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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Martelli conclude il congresso 

Ora il Psi parla 
di «maggioranza 

referendaria» 
«Al Pei non chiediamo né abiure né ulteriori esami» - Craxi, 
rieletto segretario, parlerà oggi - Dura reazione della De 

Dal nostro Inviata 
RIM1NI — Claudia Martelli ha chiuso Ieri 
formalmente (ma Craxl, (là rieletto segreta­
rio, con II 93,J5% del voti, parla stamane) Il 
44* congresso socialista offrendo alla platea 
due novità, l'una per la crisi, l'altra per la 
prospettiva strategica Lo sbocco elettorale è 
dato ormai per certo ma Martelli assicura 
che, prima di giungervi, Il Pai cercherà nel­
l'alleanza a cinque e nel Parlamento -non 
una nuova maggioranza ma la disponibilità 
di tutti coloro, intenzionati a difendere l re­
ferendum Un governo laico-socialista 
(escluso, ovviamente, Il Prljche cercherebbe 
l'appoggio •tecnico* di tutte le forse referen­
darie? Martelli non ha detto una parola di 
più Alla vaghezsa della novità per l'oggi, fa 
riscontro la contraddittorietà della novità 
strategica al Pel, al quale finalmente I socia­
listi non richiedono .abiure e neppure sugge­
riscono ulteriori esami., Il vicesegretario .of­
fre la prospettiva di una rlcostruslone del 
movimento socialista Italiano» Ma senza che 
ciò comporti per II Pai la messa In mora della 
collaborazione con 'a De né per l'oggi ni per 
un prevedibile futuro 

In ogni «Me, ciò che. Il diacono di Martelli 
ha segnalato oltre ogni ragionevole dubbio i 
l'apertura delle ostilità .elettorali contro la 
Do, a segnatamente II suo segretario quel De 
Mitiche — Imitando Shakespeare — Martel­
li Ha più volte definito .uomo d'onore, allo 
stesso modo in cui Antonio lo diceva di Bru­
to, l'uccisore, aul cadavere di Cesare, la vitti­
ma 

Naturalmente qui tutti escludono che la 
sorte di Craxl possa assomigliare, sia pure 
metaforicamente, a quella del dittatore ra­
mano anche perché è diffuso convincimento 
che la .fronda, democristiana potrebbe pri­
ma o poi presentare 11 conto a un segretario 
In difficoltà É significativo, da questo punto 
di vista, che Forlanl — 11 cui arrivo era stato 
preannunclato da Roma — Ieri non si sia 
Invece fatto vedere nella sala del tempia gre­
co c'è chi giura che li vertice socialista gli 
abbia voluto evitare l'Imbarazzo In cui si sa­
rebbe trovato dinnanzi all'attacco frontale 
mosso a De Mita SI tratta ora di vedere se nel 
suo discorso di stamane Craxl sposerà, e In 
che misura, argomenti e toni del suo .vice., 
al quale peraltro esprimeva Ieri calorosissimi 
consensi 

Il leader socialista naturalmente non fa 
filtrare nulla del suoi propositi Ad esemplo 
la vaga proposta di un «governo referenda­
rio. e per 11 Psi un'Ipotesi realistica? O Un 
estremo espediente tattico per spingere la De 
a «discutere un governo di fine legislatura 
nel segno della continuità* per 11 quale — 
assicura Martelli — Il Psi (fatti salvi I refe­
rendum) resta disponibile? 

In giro per la sala stampa Craxl diceva ieri 
sera -Faremo il possibile per evitare lo scio­
glimento delle Camere se possibile. Co­
munque ho un Intero discorso a disposinone 
per domani Lo utilizzerà nel modo più chia­
ro possibile. Per ti momento, la distinzione 
teorizzata da Martelli — tra una maggloran-

(Segue in penultima) Antonio Caprarict 

Brutale reazione della polizia contro le proteste 

La battaglia di Santiago 
Cariche e scontri davanti al Papa 

così il viaggio più amaro 
Qualche centinaio di ragazzi che manifestavano, la presenza di alcuni provocatori, sono bastati a sca­
tenare la violenza di agenti e carabineros - Una giornalista gravemente ferita, la tribuna stampa distrutta 

UH COMMINTO M «OBOI e ALTRI M R V I » DI D O N A T I , Q E H E M I C C A E S A P P I N O A P A O . ? 

SANTIAGO DEL CILE — Un gruppo di giovani soccorra un compagno ferito dalla poluia. A sinistra, un prato colpito alla tasta 

Le manovre preelettorali rischiano di riportare nel caos la vertenza sanità 

governo promette miliardi 
Sindacati: «Cosi saltano i contratti» 

I ministri avrebbero garantito privilegi anche sui meccanismi d'anzianità - Giunti (CgiI): «Se le intese raggiun­
te sono solo un punto di riferimento allora le modifiche devono valere per tutti» - Domani giornata decisiva 

Da stasera 
lo sciopero 

dei ferrovieri 
autonomi 

ROMA - Ali* 21 di 
ra «catta lo Klopcro dei ferro­
vieri autonomi del comparti' 
mtnlo di Roma aderenti alla 
Filari. L'i jtuulont, condan­
nala dal sindacati confederali. 
al coneluder* alle 21 di doma­
ni U F i annunciano corte so­
stitutive, ma I disagi per chi 
vlactla si faranno sentire non 
solo nella capitale ma un po' 
(n tutta Italia Sono infatti an­
nunciate cancellaiioni di pa­
recchi treni in pai-tenia o con 
destinatone Roma Inoltre, la 
Filari ha chiamato alla lotta i 
propri aderenti (con le stette 
modalità del loro ctHleghi del­
ia capitale} anche in tutta la 
Sicilia t nel compartimento di 
Lecce Insomma, per le F i si 
annuncia un altro storno ne* 

ROMA — Il rischio ora è che 
per la Sanità tutto torni in 
altomare II comportamento 
Irresponsabile del governo e 
segnatamente del due mini­
stri della Sanità e della Fun­
zione pubblica potrebbe far 
saltare 1 termini dell'Intesa 
siglata il 3 marzo scorso da 
Cgll-Cisl-Ull che pure hanno 
lavorato con impegno per 
chiudere un contratto che ri­
guarda 620mila lavoratori 

Il fatto è che con trattative 
segrete e sotterranee l due 
ministri hanno convinto I 
medici autonomi a tornare 
al tavolo delle trattative, ma 
evidentemente approfittan­
do del clima pre-elettorale, 
hanno fatto loro promesse 
economiche e normative che 
farebbero del contratto un 
privilegio di pochi (gli 80ml-
la medici) a spaplto del più 
(gli altri M Ornila dipendenti 
pubblici) Da qualche giorno 
si sentono «volare» miliardi 
aggiuntivi alta cifra (870 mi­
liardi) già preventivata per 
l'area medica prima erano 
37, dopo due giorni erano di­
ventati 57 e ieri erano arriva­
ti a 97 Inoltre Gasparl e Do­

nai Cattln, «In gara* tra loro 
per munificenza, avrebbero 
garantito al medici che 11 lo­
ro meccanismo di anzianità 
resterà immutato, mentre è 
stato modificato per 1 3 mi­
lioni di dipendenti del pub­
blico impiego 

•Se le notizie di stampa so­
no esatte — afferma il segre­
tario generale delta funzione 
pubblica CgiI, Aldo Giunti -
vuol dire che 11 governo ha 
deciso di Innescare una mic­
cia ad alto potenziale esplo­
sivo non solo nel comparto 
Sanità, ma in tutto il settore 
del pubblico Impiego» Il se­
gretario della Cgll ricorda 
che la richiesta di un Intesa 
anche con 1 associazionismo 
autonomo era partita dai 
confederali e, quindi la pro­
spettiva di realizzarla va va­
lutata positivamente -Ma 
nel merito — dice Giunti — i 
casi sono due 01 intesa del 3 
marzo è stata siglata per sta­
bilire una cornice entro la 
quale costruire il rinnovo 

Anna Morelli 

(Segue tn penultima) 

Nel l ' i n te rno 

Sismi contro Viminale: esplode 
la polemica sulla sicurezza 

Polemica per la pubblicazione sul «Corriere! della deposizio­
ne del direttore del Sismi, Martini, alla commissione d'In­
chiesta sul terrorismo II Viminale, attaccato per la strage di 
Fiumicino, smentisce II liberale Patuelll -Un grave Illecito, 

A PAO S 

Parte da Ravenna la battaglia 
per la sicurezza sul lavoro 

«Una carta del diritti delle piccole imprese» sarà presentata 
dal Pel Questa è la proposta del convengo comunista che si è 
svolto ieri a Ravenna sul lavoro sommerso E proprio dalla 
citta della strage operala sulla nave parte la battaglia per la 
sicurezza A PAG 7 

Domani Gorbaciov a Praga 
Attese, speranze e diffidenze 

Il leader sovietico Mlkhall Gorbaciov giunge domani a Praga 
per una visita ufficiale di quattro giorni In Cecoslovacchia, 
La visita, attesissima, suscita simpatia nell'opinione pubbli­
ca che vede In Gorbaciov 11 rappresentante del nuovo corso, e 
diffidenze in alcuni ambienti politici A PAG 9 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE — La ragazza ha la camicetta piena di sangue, le hanno sparato con 
I pallini di gomma. La depositano sul palco a pochi metri dal Papa, «L'amore vince tutto* 
grida Wojtyla. Respira I gas e la voce gli si «rossa, continua faticosamente a leggere la sua 
ornila. Un sacerdote gli porge un fatsoletto Intriso di acqua • sale Taglia un paragrafo dopo 
Paltro fino a ridurre di un tetto ti discorso Non una parola esce dalla sui bocca sullo 

_ spettacolo che ha di fronte e 
m ' ' • tWn*m di «Mann» può 

radere. Qualche cantinato di 
ragazzi aveva organizsato 
UBA manifestazione di prote­
sta: tre loro sicuramente 
qualche provocatore, molti 
«normali» disperati di potala-
clone* cilene di fronte all'ul­
tima possibilità di farsi ve­
dére dal Papa. E un gruppo 
di strani istigatori che ha 
contribuito a far degenerare 
l'Incidente I carabineros 
hanno risposto attaccando 
la folla, distruggendo la tri­
buna stampa, pestando a 
sangue, seminando terrore 
tra tsettecentomlla che era­
no nel parco O'HIgglns, in­
vadendo l'area della messa 
con autoblindo, idranti, 
mezzi speciali CI sono 600 
feriti e decine con colpi di ar­
ma da fuoco E1 ragazzi che 
protestavano avevano solo 
qualche pietra 

Quel che è accaduto ve­
nerdì sera a Santiago non è 
né terribile né originale, è 
soltanto un'immagine dolo­
rosa in più di un paese dove 
di riconciliazione non si può 
parlare come di qualche cosa 
che cala dall'alto Ma la rea­
zione dei militari, l'uso cini­
co che della manifestazione è 
stato fatto come pretesto per 
scatenare uno scandalo, 

Ìuesto si che è incredibile 
'avevamo visto già altre 

volte Ma è avvenuto non In 
una poblacion, non per stra­
da, ma davanti al Papa che 
celebrava la messa. Tutta la 
stampa cilena e straniera è 

itn 

Euò pe 
1buna stampa è stata al 

unanime nel giudizio E se lo 
~iuò permettere visto che la 

centro degli scontri, comple­
tamente distrutta, che deci­
ne di giornalisti sono stati 

Marta Giovanna Maglia 

(Segue tn penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAO 3 

Poteva e doveva 
fare di più 

di FABIO MUSSI 

II viaggio del Papa tn Cile 
i provocato molte più cose 

di quante probabilmente 
ha provocato molte più 
di quante probabUrr 
non fossero nel pur Intenso 
programma di Ka.ro! Wojty­
la, Giovanni Paolo II ha det­
to e fatto molte meno cose di 
quante forse non potesse le­
gittimamente aspettarsi l'o­
pinione pubblica democrati­
ca del mondo intero Sembra 
questo il duplice contraddit­
torio significato della visita 

Visita costellata da episodi 
altamente drammatici Può 
darsi che la stampa 'indulga 
alla semplificazione di questi 
episodi» — come Ieri e stato 
detto alla Radio vaticana —, 
ma é un fatta, per esemplo, 
che alla provocazione del 
parco O'HIgglns, durante la 
"Messa di riconciliazione; 
abbiano fatto seguito le du­
rissime dichiarazioni, con 
una decisa condanna della 
violenza e a favore dei «cara­
bineros», deJ cardinal Fresno 
e di monsignor Pinera, men­
tre il morto e I feriti della 
"poblaclon» di Pincoya, ca­
duti sotto II Uro dell'esercito, 
là dove si ammassarono di­
sperati I dannati della terra, 
non abbiano mosso la pub­
blica pietà della Chiesa cile­
na, e dell'Illustre visitatore, 
controtlatlsstmo sempre, di 
fronte ali Irruzione della 
passione civile e del decide­
rlo di libertà, e aderente al 
Usto del discorsi ufficiati e 
alla prassi del cerimoniale, 
nello stadio come al parco di 
Santiago Esclusa una volta, 
quando gli obiettivi delle 
macchine fotografiche han­
no potuto cogliere l'immagi­
ne tremenda al balcone della 
Moneda il bianco ambascia­
tore di pace accanto al tiran 

no, in quella casa, benedetta 
ora dnsleme al suol abitan­
ti; che nel '73 vide 11 massa­
cro di Salvador Attende e di 
tanti uomini di Unldad Po-
pular 

Il Papa ha forse sottovalu­
tato che l'aspirazione di uni­
versalità nella fede di cut si 
fa portatore e predicatore, si 
misura sempre e comunque 
con quei concreti simboli di 
universalità che sono Im­
pressi a fuoco nella coscien­
za storica del mondo e II Ci­
le, Santiago, la Moneda, Pl-
nochet, vi sono ormai pro­
fondamente Incastonati Né 
alla Chiesa, che ne è mae­
stra, dovrebbe sfuggire il va­
lore forte di annuncio e di te­
stimonianza che hanno, 
spesso più della parola, gli 
atti e le Immagini slgntflcan-

Vn viaggio di •evange/iz-
zazlone»? Nella Chiesa post­
conciliare l'evangelizzazione 
si è pienamente Incontrata 
tn verità con la politica e con 
la storia del mondo La «Pa-
cem in terrls», la "Gaudlum 
et spes», la "Populorum prò-
f resslo» (di cui si celebrano I 

Danni* contengono l'affer­
mazione del diritto di libertà, 
di giustizia di emancipazio­
ne per gli individui e per 1 
popoli SI deve anche al loro 
impulso se — nei grandi con • 
Unenti dell'ingiustizia, del­
l'arretratezza e della tiran­
nia — ia Chiesa stessa ha as­
sunto un ruolo nuovo, politi­
co e di promozione umana 
La "teologia della liberazio­
ne; che oggi Ratzinger sbar­
ra nel processo a Leonardo 
Boff, è diventata una forza 

(Segue in penultima) 

ROMA — Antonio Gramsci a cinquant anni 
dalla morte Le Idee le parole 11 pensiero 
l'Insegnamento politico, civile e umano del 
capo del comunisti italiani Che cosa, di tutto 
questo, vive nella storia e nella cultura dell I-
talla moderna? Che cosa va riaffermato? Che 
cosa va ripensato o rei nterpretato alla luce 
dell'esperienza di questi decenni? 

•L'Unità», Il giornale che da Gramsci fu 
fondato, domenica 12 aprile ricorderà 11 pen­
satore, Il filosofo. Il combattente politico il 
martire antifascista non con una celebrazio­
ne agiografica ma con una grande Iniziativa 
editoriale — una delle più importanti mal 
realizzate — che valga ad estendere la cono­
scenza critica di una tra te figure più impor­
tanti del nostro secolo Oli eventi, I luoghi, le 
Idee-chiave dell'elaborazione culturale e po­
litica di Gramsci vengono ripercorsi in un 
volume semplice ma rigoroso con 1 aluto di 
storici, filosofi, economisti, scrittori dirigen­
ti politici, testimoni del tempo 

Il libro (che consta di 232 pagine e di pre­
ziose foto storiche) è ripartito tn quattro se­
zioni la prima — curata da Eugenio Garin e 
da Giuseppe Fiori — ricostruisce la biografia 
politica e umana dell uomo che fu «il carce­
rato matricola n 7047» 

La seconda comprende le parole-chiave 
ovvero le Idee-guida di tutto l impianto della 

riflessione gramsciana americanismo bloc­
co storico egemonia nazional-popolare, 
questione meridionale Risorgimento scuo­
la trasformismo Trentotto .voci» ciascuna 
delle quali affidata ad uno studioso Carlo 
Plnzani, Renato Zangheri, Paolo Sprlano 
Giuseppe Petronio, Valentino Gerratana 
Giuseppe Galasso, Franco Ferri, Mario 
Tronti, Umberto Cerroni, Michele Ciliberto 
Mario Spinella, Morena Pagliai, Biagio de 
Giovanni, Aldo Tortore!la, Nicola Badaloni 
Giuseppe Prestiplno, Franco Ottolenghl, 
Giuseppe Vacca, Fabio Mussi, Giuseppe 
Chlarante Antonio A Santucci, Aldo Zanar-
do Vittorio Splnazzola, Girolamo Sotgiu 
Tullio De Mauro, Rosario Vtliarl Luciano 
Gruppi Luisa Mangoni Mario Alighiero 
Manacorda, Cesare Luporini Umberto Car­
dia Gerardo Chiaromonle 

La terza sezione contiene .ricordi studi, 
testimonianze» un Intervista a Camilla Ra 
vera che rammenta il suo severo direttore 
alt Ordine Nuovo una ricostruzione dell'In­
timo rapporto d'amicizia che legò Gramsci a 
Piero Sraffa svolta da Giorgio Napolitano 
una Interi ista a Valentino Gerratana sul pe­
so che 1 opera di Gramsci ha esercitato nella 
formazione dello spirito pubblico dell Italia 
postfascista un profilo di Gramsci critico 
teatrale tracciato da Edoardo Sangulnetl 

Domen ica 12 apr i le 

GRAMSCI 
Eccezionale appuntamento: 

con «l'Unità» un libro 
Eventi, luoghi, idee, parole di 

un protagonista del nostro tempo 

cinque lettere, pochissimo conosciute, invia­
te da Amedeo Bordlga a Gramsci, e presenta­
te da Antonio A Santucci 

Infine la quarta sezione, che ha particolare 
attenzione per i giovani Paolo Sprlano com­
pie una ricognizione del motivi che rendono 
Gramsci — Il suo stile oltre che il suo pensie­
ro — particolarmente vicino alle nuove gene­
razioni, e Pietro Folena presenta una selezio­
ne di «Lettere dal carcere», che — osserva — 
si presentano come «una scoperta affasci­
nante anche per noi» 

PRESENTAZIONF — In questa settimana 
Il volume sarà presentato alle autorità dello 
Stato Una presentazione ufficiale alla stam­
pa e al rappresentanti del mondo della politi­
ca e della cultura a\ verrà giovedì 9 a Roma, 
nella Sala del Cenacolo di piazza Campo 
Marzio 42 alle ore 10 30 

700 000 COPIE — È questa una iniziativa 
editoriale di eccezionale rilievo paragonabi­
le a quella del giugno 1985 quando venne 
stampato e diffuso il libro su Enrico Berlin­
guer Anche la tiratura è slmile 700 000 co­
pie Davvero una montagna di libri Pensate 
se i volumi che da venerdì stanno uscendo 
dalle rotative venissero posti uno sopra 1 al­
tro raggiungerebbero 1 altezza dell Everest 
più di 8mlla e 800 metri Da domani parten­
do dallo stabilimento Nuova stampa Monda­

dori di Cles gli autotreni cominceranno a 
percorrere l Italia per raggiungere tutte le 
agenzie di distribuzione Domenica 12 aprile 
non dovrà esserci edìcola o sezione del Pel 
senza il llb.ro 

PERCHE 2 000 LIRE — Giornale + libro « 
lire 2 000 Domenica prossima, come abbia­
mo più volte annunciato, «l'Unità* costerà 
2 000 lire Vale a dire 1 000 lire In più rispètto 
alle altre domeniche La somma servirà a co­
prire, seppure parzialmente, le spese soste­
nute per l'Iniziativa Ma il valore dell'opera, 
volendoci Um'tare ad una stima puramente 
commerciale, è di gran lunga superiore, al­
meno di 10-15 volte 

LA PREVENDITA — Già numerose sono le 
organizzazioni del partito che, nei confronti 
delle altre domeniche hanno prenotato co­
pie in più del giornale + libro Molte sezioni, 
come già in altre occasioni, già oggi, nel cor­
so della diffusione provvederanno alla pre­
vendita per la giornata straordinaria di do­
menica prossima 

AGLI ABBONATI — I lettori che usufrui­
scono della formula di abbonamento a più 
giorni, compresa anche la domenica, riceve­
ranno ti libro per posta nel giorni successivi 
I nostri uffici diffusione opereranno perché II 
recapito — stante la difficoltà di una spedi­
zione cosi massiccia e simultanea — possa 
comunque avvenire net più breve tempo pos­
sìbile ^ ^ 

Ora non è più 
una ingiuria 

La legge 
assolve 
l'italico 
«fili dele 
pute. a » 

di TULLIO 
DE MAURO 

Cosi il generale di brigata 
Franco Diego Corrado Bosto. 
di anni 55, è stato assolto Ha 
chiamato .tigli di puttana, 
soldati della caserma Piero-
bon di Padova, Il 12 agosto 
scorso Per averlo tatto, era 
stato condannato nel dicem­
bre scorso a due mesi con la 
condizionale II 3 d'aprile II 
presidente del Tribunale 
d'appello. Stetano Attardi, 
ha letto la sentenza appunto 
di appello >ll tatto non costi­
tuisce reato» 

Attenzione però Intanto, 
non tutu 1 lettori e collabora­
tori di questo giornale posso­
no recarsi alla caserma Pie-
robon, radunare la truppa, e 
qualificarne gli appartenenti 
come 'figli di puttana, 
Quando un giurista dice, •« 
fattoi vuole dire una cosa 
completamente diversa d* 
quella elle voi e lo possiamo 
intendere XI tatto non è 
chiamare la genie •figlio di 
puttanai II fatto e anzitutto 
che cosi la si chiama In ca­
serma ed essendo almeno ge­
nerali di brigata 

D'ora in poi, se siete gene­
rali di brigata, specie nella 
vostra caserma, sentenza 
d'appello alla mano, slete li­
beri di ripetere lo atesso -fat­
toi Il fatto del generale Bo­
ato 

E, fin qui, niente di nuovo. 
Il regolamento militare che 
Giovanni Spadolini, Andrea 
Mantella e collaboratori re­
pubblicani lasciano Intatto, 
prevede da tempo che sol­
tanto l'Inferiore, nell'eserci­
to, debba evitare espressioni 
.lrrtguardose. verso li supe­
riore Un elemento di regola­
mento autorevolmente con­
fermato Qualche anno fa da 
una sentenza di Cassazione 
Ma un capitano verso, po­
niamo, 1 tenenti può dire, re­
golamento alla mano, ciò 
che gli place, tanto più se, co­
me nella fattispecie padova­
na, lo dice coi conforto e II 
consenso di centinaia di 
mamme che a vrebbero scrit­
to (cosi almeno dicono I gior­
nali) lodando il generale che 
aveva chiamato figli di put­
tana I loro figli Se anche le 
mamme del tenenti hanno 
pari liberalità, I capitani so­
no a posto 

E tuttavia un fatto nuovo 
c'è Compulsando una messa 
dozzina di giornali (quanti ce 
ne vogliono almeno per rico­
struire con qualche appros­
simazione ciò che qualcuno 
abbia detto nel nostro pae­
se), gli avvocati non hanno 
fatto appello al tatto che II 
generale era generale e 1 figli 
di puttana erano soldati No 
Essi hanno tatto appello, co­
me direbbe qualcuno, al «co­
mune sentir» E mai espres­
sione fu più acconcia Nel 
tram, non solo nelle caserme 
e negli angiporti, •tiglio di 
puttanai è ormai esclama­
zione comune, banale, a det­
ta degli avvocati della difesa. 
Dirlo a qualcuno è ormai più 
o meno come dirgli lehilà, 
ehllà tuli E offensiva dira 
•ehllàtuli?No E nemmeno è 
offensivo dire .figlio di put-

(Segue in penultima) 

CAPIRE 
LA BORSA 

Giovedì 
un dossier 

di 28 pagine 
Si intitola I-DODO Is orino» auto­
ri,» E un supplemento eh, giovati 
sari nelle edicole con I Unità Eco­
nomisti esponenti politici opera­
toti del mondo finanziarlo ad eco­
nomico analizzeranno i cambia­
menti profondi avvenuti in questi 
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2 
Crisi 
di governo 
e congresso 
socialista 

Crani saluta 
Martalll dopo 
la conclusioni 

Da uno dal noatrl Inviati 
RIMIMI — II congresso so­
cialista ha voluto riservare, 
alla sua conclusione, la sor­
presa dj un pronunciamento 
a favore di un governo di ga­
nnita referendaria Se In­
terpretiamo bene le parole di 
Martelli, si tratterebbe di 
una maggioranza da ricerca­
re tra tutte le forse parla­
mentari favorevoli alla tenu­
ta del referendum che abbia 
l'unico scopo di assicurare il 
rato del liglugno, ma priva 
di significato più generale 
poiché 11 Pst *non cerca una 
nuova maggioranza- politi­
ca, cioè non si propone il su­
peramento del pentapartito 
alacelo non risultasse possi­
bile, allora si vada alle eie-
aleni anticipate 

Èdlfflcllc valutare quanto 
questa novità corrisponda 
ad una effettiva Intenzione 
pratica, o non costituisca un 
ulteriore episodio del braccio 
di ferro con De Mita, desti­
nato a scomparire nell'atto 
atesso della caduta definiti­
va del governo a presidenza 
toctallstM e del passaggio 41 
mano ad un governo eletto­
rale DI certo, più significati­
vo sarebbe stato un pronun­
ciamento socialista esplicito 
per un governo di fine legi-
natura fuori dal vincolo 
pentapartiti^, o quanto me­
no per un governo di garan-
ila elettorale qualora in Par­
lamento risultasse Incapace 
41 esprimere una maggio­
ranza 

Ma proprio questa novità 
dtll'ultlm'ora (novità reale o 
tlltltla) esprime bene lo stato 
41 sofferenza di un Psl che 
dopo estere riuscito a far 
coincidere la durata della le-
f Matura pentapartito con la 
presidenza Crani, deva ora 
affrontare lo scontro con II 
maggiore allea to In modo ta­
li da preservare la propria 
rendita 41 posinone * da non 
compromettere la possibilità 
41 futuri patti dlgovernocon 
la De 

È la sofferenza di un parti­
lo che non vuol farsi risuc­
chiare In un centrosinistra 
41 triste memoria ma che 
non ha la fona di Imporre né 
Ulta propria alternativa di­
retta ni un sinistra-centro a 
aubordinaaione democristla-
na. E la totferenaa di un par-
Ut» che, scarso In guanto a 
Insediamento melale, risco­
pre l rischi della rottura a si­
nistra, • che vorrebbe tarsi 
torta del peso potenziale di 
(ulta la sinistra nel conflitto 
col centro moderalo, ma che 
non « Pronto, non vuole dare 
tostante di prospettive e di 
reali convergense politiche 
al discorso verso l comunisti 

È questa realtà che spiega 
1 tre elementi centrali emersi 
dal congresso Primo la 
tatlda riformista, si procla­
ma indifferente al segno del­
le alleante 41 governo Ciò si­
gnifica, m sostanza, che lo 
svenarlo reale (anche se si 
escludono Impegni a Altura 
memoria; reità quello delle 
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I delegati alle urne: il segretario ottiene il 93,25% dei suffragi 

«Grazie, ma stavolta votiamo» 
Craxi si fa rieleggere a scrutìnio segreto 

Il leader del partito ha personalmente limato l'elenco della nuova assemblea, nazionale • I giornalisti prima esclusi e poi am­
messi alle fasi finali - Le indiscrezioni sulle cariche: quale ruolo per Martelli? - La direzione sarà nominata a crisi chiusa 

I tre fronti 
di un partito 
in sofferenza 

alleante con la De, pur nella 
speranza di una De sempre 
più depotenziata e in qual­
che modo testimone impo­
tente della crescita del suo 
sfidante Ma significa anche 
che il Psl affida le proprie 
fortune ad una permanente 
presenza nel governo, e que­
sto lo pone nella condizione 
di ricattante ricattato 

Secondo L'ambizione ege* 
monte» di una forza minori' 
tarla, pur fornita di un alto 
*potere di coalizione», come 
Il Pst non può sopportare 11 
permanere delle regole del 
gioco imposte dall'attuale 
costituzione formale e mate' 
Naie Esso deve accivscere In 
quantità esponenziale la 
propria incidenza sul mecca­
nismi della formazione del 
potere Ed ecco, allora, queh 
la Invenzione di riforma isti' 
tuzlonale che combina 11 pre~ 
sldenzlaltsmo e la propomo-
naie parlamentare col presi-
demi aliamo si Intende prò-
vocare una forzosa disloca' 
zione di tutta la sinistra sul­
ta candidatura socialista, 
con la proporzionale parla­
mentare si intende assicura­
re al Psi il potere marginale 
da cui dipende la formazione 
di qualsiasi maggioranza È 
una riforma concepita su 
misura per scavalcare l'osta­
colo dell'Insufficiente Con­
senso e trasformare l'attuale 
precaria rendila di posizione 
In una sorta di permanente 
riserva di potenza istituzio­

nale 
Terzo L'incontro conflit­

tuale di go/erno con la De e 
la revisione istituzionale di 
cui st è detto, comportano 
una speciale solitudine del 
Psi, un misto di privilegio e 
di rischio La percezione del 
rischio è stata evidente In 
questo congresso, e la sua 
più significativa conseguen­
za sono gli accenti nuovi, ri­
spettosi, problematici e per­
fino imprevedibili (una par­
ziale 'riabilitazione* di Ber­
linguer) verso I comunisti 
Sarebbe un errore vedervi 
solo strumentammo c'è qui 
piuttosto una rivincita della 
realtà sul sogno Certe artifi­
ciosità e forzature, che fini­
vano con l'assorbire il peg­
giore e più devastante Ideo­
logismo antlcomunlstSh st 
sono dimostrate non solo In­
sostenibili ma controprodu­
centi 

Naturalmente quel che 
conta è la contraddizione 
bronzea tra la scelta del go­
verno col moderati e la scelta 
del dialogo con II Pei È pos­
sibile piegare questa con­
traddizione verso uno sbocco 
positivo? Sappiano i compa­
gni socialisti che questa 
grande forza comunista, fat­
ta di 'Compagni e basta» non 
solo non è disponibile a su­
balternità ma è sul campo 
unicamente per l'alternati­
va, quella vàta 

Enzo Roggi 

Zaneheri: bene l'accento 
sulfunità possibile, ma 
c'è una contraddizione 

RIMIN I — -Ho apprezzato II K M Q che Martelli ha voluto attri­
buire al richiamo a Gramsci, che e risuonato nel congresso, ed 
anche mi e sembrato positivo II rifiuto di continuare a pretende­
re dal comunisti esami che nessuno più crede veramente neces­
sari o anche solo ammissibili- Cos. na dichiarato Renato Zan-
Sherl commentando l'Intenerito del vicesegretario del Psi - I l 

(scorso — ha ancora osservato il presidente dei deputati comu­
nisti — avrebbe potuto essere ancora più coraggiosamente por* 
tato sui ratti, sulle linee politiche, sui programmi Ma l'accento 
sull'unita possibile piuttosto che sulla separazione di principio è 
tale da meritare tutta l'attenzione E anche vero ciò che ha detto 
Martelli, che la sinistra storica non può fare da sola E pero 
venuto, a questo punto del discorso, un salto logico e politico con 
l'affermazione — al di la delle polemiche molto aspre con De 
Mita — di un'alleania coi partiti della vecchia maggioranza, se 
la De lo vorrà SÌ ha l'impressione dì due prospettive parallele 
che non t'incontrano, quella ideale e politica della sinistra e 
quella pragmatica e di potere di un pentapartito del quale pare 
non si possa fare a meno E questa una contraddizione da cui 
Martelli non è uscito» 

Da uno dal nostri invi t t i 
RIMINI — Un coro di .Betti­
no-Bettino», due minuti di 
applausi e le note dell'Inter­
nazionale cosi il congresso 
socialista — sono la 10,30 di 
sabato sera — saluta la terza 
rielezione diretta di Craxl a 
segretario del partito Ottie­
ne 1 041 condensi (pari al 
93,25) tra M 117 delegati vo­
tanti (38 gli assenti) I voti 
dispersi sono 19 tra cui 4 a 
Mancini, 2 ciascuno a Signo­
rile e Vassalli, uno a De Mar­
tino, Pira, Bobbio, Formica, 
De Michetta, e anche a Bobo 
Craxl, 11 figlio del leader del 
Pai. Le schede bianche sono 
30, le nulle 21 -Abbiamo fat­
to uh bel congresso che forse 
non ci aspettavamo!, dice a 
caldo Craxl appena eletto, e 
tiene a precisare che «ci si di­
mentica sempre di dire che 
lo sono soprattutto uno che 
lavora» Anzi, i 11 Psl che farà 
d'ora in poi -un buon lavoro, 
un grande lavoro» Rlmlnt 
•87, dopo la discussa paren­
tesi dell'acclamazione di Ve­
rona '84, è come Palermo '81, 
si e tornati alla procedura 
dello scrutinio segreto 

Il servizio d'ordine ha 
messo tre urne di legno al 
piedi del «tempio greco», i 
congressisti sono sfilati da­
vanti Alla presidenza, hanno 
ritirato la scheda in carton­
cino, l'hanno compilata 11 
stesso e uno dopo l'altro 
l'hanno depositata nella caa-
settlna «Stavolta ha Insistito 
lui. Bisogna votare, ci ha 
detto Craxi. E stato inutile 
•piegargli che ae ne poteva 
fare a meno, che sarebbe ba­
stato pronunciare il suo no­
me in sala per scatenare le 
ovazioni», raccontano le soli­
te voci di dietro le quinte 

La fase finale dell'ultima 
seduta — Il comizio che Cra­
xl farà stamattina £ solo 
roccaalone scelta per dare il 
saluto alla Riviera e l'arrive­
derci a De Mita — ha provo­
cato un attrito tra l'organtz-
ZMlcme e la stampa. 

I giornalisti hanno prote­
stato per la primitiva deci­
sione di non farli assistere 
all'approvazione del docu­
menti conclusivi del dibatti­
to e alle votazioni per il se­
gretario e l'assemblea nazio­
nale del Psl Porte sbarrate 
Finché In sala stampa non si 
e presentato Carlo Tognoli 
con In mano la lettera dT pro­
testa del giornalisti, l'ex sin­
daco di Affilano ha offerto un 
compromesso va bene assi­
stere all'esame delle mozio­
ni, ma poi fuori, si rientra so­
lo per l'annuncio del risulta-
u J . 

fi In arrivo però 11 piccolo 
colpo di scena, personalmen­
te Craxl decide che le opera­
zioni di voto vanno trasmes­
se sugli schermi a circuito 
chiuso della fiera Qualcuno 
gli aveva fatto maliziosa­
mente notare che li Pel si re­
golò cosi all'ultimo congres­
so di Firenze 

XI segretario socialista, 
prima di ricevere 11 tripudio 
della platea, ha seguito pas­
so passo la compilazione del­
la nuova assemblea naziona­
le (nominata a tarda sera). 
•Ha preso tutto In mano di­
rettamente, cancellando qui 
e aggiungendo là. Si è fatto 

• Claudio Signorile risponde al saluto dei delegati subito dopo 11 suo intervento 

preparare una specie di ana­
grafe del vecchi nominativi e 
ha messo in moto una serie 
di consultazioni- Sembra 
che siano stati due 1 messag-

f erl del leader Acquavlva e 
.aOanga Alle prese con l'o­

biettivo di non aggirare 
troppo II 11 suggerimento 
contenuto nel documenti 
congressuali per evitare di 
ripetere la «deludente» espe­
rienza di questi tre anni (da 
Verona in poi le riunioni del 
parlamentino Psl si contano 
sulle dita di una mano) me­
glio tagliare consistente­

mente la quota del suol com­
ponenti, da 460 circa a 300 o 
?;lù di 11 Ma alla prova del 
atti difficilmente — secon­

do le Indiscrezioni — ti nuo­
vo organismo scenderà sotto 
1400 membri 

Depennamene o Inseri­
menti clamorosi? Prima che 
l'elenco ala definitivamente 
•vistato» da Craxl, nessuno 
azzarda previsioni Ma tutti 
gli Interpellati escludono 
qualsiasi genere di sorprese 
SI fa sapere che 11 segretario 
vuole assegnare alFassem-
blea nazionale solo le funzio­

ni di sede di confronto pro-

Srammatico nel partito E 
el resto, sanzionando quan­

to è effettivamente avvenuto 
per le assise di Rlminl, una 
modifica dello Statuto del 
Psl toglie all'assemblea la fa­
coltà di convocare 1 congres­
si, per affidarla alla Direzio­
ne 

Per quest'ultima 1 tempi di 
insediamento sono ancora 
Incerti «Dal congresso — di­
cono in coro gli esponenti del 
vertice socialista — escono 
solo la riconferma di Bettino 
e la nomina dell'assemblea, 

Il resto si vedrà dopo, quan­
do sarà conclusa la crisi di 
governo» 

Ma come verrà dunque 
composto l'organigramma 
del garofano nella prossime 
settimane? 

Qui cominciano a circola­
re versioni diverse Tra le file 
della sinistra Interna e t 
gruppi della galassia «cra-
xlana» si raccolgono Ipotesi 
contrastanti, naturalmente 
con 11 vincolo dell'anonima­
to Punto focale li ruolo di 
Claudio Martelli 

Secondo alcuni tornerà 
certamente a Indossare «li 
abiti di vicesegretario unico 
I suoi fedelissimi respingono 
quaai sdegnati 1 dubbi In 
proposito Ma ecco allora 
che, secondo altri, Craxl 
avrebbe anche in animo di 
affidare a Gianni De Mlche-
lls compiti di supervisione 
della campagna elettorale 
che bussa alla porte Posso­
no coabitare 11 vicesegretario 
e l'ex ministro nel panni di 
autorevole superreesponsa-
blle organizzativo? Molte 
facce rispondono manife­
stando perplessità. E qualcu­
no osserva, sinceramente, 
che sono tutti giochetti e 
manovrette fatti nell'assolu­
ta Insondabllltà del veri pro­
positi di Craxl. «A questo 
punto nessuna voce è atten­
dibile più di tanto», confida 
un luogotenente di Formica. 
E aggiunge «Finora Craxl 
non ha detto a nessuno' ti 
faccio vicesegretario» 

Comunque, ae si andrà 
dritti alle urne, l'Ipotesi di 

•promuovere» Martelli come 
capo delegazione del Psl al 
governo risulta quanto mai 
problematica, perche nessu­
no può dire quale governo 
gestirà le elezioni E 
nell '«azzeramento» general^ 
delle cariche di partito, po­
trebbe venir fuori una solu­
zione di compromesso tra 
tanti «cavalli» scalpitanti 
nell'ora del «ritorno di Betti­
no» Craxi sceglierebbe, se­
condo questa versione, di 
circondarsi di un ufficio di 
segreteria, più agile ma an­
che piti autorevole dell'ese­
cutivo nazionale uscente che 
raduna tutti 1 principali re­
sponsabili di settore della 
Direzione 

Qualche brivido sulle per­
centuali delle maggiori com­
ponenti la sinistra (appena 
unificatasi) di Signorile e 
Achilli avrà grossomodo 11 30 
per cento del posti che recla­
ma o poco più del 20 come — 
si dice — le è stato offerto? 
•CI si accorderà attorno al 26 
per cento», è la tranquilliz­
zante risposta che si ottiene 
da un membro della presi­
denza Lo stesso personaggio 
liquida cosi i giornalisti che 
gli chiedono se davvero al 
congresso abbiano «vinto» 
Martelli, Formica e Signori­
le, 1 •movimentisti» e abbia­
no «perso» Amato Lagorio, 
Acquavlva, I •ministeriali* 
•Francamente, vi sembra 
forse questo un partito che 
ha una articolazione inter­
na. » 

Marco Sappìno 

I delegati, poco antinucleari 
il 70% si ritiene di sinistra 

I risultati dì un questionario - Tra le battaglie socialiste il referendum sulle centrali è al quarto posto - Un 
terzo colloca il partito alla «estrema sinistra», il 20% al centro - Sorprendenti punte antifemministe 

Da uno dei noatrl Inviati 

RIMINI - Eccolo il sociali­
sta mer'io, il delegato venuto 
a rappresentare 11 garofano 
al congresso nazionale Yup­
pie erampante oppure sem* 
plice e altruista? Risucchia­
to al centro o ancora salda­
mente dislocato a sinistra? 
Le -confessioni» di un cam­
pione abbastanza significa­
tivo di delegati (324 su 1130) 
offrono un profilo a volte 
contradditorio e comunque 
abbastanza distante dai luo­
ghi comuni sul socialisti Se 
e vero che oggi nel Psl la 
classe operala non ha gran 
voce in capitolo (a Rimtnl è 
la Cenerèntola del congres­
so, ultima nella graduatoria 
delle professioni col 4 3%) e 
che i dirigenti (28%) 1 quadri 
(32%). fili insegnanti (15%) 
sono la maggioranza del de­
legati, è anche vero che que­
sti. ceti sociali diversi presen­
tano un profilo Ideologico 

curiosamente composito 
Su un asse sinistra/destra 

composto di cinque punti, 11 
32% si identifica nella posi­
zione uno (cioè sinistra 
estrema) e la maggioranza 
(36%) nella posizione due, 
cioè sinistra. Esiguo 11 nu­
mero del delegati che si sente 
di destra o vicino alla destra. 
ma c'è pure un corposo 21% 
centrale E come vedono 11 
loro partito questi delegati, 
come lo percepiscono? Per la 
metà esatta del campione, Il 
Psl ha la posizione di sinistra 
estrema sull'asse ideale sini­
stra/destra e un altro 31% lo 
colloca sulla posizione due 
(sinistra) 

La maggioranza del dele­
gati ritiene il Psi più a sini­
stra del Pel, che viene Indica­
to dal 12% come un partito 
di centro e dall'8% di destra. 
Percentuali pressoché iden­
tiche di centro e destra ven­
gono attribuire ai radicali 

Il Popolo: «£ la prova del carattere strumentale dello scontro sui referendum» 

Dura replica de alla proposta-Martelli 
Il quotidiano democristiano: «Proporre la costituzione di uno schieramento alternativo dimostra come la consultazione sul nuclea­
re non sia una questione di principio ma un segnale politico» - Manifestazioni Pei ad Ancona e Trieste con Occhetto e Chiarante 

ROMA — 'Quello che veniva nega­
to dal Psl fino a Ieri, cioè II caratte­
re strumentale dello scontro sul re­
ferendum, è venuto alla luce con la 
proposta della costituzione di uno 
schieramento alternativo Questa 
scelta è la prova del nove del signi­
ficato attribuito alla consultazione 
sul nucleare e dimostra come non 
si tratti di una questione di princi­
pio ma di un segnale politico» 

Ecco la sprezzante risposta de 
(un articolo del «Popolo*) a quanto 
affermato Ieri a Rlminl da Martelli 
Il vicesegretario socialista, parlan­
do a Rimlni, aveva detto «Se l'on 
De Mita per una ragione o per l'al­
tra non vuole rispettare I patti di 
luglio e non vuole salvare l'allean­
za, allora cercheremo nell'alleanza 
e nel Parlamento, non una nuova 
maggioranza, ma la disponibilità 
di tutti coloro che Intendono che 1 
diritti del cittadini siano presi sul 
serio» 

La novità delta posizione sociali­
sta e l'intransigente replica demo­
cristiana hanno ravvivato una 
giornata politica che, in verità non 
aveva riservato molti altri motivi 
41 Interesse Da registrare solo un 
nuovo Incontro Andreottl-De Mita 
(per concordare le pedine da muo­
vere In vista dell'annunciato dibat­

tito parlamentare) e le battute più 
o meno polemiche tra I leader del 
pentapartito circa 1 opportunità 
che Craxl si presenti davvero in 
Parlamento o se non sia invece il 
caso (con un «vertice» del cinque o 
con apposito Consiglio del mini­
stri) di evitare questa eventualità 
Per 11 resto, si attende 11 discorso di 
oggi di Craxi e la riunione della Di­
rezione de già fissata per domani 

Mentre 1 «cinque» continuavano 
l'Interminabile disputa, 1 comuni­
sti hanno di nuovo provato — ieri 
— a riportare la discussione su 
questioni di sostanza i referen­
dum, lo stato del paese, le prospet­
tive per un incertissimo dopo-Cra-
xi Sentiamo Achille Occhetto (che 
Ieri ha partecipato ad una manife­
stazione ad Ancona) *II vero pro­
blema che preoccupa la maggio­
ranza, adesso è far vedere il meno 
possibile la rottura coprirla non 
favorire soluzioni nuo\e e libera­
trici Si tratta di un atteggiamento 
irresponsabile e pericoloso, perteo-
IOÒO per la democrazia e la credibi­
lità delle Istituzioni È per questo 
che abbiamo affermato che il pen­
tapartito non garantisce ne per ar­
rivare alla fine della legislatura, né 
per la condotta di una eventuale 
campagna elettorale» Ed e per que­

sto che I comunisti, spiega Occhet­
to -dopo a\er detto che volevano la 
celebrazione dei referendum, ave 
\ano anche proposto un governo 
che ne garantisse lo svolgimento 
rnolgendosi In primo luogo alle 
forze favorevoli al referendum» 
Proprio sulla base di questa propo­
sta — ha ricordato Occhetto — e 
poi maturato il «/atro nuovo» (che 
rimane 'significativo e tmport&n* 
te») dell affidamento di un manda­
to esplorativo a Nilde lotti »Tuttt 
hanno potuto vedere come abbia 
condotto 11 suo mandato con auto­
revolezza e linearità La cosa grave 
eche di fronte a questo esempio di 
correttezza si sono presentati del 
mentitori patentati Impegnati —• 
nel momento stesso In cui dichia­
ravano di voler ricostituire II pen­
tapartito — a lanciarsi anatemi e 
accuse brucianti» 

Né meno esplicito nelle contesta­
zioni da muovere al pentapartito è 
Giuseppe Chiarante (presente Ieri 
ad una manifestazione a Trieste) 
della segreteria Pel *La verità è che 
il pentapartito è In crisi da un an­
no, da prima delle elezioni sicilia­
ne Da allora esso è vissuto alla 
giornata bruciando -'• come ha ri­
conosciuto lo stesso presidente del­
la Confindustrla — 1 eccezionale 

occasione offerta ali Italia dal calo 
del dollTo e del prezzo del petro­
lio» 

Ma si farà poi davvero, questo di­
battito? Qui, tra i «cinque», la di­
scussione è In pieno svolgimento 
La posizione del liberali (che hanno 
proposto che prima di quel dibatti­
to si tenga un «vertice- tra i segre­
tari) è netta La spiega il vicesegre­
tario Sterpa «La cosa peggiore che 
può accadere e la rottura del penta­
partito In sede parlamentare Pre­
giudicherebbe ogni possibile inte­
sa, e per 11 futuro sarebbero chiuse 
tutti le vie» Allora un «vertice» che 
eviti il dibattito? Risponde Nlcolaz-
zl *Per un caffè, ci st può anche 
trovare in cinque Ma ha senso ri­
trovarsi senza sapere più di cosa di­
scutere^ 

La pensa più o meno alia stessa 
maniera anche Giovanni Spadoli­
ni Il Pri si pronuncerà sulla propo­
sta di incontro *se e quando sarà 
avanzata nelle sedi costituzional­
mente quali ficaie Nulla sarà inuti­
le, purché si accertino prima le 
condizioni che in una materia co­
me questa sono più che mal da ve­
rificare» Ma aggiunge «La mag­
gioranza è possibile solo a condi­

zioni di intesa globale che Investa 
anche le materie sottoposte ad op­
zione referendaria Fuori di quella 
intesa non c'è maggioranza» 

E la De? La De, preparata la ri­
sposta a Martelli, tiene fermi due 
punti II primo lo ripete 11 vicese­
gretario Bodrato *E fuori discus­
sione che possa esserci ancora una 
prosecuzione del governo-Craxi» 

Il secondo lo enuncia Angelo 
Sanza, «fedelissimo» di Ciriaco De 
Mita -La De non accetterà di esse­
re sottoposta al ricatto continuo di 
un partito che a palazzo Chigi agita 
I referendum come alibi per giochi 
di potere» 

E De Mita'' De Mita ieri ha in­
contrato di nuovo Giulio Andreot-
ti Oggetto della discussione come 
comportarsi di fronte ali annun­
ciata eventualità di un dibattito 
parlamentare Ali uscita il segre­
tario ha concesso solo poche battu­
te ai giornalisti In attesa «La deci­
sione che dobbiamo adottare — ha 
detto — non e semplice» Avete 
quindi discusso degli stessi argo­
menti per 1 quali vi eravate già in­
contrati ieri «Si, ne abbiamo par­
lato Però abbiamo parlato anche 
di sport » 

Federico Gemericca 

che però sono meno «sinistra 
estrema» del Pel 32% contro 
47% E con buona pace della 
rincorsa a sinistra di Nlco-
lazzi, Il 32% mette II Psdl al 
centro e 1114% a destra. 

Chiarissimo 11 giudizio 
sulla De per 1) 71% è di de­
stra o di estrema destra. Solo 
il 10% ritiene centrale il 
maggiore partito italiano 

L'indice di vicinanza col­
loca 11 Psdi e li Partito radi­
cale molto prossimi al Psi 
(tanto che una netta mag­
gioranza è d'accordo per pre­
sentare liste congiunte con 
questi due partlt1), il Pel ab­
bastanza vicino (più dei libe­
rali e repubblicani) e la De 
lontana quasi quanto 11 Mo­
vimento sociale (che comun­
que dal 10% viene ritenuto 
vicino) Insomma, è la De la 
vera bestia nera del sociali­
sti, mentre li Pel è considera­
to più amico di quanto non al 
pensi 

Sono risposte emotive 
condizionate dal particolare 
momento politico? È un 
dubbio legittimo, ma che di­
re quando ci si accorge che il 
41% giudica le alleanze di si­
nistra, a livello locale, la mi­
glior formula degli ultimi 
dieci anni, contro 11 modesto 
14% assegnato al pentapar­
tito? La risposta dovrà fare 
riflettere tutti quel socialisti 
che hanno sacrificato le 
giunte di sinistra cedendo al 
ricatti della De 

Ed ecco le pecche dei garo­
fano «Qual è 11 maggiore di­
fetto che gii italiani rimpro­
verano al Psi»? La rispósta 
offre uno spaccato di partito 
in grande imbarazzo di fron­
te alla questione morale, che 
secondo 11 48% dei delegati 
interpellati è la vera spada di 
Damocle sulla testa dei so­
cialisti 

Significativa anche la ri­
sposta al secondo posto per 
numero di consensi «Uso ec­
cessivo del potere» per li 
20% Seguono la «scarsa 
chiarezza della linea politi­
ca» (10%), IMnsufficlente de­
finizione programmatica» e 
r«uso di linguaggio poco 
comprensibile» (entrambe 
8%) Da segnalare anche le 
considerazioni sul peso del 
Psl nella società per il 95% è 
aumentato da «abbastanza» 
a «enormemente» 

Inattese le risposte alle do­
mande sulle battaglie e sulle 
riforme più importanti II 
Psl di Rlminl non si presenta 
per nulla «verde» Tra le bat­
taglie socialiste 11 referen­
dum sul nucleare viene col­
locato al quarto posto (13%), 
dopo la riforma istituzionale 
(48%), Il referendum sulla 
giustizia (16%) e la riforma 

della scuola (14%) 
La scala delle priorità nel­

l'impegno del Psi mette poi 
la protezione dell'ambiente 
ancora solo al quarto posto 
col 10%, preceduta da due 
•emergenze» come la disoc­
cupazione (33%) e il Mezzo­
giorno (14%) e da un proble­
ma serio come l'inefficienza 
della pubblica amministra­
zione (21%) 

La maggioranza assoluta 
del 324 delegati (le percen­
tuali variano tra 11 60 e 
1*80%) vuole poi l'elimina­
zione o l'attenuazione del bi­
cameralismo, l'abolizione 
del voto segreto in Parla­
mento, l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
l'Istituzione di una soglia 
elettorale, l'elezione diretta 
del sindaco Maggioranza 
non assoluta (48%) per l'abo­
lizione del voto di preferen­
za 

Tuttavia la riforma prin­
cipale per l socialisti non è 
l'elezione diretta del capo 
dello Stato (20%) e neppure 
l'abolizione del voto segreto 
(24%), argomenti sostenuti 
con vigore da Craxl, ma 11 
varo dello sbarramento elet­
torale per Impedire al partiti 
minori l'ingresso in Parla­
mento, come sostiene il 26% 
del delegati Conclusione 
•La democrazia in Italia ha 

molti difetti ma funziona» 
(61%), appena il 23% dice 
che «funziona sempre peg­
gio» 

E dopo le sorprese, lo scon­
certo. X delegati (85% di uo­
mini) considerano la scarsa 
presenza delle donne nel 
partito «uno del molti pro­
blemi» (39%) e «un falso pro­
blema» (17%) dunque, 11 
56% degli interpellati si mo­
stra decisamente infastidito 
dalla «questione femminile» 
Solo il 30% è disposto a rico­
noscerne la priorità o alme­
no importanza Addirittura 
11 32%, naturalmente coper­
to dall'anonimato del que­
stionarlo, non assegnerebbe 
nessuna quota delle cariche 
nel partito alle donne Le de­
legate non l'hanno presa be­
ne 

Infine qualche dato 
sull'«anagrafe> socialista II 
35% ha un'età compresa tra 
141 e 150 anni, il 36% tra 131 
e i 40, il 14% tra i 51 e 160 II 
37% ha la laurea, il 42% Il 
diploma, Il 13% la licenza 
media La maggior parte 
(38%) ha partecipato per la 

f rima volta ad un congresso 
I 29% ha la tessera della 

Cgil, il 21% della UH, il 37% 
non è scritto al sindacato II 
56% non va mal a messa. 

Orride Donati 

Roma, anche il Psi 
orientato ad aprire 
la crisi al Comune 

ROMA — Non è formalmente dichiarata, ma sembra solo 
questione di ore l'apertura della crisi al Comune di Roma 
Dopo le dimissioni del due assessori repubblicani decise ve­
nerdì dal direttivo del partito e che verranno presentate al 
termine della seduta del Consiglio comunale di martedì pros­
simo, ieri sono giunte le dichiarazioni di due massimi espo­
nenti del Psl romano dal congresso di Rlminl, dure ed esplici­
te quanto la remissione di un Incarico «La mia personale 
opinione è che non potremo non prendere atto dello stato di 
crisi generale dei pentapartito a Roma», afferma Paris Del-
1 Unto, indiscusso leader del Psl a Roma e membro delia 
direzione nazionale E aggiunge «Alla Regione la crisi c'è già, 
al Comune bisogna soltanto prenderne atto e credo che do­
vremo aprirla anche alla Provincia» Oli fa eco Gianfranco 
Redavid, prosindaco della capitale, con una dichiarazione 
fatta pervenire direttamente dal suo ufficio in Campidoglio 
«La decisione del Pri — dice Redavid — evidenzia una diffi­
coltà del quadro politico di pentapartito a dare risposte al 
governo dei problemi della città, e ciò soprattutto per precise 
responsabilità della De. E conclude con un invito all'area 
«laico-socialista» a mettere a fuoco le giuste condizioni politi­
co-programmatiche per il governo della città ponendo «in­
nanzitutto alia De le vie di un possibile sbocco alla crisi che 
ormai coinvolge il Comune, la Regione Lazio e la Provincia 
di Roma* 



DOMENICA 
CAPRILE 1987 

Colloquio di mezz'ora 
definito «storico» 

Al Pontefice sono stati 
consegnati tre documenti 

Il comunista Sanfuentes regala 
a Giovanni Paolo II il libro 
di una vittima di Pinochet 

«Una riunione importantissima» 

SANTIAGO DEL CILE — Violanti 
•contri Ira pollila a dimostranti 

duranta II discorso dal Papa 

3 

« il Cile» «Cosi vogliamo ca 
H Papa incontra diciannove dirigenti politici 

0*1 n u t r o Inviato 
SANTIAOO DEL CILE — 
Oabrlel Valdo, presidente 
dal partito democratico cri­
stiano «Il Papa ci ha letto un 
massaggio sul politici, la vita 
sociale, una chiara condan­
na della violenza venga da 
dove venga È stAto un bel 
discorso E per noi è stato 
qualcosa di cordiale e ami­
chevole, Importante perché 
c'erano tutti 1 partiti cileni 
Un atto storico perche mal, 

Per quel che lo ricordo, dal-
anno 73 si sono riuniti In 

una stessa sala conversando 
dirigenti politici di tutti I set­
tori. fi stato, lo direi, un mo­
mento Inlilale di rlr-oncllla-
slone, di dialogo» Dopo 11 
breve Incontro — mezz'ora 
In tutto — con II Papa I la 
dirigenti di partiti politici In-
t Iteti hanno rilasciato dl-
chlamlonl che esprimono 
(rande aoddlataslone Non 
che ala avvenuto niente di 
particolarmente nuovo né 
che II Papa abbia detto qual­
cosa di più del discorso già 
noto, ma tutti mettono In ri­
salto Il valore dell'evento 
riuscire a far sedere allo 
stesso tavolo gli uomini della 
destra di Renovaclon Nacto-
nal e delle sinistre riunite nel 
Movimento democratico po­
polare 

Dice Luis Malra, dirigente 
della Isqulerda cristiana *La 
riunione è stala Importan­
tissima Sua Santità ha 
ascoltato le nostre parole, 
contenute nella richiesta di 
udlenia e lette da monsignor 
filiera. CI ha voluti conosce­
re uno ad uno* Su questa 
lettera sottoscritta dal parti­
ti come iCarta minima- da 
presentare al Papa (non l'ha 
sottoscritta II partito della 
deatra) i continuato anche 
Ieri II piccolo giallo II porta-
vece del Vaticano Navarro 
aveva detto che I punti prin­
cipali erano •rispettare la 
maggioranza cristiana del 
paese, Impegnarsi per una 
società (ondata su principi 
etici, rifiutare qualsiasi for­
ma di violenza, favorire un 
clima di dialogo e Intesa tra 1 
partiti*, Il testo non è stato 
reso noto e I dirigenti del-
l'oppoststone hanno dichia­
rato che alla Chiesa tocca l'i-
nlslatlva di divulgarlo Mail 
Movimento democratico po­
polare ha chiarito che l punti 
sono un po' diversi da quelli 
dichiarati da Navarro E 
cioè ringraziamento al Papa 

Bir la mediazione nel cern­
uto con l'Argentina, rispet­

to della tradizione cristiana 
del Cile, disponibilità a lavo­
rare per la riconciliazione 
nazionale e Impegno a tenta­
re di lottare pacificamente 
per 11 ritorno della democra­
zia* Non è soltanto una que­

stione di sfumature, perché 
una cosa è la tradizione cri­
stiana e un'altra è la mag­
gioranza cristiana, un fatto è 
tentare di lottare pacifi­
camente per II ritorno della 
democrazia, altro è rifiutare 
qualsiasi forma di violenza, 
la cui origine tra l'altro non è 
ben chiara 

In una conferenza atampa 
tenuta al termine dell'Incon­
tro José Sanfuentes, comu­
nista, Oerman Correa, socia­
lista, e Luis Malra della sini­
stra cristiana hanno raccon­
tato come è andato. Al Papa 
hanno consegnato un docu­
mento con le cifre della con­
dizione di vita In Cile, un al­
tro con la proposta del Parti­
to comunista, un terzo, di 
qualche mese fa di comuni­
sti, socialisti di Almeyda e 
Izqulerda cristiana OH han­
no chiesto di Intercedere per 
la libertà Immediata di Clo-
domlro Almeyda, l'ex vice 
presidente della Repubblica 
rientrato In Cile e confinato 
dal regime, e perché tutti gli 
estuati possano usufruire del 
diritto di vivere nella loro 
patria Sanfuentes ha rac­
contato di aver regalato a 
arovinnl paolo II due libri 
•Pldo resocelo*, chiedo ri­
spetto, di José Manuel Para­
de, 11 dirigente della Vicaria 
sequestrato e sgozzato 
nell'ai, e •Assestnato de un 
perlodlsta*, la storia del bru­
tale assassinio di José Cara-
sco, capo servizio esteri della 
rivista «Analisi», trucidato 11 
giorno dopo l'attentato a Pi­
nochet 

L'incontro tra 11 Papa — 
che era accompagnato da 
mons Casaro!!, Filiera e 
Freano — e I politici è avve­
nuto subito dopo gli Inciden­
ti del parco O'HIgglns Oer­
man Correa ha raccontato di 
avere espresso a Giovanni 
Paolo II II sentimento di pro­
fonda condanna del Movi­
mento democratico popolare 
per quella che Ha definito 
una deliberata provocazione 
e un'offesa al santo Padre 
durante la celebrazione di 
una liturgia che tutti, cre­
denti e non credenti, sono 
obbligati a rispettare E Luis 
Malra ha ricordato di aver 
espresso al Papa 11 sollievo 
per questo Incontro tanto 
più dopo che *per ragioni si­
curamente solo protocollari* 
ce n'era stato uno tanto vi­
stoso con II regime e con 11 
suo capo Quanto alle pro­
spettive politiche di quest'in­
contro, per 11 momento tutti 
tacciono SI vedrà nelle pros­
sime settimane quali potran­
no essere nella vita politica 
cilena I risultiti della visita 
del Papa Per 11 momento 
niente di più che una positi­
va formalità 

Maria Giovanna Maglia 

In piazza a Torino 
per dare solidarietà 

agli oppositori 
TORINO — "Popolo cileno, slamo con te» era 
stampato a grandi caratteri sul cartelli Quella so-
lldarietà agli oppressi, al torturati, ai giovani e alle 
donne del Cile che Giovanni Paolo II non ha sapu­
to o voluto esprimere con una forza pari al presti­
gio e al carisma della sua vesto, 1 ha solennemente 
proclamata Torino con la manifestazione svoltasi 
l'altra sera per iniziativa del Comitati della pace, 
delle Istituzioni elettive, di tutti 1 partiti democra­
tici, del sindacati, di numerose associazioni No­
nostante la pioggia, a tratti torrenziale, 11 corteo 
aperto da un grande striscione, •Liberta per 11 Ci-
lei, ha percorso le vie del centro fino alla Galleria 
San Federico Attorno al palco, pavesato con le 
bandiere bianco-rosse del Cile, 1 gonfaloni della 
Regione Piemonte, del Comune e della Provincia 
di Torino, di parecchi municipi dell'area metropo­
litana Hanno parlato la presidente dell'ammini­
strazione provinciale Nicoletta Casiraghi e 11 se­
gretario della CdL Luciano Marengo II dirigente 
del Partito socialista cileno Ricardo Nunez ha det­
to «Riconquisteremo la libertà con la lotta del no­
stro popolo e con la vostra solidarietà! Momenti 
di Intensa commozioni quando si è ascoltata la 
voce, registrata poco prima in collegamento tele­
fonico, della sorella dei ministro degli esteri del 
governo Attende, assassinato dal fascisti 

Manifestazioni 
ostili in Argentina 
Scontri e arresti 

BUENOS AIRES — La polizia è Intervenuta per 
disperdere con la forza un gruppo di circa quattro­
cento manifestanti che In una piazza di Buenos 
Aires protestavano contro l'imminente visita del 
Papa Nel tafferugli sono rimasti feriti un agente e 
alcuni dimostranti Cinquanta persone sono state 
arrestate 

La protesta era stata Indetta da una «Commis­
sione per il rifiuto della visita papale» di cui fanno 
parte scrittori, attori. Intellettuali «E questo Io 
stesso Papa — si legge In un documento della 
commissione — che ha benedetto la dittatura del 
genocidio* 

Dopo 11 duro Intervento della polizia, gli scontri 
sono continuati per circa due ore nelle strade vici­
ne Precedentemente tre bombe erano esplose In 
chiese cattoliche della capitale e di Mendoza, una 
città situata a un miglialo di chilometri da Buenos 
Aires Gli attentati non sono stati rivendicati da 
alcuna organizzazione Non ci sono state vittime. 
ma danni notevoli 

Nei giorni scorsi sul muri di alcuni edifici a Bue­
nos Aires erano apparse scritte ostili all'indirizzo 
di Giovanni Paolo II II pontefice veniva Invitato a 
tornarsene a Roma ed era accusato di essere fonte 
di disastri 

Wojtyla è atteso In Argentina domani per una 
visita che lo condurrà in undici diverse città 

La Radio vaticana: 
«I mass media 

non hanno capito » 
ROMA — L'opinione pubblica, tradita dal mass 
media, non ha la possibilità di cogliere il vero si­
gnificato del viaggio del Papa In Cile che è «quello 
di riportare alle sue fonti autentiche, etiche e spi­
rituali, la ricerca e la costruzione di una comunità 
più Ubera e democratica» È il durissimo attacco 
che I) direttore della Radio vaticana, il gesuita 
Pasquale Borgomeo, ha sferrato contro 1 mezzi di 
comunicazione di massa, In una nota diffusa ieri 
dall'emittente della Santa Sede Secondo 11 religio­
so al suo frzo giorno la visita di Giovanni Paolo II 
ha pienamente rivelato gli elementi della situazio­
ne estremamente complessa che 11 paese e la Chie­
sa vivono Ma Inevitabilmente «nel trattamento 
che la grande informazione le riserva tale com­
plessità, anche per l'Impreparazione del destinata­
ri, viene tradotta In semplificazioni che indulgono 
negli aspetti drammatici piuttosto che a quelli si­
gnificativi* Cosicché «le dimostrazioni verificatesi 
con 1 relativi Interventi delle forze dell'ordine ri­
schiano di far passare In secondo plano l'acco­
glienza appassionata e commossa che Santiago 
sta reiterando al Papa» Come pure «non viene col­
ta la gratitudine del cileni per LI pontefice che è 
venuto da lontano e sta con loro, e si china sulle 
loro pene, ascolta 1 timori e soprattutto conforta la 
loro fede e alimenta le loro speranze» 

Capo di uno Stato e capo della Chiesa 
ROMA — II difficile con­
fronto di Giovanni Paolo II 
con l'esplosiva realtà cilena 
ha rivelato, come era da pre-
vedersi, segni contraddittori 
ma riconducibili alta doppia 
veste del pontefice quella di 
capo di Stato che lo rende 
soggetto alle regole diploma' 
ttche, e quella di capo di una 
Chiesa, che lo obbliga a testi­
moniare il messaggio cri­
stiano di giustizia e di pro­
mozione umana Due /un­
zioni difficilmente concilia­
bili, soprattutto quando si è 
costretti, come In Cile, a sod­
disfare con la parola e con t 
gesti, un desiderio ardente di 
giustizia e di libertà di un po­
polo oppresso, ma senza far­
si irretire nel gioco insidioso 
di un dittatore che cerca l a-
vallo al suol atti delittuosi 

È nella veste di capo di 
Stato che papa Wojtyla ha 
dovuto varcare, In base agli 
accordi tra due Stati che 
hanno rapporti diplomatici 
la soglia del palazzo della 
Moneda, stringere la mano 
Insanguinata del generale 
Pinochet ed affacciarsi con 
lui, suo malgrado, al balcone 
per ricervere gli appla usi del­

la folla Un'immagine certa­
mente irritante per l'opinio­
ne pubblica mondiale, anco­
rata al valori della democra­
zia e della libertà Un'Imma­
gine inaccettabile per milio­
ni di cattolici che, dopo li 
Concilio vaticano secondo, 
hanno riscoperto una Chiesa 
testimone e promotrice deiia 
dignità dell'uomo a tutti 1 li­
velli e In tutte le latitudini 

La visita del Papa ha, pe­
rù, prodotto altre immagini 
che sollecitano la coscienza 
civile del mondo e di governi 
democratici a riflettere e ad 
agire, per alutare li popolo 
cileno a liberarsi del tiranno 
Le immagini degli abitanti 
poveri della zona sud di San­
tiago, di migliaia e migliala 
di giovani, di uomini e donne 
radunati nel parco O'Hig-
glns o nel famigerato Stadio 
Nazionale, già luogo di tor­
ture e di morte «£/n luogo — 
ha detto il Papa — di compe­
tizioni ma anche di dolore e 
sofferenze; anche se poteva 
dire di più Le immagini del­
l'abbraccio tra II Papa e Car­
men Gloria, la ragazza ustio­
nata dai militari, e soprat­
tutto di una folla Immensa 

caricata dalla polizia con 
idranti e gas lacrimogeni 
perché inneggiante alla li­
bertà con cartelli con scritte 
'Vogliamo giustizia», *No al­
la tortura; «Via lì tiranno» 

E In questo clima caratte­
rizzato da grandi passioni 
politiche, che si sono potute 
esprimere per la prima volta 
In così vaste proporzioni e 
con una eccezionale risonan­
za mondiale grazie alla visi­
ta tanto discussa del Papa, 
che Giovanni Paolo II ha 
lanciato il suo appello alla ri­
conciliazione nazionale nella 
prospetti va, però, di uno 
sbocco politico democratico 
e pluralista 

Lo ha fatto In tanti Incon­
tri, ma In modo organico con 
Il discorso al vescovi, con 11 
quale ha detto esplicitamen­
te che 'Ogni nazione, essendo 
sovrana, ha il diritto di auto-
determinarsi» E perché ciò 
avvenga — ha aggiunto — è 
necessario creare le condi­
zioni che Tendano possibile, 
In un futuro non lontano, la 
partecipazione piena e re­
sponsabile della cittadinan­
za alle grandi decisioni che 
riguardano la vita della na­

zione» 
Il compito di attuare que­

sto programma non spetta 
alla Chiesa che può appog­
giarlo e favorirlo con la sua 
autorità morale, ma alle for­
ze politiche Ed ecco l'altro 
risultato della visita, molto 
Importante e nuovo sul pla­
no politico Giovanni Paolo 
II ha Incontrato, con la me­
diazione della Chiesa cilena 
guidata dal cardinale Fre-
sno, I rappresentanti di tutti 
I partiti, che potremmo dire 
dell'arco costituzionale, dai-
la destra liberale al comuni­
sti 

Prima di questo incontro 
esisteva *J'accordo nazionale 
per JJ ritorno della democra­
zia totale, del 26 agosto 1985, 
promosso dal cardinale Fre-
sno, ma non comprendeva 1 
comunisti e iJ Movimento 
democratico popolare II 
nuovo accordo, maturato 
durante la visita papale e in 
coincidenza con l'entrata in 
vigore della legge che auto­
rizza l'attività pubblica del 
'partiti non marxisti; com­
prende una piatta/orma pro­
grammatica sottoscritta da 
tutti i partiti fra cui l comu­

nisti Ma, soprattutto, questo 
programma, che dovrebbe 
portare il Cile verso la demo­
crazia, è stato approvato dal 
Papa e dalla Chiesa cilena I 
rappresentanti di tutte le 
tendenze politiche, per la 
prima volta, hanno conse­
gnato al Papa una dichiara­
zione comune con la quale si 
impegnano a la vorare per «la 
difesa di ogni vita umana, a 
promuovere la dignità della 
persona e la famiglia, a rea­
lizzare ogni sforzo per la ri­
conciliazione nazionale e per 
la pacifica transizione della 
democrazia» Infine dichia­
rano che, 'indipendente­
mente dalla diversità di at­
teggiamenti nei confronti 
della religione cattolica, ri­
spettano la tradizione cri­
stiana nella quale si identifi­
ca la maggioranza del popo­
lo cileno» 

È questo II messaggio la­
sciato dal Papa, che parte 
domani per l'Argentina, al 
popolo cileno per una fase 
politica nuova e complessa 
per II dopo-Plnochet 

Alceste Santini 

Si allarga lo scandalo per lo spionaggio nell'ambasciata Usa a Mosca 

Spy story, coinvolti altri marines 
Dal nostro corrispondant* 

NEW YORK — Nuovo capitolo della 
«spy story» che ha per protagonisti 
alcuni marines americani e un nu­
mero altrettanto imprecisato di fa­
scinose agenti del Kgb sovietico 11 
?;rande antagonista della Cta Lan-
efatto si è svolto a Mosca nella sede 

dell'ambasciata americana I più re­
cent1 sviluppi si stanno avendo nelle 
sale del Campidoglio di Washington 
dove si svolgono ovviamente In se­
duta segreta le udienze dei perso­
naggi, militari e civili che debbono 
rendere conto alla commissione per 
le forze armate e a quella sui servizi 
segreti del come e del perche la co­
razza della segretezza americana è 
stata perforata da un proiettile che 
sembra tratto di peso dalla letteratu­
ra «gialla*- il fascino sla.o 

La vicenda deve essere seria anzi 
serissima se gli americani che ne 
parlano o ne scrivono non mostrano 
neanche un briciolo di quel senso 
dell umorismo che è considerato una 
caratteristica tipica degli anglosas­
soni I etnia egemone negli Stati Uni­
ti E neppure affiora un pò di quel 
senso pratico che è indubitabilmente 

proprio degli americani I casi che 
stanno scandalizzando 1 opinione 
pubblica vengono narrati come se lo 
spionaggio fosse un attività esercita­
ta da una sola delle due superpoten 
ze col sottinteso che la Cia la Dia e 
le altre agenzie addette a raccogliere 
Informazioni segrete altrui fossero 
del centri di beneficlenza o delle isti­
tuzioni culturali 

I marines dalla carne e dallo spiri­
to deboli non sono soltanto i due che 
sono stati arrestati e accusati di 
spionaggio cioè il sergente bianco 
Clayton Lonetree e il caporale nero 
Arnold Bracy Questi due stando al­
le imputazioni della corte marziale 
che 11 giudicherà caduti nella trap­
pola di relazioni sessuali con due 
donne sovietiche, fecero entrare not­
tetempo agenti del Kgb nei locali 
dell ambasciata americana a Mosca 
e fornirono loro informazioni segre­
te sul funzionamento dei meccani­
smi elettronici usati per garantire la 
riservatezza delle conversazioni e 
dell attività che In quella sede si 
svolgeva Ma la falla questo è stato 
rivelato ieri, è più grossa altri due 
marines di cui non si conoscono i 

nomi sono sospettati di attività che 
si sono intrecciate con quelle del due 
arrestati Un altro marine, Il sergen­
te Robert Stufflebeam, è in carcere 
da una settimana perché sospettato 
di non aver riferito al propri superio­
ri di aver avuto rapporti sociali con 
donne sovietiche 

La diplomazia e 1 servizi di sicu­
rezza, convinti che 1 guasti nel siste­
ma protettivo americano sono più 
gravi di quanto in un primo tempo si 
credeva hanno preso una drastica 
decisione I servizi di sicurezza della 
marina sono stati Incaricati di con­
durre un Inchiesta su tutto il perso­
nale militare assegnato alle amba­
sciate degli Stati Uniti In ogni parte 
del mondo In pari tempo, 11 maggior 
generale Cari Mundy direttore Clelia 
divisione operativa del corpo del ma­
rines è stato chiamato n deporre di­
nanzi alla commissione Forze arma­
te del Senato Egli ha difeso il funzio­
namento del marines posti a guardia 
delle ambasciate americane ma si è 
lasciato andare a questa ammissio­
ne «E molto probabile che le nostre 
linee di difesa siano state Infiltrate, 
ma per usare termini militari la no­

stra posizione non è stata travolta» 
Una delegazione del Congresso si 

recherà a Mosca nel prossimi giorni 
per esaminare la situazione E poi­
ché si teme che I ambasciata ameri­
cana nella capitale sovietica sia im­
bottita di microfoni 1 parlamentari 
hanno avuto 1 ordine di comunicare 
tra loro soltanto con note scritte Mi­
sure straordinarie per consentire a 
Shultz di parlare con Reagan senza 
farsi ascoltare da orecchie Indiscrete 
saranno prese In vista del prossimo 
viaggio del segretario di Stato a Mo­
sca L ex-ambasciatore americano a 
Mosca Arthur Hartman interroga­
to anch egli da una commissione del 
Senato quella per gli affari esteri ha 
fatto una dichiarazione che lo mette 
In una situazione un po' ridicola Ha 
detto che 11 dipartimento di Stato ha 
•evidentemente fallito» lo scopo di 
garantire la segretezza dell'amba­
sciata aggiungendo che è stato un 
bene ridurre il personale diplomati­
co sovietico negli Stati Uniti e che 
egli non si pente di aver assunto a 
Mosca ben 200 sovietici perché ese­
guissero servizi di ogni genere 

Aniello Coppola 

Desiderio di maternità 
e il caso di «Baby M.» 

Perché mai 
ha ragione 
la madre 

incubatrice? 
MI ha colpita molto far-

tlcolo di Annamaria Gua­
dagni (Unità, 2 aprile) a 
commento della sentenza 
sul caso Baby M, bambina 
contesa tra la madre natu­
rale, Il padre Insemina (ore 
e la di lui moglie consen-
zlente (all'Inseminazione e 
all'operazione utero-ln-af-
fltto) Ho apprezzato Intatti 
l'impegno e la passione di 
Guadagni Dell'assumersi 
una posizione dalla porte 
del cuore e non della legge, 
tanto più della legge del pa­
dre La sentenza americana 
che ha affidato la bambina 
prodotta da una donna af­
fitta-utero al proprietario 
del seme fecondante, per­
ché lui aveva stipulato 11 
contratto commerciale, è 
Intatti emblematica di una 
distribuzione di poteri deci­
samente arcaici che ac­
compagnano la rivoluzione 
più moderna, quella delle 
tecniche di riproduzione 

MI sono detta, e si è detta 
Guadagni, e ci slamo dette 
In molte ecco dove stiamo 
andando a parare con l'av­
vento delle tecnologie di fe­
condazione artificiale 
bambini sballottati tra pro­
vette, uteri e tribunali, uo­
mini che vincono, donne 
che perdono Ma dissento 
dalle argomentazioni di 
Annamaria Guadagni che 
ravvisano In questa senten­
za, e nello scenario aperto 
dalle nuove tecnologie, ti 
trionfo del diritto patriar­
cale efime astratto sui dirit­
to di maternità come con­
creto desiderio dell* donna 
al tiglio Perché vorrei sot­
toporre a critica proprio 
questo «desiderio delia don­
na alla maternità* che e il 
perno delle argomentazioni 
di Guadagni per spiegare lo 
scacco che, come donne, da 
questa sentenza riceviamo. 
Il •desiderio alla ma temila. 
é diventato Infatti un assio­
ma delia soggettiviti fem­
minile, dell'ambivalenza 
che ci fa differenti Ed una 
scappatola di indicibilità 
(dico lo) per non Interro­
garci su desideri ben più 
profondi e negletti, come II 
desiderio di piacere, di po­
tere, di autonomìa nei rap­
porti sessuali e sociali Pri­
ma di svolgere altre argo­
mentazioni voglio però fare 
una premessa provocato­
ria se fossi stata autorità 
giudicante in questo pro­
cesso avrei sottratto Baby 
M a tutti e tre I protagoni­
sti del -triangolo Internale' 
e l'avrei affidata a una pub­
blica istituzione (lo so, una 
volta si chiamavano brefo­
trofi) In attesa di più caute 
e vagliate domande di ado­
zione E con questo voglio 
sottolineare che non sop­
porto le melensogìni delle 
preoccupazioni per 1 bam­
bini come poveri Innocenti, 
preoccupazioni assenti nel­
le argomentazioni di Gua­

dagni ma presenti In ab­
bondanza nel buon senso 
comune di uomini e donne 
Ma voglio sottolineare so­
prattutto cne, allo stato at­
tuale delle cose, non mi 
sento In dovere di stare dal­
la parte delle donne nella 
disputa Intorno a Baby M 
Perché non mi sento di do­
ver premiare la •naturalità' 
dell'attaccamento materno 
né della donna-Incubatrice 
(la mia solidarietà alla ma­
dre In attuto va semmai per 
la ragione che si è fatta pa­
gare ben poco, diecimila 
dollari, visto il servizio reso 
alla continuità della specie, 
e quindi alla collettività; né 
della madre-appaitatrice, 
In quanto — qui sta il punto 
— non credo cne il diritto 
materno esista se non nelle 
nostre fantasie di onnipo­
tenza rispetto a questo 
evento differenziarne (fino­
ra) del nostro sesso che è la 
maternità 

Ma se non esiste «diritto 
materno* a cui appigliarci 
nelle nostre argomentazio­
ni sullo scenarlo aperto dal­
le fecondazioni artificiali, 
cosa mai possiamo opporre 
affinché questa rivoluzione 
tecnologica, come altre che 
l'hanno preceduta, non di­
venti causa ed effetto di 
una ricomposizione di po­
teri gerarchici tra uomo e 
donna} Questo e l'Interro­
gativo che ci preme, e con 
ragione, e che coinvolge in 
discussioni e Iniziative 
donne del movimento e an­
che esperte non neutre del­
le scienze naturali, della 
medicina, della biologia 
Non credo di poter rispon­
dere, da sola, ma vorrei 
porre del problemi che sca­
turiscono da un'analisi cre­
do condivisa da moli». 
L'uomo si è messo In corsa 
sulle tecnologie della ripro­
duzione per assicurarsi la 
continuili della specie e In 
questa sfida da corpo alia 
sua volontà di dominio e al 
suo (questo si) concreto de­
siderio di paternità. Nel 
farsi questa rivoluzione 
tende e mira ad espropriare 
le donne della loro differen­
za, quella /unzione biologi­
ca sulla quale, per cultura, 
si basa l'Identità femminile 
e si riconosce II potere delle 
stra possibilità di Incidere 
sugli scenari aperti dalla ri­
voluzione delle tecniche di 
riproduzione Per questo 
sono preoccupata se diamo 
per scontato un •diritto di 
maternità' finora non ve­
rificabile e se non sottopo­
niamo, noi per prime, a una 
critica severa 11 desiderio di 
maternità MI preoccupa 
molto più questo cne non la 
vittoria di un padre Insemi­
na tore nella battaglia In­
torno a una bimba contesa. 
L'Importante é che l'uomo 
non vinca la guerra. 

Roberta Tatafiora 
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Permessi facili 
Che cosa deve 
essere il carcere 
in una democrazia 

Sulla vicenda del permesso 
premio a .Jhonny lo zingaro; 
che ha poi ucciso un giovane po­
liziotto e sequestrato una ragaz­
za, è Intervenuto da ultimo il 
dottor Francesco Forleo, segre­
tario generale del Slulp, con os­
servazioni sul caso concreto pie­
namente condivisibili e rilievi di 
carattere generale che, Invece, 
sembrano meritevoli di qualche 
preclusione. Il titolo a replicare 
mi deriva, oltre che dall'Obietti­
vo Interesse del suo articolo, dal 
fatto che 11 dottor Forleo ha rat­
to riferimento a un mio articolo 

sulla vicenda pubblicato dall'U­
nità del 28 scorso. Se 11 giudice 
ha sbagliato nella concessione 
di quel permesso, dice Forleo, 
quel giudice deve rispondere. 
Sono perfettamente d'accordo. 
Oli nel 1977, dopo la ritorma 
dell'ordinamento penitenziario, 
alcuni magistrati di sorveglian­
za vennero severamente puniti 
dal Consiglio superiore della 
magistratura per fa concessione 
di permessi •facili». Inoltre, per 
la reazione dell'opinione pubbli­
ca a delitti commessi da detenu­
ti In permesso, Il Parlamento 

abrogò praticamente 1 permessi. 
Questa marcia Indietro non det­
te alcun risultato positivo. Im­
barbarì ia vita nel penitenziari 
sia per 1 detenuti che per gli 
agenti di custodia fche sono le 
prime vittime del «girl di vite>; e 
non impedì la crescita dramma­
tica della criminalità nei mesi 
successivi a danno, soprattutto, 
degli appartenenti alle forze 
dell'ordine. 

Forleo si chiede inoltre se la 
cosiddetta riforma Ooizlnl del­
l'ordinamento penitenziario 
non sia eccessivamente liberale 
per le condizioni effettive In cui 
oggi versa la sicurezza del citta­
dini, ritenendo che ti carcere 
debba avere la funzione essen­
ziale >dl Isolare l soggetti ritenu­
ti socialmente pericolosi e dì im­
pedire materialmente loro di at­
tentare alia sicurezza altrui' ol­
tre a quella di «rendere Inoffen­
sivi I reclusi: 

La questione politica mi sem­
bra essere questa; quale deve es­
sere la funzione del carcere nel­
l'ambito di una moderna politi­
ca della sicurezza del cittadini? 

Una delle fondamentali diffe­
renze tra gli Stati totalitari e gli 
stati di diritto è proprio nella 
funzione del carcere. Per I primi 

11 carcere è II luogo primario del­
ia politica delia sicurezza. Perle 
democrazie, Invece, 11 carcere 
serve soltanto a punire coloro 
che hanno commesso gravi rea­
ti e l'esecuzione della pena non è 
Incompatibile con progressive 
misure di relnserlmento sociale, 
sempre che 11 detenuto presenti 
Idonei presupposti dì affidabili­
tà. È per questo motivo che negli 
Stati totalitari ci sono i lager e 
negli Stati democratici no. 

La questione della sicurezza 
del cittadini quindi non può es­
sere vista soltanto In relazione 
al carcere. Va vista In relazione 
alla capacità professionale, al­
l'ammodernamento tecnologico 
e alia dislocazione sul territorio 
delle forze di polizia, ad un equi­
librato rapporto tra gli apparati 
Informativi e quelli operativi, 
alla rapidità ed equità del pro­
cessi penali. Un limite della po­
litica della sicurezza negli anni 
più bui del terrorismo fu pro­
prio l'aver spostato quasi tutti 1 
pesi sulla magistratura e sui 
carcere, senza contemporanei 
Interventi per l'adeguamento 
complessivo delle forze dell'or­
dine e della stru ttura del proces­
so penale alle nuove esigenze. 

La relazione al Parlamento 
del ministro Scalfaro sullo stato 
della sicurezza interna dimostra 
che slamo di nuovo In condizio­
ni di allarme e dimostra, infine, 
ia permanente arretratezza dei 
servizi di polizia. 

Da questa discrasia derivano 1 
pericoli maggiori per 1 cittadini. 
Ma non si devono ripetere gli er­
rori del passato. Si deve chiede­
re, Invece, e qui non si può non 
essere d'accordo con Forleo, 
un'applicazione rigorosa e me­
ditata delle misure alternative 
al carcere, per la salvaguardia 
dello stesso spirito della rifor­
ma. E bisogna, soprattutto, av­
viare una svolta decisiva nella 
politica della sicurezza del citta­
dini dando la necessaria centra­
lità alla prevenzione, al control­
lo del territorio, al coordina­
mento, alla qualificazione pro­
fessionale e all'aggiornamento 
tecnologico delle forze di poli­
zia. Si natta di temi sui quali il 
Slulp é molto impegnato. Noi 11 
affronteremo a fine mese nella 
conferenza nazionale del partito 
per 11 diritto alla sicurezza, che 
terremo a Roma. 

Luciano Violante 

LETTERE 

INTERVISTA / // segretario del Fronte sandinista parla del Nicaragua 
ROMA — Che cosa al aspetta 
dal futuro Carlos? Dietro I 
suol occhiali neri a buon 
mercato, Carlos finalmente 
sorrido. E sul volto del giova­
ne dirigente politico, che per 
tutta la durata dell'Intervi­
sta e rimasto molto compre­
so nel suo difficile ruolo di 
portavoce della lontana bat­
taglia di autoaffermazione 
di un popolo, compare un'e­
spressione Inedita. E forse lo 
stesso sorriso disteso, quasi 
canzonatorio, che Carlos 
aveva diciassette anni fa, 
quando, appena quattordi­
cenne, si iscrisse clandesti­
namente al Fronte rivoluzio­
narlo sandinista, continuan­
do a frequentare la scuola, 
come tanti. Carlos Carrlon 
Crui oggi ha SI anni, ed è 
segretario del Fronte a Ma-
nagua. 

— Alterai «ama vedi il fu­
turo? 
•Con ottimismo. CI sono gravi difficoltà, enormi prò-

leml, certo. Soprattutto sul 
plano economico. Dobbiamo 
costruire un'economia, più 
ohe risanare quella esistente. 
Ma noi crediamo che, con la 
pace, potremo finalmente 
maturare 11 sogno di un Ni­
caragua davvero bello, her-
moso per tutti. Vedi, I rivolli-
stonar! sono ottimisti. Per 
loro naturai Noi slamo asso­
lutamente convinti che riu­
sciremo a sconfiggere la 
strategia di Rtagan per II Ni­
caragua. Soprattutto se le 
forse democratiche e pro­
gressiste del mondo com­
prenderanno che questa luce 
ilei Nicaragua è la loro stessa 
luce. Se insomma tutti capi­
ranno che quando un paese, 
un qualunque paese dei 
mondo, perde la sua autono­
mia, tutti gli altri paesi ne 
riardono un po' con lui». 

Con Evelln Finto e Jullan 
Diasi anche loro dirigenti 
aandlnlstl di Managua, Car­
los Carrlon ha partecipato al 
congresso socialista di filmi­
ni, E prima, di passaggio per 
Roma, aveva avuto un In­
contro con 1 giovani nella se­
de della federazione romana 
del Pel. Un incontro per spie­
gare qua! e 11 livello dello 
scontro, quali sono le paure e 
le sperante del suo popolo, 

— Che cosa succede oggi 
In Nicaragua? Oual e la il-
tuailone dei contras dopo 
lo scandalo dell'Iran!ale? 
•Lo scandalo Irangate vie­

ne a coincidere con la scon­
fitta della fona principale 
della controrlvoluslone, con 
uno stato di disorganizzazio­
ne, di Inefficacia operativa 
che si e concretlziato negli 
ultimi cinque mesi. Adesso 11 
grosso della forza "contra", 
circa diecimila uomini, si è 
mantenuto In Honduras e 
una buona parte del combat­
timenti si svolge lungo la li­
nea di frontiera; prima gli 
scontri avvenivano più In 

frotondità. E In questa sl-
uazlone che scoppia lo scan­

dalo Irangate negli Usa: ed è 
Indubbio che viene ad aggra­
vare la situazione politica In­
terna delle forze controrivo­
luzionarie. L'aggrava In pri­
mo luogo perche vengono a 
galla nuove contraddizioni 
anche In seno al Congresso 
degli Siati Uniti. Molta gente 
non ha chiaro o non è com-

Fletamente d'accordo nel-
appogglare 1 "contras" 
— Ma 11 Senato Usa ha di 
recente approvato un ulte­
riore stanziamento di 40 

Hombre, dateci tempo 
nasce la democrazia 

«Un'invasione degli Usa? È possibile, soprattutto 
ora che sta per scadere il mandato di Reagan» 

Il rapporto con gli altri paesi del Centro America 

I nicaraguensi con la loro nwoitra noi oortllo dalla acuolo San Giovanni 

milioni di dollari a loro fa­
vore... 
•Si. ma 11 danaro non e 

tanto determinante come il 
compromesso politico e l'ac­
cordo dell'opinione pubblica. 
Con 40 milioni, o cento, o 
centocinquanta 1 contras 
non riusciranno a risolvere 
nulla. Ma la cosa più Impor­
tante, per no), è che adesso 
una serie di politici e perso­
nalità honduregne comin­
ciano a temere la presenza 
del contras sul proprio terri­
torio, Si chiedono insomma 
che cosa accadrà quando si 
verificherà un cambio politi­
co nell'amministrazione 
Usa.. 

— Il governo honduregno 
aveva negato a lungo la 
presenza dei contras nel 
proprio territorio. Quali 
passi concreti avete adotta­
to nel confronti di Teguci-
galpa? 
•Abbiamo un'enorme col­

lezione di proteste formali. E 
questo perché crediamo nel­
le vie diplomatiche, nel ri­
corsi legali tra nazioni civili, 
per dirimere questo conflit­
to. Gran parte di queste pro­
teste sono rimaste senza ri­
sposta. A parte 11 tribunale 
internazionale dell'AJa che 
ha espresso la sua condanna 
verso gli Stati Uniti per 1 fi­
nanziamenti al contras», 

— Il Costarica ha una sua 

proposta di pace per il Cen­
tro America. Che cosa ne 
pensate? 
•Abbiamo accettato di stu­

diare e discutere tutte le pro­
poste che et vengono sotto­
poste. Non molto tempo fa, 
su suggerimento degli Usa, 11 
Costarica presentò una pro­
posta di pace che era la stes­
sa di Washington: dialogo 
immediato con le forze con­
trorivoluzionarie, immedia­
ta convocazione delle elezio­
ni, disarmo. La proposta pre­
sentata di recente dal Costa­
rica contiene qualche impor­
tante differenza rispetto alla 
prima. Accetta Innanzitutto 
11 carattere costituzionale 
del governo nicaraguense e, 
pertanto, accetta che le ele­
zioni ci siano quando sono 
previste dalla costituzione (e 
cioè nel 1991). La seconda 
differenza Importante è che 
non viene menzionato il dia­
logo con la forza controrivo­
luzionaria. ma solo quello 
con l'opposizione politica 
parlamentare e con quella 
civile. Sono differenze Im­
portanti Cominciano ad 
aprirsi serie possibilità di 
dialogo a mano a mano che 11 
Costarica e l'Honduras assu­
mono posizioni più autono­
me rispetto agli Stati Uniti. 
Un'autonomia che, oltretut­
to, renderebbe anche più dif­
ficile un'azione disperata da 

f iarte di Reagan. come pò-
rebbe essere un'invasione 

del Nicaragua. Perché senza 
l'appoggio di Costarica e 
Honduras sarebbe davvero 
molto difficile riuscirvi...!. 

— Forse * Improbabile an­
che perché c'è una buona 
parte dell'opinione pubbli­
ca statunitense che teme 
che II Nicaragua possa di­
ventare Il Vietnam degli 
anni 90 per gli Stati Uniti... 
•Certo, da almeno quattro 

anni c'è un livello interno di 
resistenza. Ma In questi 
quattro anni 11 presidente 
Reagan non ha mal dimenti­
cato di portare avanti il suo 
programma controrivolu­
zionario. L'invasione del Ni­
caragua potrebbe cosi diven­
tare il ricorso finale per 
chiudere con una vittoria In­
ternazionale uno del punti 
della sua piattaforma eletto­
rale del 1981, che era proprio 
quello della liquidazione del­
la rivoluzione sandinista*. 

— Insomma, voi temete 
davvero una prossima in­
vasione? 
•Ascolta, noi partiamo 

dalla considerazione che 
un'lntasione è possibile; 
l'assunzione di questa deci­
sione da parte di Reagan è 
possibile E In particolare 
quest'anno, a causa delta 
scadenza del suo mandato. I 
prossimi mesi sono determl-

quartlara Monlmbo 

nantli. 
— Quali segnali concreti 
esistono, oltre a quelli, di­
ciamo così, deduttivi? 
•Mentre a Washington c'è 

uno schieramento sempre 
più netto contro 1 finanzia­
menti al "contras", contem­
poraneamente In Honduras 
si è rafforzata la presenza 
militare Usa. Ora, come ti di­
cevo, il timore principale de­
gli honduregnl è che I "grin-
gos" vadano via lasciandoli 
alle prese con 1 contras. In 
questo preciso momento gli 
Stati Uniti hanno dato l'av­
vio alla più grande manovra 
militare in Honduras degli 
ultimi anni. È iniziata In 
questi giorni. Saranno mobi­
litati 50.000 uomini per due, 
tre mesi. Sono manovre ae­
ronavali nel bacino dei Ca-
ralbl, e di fanteria al confini 
con 11 Nicaragua. Simule­
ranno una riposta militare a 
una nostra invasione. Con 
queste manovre gli Stati 
Uniti sembrano voler dire: 
lasciate parlare 1 progressi­
sti, tanto noi non ce ne an­
diamo, stiamo qui». 

— Tutte le critiche che 
vengono mosse al governo 
del Nicaragua riguardano 
la sospensione dei diritti 
costituzionali. Il governo 
sandinista lo ha detto: 

Suando la guerra finirà, i 
intti costituzionali saran­

no ripristinati Tuttavia la 
preoccupazione dell'opi­
nione pubblica internazio­
nale e che questo, dopo, 
possa non accadere... 
•Hombre, crediamo che la 

difficoltà di comprendere la 
necessità di uno stato di 
emergenza in Nicaragua 
venga dalla non conoscenza 
della Incredibile grandezza, 
della proporzione spavento­
sa della guerra*. 

— Sì, ma perche chiudere 
un giornale di opposizione 
come «La Prensa»? 
•Chiedimi Invece quanti 

giornali che appoggiassero 1 
nazisti esistevano in Francia 
durante la seconda guerra 
mondiale. Non ce n'era nes­
suno. E anche negli Usa, nel­
lo stesso periodo, non c'era­
no giornali che potessero 
scrivere a ravore del giappo­
nesi e del tedeschi. Quando 
hai una guerra, una cosa so­
no le contraddizioni, I pro­
blemi interni, altra cosa è fa­
vorire 11 nemico*. 

— Questo era quello che 
faceva -La Prensa»? 
«L'opposizione interna ha 

spulo politico. La Chiesa ha 
moltissimo spazio. Un'enor­
me quantità di notiziari ra­
dio sono privati, non statali. 
Il caso della, "Prensa" è di-
Verso: l'ex direttore è un 
membro della Uno, l'Unione 

pi contras sono diventati 
molti giornalisti della 
"Prensa". Quel giornale rice­
veva fondi dal colonnello 
Oliver North.. 

— Ci sono prave di quello 
che dici? 
«TI basta II rapporto della 

commissione Tower? Il 
"progetto democrazia" di 
North e del contrammiraglio 
John Poindexter prevedeva 
una serie di organismi che 
finanziavano le manovre 
controrivoluzionarie. E, tra 
queste "La Prensa". Ma per 
tornare alla prima doman­
da, 11 Nicaragua è oggi il pae­
se del Centro America dove 
maggiormente vengono ri­
spettati i diritti civili, cosi 
come sono riconosciuti i di­
ritti politici, sociali ed econo­
mici, come II diritto alla ter­
ra, che non viene riconosciu­
to negli altri paesi latlnoa-
mertcanl. Ma la confusione 
forse nasce da un'altra con­
siderazione: la tradizione de­
mocratica europea non è la 
tradizione democratica del­
l'America Latina. Le espe­
rienze sono diverse. E in par­
ticolare in Nicaragua, per­
ché alcuni paesi dell'Ameri­
ca Latina si sono affacciati 
da tempo alla democrazia. 
Noi, Invece, in cinquecento 
anni di storia non abbiamo 
mai avuto alcun tipo di mu­
nicipalità, di amministrazio­
ne comunale. Abbiamo avu­
to Invece una tradizione au­
toritaria, di tipo verticale. 
Stiamo attuando un pro­
gramma per II quale alcuni 
paesi dell'Europa hanno im­
piegato duecento anni. Mi 
rendo conto che è molto dif­
ficile analizzare la proble­
matica del Nicaragua dalla 
prospettiva europea, che ha 
già passato la sua rivoluzio­
ne democratica. Noi adesso 
ci avviamo alle elezioni co­
munali, ma prima, pensa, 
dobbiamo elaborare delle 
leggi comunali!. 

Franco Di Mare 
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ALL'UNITA' 
// direttore risponde 

Perché può accadere in Emilia Romagna 
una tragedia come quella di Ravenna? 
Caro compagno Chiaromonte, 

ho tetto il tuo articolo sui tredici morti dì 
Ravenna. Non posso accettare l'indignazione 
perché le condizioni in cui lavoravano gli ar­
ruolati del lavoro nero dovevano essere a co­
noscenza del Sindacato e del Partito. 

Siamo a Ravenna, diavolo! non a Mazara 
del Vallo. E se il Sindacato non è potuto en­
trare è segno che manca la fiducia della gen­
te. Io rimpiango — permettimelo — i sinda­
calisti alla Dì Vittorio, i compagni che face­
vano attivismo dopo l'uscita dalla fabbrica. 
Per me, vecchia compagna e lavoratrice, la 
tragedia della «Elisabetta Montanari» è an­
che una nostra sconfìtta. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

* 
Cara Unità, 

ho seguito con notevole disagio, personale e 
polìtico, la triste vicenda degli operai raven­
nati morti nella drammatica circostanza che 
tutti conosciamo. 

Ma alla commozione per i defunti e suben­
trato ben presto, nel leggere l'Unità (soprat­
tutto l'articolo del direttore in data 17/3/87) 
e nel sentire le dichiarazioni di dirigenti co­
munisti e del sindacato ravennate, un senso di 
frustrazione, di apatia, quasi dì scherno. In­
fatti alla condanna del lavoro nero, del capo* 
ralato, dello sfruttamento (circoscrìtto, sem­
brerebbe, a casi isolati), della non tutela dei 
diritti dei lavoratori, non è seguito un accen­
no, dico un accenno, autocritico sul famoso 
«modello dì sviluppo emiliano', di cui tanti 
«miglioristi», tanti «emergenti* (a volte lenza 
particolari riferimenti politici ed ideali) del 
«movimento democratico» si fannno paladini. 

Ma forse l'auto-ordine di scuderia era 
quello di fare quadrato, dì difendere ad ogni 
costo, senza accennare alle ombre, le «impor­
tanti conquiste, politiche e sociali nate dalla 
Resistenza e dalle lotte dì questi quarant'an-
ni». 

E ora dì smettere di difenderci d'ufficio, di 
«lavarci in casa i panni sporchi» (anche se 
nella vicenda di Ravenna sembrerebbe che il 
Pei e i sindacati non abbiano responsabilità 
dirette). Per non perdere i voti degli artigiani, 
degli imprenditori, dei commercianti e di al­
tri ceti con la tessera in tasca, non si possono 
non raccontare le verità, o far fìnta che tutto 
vada bene: e come mentire, plagiare la gente, 
i compagni. 

Molti pensano,,.! in parto ooocordo, che le 
conquiste dei lavoratori stiano naufragando 
di fronte ed una nuova logica del prefittole 
del realizzo aduffli «ose»-(ma badatet una 
logica che trova adepti anche tra gli operai, 
gli impiegati, ì tecnici, ecc.). Per cui ecco che 
in Emilia, nella civile e democratica Emilia, 
artigiani ed imprenditori utilizzano i contrat­
ti dì formazione-lavoro esclusivamente per 
diminuire il costo del lavoro; e agli stessi nuo­
vi assunti «vengono chieste» ore di straordina­
rio quando la legge lo vieta. Aziende edili 
cooperative subappaltano lavori ad imprese 
che operano basandosi sul lavoro nero e sullo 
sfruttamento dì mano d'opera proveniente 
dal Sud; Enti locali e cooperative tollerano i 
doppi e tripli lavori dei propri dipendenti (ci 
sono addirittura consiglieri comunali comu­
nisti e presidenti di prestigiose aziende muni­
cipalizzate che praticano almeno un doppio 
lavoro). Davvero, sentir parlare di lotta per 
l'occupazione giovanile, per la salvaguardia 
del diritto al lavoro, di fronte ad una non 
presa in considerazione dì queste infamanti 
contraddizioni, crea un senso di sfiducia. 

Questa la vedo come una proposta di rifles­
sione che rivolgo a chi ha ancora idealità pro­
gressiste, crede nella trasformazione della so­
cietà aborrendo le filosofìe neo-liberiste, de­

nuncia le contraddizioni del nostro sistema 
per superarle e soprattutto vuol vedere nel 
Pei un partito che si batte perché al progresso 
economico e sociale si accompagni la valoriz­
zazione ed il rispetto dell'uomo, delle sue esi­
genze, dei suoi diritti, dei suoi ideali di solida­
rietà e giustizia, della sua «umanità». 

GUIDO PELLICIARD1 
(Correggio - Reggio Emilia) 

Le due lettere (che pubblichiamo) tuli» 
tragedia di Ravenna affrontano due questioni 
che, pur se fra loro collegate, sono diverse. 

Nell'articolo che scrìssi sui funerali dell» 
13 vittime sul lavoro a Ravenna, mi sembrava 
di aver colto io stato d'animo della gente che 
a me appariva come prevalente: l'amarezza 
profonda e il domandarsi anche angoscioso 
perché fatti così gravi di violazione delle leggi 
e dei diritti dell'uomo potessero avvenire a 
Ravenna, in Emilia-Romagna. Comprendo 
quindi il senso delta lettera di Anna Rita Vez­
zosi, e lo condivido. Ne parlò anche aperta­
mente, nel suo discorso ai funerali, il sindaco 
di Ravenna. Sentimmo tutti, quel giorno, di 
fronte a quel/e bare, che si trattava dì una 
nostra sconfìtta. 

Diverso è ti ragionamento che fa Guido 
Pelliciardi, che sembra addebitare al modello 
di società che è stata costruita in Emilie-Ro­
magna (con il nostro decisivo contributo) e 
alta nostra politica verso i ceti medi (artigia­
ni, cooperative, ecc.) ia responsabilità prima­
ria di tragedie come quella che è accaduta a 
Ravenna. Dico subito che questo ragiona­
mento non mi sembra convincente, sotto nes­
sun punto di vista. E mi sembra assai fuori 
luogo il richiamo che egli fa a una polemica 
vecchia contro i cosiddetti «miglioristi* (ma 
cosa si intende esattamente con questa paro­
la ? C'è forse qualcuno che si proclami •peg-
gtorisfa»?). 

lo non so se possa parlarsi dì un «modello» 
emUiano-romagnota Questa Regione ha sue 
particolari caratteristiche, a volte assai mar­
cate; e ciò ha radici nella sua storia, nella sua 
struttura sociale, nella sua cultura. Ma essa 
risente—e non potrebbe essere diversamente 
— del •modello economico-sociale» che ca­
ratterizza, nel suo complesso, la società na­
zionale. I gruppi dominanti sono gli stessi. Le 
trasformazioni in atto in seno alle classi diri­
genti e alla struttura economica, produttiva • 
finanziaria vanno nella stessa direzione. 

Certo, diversità ci sono. La fondamentale a 
me è sembrata sempre quella relativa al rap­
porto città-campagna e industria-agricoltu­
ra. E a determinare in Emilia-Romagna que-
ster rapporto, e i suoi numerosi aspetti positi­
vi, abbiamo contribuito fortemente noi, eoa 
razione e l'iniziativa di Comuni, Province e 
Regione, delle cooperative, delle associazioni 
del ceto medio produttivo, ecc. 

Cosa c'entra, tutto questo, con le violazioni 
delle leggi nel mercato dei lavoro, o con episo­
di tragici come quello di Ravenna? Sincera­
mente non vedo. Ci sono deficienze. Simiti, 
errori del movimento sindacale, dei partiti di 
sinistra, delle /amministrazioni locali? Certa' 
mente. Ma, ripeto, non mi sembra che questi 
errori possano essere fatti discendere, mecca­
nicamente, dal tipo di sviluppo economico e 
socia/e di quella regione. 

Forse si vuole dire un'altra cosa. Forse si 
cuoie criticare un certo atteggiamento «cultu­
rale» quasi di «idolcggiamcnto* dei ceti emer­
genti, di quelli che «ci sanno fare», di quelli 
che sanno chiudere i bilanci aziendali in atti­
vo, «a qualsiasi costo*. Non è stato nostro, del 
Pei, un siffatto atteggiamento: ma di altri. 
Abbiamo anche noi, qualche volta, manife­
stato qualche compiacenza in questo senso? 
Non Jo nego. Ma non mi sembra, in verità, 
che ciòpossa giustificare, in qualche modo, la 
filippica di Pelliciardi. 

La Conferenza nazionale 
e il referendum consultivo 
sull'energia nucleare 
Caro direttore, 

il Pei ha sempre, nei momenti cruciali della 
storia del nostro Paese, assolto da protagoni­
sta ad un ruolo determinante. Negli ultimi 
anni, ed in particolare in tempi recenti, sem­
bra che il Partito abbia abdicato a tale ruolo. 
Ciò è divenuto visibile in occasione della vi­
cenda nucleare. Tutto sembra confermare 
che il Pei e soggetto ad un'inquietante forma 
di sindrome da immunodeficienza acquisita, 
dato che ormai tutti ne registrano l'incapaci­
tà a difendersi da influenze esterne. Ciò che 
per un qualsiasi organismo e l'immunità na­
turale, per un partito e l'immunità storica, 
persa la quale ogni partito può rimanere im­
belle di fronte alle vicende create dalla dina­
mica della realtà e dalle vicende della politi­
ca. Molti hanno concorso a distruggere la 
capacità immunitaria storica del Partito co­
munista, creando in modo artefatto una im­
munodeficienza. 

Premesso ciò, molte cose diventano, ahimé, 
comprensibili ma non accettabili. 11 Pei, dopo 
aver promosso la Conferenza energetica na­
zionale, ha contribuito a svuotarla di signifi­
cato, accodandosi alle logiche staffettistiche 
dei socialisti. 11 Pei ha proposto un referen­
dum consultivo sull'energia nucleare per poi 
rinnegarlo l'indomani, quando, a seguito di 
un'identica proposta democristiana, i sociali­
sti si erano dichiarati contrari, asserendo che 
una tale proposta aveva senso solo in una 
democrazia popolare. 

CLAUDIO VILLI 
(Padova) 

Lasciamo da parte /e spiritosaggini sulla 
nostra malattia che ci renderebbe incapaci di 
difenderci dalle influenze esterne. E veniamo 
ai due fatti citati da Villi. Non siamo stati noi 
a svuotare la Conferenza energetica nazione' 
le alla quale abbiamo, a differenza di altri, 
partecipato. Né abbiamo mai rinnegato la 
nostra proposta di referendum consultivo per 
l'energia, io stesso, in vari articoli dì fondo, 
ho vivacemente polemizzato con le assurde 
dichiarazioni di Martelli. 

Discutere con chi sbaglia 
e favorire il dispiegarsi 
della democrazia sindacale 
Caro direttore, 

ho notato con interesse la lettera pubblica­
ta 1*8 marzo che riguardava problemi dì de­
mocrazia sindacale all'interno delta Cgìl e 
devo dire che non sono d'accordo con la tua 
risposta, specialmente con la parte che tratta 
il problema di coscienza dì un militante co­
munista che non condivìde le motivazioni di 
uno sciopero proclamato dalla Cgil. Tu ne fai 
una questione di coerenza politica, e dici che 
-bisogna» fare sciopero perché, quando sì 
iscritti ad un sindacato e quel sindacato pro­
clama uno sciopero, «i comunisti non possono 
fare i crumiri». 

D'accordo; ma forse saprai che nell'am­
biente dei ferrovieri dove io lavoro, vi sono 
molti compagni comunisti che non sono 
iscritti a nessun sindacato e molti altri che 
hanno mandato a quel paese la Fìlt-Cgìt e sì 
sono iscrìtti ai sindacati autonomi. Bene, tutti 
questi compagni condividono in gran parte la 
linea politica del Pei ma, per quanto riguarda 
le astensioni dal lavoro, affermano il loro di­
ritto a fare sciopero con chi gli pare, cioè con 
auelle organizzazioni sindacali che a loro giù-

ìzìo riescono a tutelare meglio i loro interes­
si economici e sociali. 

Naturalmente per i dirigenti della Filt-
Cgil tutti questi lavoratori sono solo dei cru­
miri e dei nemici del sindacato, ma io vorrei 
sapere qua! è la posizione del Partito nei con­
fronti di questi compagni, soprattutto alla lu­
ce di quanto scrìtto nel Preambolo e negli 
articoli I e 2 del nostro Statuto. 

Insomma, che facciamo? Li buttiamo tutti 
fuori dal Partito? 

GIANNI URSINI 
(Trieste) 

Naturalmente no. Ma dobbiamo discutere 
con loro e convincerli che l'adesione al sinda­
calismo «autonomo» è un errore, e può risul­
tare un danno grave per U regime democrati­
ca Assieme a questo, ovviamente, lo sforzo 
deve essere rivolto al rinnovamento del movi­
mento sindacale e al pieno dispiegarsi della 
vita democratica al suo interno, in modo che 
tutti i lavoratori possano sentirsi correspon­
sabili delle sue indicazioni e delle sue scelte. 
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Per l'Aids 
protesta 

a Monaco 
MONACO DI BAVIERA -
Circa 10000 persone hanno 
protestato ieri per le vie di Mo­
naco di Baviera contro il pro­
tra m ma che II governo demo­
cristiano bavarese vuole vara­
re per sottoporre a test medici 
sull'Aids quanti rientrano nel­
le categorie a rischio -Noi 
omosessuali ci proteggiamo 
da soli, ma chi ci protegge dal­
la politica dell'Aids?» si legge­
va su uno striscione, mentre 
su un altro era visibile la scrit­
ta .profilattici, non castità», e 
su un terzo -contro lo stato di 

Gilixla. La Baviera sta diven-
ndo una nuova Dachau» Il 

plano per sottoporre detenuti, 
omosessuali, prostitute e tossi­
codipendenti ad una serie di 
controlli per appurare l'even­
tuale pretensa del morbo è 
stato presentato dal governo 
bavarese del leader della «Csu» 
Frans-Joseph Strauas lo scorso 
febbraio Le autorità locali in­
tendono sottoporre agli stessi 
test anche chi presenti richie­
sta per assunzione nel servisi 
pubblici 

Missioni 
su Giove 
e il Sole 

WASHINGTON — Fra due 
anni e mezzo, nell'ottobre-no-
vembre del 1989, una missione 
comune Europa-Usa psrtirà 
alla volta di Giove, il pianeta 

Blu grande del sistema solare 
'n anno dopo, nell'ottobre 

1990, un'altra missione comu­
ne avrà come destinazione il 
Sola Lo hanno annunciato ie­
ri a Washington il direttore 
generale defi'Esa. l'Agenzia 
spallale europea, Reimar 
Lucei, e l'amministratore del­
la Nasa, James Fletcher Sulle 
due imprese, annunciate da 
tempo, gravava (e forse grava 
tuttora) l'incognita delle di­
sponibilità finanziarie della 
Nasa e dell'Eia Questa dichia­
razione comune di Washin­
gton potrebbe far intendere 
che, nonostante tutto, la mis­
sione «Galileo- verso Giove e 
la missione "Ulisse- verso il 
Sole si faranno e «saranno 
coordinate — dice un comuni­
cato comune — allo scopo di 
utilizzare meglio le informa­
zioni- che, dal 1994 «Ulisse» 
dal 1995 -Galileo- invieranno 
a Terra 

L'italiano si diverte: 
33.275 miliardi spesi 
per tv, ballo e sport 

ROMA — Gli italiani amano divertirsi lo confermano t dati 
della Siae relativi al 1985 che ha visto aumentare la spesa per 
cinema, teatro ti musica ballo, giochi e sport dei 13,1% rag­
giungendo i 33 275 miliardi contro i 29 417 miliardi dell'anno 
precedente Già netl'84 c'era stato un salto del 12% rispetto 
all'83 ma era l'aumento assorbito dall'inflazione che in quel­
l'anno si attestava attorno all'I 1% L'aumento reale c'è stato 
nell'85 dove con un'inflazione sotto il 10% c'è stato un incre­
mento delta spesa del 13% Lo si ricava dall'annuario che ogni 
anno la Siae (Società italiana autori editori) pubblica rendendo 
noti i dati rclatlv i alla vendita dei biglietti Quali sono i «generi» 
che tirano** Tv e video-game che segnano un aumento in termi­
ni reali del 2 4% Salgono del 2,7 i consumi di teatro, musica 
classica e leggera, mentre il cinema ferma la sua flessione pur 
perdendo terreno rispetto agli altri generi Cala, invece dello 
0,7% la voce relativa a libri giornali e periodici Insomma e la 
-società dello spettacolo" a essere sempre trainante Di gran 
carriera (16,7% in più) la spesa per le manifestazioni sportive, 
mentre tocca vertici del 12% la voce relativa ai trattenimenti 
danzanti (leggi discotcsche e balere) e altri divertimenti popola­
ri Un discorso a parte per la tv dove è difficilmente quantifi­
cabile l'espansione dell'oggetto in quanto sull'aumento della 
spesa pesa il maggior costo del canone di abbonamento Qui il 
salto e del 37,2% in più Nel Mezzogiorno si è avuta una grande 
diffusione della tv a colori, anche se il numero degli abbona­
menti continua a rimanere piuttosto basso 

All'Itaka 
la villa 

di Moore 
LONDRA — Lo scultore Hen­
ry Moore, morto l'agosto scor­
so all'età di 88 anni, ha lascia­
to la sua villa in Italia alla fon­
dazione che porta il suo nome 
Nel testamento, reso noto ieri, 
lo scultore ha inoltre stabilito 
che la sua produzione non do­
vrà essere «inflazionata- Non 
potranno, cioè, essere fatte co­
pie delle opere già esistenti, 
non dovranno essere finite da 
altri le opere rimaste incom­
piute e non dovranno essere 
stampate copie in più delle sue 
incisioni A causa delle sue 
cattive condizioni di salute 
Moore aveva potuto lavorare 
negli ultimi anni solo ad una 
sene di trenta incisioni dedi­
cate al tema -madre e figlio* 
Lo scultore ha lasciato alla 
-Fondazione Henry Moore» la 
sua villa in Italia, tutti I diritti 
di autore, i suoi libri, le sue 
lettere, fotografie e film e tutti 
i disegni incompiuti Tutto il 
resto andrà alla vedova Irina La contessa Mona Bismarck in una singolare fotografia realiz­

zata da Caci! Baaton nal 1936 

Asta di casa Bismarck 
A Firenze Sotheby 
sfiderà il governo: 

FIRENZE •— Il ministero dei Beni culturali e Sotheby, la presti­
giosa casa d'aste londinese, sono in rotta di collisione Domani, 
sotto le volte affrescate di palazzo Capponi, la sede fiorentina di 
Sotheby, avrebbe dovuto svolgersi l'asta degli arredi di villa «Il 
Fortino-, una tenuta che la contessa americana Mona Bismarck 
possedeva a Capri Ma il ministero, sollecitato dalla Soprinten­
denza di Napoli, ha detto no, quegli oggetti non si possono ven­
dere Da Sotheby tutto era pronto per la grande asta che doveva 
mettere in vendita i novecentoventisei oggetti appartenenti alla 
villa che la contessa Bismarck aveva ricevuto in regalo nel 1927 
dal terzo manto, il miliardario Harrison William un patrimo­
nio valutato oltre un miliardo di lire collezioni di quadri (ci sono 
tre grandi dipinti di Jose Maria Badia Seri), divani, sedie stile 
Giorgio IH e specchiere, ma ancora angoliere, tappeti, scrivanie 
e toilette in oro con cui la contessa Mona, una delle regine di 
Capri, aveva arredato la tenuta II ricavato doveva andare alla 
Fondazione Bismarck di Parigi, un'istituzione che favorisce la 
musica e le arti Ma secondo la Soprintendenza di Napoli quegli 
arredi, quegli oggetti sono troppo preziosi perché vengano di­
spersi appena ricevuta la notizia dell'asta, ha fatto presente al 
ministero dei Beni culturali e ambientali che esiste un vìncolo 
sulla villa -Il Fortino» Ed è immediatamente partito l'ordine di 
blocco Gli organizzatori dell'asta non si sono arresi, se «Il Forti­
no» e invendìbile in quanto patrimonio artistico, a loro parere 
non c'è nessuna legge che vincola gli arredi interni. La questio­
ne, dunque, non è chiusa per niente l'asta si farà ugualmente 
nonostante il divieto del ministero'' Stando alle dichiarazioni 
della casa d'asta, tutto fa supporre di si 

Roberta Oliti 

Un «caso» alla commissione-stragi; fuga di notizie sull'audizione dell'ammiraglio Martini 

^aWl^sWMail ' VrsJr-t i: e guerra tra i «servizi» 
ROMA — Accuse, controac-
cuse, scaricabarile sul pro­
blema della sicurezza è scop-
filata una clamorosa «guerra 
ra t servizi* e si prospetta 

anche un Incidente parla­
mentare per una fuga di no­
tizie dalla neonata commis­
sione d'Inchiesta sulle stragi 
della Camera Tutto nasce 
probabilmente dal -caso 
Qlorgleri. perche 11 generale 
non era scortato al momento 
dell'agguato? A questa do­
manda accorata che la vedo­
va e l'autista dell'ufficiale 
hanno rilanciato In due In­
terviste a .l'Unità, non è ve­
nuta alcuna risposta convin­
cente Il .servizio, che avreb­
be dovuto prevenire l'atten­
tato è 11 controspionaggio 
militare, Sismi E per giorni 
e giorni Ce stato un Imba­
razzato silenzio, 

Poi, quella che si può con­
siderare una tortuosa replica 
Indiretta li .Corriere della 
Sera* pubblicava Ieri con 
grande rilievo 11 testo di una 
recente audizione a porte 
chiuse del direttore del Si­
smi, ammiraglio Fulvio 
Martini, davanti alla com­
missione parlamentare sulle 
stragi È una generale auto­
difesa, anche se non si parla 
del caso Olorglerl, In quanto 
la deposizione è precedente 
all'assassinio dell'ufficiale 
Ma quel che più colpisce è 
Che II capo del Sismi riversa 
In quest'occasione una raffi­
ca di gravi sospetti di Ineffi­
cienza sulla polizia. Essa vie­
ne pesantemente criticata 
nel quadro di una versione 
apparentemente nuova della 
strage di Fiumicino del 27 
dicembre 1988 che Martini 
avrebbe proposto al commis­
sari la polizia, benché avvi­
sata dal Sismi, si sarebbe fat­
ta prendere alla sprovvista 
dal commando Dal Vimina­
le un secco commento 'Non 
dovrebbe esserci tlcuna divi­
stone sugli argomenti della 
sicurtà* Martini collabora 
Solitamente di buon grado 
con l'altro servino, fi Slsde, e 
con M polizia Tuttavia, la 
versione a lui attribuita è 
smentita dal «Iti*. 
LA POLEMICA IN PARLA­
MENTO - II liberale Anto­
nio Patuelll, esponente della 
commissione d'Inchiesta, 
noto per aver denunciato le 
Intercettazioni del .servizi. 
al suo telefono, ha fatto sa­
pere di aver prospettato al 
8residente della Camera, 

llde lotti, con una lettera, 
quello che ritiene un .grave 
Illecito* L'organismo mono­
camerale — ricorda — ha .1 
poteri della magistratura. E 
la fuga di notizie coperte da 
segreto configura «gravi rea­
ti penali* Secondo II parla­
mentare occorrerebbe verifi­
care se Il resoconto dell'audi­
zione fatto dal «Corriere* ri­
sponda alla trascrizione del­
la deposizione di Martini e 
provvedere alla «segnalazio­
ne formale, del fatto all'au­
torità giudiziaria Patuelll 
ha maturato Infatti 11 .grave 
sospetto, che qualcuno abbia 
voluto silurare la commis­
sione, minando ricerche da 
poco iniziate. E poi - ricor­
da Patuelll — è gravissimo 
che sia stato attribuito al di­
rettore del Sismi la singolare 
affermazione che 1 colpevoli 
delle stragi si possono Indivi­
duare «solo con un colpo di 
fortuna* 

CASO CIORGIERI - L'In­
tervista del giovane autista 
ripropone la mancata asse­
gnazione di una scorta al­
l'uomo-chiave delle fornitu­
re militari degli armamenti 
aerospaziali Torniamo a 
sentire la vedova, Giorgia 
Pellegrini «Su quella mac­
china sono salita tante volte 
anch'Io E chiedevo a mio 
marito slamo scortati? MI 
rispondeva con un termine 

« » La polizia sapeva di Fiumicino 
Ma il Viminale smentisce il Sismi 

Il liberale Patuelli scrive alla lotti: «La pubblicazione delle indiscrezioni è un illecito e un 
siluro alla ricerca di verità» - «Nessun ritardo della Ps» - Le interviste a Delle Chiaie 

DOMA — La strige del 27 dicembre 1985 all'aeroporto di Fiumicino 

L'«Avanti! » salvato dalla amnistia 
ma pagherà 50 milioni al pm Spataro 
ROMA — Li ha salvati l'amnistia, di cui hanno chiesto e 
ottenuto l'applicazione, nonostante avessero la possibilità di 
rinunciarvi, per far valere le loro ragioni 

Le condanne inflitte in primo grado — per diffamazione 
del sostituto procuratore Armando Spataro, pubblico mini­
stero nel processo Tobagi — al direttore dell'Avantìl Ugo 
Intlni (tre mesi di reclusione), all'onorevole Salvo Andò, re­
sponsabile della Commissione problemi dello stato del Fsl, a 
Paolo Ptllitteri, ex deputato ed ora sindaco di Milano (un 
milione di multa ciascuno) ed ai giornalisti Francesco Goz­
zano (4 milioni di multa) e Alfredo Florani (4 milioni di mul­
ta) non saranno mai applicate, le ha cancellate il provvedi­
mento di clemenza Ieri fa terza sezione della Corte d'Appello 
di Roma ha accolto le richieste dei difensori degli esponenti 
socialisti che, In virtù dell'amnistia, non sconteranno alcuna 
pena ma dovranno comunque pagare al magistrato SO milio­
ni (somma stabilita in primo grado) e rimborsare gli onorari 
degli avvocati II complessivo risarcimento danni sarà stabi­
lito con separato giudizio in sede civile 

Il Tribunale aveva condannato il 22 novembre dell'85 il 
quotidiano socialista e i dirigenti del partito che vi avevano 

scritto, non per aver criticato, com'era loro diritto, la senten­
za contro gli assassini di Tobagl e in particolare la decisione 
di concedere la libertà provvisoria al pentito Marco Barbone, 
ma per aver mosso un durissimo attacco lalla reputazione e 
alla stima» del rappresentante della pubblica accusa «Spata­
ro — sottolineò allora l'avvocato Fausto Tarsltano, costitui­
tosi parte civile, insieme al collega Isolabella di Milano, per 
conto del magistrato — secondo IVAvantlI» «avrebbe difeso 
Barbone per favorire i mandanti dell'omicidio Tobagl, avreb­
be assicurato l'impunità alla compagna del pentito, avrebbe 
chiesto sconti di pena per un altro Imputato, Morandlni, per 
evitare che costui raccontasse la verità, avrebbe alterato e 
soppresso prove e, chiedendo la libertà per Barbone, avrebbe 
ucciso Tobagl per la seconda volta* «Faziosa arroganza del 
potere» ha definito ieri quella campagna diffamatoria il prò-
curatore generale Vecchione Bettino Craxl parlò della sen­
tenza come di «un capitolo oscuro della vita della democrazia 
italiana* Seguirono fermi propositi di rivalsa in appello SI è 
_ _ . . - _ , . ^ j , _ „ . , - . . . . . . , - . . _ 

preferito pero la scorciatola dell'amnistia 

9. e. p. 

Genova decide un sofisticato check-up per il celebre strumento di Paganini 

Il Violino soffre? Curiamolo... 
Dopo l'allarme lanciato da Accardo, predisposta una serie di analisi, tra cui una «endo­
scopia» con apparecchiatura per aerei - Domani verifica diretta: lo suona Uto Ughi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Chek-up per il violino di Nicolò 
Paganini II celeberrimo strumento, costrui­
to da Guarnerl del Gesù (1698-1744) nel suo 
f«riodo migliore, sarà sottoposto prima di 
utto ad «indagine endoscopia-, successiva­

mente la «cartella clinica» si arricchirà del­
l'analisi armonica, dell analisi olografica e 
del rilevamento dei dati meccanici II Comu­
ne di Genova, proprietario e responsabile del 
prezioso violino, ha deciso questa serie di in­
terventi per mettere fine alle polemiche sca­
tenate da una allarmante denuncia del mae­
stro Accardo su un presunto deterioramento 
di questo gioiello dell'arte liutata 

I primi ad operare saranno, questa matti­
na, i tecnici dell'Amalia, | quali useranno un 
sofisticato apparecchio a fibre ottiche, con­
cepito originariamente per la verifica delie 
parti più delicate e inaccessibili delie struttu­
re degli aerei, l'attrezzo poi — all'Insegna del 
binomio cultura e tecnologia — si è rivelato 
utilissimo per lo studio e Fa salvaguardia di 
particolari settori del nostro patrimonio sto­
rico e artistico Rilevamenti endoscopici ad 
esemplo, sono già stati eseguiti con successo 
e profitto sulla statua equestre di Marc'Aure-
lio, sul «cavallo Mazzocchi» (un esemplare de1 

classicismo augusteo del primo secolo dopo 
Cristo), e sul bronzi di Rlace 

Sara, insomma, una «fotografia» accura­
tissima dell'Interno della cassa, che insieme 
alla «mappatura' della superficie esterna 
rappresenterà un completo modello di ri feri-

GENOVA — Il prezioso violino 
di Paganini 

mento anche per indagini e confronti futuri 
Il progetto di intervento messo a punto dal 
professor Carlo Ponttggia, docente del Di­
partimento di Fisica dell'Università di Geno­
va con la consulenza di Sesto Rocchi, mae­
stro liutaio e presidente dei liutai italiani 
prevede poi le altre analisi di cui dicevamo, 
con l'obiettivo di fissare, graficamente 0 ma­
tematicamente, tutti i parametri e i punti di 
riferimento dell'attuale stato di conservazio­
ne del violino spettri armonici bidimensio­
nali e tridimensionali per rappresentare 11 
suono, linee di vibrazione della cassa, peso, al 
centesimo di grammo, e mappa altimetrica 
delle varie parti dello strumento 

Ma, intanto, è già possibile una diagnosi 
sulla salute del violino? Il maestro liutaio 
Rocchi sorride 'Dico soltanto che mi piace­
rebbe invecchiare come è invecchiato lui* 
^Nessuno è depositario delia verità, modera 
l'assessore comunale Giampiero Fabbri — e 
cosi abbiamo deciso di rispondere alle pole­
miche con una serie di dati oggettivi e scien­
tificamentegarantiti, e non cuimlteremo al­
la cartella clinica ' entro iprossimi due me­
si faremo in modo di sottoporre il violino 
all'esame del più accreditati esperti liutai m 
campo 'nternazionale* 

Ci sarà anche una verifica immediata, for­
se non rigorosamente scientifica ma cerio si­
gnificativa e suggestiva martedì sera al ga­
la per la prima pietra del Carlo Felice, uto 
Ughi si esibirà suonando appunto il violino 
di Paganini 

Rossella Michienzi 

inglese random (che signifi­
ca a casaccio, saltuariamen­
te, ndr)' Perché una scorta 
saltuaria? «Si ripropone — 
ammettono al Viminale — 
una questione più generale, 
riguardante 1 esistenza di 
troppe scorte inutili e la 
mancata messa in opera di 
misure ben più urgenti» 
STRAGE DI FIUMICINO -
Dice Martini alla commis­
sione parlamentare «Il 19 di­
cembre 1985 avevamo avver­
tito le forze di polizia che tra 
11 25 e il 31 dello stesso mese 
sarebbe successo un fatto 
terroristico all'aeroporto di 
Fiumicino Le forze di poli­
zia sono state sorprese dal 
fatto che l'operazione è co­
minciata dal di fuori dell'ae­
roporto 0 all'inizio delle sale 
d'attesa, mentre loro si 
aspettavano qualcosa un po' 
più avanti». Replica il mini­
stero dell'Interno «Macché 
presi alla sprovvista! La poll­
ila. e non solo sii Agenti 
Israeliani — come qualcuno 
ha scritto —rispose subito a) 
fuoco La sparatoria durò 
una manciata di secondi 
proprio per effetto di questa 
tempestività C'era l'allerta 
generale nell'aeroporto, e co­
si l'unico superstite del com­
mando venne catturato» 

In quanto all'annuncio 
preventivo che sarebbe stato 
fatto dal Sismi, rispondendo 
subito dopo la strage al Se­
nato alle interrogazioni, 
Scalfaro aveva già citato 
quella segnalazione prove­
niente dal Sismi, ma In ter­
mini più precisi Si parlava, e 
vero, della possibilità dello 
sbarco di un commando ter­
roristico Ma negli aeroporti 
di Roma, Atene, Madrid o 
Nlcosia e per 11 dirottamento 
di un aereo In questo senso, 
la vigilanza a Fiumicino era 
soprattutto indirizzata a 
fronteggiare un attacco sulle 
piste per catturare un velivo­
lo Ma — si insiste al Vimina­
le — non ci fu nessun ritardo 
nell'intervento della polizia 
Lo stesso Martini, In una sua 
Intervista, aveva potuto, del 
resto, nel mes) scorsi, indica­
re una «pista siriana», pro­
prio sulla base di quella in­

formazione Ma la fonte non 
precisava che l'itinerario dei 
terroristi sarebbe stato più 
lungo e complicato prima di 
arrivare agli obiettivi Da­
masco, Belgrado, Vienna, 
per una parte del gruppo, 
Damasco, Belgrado, Oplci-
na, Roma, con una lunga 
permanenza nella capitale 
prima dell'attentato, per l'al­
tra metà dei partecipanti al­
l'Impresa. 

Perché, allora, tante accu­
se alla polizia dal «cugini» del 
servizio segreto militare? Gli 
Interessati smentiscono qua­
lunque intenzione di «guer­
ra» tra 1 diversi organi cui è 
affidata la prevenzione e la 
tutela della sicurezza nazio­
nale Parlano, anzi, di un 
•rapporto eccellente» tra i re­
sponsabili dei «servizi», ma 
l'Impressione complessiva 
che si ricava è quella di una 
persistente divisione e di un 
clima di diffuso nervosismo 
CASO DELIE CHIAIE - Il 
terrorista da sempre e noto­
riamente legato a servizi (de­
viati e no) di diverse parti del 
mondo fu per davvero avver­
tito In anticipo della cattura, 
come maliziosamente ha 
fatto sapere 11 suo difensore? 
II sospetto di una cattura 
•facile» è stato rilanciato l'al­
tra sera dalla trasmissione 
•Speciale Tgl» da una Inter­
vista a Delle Chiaie in Vene­
zuela, precedente l'arresto, 
ceduta dalla tv spagnola 
Precedentemente alla cattu­
ra una troupe aveva dunque 
potuto raggiungere comoda­
mente la cosiddetta «primu­
la» in Venezuela? E Blagi, 
anni fa, non aveva potuto fa­
re lo stesso per una famosa 
intervista telefonica? Anche 
qui una spiegazione tran­
quillizzante da prendere col 
beneficio d'inventario, ci sa­
rebbe l contatti con 1 suoi in­
tervistatori sarebbe stato lo 
stesso Delle Chiaie a pren­
derli senza rivelare 11 luogo 
del suo rifugio E se e vero 
che la voce dell'uomo inter­
vistato dalla tv spagnola è 
con ogni probabilità la sua, 
la figura ripresa «in ombra» 
nel filmato sarebbe quella di 
una controfigura 

Vincenzo Vagite 

La nuova norma sulla carcerazione 

tempo 

LA SITUAZIONE — La perturbeiiono che nelle ultima quarantotto or» 
ha Intarsiato pertlcotermente la ragioni dal) Italia eettentrlonele al 
allontana lantemente vano Nord Eat Pentite alla quota tuporlori una 
circolai.one di corranti meridionali provenienti dal Mediterraneo 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali Inizialmente cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge reildue tendenze e migliore-
mento e cominciare del settore occidentale Sulle feicia tlrrenlce cen­
trale e sulle Sardegne cielo generetmente nuvoloso con precipitazioni 
Sulla lesele adriatica tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
e achìarlta Tempo buono sulle regioni meridionali Temperature gene­
ralmente In aumento 

SIRIO 

I r>, 

«Quella legge 
non passerà» 
A Venezia l'assemblea nazionale dei pe­
nalisti - Non ci saranno scioperi, perda» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Intendiamo 
passare da una fase di conte­
stazione ad una di proposte 
Se di proteste parliamo an­
cora, non saranno scioperìi 
Pietro D'Ovidio, presidente 
dell'Unione nazionale delle 
camere penali, sintetizza co­
si l'orientamento degli avvo­
cati penalisti italiani, riuniti 
Ieri ed oggi a Venezia per la 
loro seconda assemblea na­
zionale «Molte delle Vostre 
ragioni di scontento mi rie-
flcono comprensibili e spesso 
condivisibili*, replicali mini­
stro della Giustizia Virginio 
.Rognoni Ed 1 toni di molti 
interventi sono ancora duri 
ma piuttosto ammorbiditi 
rispetto anche a poche setti­
mane fa. Insomma, da parte 
del legali che hanno finora 
costituito, In tutta Italia, 36 
•camere penali*, lo scontro 
con governo e Parlamento 
sembra per lo meno sospeso 
Nell'assemblea veneziana 1 
penalisti hanno ancora un 
solo obiettivo immediato, la 
legge Mancino-Violante del 
IT febbraio scorso, quella 
che ha ridistribuito i termini 
della carceraziope preventi­
va tra le varie fasi processua­
li, sull'onda soprattutto del­
l'andamento del maxipro­
cesso di Palermo Ma per 
contrastarla non parlano più 
di sciopero L Idea, adesso — 
predisposta tecnicamente 
dalla camera penale vene­
ziana —, è di scegliere il gior­
no nel quale, davanti a pre­
ture, tribunali e corti d'ap­
pello di tutta Italia, 1 difen­
sori proporranno contempo­
raneamente eccezioni di le­
gittimità costituzionale del 
primi tre articoli della legge, 
sperando che qualche giudi­
ce le accolga e la Corte costi­
tuzionale intervenga Per 11 
resto, avverte D'Ovidio, «cer­
chiamo di vedere le temati-

Al Nord 
neve, 

al Centro 
sabbia 

ROMA — Neve in montagna 
sull'arco alpino al di sopra 
del 1000-1500 metri, pioggia 
a valle e in pianura, vento 
forte, fino a vere e proprie 
bufere, in tutte le regioni 
centro-settentrionali Sul li­
torale ligure l'altra sera te 
raffiche di vento hanno rag­
giunto 1 40 nodi, creando 
gravi disagi nel porto, stesso 
problema in Toscana e su 
tutti 1 litorali tirrenici 

Il vento caldo di scirocco 
ha portato, insieme alle pre­
cipitazioni, anche la sabbia 
del deserto Le precipitazio­
ni, finora, sono abbondanti 
solo sulle regioni nord-occi­
dentali e sui rilievi alpini I 
più contenti di questo colpo 
di coda invernale sono pro­
prio gli operatori turistici di 
montagna, dove la stagione 
può ora continuare fino a 
Pasqua inclusa 

Il tempo non migliorerà 
velocemente Oggi sono pre­
visti addensamenti con pre­
cipitazioni temporalesche 
sempre al nord, peggiora­
mento al centro-sud 

che in chiave proposltlva. 
Abbiamo ad esemplo prepa­
rato una serie di osservazio­
ni alla proposta di modifica 
del sistema delle impugna­
zioni In discussione In Parla­
mento, vogliamo che le Ca­
mere sentano preventiva­
mente anche la nostra opi­
nione» E lo scontro coni ma­
gistrati, che a questa assem­
blea, non invitati, non sono 
venuti? Quello rimane, an­
che se però qua e là attenua­
to, talvolta (ra le righe delle 
affermazioni «Gli avvocati 
sono per primi gelosi tutori 
dell'indipendenza della ma­
gistratura, così come lo sono 
del diritto di difesa, 1 due pi­
lastri de) processo», afferma 
D'Ovidio L'indipendenza, 
d'altra parte, è un concetto 
relativo Precisa Franco 
Grande Stevens, presidente 
del Consiglio nazionale fo­
rense «un inammissibile at­
tacco all'indipendenza del 
giudice sono le critiche rivol­
te al presidente della prima 
sezione penale della Cassa­
zione» Già, Corrado Carne­
vale, con la sua serie stermi­
nata di condanne annullateli 
è uno degli eroi ideali di que­
sta assemblea, che si esalta 
anche alla notizia delle mol­
te assoluzioni nel processo 
alla mafia di Messina. I giu­
dici che hanno criticato que­
sta sentenza, afferma D'Ovl-
dlo( «hanno gettato un seme 
destinato a vanificare pro­
prio i indipendenza e la sere­
nità del magistrati stessi». 
Un po' più sicuri di sé, in­
somma, gli avvocati, un po' 
più rilassati, avvertono un'a­
ria maggiormente favorevo­
le Ciò che ancora resta un 
no* in ombra è l'autocritica. 
•D'accordo che la legge Man­
cino-Violante è vessatoria. 
Ma non è anche vero che la 
lettura degli atti può essere 
nuì l'altro che una forma 
ostruzionistica? Non è vero 
che e e un abuso delle impu­
gnazioni, spesso per scopi 
puramente dilatori? Abbia­
mo dimenticato che la delin­
quenza organizzata è un po­
tente datore di lavoro che. 
una volta catturato l'avvo­
cato, ne annienta la sovrani­
tà spirituale e la stessa capa­
cità di dire di no?>, intervie­
ne l'avvocato Elio Zaffalon. 
Ma non raccoglie molti con­
sensi Il discorso di Rognoni 
è alla doppia insegna della 
disponibilità e dell'esaltazio­
ne del pacchetto giustizia 
governativo Maxlprocessl? 
•I giudici hanno raccolto 

Krecisi segnali legislativi, ma 
a avuto Ti suo peso anche la 

mancanza di esperienze spe­
cifiche Gli avvocati hanno 
manifestato 11 loro disagio 
ricorrendo anche ad un uso 
strumentale di alcune nor­
me processuali, atteggia­
mento in parte spiegabile ma 
che ha creato nuove difficol­
tà» Governo e Parlamento 
hanno così dovuto interveni­

te reazioni degli avvocati, 
Purtroppo ci slamo trovati 
tutti in una concatenazione 
di eventi che ha condiziona­
to scelte e comportamenti» 
Come uscirne? La ricetta del 
ministro, in linea teorica, è 
duplice «Riequillbrare 1 ruo­
li dei magistrati nel processo 
accentuando 11 compito di 
impulso del pm e quello di 
garanzia del giudice Nella 
stessa logica vanno ampliati 
gli spazi della difesa* In pra­
tica, il suo «pacchetto* 

Michel* Sartori 



6 l ' U n i t à - VITA ITALIANA DOMENICA 
6 APRILE 1987 

Contro smog e inquinamento la protesta di Lega ambiente e comitati spontanei 

Traffico, Firenze si ribella 
Blocchi stradali e manifestazioni in centro 
L'Iniziativa organizzata in tre punti della città - Allarmanti i dati sui gas che avvelenano i fiorentini - Il piano del Comune per far 
fronte all'emergenza scatterà in via sperimentale tra poche settimane - Ritardo nel varare i provvedimenti - La posizione Pei 

Dalla radailona 
FIRENZE - .Vogliimo farla 
passare il diciannove?». .Sili» 
risponde li «ntc al grido del 
•ntiafono. Il muro umano ai 
apra, biciclette a passeggini ri* 

' il bordo della itra* 
la, mentre carabinieri e poljiia 

fanno il eoi ito getto sbrigativo, 
Mi subito dopo il «sipario» di et 
M o n i , giacche a vento, pal­
loncini si chiude au una atrada 
eh* comincia a rlauonare di cla­
cson Impacienti. In tre punti di 
Firense ieri pomeriggio alle 

3usuro lo Steno clima: l'msod-
isfaiiohe della gente contro il 

traffico, l'inquinamento, lo 
•trapotere delle macchine nel 
centro storico cittadino è stata 
trasformai» in protasta orga­
nista.* dai comitati spontanei 
a dalla Lega ambiente, che han­
no organissato blocchi stradali 
e manifestationi in tre punti 
cruciali del centro, 

•Cosa vogliamo? L'aria pulì. 
Ui, dice un semplice manifesto 
diffuso in migliaia di copie in 
tutta la citta, e subito dopo gli 
obiettivi: allargarne nto della 
sona blu, potenziamento e ri-
strutturatone delle linee di 
trasporto pubblico, estensione 
della som pedonali, pista cìcla> 
bili, combuilibill meno inqui­
nanti-

li traffico sta facendo esplo­
dere Firentt. 

Le indagini sanitarie coro-
mlulonste da parte pubblica a 
privata squadernano sotto il 
naso della gente e degli am mi­
nistratoli una lituaston* inso­
stenibile: in tutu le maggiori 
strade del centro cittadino l'a­
ria è letteralmente avvelenata, 
L'ultima neve, caduta inaspet-
(«sementa alle soglie d«Ua pn-
mavsra, aveva un g rado di aci­
dita •corrosivo!, aopra ogni li-
mila concasto. Gas, polveri. 
«carie» je. citta, tanto amata dal 
mvindo, non rleact più • na-
sconders le rughe profonde che 
segnano la sua fisionomia. 

Non mancano quindi le in* 
duini scientifiche, non manca. 
sul t avolo delle autorità com­
petenti, uno solo dei dati necei-

Sotto la «pinta di quelle eh* 
alcuni giudicano una «tmeritn-
sa sanitaria. Firense ricomin­
cia a discute», a parlare, a per-
tecjpart. 

Sono rinati i comitati spon-
tami, di quartiere, dì strada, Ci 
sono dentro un pò tutti, giovani 
varai, « vecchi artigiani, figlc-
ciotti e commercianti. Nessuna 
confusione di ruolo, solo la con* 
sepcvolcsu di una necessita 

pratica: salvarsi dall'inquina­
mento metropolitano. 

Ieri pomeriggio è rinata la 
voglia di trovarsi in piazza in 
una citte che si fa consumare i 
selciati da un turismo sempre 
pi ù smodato ed ingordo. Sono 
arrivati a centinaia nei punti di 
ritrovo, a piedi, in bici, col cane 
al guinzaglio, con una fascia 
verde intorno alla fronte, oppu­
re in cravatta, col giubbotto da 
operaio, da autista delle linee 
pubbliche con l'autobus nume­
ro 000 noleggiato dalla sezione 
del Pei delPAtaf e bardato da 
manifesti ecologisti. Con ì gior­
nali sotto il braccio , come gli 
amministratori comunisti di 
Palazzo Vecchio, o con i pattini 
come il g ruppo Arci-Uisp delle 
Cascine. 

La questione traffico riap­
passiona gli animi storicamen­
te battaglieri dei fiorentini. Lu­
nedì in consiglio comunale l'as­
sessore al traffico Adalberto 
Scarlino, rappresentante libe­
rale dì una giunta Pei, Psi, Psdi 
e P|i, dovrà far fronte con pro­
getti e proposte concrete ai cre­
scente, dilagante disagio della 
città. L'assessore he eia predi­
sposto le sue carte. Sul primo 
foglio che leggerà all'assemblea 
dal salone dei Duecento ha già 
sottolineato in rosso l'apprez­
zamento che nel corso della ap­

pena conclusa verifica i partiti 
della maggioranza hanno 
espresso sulle linee* generali 
elaborate del suo ufficio per far 
front e all'emergenza e che 
scatteranno sperimentalmente 
tra poche settimane. Una rete 
di corsie preferenziali per il 
mezzo pubblico, un allarga­
mento della zona, traffico limi­
tato graduale e da realizzare 
con vari accorgimenti, un oc­
chio di riguardo per le esigerne 
dell'Oltrarno (centro storico a 
tutti gli effetti, quanto il magi­
co q uadrato intorno al Duomo 
e a Palazzo Vecchio) e per i e 
entri storici minori. Un piano 
di parcheggi di superficie, in at­
tesa della realizzazione, che è 
imminente, dei sili sotterranei. 

Ma le linee di piano presen­
tate con un certo ritardo r 
ispetto agli impegni presi dallo 
stesso consiglio comunale nel 
novembre scorso, non convin­
cono interamente. Da mesi se 
ne parla eppure sono ancora 
aperti i problemi centrali della 
zona a traffico limitato e dei 
tempi di realizzazione dei vari 
provvedimenti. 

La mossa dei comitati spon­
tanei e della Lega ambiente ha 
dato un colpo di acceleratore 
all'intera questione. Non a ca­
so, a ruota della manifestazione 
da tempo annu nciata, si sono 

mosse alcune forze politiche. 
Scontata l'adesione di Dp, dei 
Verdi e degli Amici della oicicl 
atta, rappresentati ciscuno con 
un consigliere sui banc hi della 
minoranza di Palazzo Vecchio. 
Ha destato sorpresa l'improv­
visa «conversione verde* dela 
De fiorentina e del partito re­
pubblicano, due forze politiche 
che , nei due anni trascorsi al 
governo della città, hanno gli 
auto sul problema traffico ri-
acoprendo solo ora dai banchi 
della'minoranza là vocazione 
ecologista. Il problema dell'a­
desione alla manif estazione ha 
coinvolto anche il Pei, che ha 
deciso una presenza tra la gen­
te condividendo gli obiettivi di 
fondo dell'iniziativa, ma che ha 
anche rifiutato di farsi int rap-
polare in una logica di stru­
mentalizzazione politica. Per 
questo, pur impegnandosi a so­
stenere in consiglio comunale 
te esigenze di fondo espresse 
dalla manifestazione, il Pei fio­
rentino non ha aderito alla mo­
zione firmata dalle forza di mi­
noranza. 

Susanna Grattati 

FIRENZE — Un momento dal­
la manif«staziona rfi lari par la 
chhieure dal centro eterico 

l j r f? , - « ^ _ . > — " l 

Trieste, riapre 
il caffè Tommaseo 
simbolo della città 

TRIESTE — E 11 più antico caffè della città: aperto nel 
1830 fu ritrovo di scrittori, poeti, uomini di spettacolo, 
politici, Intellettuali. Alle soglie del primo conflitto mon­
diale fu 11 punto di Incontro degli irredentisti. In ogni 
caso, un simbolo della città. 

Dopo diversi anni di chiusura riapre lunedi li caffè 
Tommaseo: U pavimento rialzato di trenta centimetri 
per evitare la dannosa astone dell'acqua alta, te pareti 
ridipinte di bianco avorio, gli stessi antichi tavolini in 
marmo, nuovi stucchi, lampadari, divani e sedie, nuovo 
anche 11 bancone del bar. 

Nella nuova sala, dunque, da domani 1 triestini potran­
no ritrovarsi come sempre ogni mattina per sorseggiare 
Il caffè e dare una prima rapida occhiata al giornali" Per 
l'occasione torna proprio domani al Tommaseo uno del 
suol più affezionati clienti, Claudio Magrls, Il celebre 
germanista. 

Questa volta però sarà per presentare 11 suo libro .Da­
nubio.. 

I deputati comunisti siciliani accusano gli uomini del pentapartito di non essere riusciti a cambiare 

Esattorie: via I Salvo, ma slamo di nuovo al collasso 
Un ciclone ricorrente - Niente trasparenza alla «Sogesi», ma assunzioni clientelali e forse incrostazioni mafiose - Una dichiarazione 
del compagno Gianni Parisi - Ventotto miliardi di deficit per il 1986 - Commissione di «saggi» che non è in grado di funzionare 

PALERMO — Più che una richiesta di dimis­
sioni. un cortese ma fermo invito ad andar­
sene. I deputati comunisti siciliani, guidati 
dal capogruppo Gianni Parisi, ritengono che 
ila giunto 11 momento di voltar pagina nella «esitane pasticciona e scandalosa delle esal­

ine, 
Parisi ha chiesto ad entrambi I protagoni­

sti del litigio, Il socialista Giuseppe Mirabel­
la, presidente della Sogesi, la società pubbli-
cache si occupa della riscossione delie impo­
ste, e 11 democristiano Nicola Ravtdà. asses­
sore alle finanze, di passare la mano, metten­
dosi da parte. Né l'uno, né l'altro infatti sono 
riusciti a far decollare In maniera nuova ti 
servino al punto che. paradossalmente, i no­
stalgici del regime del Salvo (l potentissimi 
esattori legati a «Cosa nostra-) sono pronti ad 
uscire allo scoperto teorizzando che forse si 
stava meglio quando si stava peggio. II tema-
esattorie è un ciclone ricorrente nella vita 
politica siciliana, Difficilmente gli storici po­
tranno Ignorarlo quando riscriveranno la 
Storia di questi anni d'autonomia. 

I cugini Salvo, d'altra parte, si vantavano 
apertamente di avere Ispirato la composizio­
ne di tanti governi regionali e d'aver provo­
cato la caduta di altri. 

Con il passaggio da quella fase a quella 
della Soged e poi della Sogesi, si volevano 
affermare principi di trasparenza, si voleva 
In qualche modo disincagliare la vita politica 
siciliana dalle secche rappresentate da que­
sto grande affaire. Invece la situazione si è 
complicata. Rivediamone le grandi linee. La 
Sogesi (a partecipazione Banco di Sicilia e 
Cassa di Risparmio, 40 per cento ciascuno, 
Monte del Paschi e Istituto di Credito di To­
rino, il 10 per cento l'uno), ha assunto ben 
presto i tratti tipici del carrozzone clientela­
re, Straordinari elargiti con generosità ad un 
gruppo di funzionari. Missioni In sedi perife­
riche pagate altrettanto generosamente 
mentre parecchi grossi centri rimangono 
sguarniti di personale e le sedi centrali sono 
Invece sovradimensionate. Assunzioni di­
scutibili. Acquisti di suppellettili discutibili. 
L'apertura di una sede romana altrettanto 
discutibile. Fanno, In totale, ventotto miliar­
di di deficit soltanto per l'86. Qualche giorno 
fa, Mirabella dà fuoco alle polveri. Sostiene 
In dichiarazioni alla stampa che la Sogesi è 
una società con «incrostazioni mafiose», che 
esisterebbero fra Roma e Palermo «centri di 
potere ma anche strutture mafiose locali-. 
Poi se ne sta muto. Un funzionarlo della So­
gesi, anche se anonimo, getta olio sul fuoco: 

slamo stati costretti ad assumere — dice In 
buona sostanza — «amanti di onorevoli, ma­
fiosi, forse anche qualche killer». Il litigio ri­
schia cosi di diventare rissa dentro 11 penta­
partito. 

L'assessore Ravtdà entra pesantemente In 
campo con 11 suo rifiuto opposto a Mirabella 
che batte cassa con la Regione per sanare ti 
deficit, 11 democristiano accusa il socialista 
di cattiva amministrazione. Ma nello stesso 
tempo dà l'impressione a molti di voler co­
gliere la palla al balzo per liberarsi dall'In­
ghippo Sogesi favorendo cosi gruppi o ban­
che private magari Interessati a sostituirsi 
all'attuale pool. Ravldà si indigna, presenta 
un disegno di legge che punta alta gestione 
diretta da parte della Regione. Ma 11 capo­
gruppo democristiano all'Assemblea regio­
nale siciliana, Angelo La Russa, prende le 
distanze da Ravldà: «Sta parlando a titolo 
personale, La Democrazia cristiana non si è 
ancora pronunciata sulla questione Sogesi*. 

C'è da dire che ormai da quattro mesi esi­
ste una commissione regionale, composta da 
tre «saggi» (più semplicemente funzionari), 
nominata proprio dal governo per capire ciò 
che sta accadendo. Per mesi la commissione 
non ha funzionato, Ravldà non ha avuto nul­
la da obiettare. A loro volta 1 «saggi» si giu­

stificano accusando Mirabella di aver rispo­
sto alle loro ripetute richieste di documenta­
zione con la collaudata tattica del contagoc­
ce. Risultato, la commissione è in panne. 

•La Sogesi — dice Gianni Parisi — si e 
trasformata in un campo di scorrerle delle 
varie fazioni del pentapartito. Per salvare la 
gestione pubblica della riscossione delle im­
poste occorre dunque azzerare 11 vertice della 
Sogesi, Improntato a gestioni'clientelar!, ma 
deve andarsene anche l'assessore Ravldà che 
ha sfruttato le gravi deficienze della società 
per fare una operazione dal contorni molto 
ambigui. E bene a questo punto giungere ad 
un chiarimento di fondo e la sede più oppor­
tuna è l'Assemblea regionale siciliana». Se­
condo l'esponente comunista, Ravldà «attac­
ca ma non agisce*. Mirabella ha «gravi re­
sponsabilità nella gestione*. Smantellare co­
munque la Sogesi sarebbe per ora una «fuga 
in avanti», anche perché, conclude Parisi, «il 
problema non è quello di mutare la natura 
sociale della Soged, garantita per ora dalla 
presenza di due banche di diritto pubblico, 
quanto quello di una gestione manageriale e 
libera dai condizionamenti del pentapartito. 
Questo finora non c'è stato*. 

Sevtrlo Lodato 

Atenei: per 
contara 
di più 

anche un 
sindacato 
studenti 

MILANO — È Gianni Cuperlo, 
di Trieste, il nuovo segretario 
nazionale della Lega degli stu­
denti universitari. E stato elet­
to ieri al termine dei due giorni 
di dibattito della Convenzione 
nazionale a Milano e succede a 
Umberto DI Giovannangeli che 
a pochi giorni dai grandi suc­
cessi riportati dalle liste di sini­
stra in molti atenei lascia la Le­
ga e la Fgci per assumere nuovi 
incarichi nel partito. Dagli in­
terventi è emerso chiaramente 
quanta strada l'organizzazione 
abbia percorso nel breve arco di 
un anno e mezzo, dal congresso 
di fondazione ad oggi. Quella di 
allora era una organizzazione di 
giovani comunisti che ai propo­
neva di rientrare nell'universi­
tà, quella di oggi la convenzione 
degli studenti universitari della 
Lega, forti di un successo elet­
torale, senza complessi di fron­
te ai cattolici popolari, capaci 
di iniziativa politica. 

Il cammino compiuto è stato 
ricordato anche da Aureliana 
Alberici, responsabile naziona­
le scuola e università del Pei. 
Nei risultati del voto — ha det­
to tra l'altro — si coglie una 
profonda crisi dei modelli neo­
conservatori anche nella scuola 
e la sconfìtta dell'alleanza che 
vedeva convergere, nel proget­
to Falcucci-Covatta come nella 
proposta Martelli sul buono-
scuola, le posizioni cosiddette 
moderniste e il ritorno, all'in­
terno della De, ad una tradizio­
nale critica cattolica dello Sta­
to. 

Dopo aver illustrato le scelte 
concrete per far funzionare l'u­
niversità di massa (la dequalìfi-
cazione non è un volere del de­
stino ma il risultato di scelte 
politiche) la Alberici ha affer­
mato che gli studenti devono 
avere loro strumenti autonomi, 
che si confrontino con gli orga­
nismi accademici • anche risor­
se finanziarie e spasi per gestire 
la propria presenza e la propria 
iniziativa democratica all'in­
terno dell'Università. 

La questione della rappre-
sentansf — se si vuole, dei sin­
dacato studentesco — è stata al 
centrò di numerosi altri inter­
venti etf è stata affrontata con 
particolare vigore dal segreta­
rio della Fgci Pietro Folens. Si 
è aparta una fase nuova — ha 
detto—in cui dobbiamo conso­
lidare i risultati raggiunti, E la 
misura di questo consolida­
mento sarà nella capacità di 
dar forca e forme organizzate a 
un nuovo potere degli studenti. 
La questione giovanile è aperta 
da 20 a-ni ma non è mai diven­
tata questione politica e istitu­
zionale centrale. 

Fotena ha ricordato alcuni 
dati (ogni anno ISOmila .stu­
denti abbandonano gli studi 
universitari, il 70% degli iscrit­
ti non arriverà mai alla laurea, 
solo negli anni del pentapartito 
è sceso dall'87 al 63 per cento il 
tasso di passaggio dalle supe­
riori all'università e ora anche 
il numero stesso dei laureati co­
mincia a diminuire) per smen­
tire la tesi secondo cui in Italia 
ci sarebbe un eccesso di studen­
ti. Tutta questa domanda di sa­
pere che viene delusa, è una do­
lorosa frustrazione, rientra in 
quel «furto di futuro* denuncia­
to dalla Fgci. Sollevare questo 
problema significa mettere in 
discussione una filosofìa che 
sottopone il sapere alla logica 
del mercato e ai cui l'aumento 
delle tasse e le varie forme di 
numero chiuso sono strumento. 
Ebbene — ha concluso Folena 
— il riconoscimento che anche i 
150mila costretti ad abbando­
nare lungo il percorso sono cit­
tadini di serie A non ce lo con­
cede nessuno se non lo conqui­
stiamo noi. Da qui la necessità 
— che è la nuova grande sfida 
per gli studenti di sinistra —- di 
costruire dal basso nuove for­
me di rappresentanza, a partire 
dalle contraddizioni quotidia­
ne, con programmi concreti e 
chiari che poi sono le condizio­
ni per sopravvivere all'interno 
dell'università. 

Piolo Soave 

Lavoratori stranieri, nuova 
circolare di Scalfaro 

ROMA — La possibilità di presentare la documentazione 
volta a regolarizzare 1 soggiorni del lavoratori extracomunl-
tari è stata estesa anche alle stazioni del carabinieri situate) 
In località dove non operano commissariati o posti fissi della 
polizia di Stato. Ciò con nuova circolare dei ministro dell'In­
terno, Scalfaro, diramata ai prefetti ed ai questori In vista 
della scadenza del 27 aprile, fissata dalla legge 943/'86 come 
termine per la regolarizzazione della posizióni di soggiorno 
del lavoratori stessi. Sono state concordate opportune 1 ntese 
con 11 comando generale dell'Arma del carabinieri e sono 
state Impartite precise direttive alle questure affinché, in 
ambito periferico, si intraprendano tutte le iniziative tecni­
che per assicurare la realizzazione degli adempimenti fissati 
dalla legge. Ciò non solo — sottolinea un comunicato del 
ministero dell'Interno — per faci lutare le procedure previste 
ma anche per evitare seri disagi agli stranieri a causa di 
affollamenti che si potrebbero verificare presso le questure 
per l'imminente scadenza del termine e che potrebbero pro­
vocare difficoltà per la positiva conclusione delle richieste. 

Ripreso per un ritardo, per «ripicca» 
filma l'orario d'arrivo dei comunali 

VENEZIA — L'orario d'arrivo dei dipendenti del Comune di 
Venezia è stato controllato, per un giorno, da un vigile urba­
no della città lagunare, Dino Rossetti, di 45 anni, che — con 
un'iniziativa personale — ha piazzato una telecamera e un 
orologio all'entrata di Ca' Loredan per documentare i ritardi. 
L'iniziativa del vigile — soprannominato «Braccio di ferro» — 
ha destato notevole disappunto tra i lavoratori comunali ed è 
stata oggetto di un'Immediata riunione di giunta, Secondo 
quanto sì è appreso, Rossetti avrebbe deciso di Installare la 
telecamera In seguito ad un appunto fattogli per un ritardo 
da un superiore. Lo zelo di Rossetti, pero, potrebbe avere 
conseguenze penali, L'avvocatura civica, infatti, sta valutan­
do se vi siano gli estremi di reato per un eventuale esposto 
alla magistratura. 

Per la Corte costituzionale 
la caccia abusiva è anche furto 

ROMA — La Corte costituzionale ha confermato che l'eserci­
zio abusivo della caccia (comunque avvenga: senza licenza, 
senza assicurazione, con mezzi non consentiti, in luoghi o 
periodi vietati) è punibile non solo con le sanzioni ammini­
strative stabilite dalla legge quadro sulta caccia ma anche 
con quelle stabilite dal codice penale (art. 624 e 625) per 11 
furto o 11 tentativo di furto. Ciò perché la legge 968 ha tolto la 
fauna selvatica dal regime di «res nulllus* (cioè di cosa senza 
padrone, a disposizione di chiunque) e l'ha dichiarata •patri­
monio indisponile dello Stato*. 

Scuola, i comitati di base 
confermano il blocco degli scrutini 

ROMA — I comitati di base della scuola hanno confermato 11 
blocco ad oltranza degli scrutini e l'articolazione della mobi­
litazione anche attraverso uno sciopero net settore elementa­
ri. Per il 14 aprite hanno indetto una giornata di richieste di 
assemblea In orarlo di servizio. I comitati sollecitano tra 
l'altro un incontro urgente con il ministro Faleucci «finora 
insensibile ai gravi problemi che 11 blocco degli scrutini de­
termina presso studenti e genitori*. E chiedono di discutere 
immediatamente 1 problemi del precariato, del numero di 
alunni per classe, del formatori. Analoga richiesta di incon­
tro è stata inoltrata alle commissioni Pubblica istruzione 
della Camera e del Senato. 

Trieste, bloccati 39 
cinesi «clandestini» 

TRIESTE — Entravano dalla porta di servizio del Carso 
triestino I camerieri per 1 ristoranti cinesi che vanno prolife­
rando in Italia, Olanda e In attrlpaesl dell'Europa occidenta­
le. Giunti a Belgrado in aereo, con tanto di passaporto ma ' 
senza il visto per uscire dalle frontiere occidentali della Jugo­
slavia, questi camerieri venivano fatti proseguire, di notte, 
battendo le vie clandestine note alle primule rosse ma anche 
alla polizia confinaria. Cosi l'altra notte la polizia ha bloccato 
una comitiva di trentanove persone che tentavano di entrare 
clandestinamente nel nostro paese. Il traffico era diretto da 
un cittadino cinese residente a Roma che e stato tratto In 
arresto e denunciato. A piede Uberò sono stati invece denun­
ciati un milanese ed una donna di Torino, nonché un cittadi­
no olandese di origine cinese ritenuto anche responsabile di 
aver fornito passaporti falsi a dei clandestini. 

Il partito 

CoarocazJofti 
I deputati comunisti uno torniti ad « l o r o prosanti SENZA ECCE­
ZIONE alta aaduta antimeridiana di mercoledì 8 oprilo a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a qu.ll» pomeridiana. 

. . . 
I aonatori comunisti aono tenuti od eeaere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiane di rn.rt.dl 7 aprilo (ore 
16.30) o olla eedute aucoeaeiva. 

. . . 
La riunione del eegroter! ropumeli è convocete per mercoledì 8 
oprile olle oro 9.30. Odo; oituosione politica. 
Manifestazioni 
OGQI — L. Colejonni. Catanie; L. Magri, Roma; A. Mlnucci. Ceto­
nia; U. Pvcchloli, Torino; O. Tedesco, Pogoibonai {SO: A. Tortorel-
la, Cosen»; M. Venturo. Carbonio (Ca); T. Arista. Reggio Cala­
brie: F. PakjBOII, brescia: L. Turco. Vontlmlglie dm). 
DOMANI — O. Berlinguer. Rieti; O. Chiarente. Perugie: L. Megrl. 
Lo Sposle; R. Zonghari, Ferrera: T, Arista, Palermo; A. Bargontl, 
Milano: Q. lorgne, Firenze; N, Canotti, Alessendrle; P, Ciaf!. Roma 
(Sai. Fatmel; G. Qiedresco. Riolo Terme (Re); A. Gianni, Trevlgllo 
(Bg); D. Groveno, Sen Benedetto del Tronto (An); G. Mecclotta. 
Cerbonio (Ce); S. Morelli. Rome (Sei. Compiteli!); L. Pettinerf, 
Cetonie; A. Provontini. Nepoli; A- Serti. Ravenne (Ses. Portueli); L. 
Violento, Riveroto; G. Borgna, Firense. 

MARTEDÌ 7 APRILE — L. Gruppi, Torino; G. Lebote, Cetonia»; O. 
Morgle. Jeel (An): L. Penili. Bari: P. Rubino. Barcellone (Mal: L. 
Violento. Casale (Tol. 
MERCOLEDÌ 8 APRILE — P. Fesslno. Imola: L. Magri. Genove; 
A.M. Cartoni, Roma; G. Giadrasco, Vanesie: L. Libertini. Buseoleno 
(To); M. Megno, C a i n o (Fri; C. Morgla. Senigallia (Ani: P. Rubi­
no. Barcellona IMe); V, Vite. Bologne: P. Vitali. Livorno. 
GIOVEDÌ 9 APRILE — A. Baasollno. Carpi (Mot: A. Relchlln. Proto; 
L. Turco, Foggia: D, Gravano, Catanzaro; M. Lusa, Peserò: M. 
Mogno. Catanzaro: P. Rubino. Empoli (Fi); M. Onovtano. Perugie; 
M. Stefanini. Catanzaro; L. Violenta. Crema. 

Dan* n u t r a radutoli* 
BOLOGNA - Ve voci, nel 
fiorai scorsi, erano state 

girtleglarmente Insistenti. 
ra e certo; manca solo la 

comunicazione ufficiale al 
Comitati di redazione. È co­
minciato Il •balletto, del di­
rettori del quotidiani della 
Poligrafici editoriale (Il 
Gruppo Monti). 

Marco Leonelll, a anni, 
attuale direttore del Piccolo 
di Trieste, probabilmente ala 
da domenica prossima fir­
merà Il Resto de/ Ctrllno di 
Bologna. E un ritorno, In 

auanto Leonelll è stato vice-
Irettoredel maggiore quoti­

diano bolognese. Sostituisce 
Franco Cangini, Il quale — 
dopo aver rifiutato una pro­
posta di direzione del Sforno 
— lascerà II Gruppo che pure 
gli aveva offerto di restare 
come editorialista. Sari edi­
torialista si, ma del Giornale 
di Montanelli (e Berlusconi). 
Nell'operazione ad Incastro, 
al Piccolo andrà l'attuale ca-

Gruppo Monti: balletto di direttori e giornalisti 
Marco Leonelll si trasferisce dal Piccolo di Trieste al Resto del Carlino di Bologna - Il ruolo che gioca nel car­
tello l'imprenditore d'assalto Ligresti legato al Psi - Il complesso progetto editoriale elaborato dal petroliere 

pò del servizio province del 
Carlino, Paolo Francia, noto 
esponente democristiano, 
tanto che per la De ha «cor­
soi, da candidato, in un palo 
di tornate elettorali. Per il 
momento. Il terzo quotidia­
no del Gruppo, la Nazione di 
Firenze, resterebbe escluso 
dal «giro», per il momento, 
ma non per molto. L'addio di 
Arrigo Petacco all'incarico 
di direttore sarebbe previsto 
per l'autunno. 

Ovviamente, il gioco a 
scacchiera che l'editore sta 
portando avanti a livello del 
direttori comporta conse­
guenze a cascata nelle reda-
zioni e già si fanno i primi 

nomi per gli Incarichi Interni 
e si prospetta qualche movi­
mento da un giornale all'al­
tro (si parla di Giuseppe Ca­
stagnoli al posto di Francia e 
di Giulio Giustiniani dalla 
Nazione al Cartine, quale ca­
po-redattore centrale). 

Cangini paga la sua oppo­
sizione alla omogeneizzazio­
ne grafica di tutte le testate 
del Gruppo, portata avanti 
dal direttore generale An­
drea Rlffeser quale primo 
passo verso la realizzazione 
di un progetto che consenta, 
attraverso l'agenzia Anpc 
(nata di recente entro il 
Gruppo stesso). la produzio­
ne centralizzata della parte 

nazionale del giornali. 
Un'opposizione motivata in 
tre modi: la nuova grafica è 
brutta, non è passata attra­
verso una consultazione del 
direttori, è osteggiata dalla 
redazione. Tanto osteggiata 
che al Carlino e alla Nazione 
ci furono due giorni di scio­
pero ai quali segui l'Inter* 
vento personale del cavaller 
Attilio Monti con 11 conse­
guente ritiro del progetto. 

Al Piccolo di Leonelll. In­
vece, la grafica nuova è già 
cosa fatta. Questo, da solo, è 
certamente un elemento di 
valutazione degli avveni­
menti. Ma c'è di più. molto di 
più. 

Il Gruppo editoriale Monti 
è al eentro di grandi mano­
vre. 

Intanto, lavora all'acqui­
sizione del quotidiano roma­
no li Tempo e sta progettan­
do un insieme di iniziative 
che gli consentano una an­
cor più consistente presa sul 
mercato pubblicitario. Al 
suo'interno, poi, è giunto un 
imprenditore d'assalto, quel 
Ligresti dell'omonimo grup­
po, ben legato al Psi, con for­
tissimi interessi economici, 
guarda caso, proprio nelle 
aree di presenza editoriale 
(attuale e futura) delta Poli­
grafici (a Bologna per la rea­
lizzazione delia metropolita­

na di superf ice, a Roma per I 
grandi appalti edilizi che si 
prospettano). 

Quella che si configura at­
torno al Gruppo Monti ed al 
suoi quotidiani è, quindi, 
una operazione non solo edi­
toriale di cui 11 cambio del di­
rettori pare essere un pas­
saggio 

Al Carlino la redazione at­
tende- già si sa che chiederà 
a Leonelll l'assunzione di 
Impegni precisi sulla grafi­
ca, sugli organici e sull'uso 
dell'agenzia. Proprio le cose 
che sono costate il posto a 
Cangini. 

Giovanni Rossi 

ROMA — Le tv private pos­
sono trasmettere contempo­
raneamente sul territorio 
nazionale gli stessi programi 
purché usino cassette prere­
gistrate; le trasmissioni in 
contemporanea «nel mo­
mento reale, da vivo e in di­
retta* In ambito nazionale 
restano riserva dello Stato e, 

auindi, della concessionaria 
el servizio pubblico. Cosi ha 

stabilito la Cassazione, con 
una sentenza del 3 febbraio 
scorso, resa nota in questi 
giorni. La Suprema Corte ha 
cancellato l giudizi con l qua­
li a Palermo, prima in pretu­
ra e poi in tribunale, gli am­
ministratori di due tv Tacenti 
capo al gruppo Berlusconi 
erano stali condannati a due 
mesi di aresto e SOOmlla lire 
di ammenda. In sostanza la 
Cassazione ha ribadito — co­
me già era capitato in qual­
che altra sentenza di giudici 
di primo e secondo grado — 
la legittimità della cosiddet-

Ha Interconnessione funzio­
nale: il limite che le tv priva­
te non possono varcare ri­
guarda non 1 contenuti del 

Sentenza: a Berlusconi 
cassette registrate 

alla Rai la «diretta» 
programmi ma fi mezzo di 
trasmissione. 

Si può osservare che, negli 
ultimi tempi, la giurispru­
denza sembra volersi attene­
re a una regola che valuta la 
situazione concreta che si è 
determinata nel sistema tv. 
Il pronunciamento della 
Cassazione è salutato, per­
ciò, con soddisfazione dal 
gruppo Berlusconi e dal suo 
avvocato, Bonomo. «E rico­
nosciuto finalmente un di­
ritto costituzionale — si fa 
notare — e nessun pretore 
potrà più oscurarci». Tutta­
via, la sentenza della Cassa­
zione — se riconosce legitti­
mità a una situazione di fat­
to — è altrettanto importan­
te per aver ribadito che la 

•diretta», allo stato attuale 
della legislazione, resta ri­
servata alla Rai. T&nt'è che 
la Cassazione — come tante 
volte hanno già fatto la Con­
sulta e 1 tribunali — esorta 11 
legislatore a provvedere con 
legge a regolare la questione. 
In definitiva la sentenza del­
la Cassazione assolve la cas­
setta preregistrata; ma riba­
disce, Implicitamente, che 
soltanto un atto legislativo 
può estendere alle tv private 
la «diretta». E una conferma 
ovvia. Ma essa acquista una 
Importanza particolare se si 
considera che cade nel mo­
mento in cui 11 gruppo Berlu­
sconi preme per ottenere la 
•diretta* con un semplice at­
to amministrativo del mini­
stro. 

http://rn.rt.dl
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Oli nostro Invitto 
RAVENNA - .È venuta 
avanti — dice Antonio Bas-
sollno — una concezione del* 
la società basata sulla rell-

!Itone del profitto, del preva-
ere della cosa sul! essere» 

Slamo qui, a breve distanza 
da quelle stive Immobili do­
ve tredici operai hanno perso 
la vita Sono trascorse tre 
settimane ed ora Bassoltno 
conclude un convegno na-
lionate voluto dalla Dlrezlo-
nedelPcl La battaglia per la 
salute, per la sicurezza nel 
posti di lavoro — al centro di 
questi due giorni di appas­
sionato confronto — giunge 
ad una tappa significativa 

E stato un Incontro impor­
tante, «non una protesta o 
una lamentela! come aveva 
detto Bruno Trenttn, Inter­
venendo a nome dellu egli 
che con Clsl e UH darà vita 
ad una manifestazione pro­
prio qui, alla fine della pros­
sima settimana. C'è stato 
uno sforzo prepositivo — 
nelle relazioni innanzitutto 
di Michele Magno del Comi­
tato centrate del Pel e di 
Mauro Erranl della segrete­
ria della Federazione di Ra­
venna — capace di Innescare 
un movimento di massa 

Ora Bassollno riprende al­
cune di queste proposte II 
Pel alla fine di questo mese 
presenterà la bozza di una 
•carta del diritti nelle piccole 
Imprese», da portare al con­
fronto con un ampio arco di 
forze Un discorso rivolto al 
lavoratori e anche agli Im­
prenditori. Il Pel Intende far­
si carico del problemi del 
credito, delle Innovazioni, 
delle misure necessarie per 
sviluppare le Imprese mino­
ri, aprendo una fase nuova 
In Emilia-Romagna e In tut­
ta l'Italia. Un» fa» nuova 
anche per le condizioni di la­
voro 

•Perché non accada mal 
più». Cosi dice lo striscione 
che campeggia al cinema 
Embassy Qui si apre II con­
vegno con la lettura di un 
messaggio di Alessandro 
Natta e la notizia di un In­
contro appena conclusosi tra 
l'arcivescovo di Ravenna, 
protagonista attivo di questi 
fiorar di dolore, e lo stesso 
Antonio Bassollno La Re­
gione Emilia-Romagna, ag­
giunge Carlo Castelli, della 
segreteria del Comitato re­
gionale del Pel, sarà parte ci­
vile nel processo per la stra­
ge nelle stive Non bastano le 
parole, occorrono l fatti, sot­
tolinea Mauro Dragoni, se­
gretario della Federazione 
ravennate Ed ecco la minu­
ziosa spiegazione di misure, 
B a n t u , obiettivi, fatta da 

Ichele Magno, con al cen­
tro quella -carta del diritti 
nelle piccole aziende» di cui 
abbiamo detto Ed ecco 
Mauro Erranl con le propo­
ste per II porto, per la pre­
venirne 

Qui comincia II confronto, 
non diplomatico Perché 
quella strage proprio a Ra­
venna, In una terra di cosi 
profonde tradizioni demo­
cratiche? C i una Ignobile 
campagna propagandistica 
dell* De (ma non quella di 
Ravenna dove ancora pesa 
l'autorità morale di un Zac-
cagnlnl) volt* a Infangare il 
cosiddetto -modello emilia­
no* Nessuno qui però vuole 
nascondere ritardi, respon­
sabilità, -E suonato un cam-
e nello d'allarme» dice Lam-

rto Turcl, presidente della 
Olunta regionale «E auto 
come un brusco risveglio — 
rammenta uno studente, 
Olanluc* De Chiara — e ci 
slamo accorti che non era 
tutto oro quello che luccica­
va Or* alutateci, non lascia­
teci soli» 

Certo le colpe più generali 
vengono da lontano Chi ha 
osannato l'economia occul­
ta, comprendendo In questa 
deflnlllone anche le evasioni 
•Ile leggi, «Ile regole, al con­
trolli? Il sindaco (Mordano 
Angelini * Il più risoluto a di­
fendere Ravenna La strage, 
dice, «non ha disvelato 11 re­
trobottega di una certa re­
gione» e semmai l'altra fac­
cia di un'Italia Unto esalta­
ta. Ravenna, prosegue, -non 
i un'Isola e l'Emilia non i un 
modello è parte di questo 
paese* Ce da porsi semmai, 
conclude, questo Interroga­
tivo -Se la "cosa" (Il lavoro 
illegale, lo sfruttamento sel­
vaggio) e arrivata fin qui a 
Ravenna, che cosa idi venta­
to questo paese?» 

Riflessioni che perù non 
cancellano responsabilità 
più particolari Sono 1 diri­
genti sindacali a parlarne 
con più energia *Ka preval­
so la cultura dell'appalto, del 
fai da te, anche tra noi», rac­
conta Mario Tamplerl, se­
gretario della Camera del la­
voro 'Nessuno può chia­
marsi fuori», aggiunge E 
Trentin passa in rassegna le 
diverse responsabilità, co­
minciando certo da quell'im­
prenditore, Enzo Arientl pa­
drone della Mecnavl, padro­
ne delle stive della morte (»ln 
qualsiasi altro paese civile 
sarebbe già stato arrestato»). 
Ma poi Trentin parla delle 
Usi (certo con gli organici ri­
dotti, In una ridda di compe­
tenze diverse, ma che devono 
essere Impegnate in una lot­
ta politica), del sindacati 
(uno del morti aveva un con­
tratto di formazione lavoro, 
sottoscritto anche dal sinda­
cato) Trentin parla poi dei 
•falsi» artigiani e della neces­
sità di Incoraggiare, pro­
muovere l'artigianato, come 
la coopcrazione, ma metten­
do In campo, anche In tutte 
queste aziende, una piena 
contrattazione sindacale 
Sennò 11 modello diventa 
quello coreano, quello di Tai­
wan 

Il convegno del Pei nella città della strage operaia sulla nave 
• \ 

«Perche non accada mai piti» 
La lezione di Ravenna, lavoro e sicurezza 
I comunisti lanciano la battaglia per «la carta dei diritti nelle piccole imprese» - Itoci: «È suonato un campanello d'allarme» - Trentin: 
«Piena contrattazione sindacale» - Bassolino: «Riconquista di un potere contrattuale» - Vivace dibattito • Le testimonianze dei lavoratori 

Morti 

ANNO 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 

per infortunio o malattia professionale 
INDUSTRIA AGRICOLI". 

2.037 
2.128 
2.067 
1.902 
1.993 
1.939 
1.762 
1.384 
1.279 
1.119 
1.050 

940 
963 
904 
870 
827 
788 
731 
623 
560 
557 
514 

(Fonte: Bilancio consultivo Inali) 

STATO 

17 
20 
19 
14 
19 
13 
17 
10 
6 

12 
12 

TOTALE 

2.994 
3.111 
2.990 
2.786 
2.839 
2 740 
2.510 
2.017 
1.845 
1.688 
1.576 

GII risponde il segretario 
della Cria Ivan FusehIni (ar­
tigiani) Sono | primi, dice, 
ad essere Interessati a con­
durre una campagna contro 
le pudende fasulle E poi Lo­
renzo Slntlnl presidente del­
la locale Lega delle coopera­
tive, non facciamo polveroni 
Inutili, Il sindacato forte 
ovunque e una garanzia per 
una Impresa sana Argo­
mentazioni riprese da Lam­
berto Turcl, Il presidente del 
Consiglio regionale emilia­
no-romagnolo, che sottoli­
nea come la tragedia di Ra­
venna «non aia lo specchio 
medio delle condizioni di la­
voro e delle relazioni sinda­
cali In tutta l'Emilia-Roma­
gna* Certo, ripete, è un cam­
panello d'allarme Lo atte­
stano anche II presidente 
della Camera di Commercio 
Pietro Baccarlnl, lo stesso 

F>resldente dell'Associazione 
industriali, paolo passanti 

(mo al capitalismo avido e 
etnico») 

Molte le analisi puntuali, 
le denunce accurate, anche 
da parte del lavoratori, 1 più 
diretti interessati C è Bellet­
ti della Cme, Luigi Franco-
vtch della Ftneantlerl di 
Monfalcone, Ottavio Demu­
ro dell'Ala di Ravenna, Mi­
rella Monti della Saslb di Bo­
logna, Franco Brum, re­
sponsabile del servizio Igiene 
pubblica della Regione, 
Oscar Trasformi, console 
della Compagnia unica del 

portuali ravennati È la rico­
struzione di un pezzo d Italia 
spessosconoscluto Quello di 
Ravenna tre settimane fa, ri­
corda ora Bassolino conclu­
dendo, è uno di quel fatti che 
squarciano 11 velo sulla real­
tà delle cose Ed ecco che 
possiamo constatare meglio 
qual' è 11 ruolo del lavorone.* 
la società d oggi, nella gerar­
chla del valori Le ultime in­
dagini deli'Istat hanno mo­
strato 11 peso enorme dell'e­
conomia sommersa Ma non 
è tutta la verità Qual' è 11 pe­
so del costi sociali, degli in­
fortuni, delle malattie pro­
fessionali? Quanto costa la 
disoccupazione, 11 saccheg­
gio dell'ambiente, la conge­
stione urbana? 

La storia di questi anni di­
mostra che non si è riusciti a 
dare soluzione al problemi 
della disoccupazione, adden­
sata In modo particolare nel 
Mezzogiorno È questa la te­
stimonianza tra l'altro che 
anohe la strada di un «rifor­
mismo ristretto* è incompa­
tibile con problemi come 
quelli del Mezzogiorno e de) 
lavoro Essi chiamano in 
causa profonde riforme d) 
struttura, spingono ad una 
strategia riformatrice Anto­
nio Bassolino ora parla «da 
meridionale! a questa as­
semblea dove sono larga­
mente maggioritari 1 dialetti 
emiliano-romagnoli Io co­
nosco bene, dice, la differen­
za tra l'Emilia e la Sicilia, tra 

l'Emilia e la Calabria So co­
me qui si siano fatti passi da 
gigante nel campo delle at­
trezzature civili Ma 11 ri­
schio ora è non solo che et 
siano due società, una al Sud 
e una al Nord, con due siste­
mi di garanzie, ma che que­
sto dualismo si ripeta al 
Nord, perfino a Ravenna 
Certo, nascono fenomeni 
nuovi, «modernU Il caporale 
che sta oggi In Puglia non 
sta più in piazza a palpare le 
braccia degli uomini del 
campi, controlla tutto 11 ciclo 
produttivo, Investe nell'agri­
coltura, nell'edilizia Ed ora 
questa figura «moderna» 
compare anche al Nord, an­
che a Ravenna. 

E 11 governo — cosi chia­
mato In causa In questo con­
vegno — che cosa fa? Agnel­
li, ricorda Bassolino, ha ra­
gione di essere contento, cosi 
come lo possono essere gli 
Arientl di qui e del Mezzo­
giorno Nel governo si è an­
nidato Il più formidabile teo­
rizzatore della flessibilità 
selvaggia, senza controlli 
Ma un governo nazionale 
che rappresenta una plurali­
tà di forze sociali non do­
vrebbe avere 11 compito di 
«equilibrare le cose, di Impe­
dire che una parte prevalga? 

È un ragionamento che 
non nasconde le responsabi­
lità tanche nostre*, anche del 
movimento operalo Occorre 
però, insiste Bassolino, saper 
distinguere non tutto è Mec­

navl (la ditta delle stive as­
sassine) In Italia Non biso­
gna né criminalizzare, né 
esaltare un Indistinto vitali­
smo Imprenditoriale L'o­
biettivo del Pei è un processo 
produttivo «sano* e in questo 
concetto di «sanità» c'è den­
tro innanzitutto l'integrità 
Jisicofisica dei lavoratori, 11 
oro ruolo essenziale E allo­

ra, più sindacato non meno 
sindacato Anche questa è la 
lezione di Ravenna «Oggi 1 
diritti sindacali — aveva 
rammentato Trentin — sono 
riservati ad una minoranza 
di lavoratori» Oggi la ricon­
quista di un potere contrat­
tuale, sottolinea Bassollno, 
può permettere una Iniziati­
va più ampia nel luoghi di 
lavoro È suonato a Ravenna 
— conclude — un segnale di 
allarme anche per noi, per l 
comunisti La nostra forza ci 
pub permettere di dire a per­
sonaggi come Arientl che vo­
gliono mettere II sindacato 
alle porte se è cosi puoi an­
che andartene, la società 
emiliana saprà farsi carico 
di quel lavoratori La nostra 
forza ci permette di proporre 
un discorso di rinnovamento 
alle piccole Imprese, di apri­
re una fase di lotta per II la­
voro Creare occupazione 
non è solo una operazione 
economica, è Un grande fatto 
politico, significa cambiare 1 
rapporti dì forza In questo 
paese 

Bruno Ugolin1 

Ci sarà anche 
una manifestazione 

CgU-Cisl-Uil 
ROMA — Un convegno e una manifestazione Per denuncia­
re quanta «poco sicurezza» ci sia nel lavoro nero, precario, per 
chiedere che U Parlamento faccia un'indagine sull'economia 
sommersa E una manifestazione di questo genere poteva 
essere fatta solo a Ravenna, la città che ha visto la tragedia 
dei tredici ragazzi morti net «ventre» di una nave In riparazio­
ne e che è diventata un po' 11 simbolo dello sfruttamento del 
lavoro precario 

L'appuntamento è stato Indetto unitariamente da Cgll, 
Clsl e UH per 11 10 ed 11 aprile In queste due giornate, a 
Ravenna, sono In programma un convegno ed una manife­
stazione (il cui programma dettagliato sarà presentato alla 
stampa martedì mattina nella sede della Clsl). 

Al dibattito parteciperanno numerosi giuristi, esperti del 
problemi del lavoro 11 senatore Omo Giugni, il professor 
Tiziano Treu, 11 professor Carlo Smuratila e tanti altri Al 
convegno (e alla manifestazione che chiuderà 1 due giorni di 
iniziative) prenderanno la parola anche 1 segretari generali 
delle confederazioni Antonio Plzzlnato, Cgll, Franco Marini, 
Clsl, Giorgio Benvenuto, UH 

Nel comunicato che annuncia l'iniziativa, 11 sindacato 
chiarisce bene cosa vuole ottenere con 11 convegno e lajsoanl-
festazlone «La recente tragedia di Ravenna non é stata una 
ratalltà chiama tn causa le responsabilità di Imprenditori 
senza scrupoli e delle pubbliche Istituzioni che non assolvono 
al loro compito di vigilanza — c'è scritto nella nota —. Il 
sindacato tuttavia non si limita ad Indicare queste responsa­
bilità, ma coglie l'occasione per rilanciare la propria Iniziati­
va sulle condizioni di lavoro, soprattutto nell'area sempre 
più ampia della marginalità, anche Impegnando II Parla­
mento con l'Importante proposta di "un'Indagine itinerante" 
sull'economia sommersa» 

L'impalcatura è mal fissata 
2 operai precipitano: sono gravi 

Dada nostra redatlona 
RAVENNA — Grave Inci­
dente sul lavoro Ieri matti­
na a Ravenna Due Imbian­
chini sono precipitati Insie­
me dall'Impalcatura sulla 
quale stavano lavorando da 
un'altezza di circa 13 metri 
e sono stati trasportati In 
slavissime condizioni all'o­
spedale Santa Maria delle 
Croci Da qui uno di essi, 
Mauro Mancini, 33 anni, 
residente a Piangipane, 

piccola frazione del comu­
ne di Ravenna, è stato tra­
sferito In elicottero all'o­
spedale Belluria di Bologna 
per una Tac e poi avviato al 
reparto di rianimazione di 
un nosocomio bolognese 
L'altro artigiano rimasto 
ferito, Erminio Franchi, di 
36 anni, residente a Villa-
nova di Ravenna, si trova 
Invece ricoverato all'ospe­
dale ravennate In prognosi 
riservata Secondo 1 primi 

accertamenti svolti sul luo­
go dell'Incidente dalla me­
dicina del lavoro, l'impal­
catura ancora In fané di 
montaggio non era stata 
ancorata a terra. Cosi, a 
causa di un colpo di vento, 
•il castello» si e rovesciato 
all'lndletro trascinando nel 
vuoto I due Imbianchini 
Un terzo operalo della Dit­
ta, Olorglo Albonl, che si 
trovava a terra è rimasto il­
leso anche se ha subito un 

forte shock 
A neppure un mese di di­

stanza dalla strage sulla 
Elisabetta Montanari, 

?iuindl, un altro grave In-
ortunlo, anche se le conse­

guenze almeno per 11 mo­
mento sono meno tragiche, 
riporta al centro dell'atten­
zione I problemi della sicu­
rezza del lavoro e della vigi­
lanza g l i drammaticamen­
te emersi con la sciagura 
del porto E in un .settore, 

come quello edile, già sotto 
accusa per il proliferare 
della .deregulation» in ma­
teria contrattuale e di pre­
venzione antinfortunistica. 
L'Incidente al è verificato 
attorno alle 11 del mattino 
La ditta Plttoplast, Fran­
chi, slava lavorando al civi­
ci 37, 3» e 41 di via Dradl, 
nel centro cittadino alla pa­
rete esterna di un condomi­
nio Erminio Franchi e 
Mauro Mancini erano al­
l'altezza del quinto plano 
dello stabile quando si sono 
visti crollare l'Impalcatura 
sotto I piedi I due uomini 
sono stati soccorsi e tra­
sportati Immediatamente 
all'ospedale dove i sanitari 
hanno loro riscontrato 
fratture multiple agli arti 
ed al corpo, trauma cranico 
e facciale, lesioni varie 

Sul posto aono interve­
nuti oltre al vigili del fuoco 
ed agli operatori della me­
dicina del lavoro, anche gli 
uomini della Mobile di Ra­
venna. Nel primo pomerig­
gio è arrivato tn via Dradl 
anche 11 pretore del lavoro, 
Il dottor Cesare Santi che 
dopo aver sentito le varie 
testimonianze ha disposto 
lo sgombero del materiale 
(In un primo tempo si era 
ventilata l'Ipotesi del se­
questro del cantiere). Sem­
pre dal primi accertamenti 
effettuati risulta che le due 
vittime erano In regola dal 
{unto di vista contrattuale 

nfattl, Erminio Franchi, 
come dicevamo, è 11 titolare 
dell'azienda che stava svol-

Sendo 11 lavoro, Mauro 
lamini, Invece, l'operalo 

sarebbe stato assunto rego­
larmente 

Il rinnovo del Consiglio comunale l 

«No» del Pel | 
al rinvìo j 

delle elezioni ; 
a Napoli 

Chiesto, nel caso di scioglimento delle Ca- \ 
mere, l'abbinamento delle due consultazioni ' 

Dalla nostra radutone 
NAPOLI — Nell'eventualità 
di elezioni politiche anticipa­
te, l'unica Ipotesi da prende­
re In considerazione e l'abbi­
namento delle due consulta­
zioni quella nazionale e 
Duella locale È l'opinione del 

et napoletano espressa uffi­
cialmente In un documento 
approvato dal Comitato fe­
derale e dalla Commissione 
federale di controllo 

Nel capoluogo campano, 
come è noto, le elezioni per 11 
rinnovo del consiglio comu­
nale sono state fissate per II 
34 maggia Ma se a Roma la 
crisi del pentapartito doves­
te sfociare — come è proba­
bile — nello scioglimento 
anticipato delle Camere (cir­
cola già la data della dome­
nica prescelta per mandare 
alle urne gli Italiani, Il 31 
maggio) c'è chi pensa di rin­
viare 11 voto di Napoli di sei 
mesi, a novèmbre prossima 
Un'idea sostenuta da am­
bienti democristiani ma an­
che, per esemplo, dai sotto­
segretario socialdemocrati­
co Alberto Clanì-paglla. Uno 
slittamento senza motivo, 
spiegabile solo con la diffi­
colta che certe ..forze Incon­
trano dell'affrontare una 
doppisi Campagna elettorale 

Il Pel dice dunque no e 
rinvìi lmmotlvatl, mentre 
consiglia un abbinaménto 
per evitare sprechi é disagi 
alla popolazione 

X comunisti napoletani si 
stanno preparando con 
grande impegno all'appun­
tamento elettorale Una pri­
ma prova l'hanno già data 
con la Convenzione prò-

frammatica svoltasi 1130 e 11 
1 marzo, presentandosi alla 

città con un ricco program­
ma di governo, frutto di un 
Impegnativo lavoro di elabo­
razione collettiva sul mag­
giori problemi In discussio­
ne E proprio nei corso della 
Convenzione sono stati Illu­
strati I primi risultati tratti 
dall'esame del 30 mila que­
stionari raccolti tra 1 cittadi­
ni un sondaggio di massa, 
senza precedenti, sul difficile 
mestiere di vivere a Napoli 

Nell'ultima riunione del 
Comitato feaerale e della 
Commissione federale di 
controllo 11 partito tra l'altro, 
ha Incominciato a discutere 1 
criteri per la formazione del­
la lista comunale una lista 
aperta alle forze vive della 
città, capace di dare a Napoli 
un rinnovato governo Insie­
me ad altre forze di sinistra. 
Oli organismi dirigenti na­
poletani hanno invitato li 
compagno Gerardo Chiaro-
monte ad essere 11 capolista. 

•Con questa scelta — si legge 
nel documento approvato 
dal Cf e dalla Cfc - 11 Pel 
Intende caratterizzare ulte­
riormente Il proprio Impe­
gno nazionale verso la citta e 
rilanciare la battaglia meri­
dionalista di Napoli» 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo hanno Inoltre ri­
volto a) compagno Maurizio 
Valenzl, 11 quale dal 1075 ha 
guidato la Usta comunista 
nelle elezioni comunali e per 
otto anni è stato 11 prestigio­
so sindaco delle giunte di si­
nistra che hanno rappresen­
tato una fase Importante e 
decisiva nella vita della città, 
un affettuoso e caloroso rin-

Sraziamento per l'opera In­
digente e generose che egli 

ha profuso e che continue a 
svolgere nel Parlamento eu­
ropeo, a livello nazionale e a 
Napoli, nell'Interesse delta 
città e del partito 

Per quanto riguarda gli al­
tri partiti, miua ancore di 
definito per l numeri unti 
della De e del Psl, mentre In­
vece 1 laici hanno fatto la lo­
ro scelta, I repubblicani sa­
ranno guidati dal sottose-
Èretarlo al beni Culturali 

Giuseppe Galasso (che è an­
che consigliere comunale 
uscente), 1 liberali dal mini­
stro per l'ambiente Franco 
De Lorenzo (che ha Iniziato 
la carriera politica proprio 
sul banchi della Saladellia-
ront), l socialdemocratici 
dall'ex sindaco Franco PI* 
cardi 

I socialisti potrebbero prò-. 
sentore capolista 11 sindaco 
uscente Carlo D'Amato, una, 
soluzione tuttavia che elle 
luce del risultati del recente 
congresso provinciale non è 
maggioritaria all'Interno del 
partilo Ancora più diffide la 
scelta in casa De nelle setti­
mane scorse etano circolate 
voci su eventuali candidatu­
re del presidente in carica 
della giunta regionale Anto­
nio Fantlnio, addirittura. 
dell'ex Alto commissario an­
timafia Riccardo Boccia. Ma 
probabilmente nessuno del 
due sarà 11 numero uno. Alla 
fine potrebbe essere ricon­
fermato il vicesegretario ne* 
zlonale Vincenzo Scotti che 
fu sindaco per cento giorni 

II Msl, infine, ha rinuncia­
to ad Almlrante 11 quale ha 
voluto personalmente tener­
si fuori dalle lotte intestine 
che avvelenano la federazio­
ne napoletana, capolista sa­
rà 11 sen Antonio Rastrelli. 
Democrazia proletaria can­
dida Vera Lombardi, diret­
trice dell'Istituto per la sto­
ria della Resistenza. 

Come accorciare le distanze tra amministratori e amministrati; Modena discute e mette a confronto le sue esperienze 

E il cittadino non è solo noia guerra a Buri i l i 

MODENA — *Non siamo sentinelle armate 
augii spalti dt Buropoll Anzi, vogliamo 
aprirne le porte* dice Franco Zavatti sinda 
canata dei dipendenti pubblici ed offre alia 
platea uno slogan alternativo a quello ormai 
famoso lanciato da Giorgio Ruffolo aux ar 
mes les cltoyens Tutti armati contro la bu 
rocrazla, d'accordo, ma chi è li nemico? Il 
volto dietro lo sportello? Le leggi dell Italia 
del Regi Decreti? La cultura amministrati 
va? Meglio saperto per non sparare nel muc 
chio II convegno sui Diritti del cittadino pro­
mosso dal comunisti modenesi venerdì scor­
so aveva più d'un buon motivo per chiederse­
lo Qui a Modena si discute in corso d'opera 
cioè mentre scorrono I dieci mesi di speri­
mentazione del pacchetto di Iniziative che il 
Comune ha lanciato proprio per Informare e 
tutelare 11 cittadino 

Diritto di visione diretta degli atti, telefo­
no-informazione per orientarsi tra orari e 
servizi, Ufficio diritti contro le Inefficienze 
C'è chi pensa, e lo dice al convegno, che si 
tratti di cose elementari •/; telefono è stato 
Inventato un secolo /a*, si ironizza Reagisco­
no gli amministratori di cui è piena la sala 
•Chi Irride a questi tentativi sbaglia — ribat­
te l'assessore al bilancio, Ugo Rescigno — e 
conferma che su questo e è ancora un atteg­
giamento facilone della sinistra Quello di 
chi dice basta un po' di buon senso e di one­
stà e tutto funziona Governare bene oggi è 
Invece maledettamente complicato» Anche 
un osservatore esterno come I on Luciano 
Guerzonl, indipendente di sinistra, è per non 

prendere sottogamba 1 esperimento 'Piccole 
cose? Forse Ma fanno Irrompere nell'area 
della politica il mondo della quotidianità E 
non dimentichiamo che è nella vita quotidia­
na che il cittadino fa esperienza del diritti 
negati* 

Chiarito che a Modena non ci si balocca 
con inezie si torna al punto 11 nemico Con­
tro chi si sta armando l'esercito del cittadini 
arrabbiati9 Prima di discutere le strategie di 
battaglia il segretario cittadino del Pei Rug­
gero Villani cerca di capire con piglio auto­
critico 1 perché della dichiarazione di guer­
ra >Per anni, a sinistra, abbiamo considerato 
sinonimi "llbertà"e "organizzazione" Citta­
dino tutelato era cittadino organizzato Non 
è più cosU Anzi l articolazione degli appara­
ti è vista come gerarchla, e l'esercizio di una 
funzione come discrezionalità • Un dirigente, 
un caposervizio, un professionista, un sem­
plice addetto sono dotati di un legittimo e 
necessario potere di decisione che però crea 
nell utente un meccanismo di dipendenza E 
in una società tn cui le tutele Individuali so­
no scarse farraginose, ti potenziale Illiberale 
fondato sulle diseguaglianze di cultura e di 
potere è altissimo» Ci sono, è vero, sempre 
più cittadini che, per cultura e consapevolez­
za si ribellano al poteri lmmotlvatl, alle as­
surdità lentocratiche Burocrazia, spiega 
1 assessore Muzzloll in un excursus etimolo­
gico non Indica più il potere di chi conosce le 
parole sull analfabeta Però esistono ancora 
fasce Indifese deboli non tutelate nemmeno 
In quel diritti fondamentali del cittadino 
scritti a chiare lettere nella Costituzione la-

Una fila chilometrica davanti ad un ufficio circoscrizionale 

voro, giustizia. Istruzione, salute 
Ma allora non può essere tutta colpa del­

l'uomo dall'altra parte dello sportello II qua­
le, a sua volta, è lui pure cittadino e vittima 
dell'Inefficienza burocratica. I conflitti tra 
esigenze che crescono e risposte che manca­
no sono più complessi e diffusi Può capitare 
che dall'altra parte della barricata 11 cittadi­
no trovi un altro cittadino L'assessore all'ur­
banistica, Beccarla, Ironizza sulla sua espe­
rienza di revisore del prg «Tutti vogliono un 
centro storico vivo, frequentato, animato an­
che di notte Purché 11 rumore stia sotto le 
finestre degli altri» Interesse particolare e 
interesse generale collidono ogni volta che 
nasce una strada, un parcheggio, un locale 
pubblico E mancano oggi quelle camere di 
compensazione che furono, negli anni Set­
tanta, le esperienze di partecipazione diretta, 
1 quartieri, le gestioni sociali Tutto in crisi, 
proprio adesso che se ne scopre un nuovo 
senso, non più come democratico flore all'oc­
chiello ma come necessità di conoscenza per 
la programmazione 

Slamo al cuore del problema, accorciare le 
distanze tra amministratore e amministrato 
Riforma della pubblica amministrazione, 
d'accordo, distinzione del ruoli tra politici e 
tecnici, va bene. Ma per 11 senatore Filippo 
CavazzutI c'è una chiave di più 11 sistema 
fiscale SI, proprio le tasse, che hanno tutto 
meno che l'apparenza di un diritto del citta­
dino, possono esserne la legittimazione più 
potente Come quando, in ere passate, ad 
ogni gabella versata corrispondeva un dirit­

to riconosciuto Autonomia tmposltlva del i 
comuni qui sta 11 cuore, dice, di un nuovo ' 
rapporto, flessibile e •aderente», tra 11 cittadi­
no e chi amministra 1 suol soldi -» 

Non resta ad Aldo Tortorella, chiamato e | 
concludere il convegno, che lanciare spunti S 
di nuova rlfleMione *Non considero piccole * 
case gli esperimenti di Modena — dice — * \ 
anzi II vedo come punto di svolta per quella t 
"cultura oel diritti Individuali" che non sem- t 
pre abbiamo avuto Ma c'è un grande equlvo-
co da evitare, quello su cui inciampano I -
compagni socialisti nella loro campagna sul­
la "giustizia giusta" La pura difesa dei sin­
golo contro l'arbitrio dello Stato fa parte rff 
una cultura liberista, la stessa che vede lo' 
Stato come sempJice "guardiano notturno", 
dalle funzioni ridotte al minimo, e lascia tut­
to lo spazio al mercato E nel mercato non ci 
sono diritti per il cittadino La sfida di una 
cu/tura più avanzata e democratica è far sì * 
che lo Stato riconosca che la difesa del sìngo­
lo è suo compito primario. Altrimenti finia­
mo per contrapporre una società ci vile "buo­
na" all'amministrazione "cattiva", e non cU 
accorgiamo che anche nella società civile ci, 
sono mtcro e macro-poteri, da quello econo­
mico giù giù fino alle piccole prevaricazioni 
quotidiane, che insidiano 1 diritti di tutti e di' 
ciascuno II nemico non i 11 burocrate, il ftin-. 
zionarlo La lotta è per una democrazia vera, 
contro una democrazia che finora non ha 
mantenuto le sue promesse» 

Michel» Smargleial ' 
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Dal noMro corrlepondente 
PECHINO - E nevicato a 
Nanchino. Flocchi bianchi 
•ul (tallo dtl («lumini e II 
rosa del (lori rosa di pesco 
che erano ( là sbocciati. Dal 
193» era successo solo due 
volte: nel 19M • nel 1M3. Ma 
mal prima d'ora con tanta 
neve, tale calo della tempe­
ratura e in modo cosi diffuso 
su tutto II Jlangtu, «terra del 
riso e del pesce., uno del gra­
nai della Cina. 

Strane cose evvenf ono tra 
l'autunno dell'anno della ti­
gre e la primavera dell'anno 
del conl(lto nel paese di met­
to. Il SO dicembre I slsmolofl 
riuniti a Pechino avevano 
predetto un Intensificarti del 
terremoti per l prossimi an­
ni. Ce n'é slato subito dopo 
uno (rotto al vertice del par­
tito. In (ennalo l'afentla 
•Nuova Cina» aveva dato no­
tista della nascita di un pule­
dro da un bardotto, incrocio 
tra asina e cavallo, che 1 testi 
di biologia Indicano come 
non feconda Non dovrebbe­
ro essere cosi categorici: è ra­
rissimo ma avviene: dal pri­
mi anni H sembra siano nati 
una trentina di puledri In Ci­
na da bardotti e mule Ma 
una puledra mal. da almeno 
IMO anni a questa parte. E 
tempre In gennaio nel lonta­
no Xlnjlsng si tono visti cin­
que soli splendere In cielo, 
fenomeno Infrequente, ma 
spiegabile con la ritrattone 
della luce solare da parte del 
cristalli di ghiaccio di un sot­
tilissimo «rato di nubi Tut­
ta cose che negli antichi an­
nali Il presentavano In anni 
di grandi sconvolgimenti. 

Ma chi erede di essere II 
cronista, ti chiederà a quello 
punto 11 lettore allarmato, 
sette anni di Cina (Il hanno 
fatto tanto male da farlo de­
lirare quasi tosse nel panni 
di un analista «Ielle prima­
vere e degli autunni.? 

Il fatto di cronaca e che 
una nevicata in aprile sulla 
valle dello Vang T M non dice 
buono sul prossimo raccolto 
di cereali. I («rmogii di gra­
no «vivano appena comin­
ciato a spuntare. E questo Ih 
un momento In IMI le bissar­
ne meteorologiche avevano 
( I l ereato altri guai. Mentre 
nevica nel Jlengiu, molte al­
tro province, Ouangdong, 
Jlangsl, Hunan, Sheanzl, 
Stianti. Hebel, Ouangtl 181-
ehuan tono alle prese con 
Una prolungata siccità. Nel 
Slchuen, provincia che «a 
•ola deve nutrir* oltre 100 
milioni di cinesi, In mar» 
hanno tenuto una «onferen. 
sa telefonica» per affrontare 
l'emergenza • una «circolare 
urgente, delle autorità pro­
vinciali affacela addirittura 
la possibilità che In alcune 
aree vi ala una «carestia esti­
vai. 

Il dato meteorologico s | 
sovrappone ad uno politico. I 
primi sette anni della ritor­
ma nello campagne avviata 
nel IOTI erano stati favoriti 
da eccellenti raccolti Ma poi 
erano cominciati i guai, ani 
che per colpa del cielo Incle­
mente, «Se mancano l cereali 
vi sarà disordine sociale-, 
aveva ammonito Cium Yun 
citando l'antico filosofo Ma 
TI nel IMS Allora tuonava 

Klamica nel confronti del-
ccesalve disinvoltura sulla 

Ubera imitativa del contadi­
ni e II pieno ruolo del merco-

CINA 

Cosaaci i-h i ; a Pechino 
se a Nanchino nevica 

Strane primavere mettono in ginocchio l'agricoltura - E la terra torna al centro della 
battaglia politica - La disponibilità di cereali per abitante è la metà di quella dell'Urss 

PICI 11)0 — Un agronomo letroitMim'cWevs. In alto, murena»» 

to nel confronti di Deng 
Xtaoplng da parte di un 
•(rande vecchio che, mal­
grado sia meno In vista, con­
ta almeno quanto lui come 
padre del «nuovo corsoi In 
Cina. Deng aveva accolto la 
critica di Cium. Avevano 
preso provvedimenti. Le 
nuove tappe della riforma 
nelle campagne, quelle del li­
bero mercato, erano state 
rinviate une die Hanno au­
mentato, malgrado le diffi­
coltà del bilancia pubblico, Il 
presso d'ecqulttodel riso da 
parte dello Stato. Hanno de­

ciso di aumentare quest'an­
no del 40 per cento gli Inve­
stimenti nel lavori di Irrlga-
ttone. Ma 11 nodo del cereali 
ti ripreienta 

Nella riunione plenaria 
dell'assemblea del popolo 
che si svolge In questi giorni 
a Pechino quello dell'agri­
coltura è uno del nodi tu cui 
più ti sono sentite critiche da 
parte del deputati locali Ad 
esemplo, Vang Jlke, vice-go­
vernatore dell'Annui, uno 
del granai del paese, la pro­
vincia In cui era partito pri­
ma nove anni fa l'esperi­

mento della terra «In respon­
sabilità. alle famiglie conta­
dine, ha rivelato che l'anno 
scorso hanno raggiunto solo 
l'SS per cento dell'obiettivo 
di ammasso di cereali Per­
ché, ha spiegato, coltivando 
cereali si guadagna metà di 
quel che si può guadagnare 
coltivando cotone e un terzo 
di quei che si può guadagna­
re coltivando, mettiamo, li­
no Poi perché sono calati gli 
Investimenti e le opere 
Idrauliche, rlducendo nel 
19U di 160 000 ettari nel solo 
Jlangsu (di quasi 1 milione 
di ettari su scala natlonaie 
nello etesso anno, più 0,0 mi­
lioni di ettari l'anno seguen­
te) la terra Irrigata. Erosione 
del suolo e boom delle Indu­
strie rurali hanno ridotto di 
S,«7 milioni di ettari da) i» 
alito la già scarsissima terra 
coltivabile. E a questo si ag­
giunge Il fatto che à sempre 
meno la quantità di terra af­
fidata alla loro responsabili­
tà che le famiglie contadine 
vogUono dedicare al cereali 
antiche a colUvaatonl e usi 
piò reddltltt. , 

n raccolto record di cerea­
li del 1SJM (409 milioni di ton­
nellate) non é stato più egua­
gliato negli anni successivi. 
L'obiettivo à di raggiungere 
4M milioni di tonnellate en­
tro Il tt. L'anno acorso le 
statistiche ufficiali hanno 
dato tao milioni di tonnella­
te, 10 milioni più che nell'ai 
La situazione non sembra 
drammatica. Nessuno muo­
re di fame come a cavallo tra 
(Il anni SO e 00 Ma qualcosa 
non sembra andare per II 
verso giusto se, a quanto si 
ricava dalle stesse statisti­
che ufficiali, 1 pressi del ce­
reali sono aumentati del 93 
per cento sul mercato Ubero 
dall'autunno scorso SI sono 
lette sul giornali cinesi spie­
gazioni «scientifiche* dello 
straordinario fenomeno per 
cui un buon raccolto produ­
ce aumento del prezzi, anzi­
ché diminuzione come sa­

rebbe nella logica del merca­
to (maggiore mobilità del ce­
reali, che prima si potevano 
vendere a prezzi non statali 
solo localmente, crescita del­
la domanda da parte delle 
Industrie trasformatrici In 
alcool, ecc). Ma qualcosa 
non quadra. 

Il raccolto record del 18B4 
rappresentava una disponi­
bilità prò capite di 393 chili 
Siccome I cinesi aumentano 
di 00 milioni ogni anno, la di­
sponibilità del 1080 si aggira 
sul 360 chili a testa. I cinesi 
sono frugali" per mangiare 
gliene bastano circa 290 chili 
a testa. Ma dalla disponibili­
tà pro-capite dipende anche 
quanto avranno a disposizio­
ne di cereali «trasformati. In 
carne, pollame, uova, latte, e 
cosi via. DI Importarne dal­
l'estero più di quanto ne im­
portino attualmente non se 
ne paria neanche: la valuta 
disponibile non basterà nel 
prossimi anni nemmeno per 
il resto. 

Sette anni di vacche gras­
se hanno dato un contributo 
determinante a che la spinta 
riformatrice auperasse tutti 
gli ostacoli, compresi quelli 
delle eredità Ideologiche 
maoiste, e arrivasse a questo 
punto. Sette anni di vacche 
magre (ce ne tono (là stati 
due cosi cosi) potrebbero 
metterla In serissima diffi­
coltà. E già succede che 
quando qualcuno dice «mer­
cato!, «inlslatlvai, qualcun 
altro gli risponde .cereali. 
Anche perché se è vero che 
quella dell'agricoltura cine­
se, specie In questi anni di ri­
forma, si presenta come una 
•success story* rispetto alla 
plaga dell'agricoltura nella 
pur Industrialmente più 
avanzata Unione Sovietica, é 
anche vero che la disponibi­
lità pro-capite di cereali In 
Unione Sovietica é pur sem­
pre Il doppio di quella cinese 
e quella negli Stati Uniti è 11 
quadruplo. 

Siogmund Glnzbarg 

AUSTRALIA 

La parabola laburista 
Quattro anni di governo Hawke 
Riforme, consensi e ora la crisi 

Le coraggiose innovazioni e le attuali diflicoltà dell'amministrazione - Se la sinistra 
sembra perdere popolarità, l'opposizione è lacerata da forti contrasti interni 

Dal nostro Inviato 
CANBERRA — Canberra, fa capitale 
dell'Australia, 11 cernilo politico del 
paese II corpo è tltrove, sparpagliato 
lungo le coste di un Immenso continen­
te In massima parte semi-deserto e di-
sanitelo II corpo e a Sydney, oltre 3 
milioni di abitanti, grosso porto marit­
timo, cuore commentile e finanziarlo 
della nazione È a Melbourne (poco me­
no popolata di Sydney;, la più europea 
delle città australiane, lunghi viali al­
berati, Il tram sferragliente lungo l'in­
terminabile Bourlce Street, le notti bru­
licanti di giovani In cere* di Incontri ed 
emozioni ti •Rosati*, nei locali di Chi-
natown, nel ristoranti di Carlton o nel­
le, minuscola Darwin, che lui 1/4 degli 
abitanti di Canberra, ma aspira a di­

sotto durati poco Poi 11 meccanismo si è 
come Inceppato, Il tenore di vita gene­
rale si e abbassato, I rapporti tra gover-
noepaese, tra partito laburista e sinda­
cato hanno perso lo smalto e 11 fiducio­
so slancio della prima ora Esonorlma-
ste da risolvere questioni grosse, 'anno­
se, dalle diflicoltà di Inserimento socia­
le di alcuni gruppi etnici, al tasso di 
disoccupazione che resta oltre l'8% 
benché sta sceso rispetto al 10% di due 
otre anni fa 

Eric Brookbanks, che dirige la sezio­
ne Immigrazione al ministero per gli 
Affari etnici, pur negando che 11 razzi­
smo sta un problema allarmante (*sl 
esprime attraverso scritte sul muri, pa­
role, non con episodi di violenza») am­
mette che 1 pregiudizi che venti o tren-

governi precedenti La nuova eoselenaa 
di essere parte della comunità di nazio­
ni affacciatisi sul Pacifico e non 
un'appendice britannica In mari lonta­
ni (formalmente la regina d'Inghilterra 
e tu Hors u capo dello Stato australiano) 
si è tradotta In Inlslatlve concrete: 1 tin­
tati ri del ministra degli Estui Bill Hay-
den di contribuire alfa soluzione della 
questione cambogiana, 11 ruolo guida 
«ssunto nel cosiddetto forum del paesi 
del Sud Pacifico (la •denuclearizzazio­
ne. dell'area è un'Iniziativa che race H 
netto marcino australiano* l'Interpre­
tazione delle proprie relsslonl con l'al­
leato americano in chiavo di aitai mag­
giore autonomia rispetto al passato. In­
novazioni che hanno In parte turbalo f 
conservatori, ma torse ancora di più 
hanno deluso quegli ambienti I 

SYDNEY — 
Unacurloaa 

inquadratura 
durante la 
campagna 

elettorale del 
1983. La 
elettrice 

loburiata fa la 
linguaccia 

aU'Indlrlssa 
di una 

aimpatlisanta 

ventare la più moderna e ricca città del 
paese con l suol ambiziosi progetti di 
Invasione del mercati asiatici, che tono 
tra l'altro assai più vicini In linea d'aria 
e In ore di volo odi navigazione che non 
le remotissime città connazionali del 
Sud, da Perth a Sydney, da Melbourne 
ad Adelaide 

Una città mostruosamente ordinata 
e pulita, Canberra, Ha tutto* ampie 
strade, parchi verdissimi perennemen­
te innaffiati, aree commerciali pianifi­
cate secondo criteri di rigorosa raziona­
lità. Ve manca solo . fa gente, o per lo 
meno l'Impressione di essere •vissuta; 
Il viaggiatore Italiano che fn taxi attra­
versa la città senta quasi Incontrare 
un'auto, un pedone, fu la sensazione di 
galleggiare nel ruoto come un'astro­
nauta. Canberra non é l'Australia, co­
munque, torse non è nemmeno una cit­
tà. È 11 Parlamento, I ministeri, l'uni­
versità. Untaimensa sala di studio, di­
scussione, progettazione. Ha bisogna 
passare di qui per capire cosa bolle In 
pentola, quali processi nuovi stiano 
maturando nella società 

L'Immagine tradizionale dell'Austra­
lia come una terra promessa, lavoro e 
casa per tutti, la fortuna a portata di 
mano, è un mito, la leggenda di tutti I 
paesi nuovi ed emergenti La realtà è 
naturalmente ben diversa E quanto 
fossero spinosi I problemi l'hanno spe­
rimentato 1 laburisti nel loro quattro 
anni di governo dal 198J a oggi Una 
novità l'arrivo al potere della sinistra, 
In un paese retto dal liberali sin dal 
1948 con la breve eccezione del governo 
laburista di Whmam(12-1S) L'euforia 
per 11 cambio di conduzione e 1 successi 
Iniziali dell'amministrazione Hawke 

t'ami fa si avevano terzo gli immigrati 
Italiani o greci or» al sono trasferiti tu 
gruppi di più recente afflusso: vietna­
miti. libanesi, sudafricani. 

Tom Mockrldge, porta «oce del mini­
stro del Tesoro, ammette le difficoltà di 
un'economia che troppo a lungo é ri­
masta «concentrata sullo sfruttamento 
delle risane naturali, carbone, ferro, la­
na, carne, sviluppando poco e proteg­
gendo eccessivamente fi aettore mani­
fatturiero iiaslonaJe*. La politica Intra­
presa dal nuovo governo laburista è ra­
dicalmente diversa dal passato, ma gli 
errori precedenti continuano a pesare. 
•Qualcuno — continua Mocàrfdgo — ci 
accula di non estere stati abbastanza 
decisi nel perseguirla, ma ae ci fossimo 
spinti troppo In là, avremmo avuto 
meitltslma disoccupazione. Non al può 
uccidere I economia allo scopo di difen­
derla.. 

La nula «deregulation. voluta dal 
premier Robert Hawke aprendo I mer­
cati finanziari alla concorrenza stra­
niera, lasciando fluttuare la moneta 
nazionale, abolendo una serie di barrie­
re protezionistiche al riparo delle quali 
l'economia locale aveva lungamente vi­
vacchiato tenta curarsi più di tanto di 
stare al pano con II progresso tecnolo­
gico, era probabilmente necessaria per 
dare respiro a un'economia asfittica, 
ma ha comportato anche effetti negati­
vi Il debito estero è cresciuto sino a 
livelli sudamericani (VI miliardi di dol­
lari Usa) e per farvi fronte son dovuti 
saltre l tassi d'Interesse, mentre al bi­
lancio statale venivano Imposti drastici 
tagli 

Nel rapporti con l'estero Canberra si 
è mossa con Intraprendenza Ignota al 

Usti anche entra II partito hburtlta, 
elle si aspettavano possi ancora più de­
cisi, ad esemplo fi dirtela d-accasee al 
porti nazionali per te nari t/aa elle non 
rivelano se l»nnoabordo armlon-ole-
« atomici. 

/nodi verranno presto al pettine. Al­
l'Inizio dtl IMO, forse già mottoprima, t 
cittadini andranno alle unte, m saprà 
alien tegll australiani credono che no­
nostante tutto l'attuale maggloranaa 
sta In grado dt procedere sulla via del 
i-innovamento, anche culturale, del 
paese, o se prevarranno u Umore di an­
dare troppa in fretta o troppo plano, 
Curiosamente alio «telo attuale delle 
cose U miglior allealo del governo è 
l'opposizione, ore entrambi I partiti 
conservatori, quello liberale e quel» 
nazionalista, sono Isotratl da vtrulsntl 
contrasti Interni. Mei secondo addirit­
tura si pronta una scissione e la nascita 
di una nuora forma ultnuteasloiiarla, 
guidata da un peroonagglo come 11 se­
natore Joh BJtlkt-Peltrttn, tuie» •fot-
klorlstlcom quanta capace di tue prema 
sull'elettorato meno polftlclssato, sen­
sibile al suol attacchi qualunquistici 
contro le tasse e 1 comunisti (che In Au­
stralia, fra l'altro, sono pochissimi). 11 
suo emergere agli onori delta cronache 
nazlonalleanch-esso un segno del tem­
pi, un segno che la crisi di crescila at­
traversata dal paese t forte, i tarla. Uà 
probabilmente alla lunga tare salutare. 
I Joh passeranno, menti» certi processi 
di sganciamento dall'uoltuMolsmo e 
dall'inerzia politici, economica cultura­
li del passato sono probabilmente Irre­
versibili 

GabrMBitftiMtto 
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CECOSLOVACCHIA Durerà quattro giorni l'attesa visita del leader del Cremlino 

Domani Gorbaciov da Husak 
Nostre Mrvirio 

PRAGA — Il secretarlo ge­
nerale del Pcus Mlkhe.ll Gor­
baciov giunge domani In Ce­
coslovacchia per una visita 
di 4 giorni, accolto con since­
ra simpatia dalla popolazio­
ne, anche se nessuno osa 
sperare In positivi cambia­
menti. almeno per l'Imme­
diato, e con tutti gli onori 
dalle autorità convertitesi, 
non sappiamo con quanta 
unanime e profonda convin­
tone, alla sua politica di •ri­
strutturazione» del sistema 
sociale e politico e di -traspa­
renza* nell'Informazione II 
Srogramma per lui appron-

ito è ricco di impegni. Forse 
S a domani visiterà la Ckd, 

più grande fabbrica di 
Praga In serata, una cena in 
suo onore offerta dal Ce del 
Pc cecoslovacco consentirà 
all'ospite sovietico e al leader 
cecoslovacco Oustav Husak 
d| pronunciare 1 tradizionali 
brindisi che permettono di 
farsi un'Idea sul contenuto 
del colloqui L'appuntamen­
to piti Importante di martedì 
sarà una -grande manifesta­
zione di amicizia ceeoslovac-
co-sovietica. al chiuso del 
palazzo della Cultural Mer­
coledì Oorbaclov il trasferi­
rà a Bratislava dove nel po­
meriggio visiterà un'Impor­
tante cooperativa agricola. Il 
rientro a Mosca e previsto 
per giovedì mattina I collo­
qui con Husak si svolgeran­
no nel corso del primi tre 
giorni a a Praga II leader so­
vietico, oltre a compiere 
un'escursione nel eentro del­
la città, assisterà al teatro 
nazionale ad una rappresen­
tazione dell'opera -La fidan­
zata venduta- di B Smelami. 
Occasioni di Incontri con la 
gente Insomma non man­
cheranno 

Dicevamo -sincera simpa­
tia-, un sentimento che ci è 
stalo confermato da tutu gli 
Interlocutori con 1 quali ab­
biamo parlato. Basterebbe 
del resto a dimostrarlo l'In­
time»» con II quale I cecoslo­
vacchi leggono la stampa so­
vietica. Al punto che tempo 
fa l'amministrazione delle 
poste si scusò pubblicamen­
te perché -per ragioni meteo­
rologiche-la -Pravda.dl Mo­
sca non era qualche volta ar­
rivata regolarmente nelle 
edicole In sostanza, con II 
suo impegno internazionale 
» <»voro del disarmo • la sua 
politica di riforme Interne, 
Qorbaclov ha convinto favo­
revolmente anche l cecoslo­
vacchi, ammorbidendo II 
sentimento di ostilità verso 
l'Urss, nato In seguito all'In­
tervento militare del IBM, 
Riusciranno I dirigenti di 
Praga, fautori anch'essi — 
dopo Iniziali Incertezze e pre­
se di posizione contrastanti 
-v di una •ristrutturazione-
del sistema, a coagulare un 
analogo sentimento di ade-

Praga divisa: 
c'è chi spera 
e chi diffida 

Esclusa la riabilitazione di Alexander 
Dubcek e dei protagonisti del '68 - Il di­
rettore del «Rude Pravo» illustra le posi­
zioni nei confronti della svolta sovietica 

sione? Difficile fare previsio­
ni Certo è che a vantaggio di 
Qorbaclov gioca il fatto che 
egli rappresenta alla testa 
del l'Urss una nuova genera­
zione che non porti respon­
sabilità dirette per l'Inter­
vento di 19 anni anni fa 
Mentre l'attuale gruppo al 
vertice di Praga è sostanzial­
mente lo stesso che accolse 11 
carri armati sovietici, stron­
cando 11 processo di riforme 
avviato sotto la direzione 
Dubcek 

Oggi comunque 1 dirigenti 
cecoslovacchi appaiono de­
cisi a puntare sulle riforme 
di Qorbaclov come sulla car­
ta vincente La conferma ci 
viene offerta In un lungo col­
loquio con II direttore del 

•Rude Pravo» (l'organo cen­
trale del partito) Zdenek Ho-
reni Vale la pena di riferirne 
ampiamente perche le sue 
parole suonano inconsuete e 
sorprendenti ali orecchio del 
giornalista straniero anche 
se, come vedremo, 11 passato 
continua a pesare e la giu­
stificazione totale e senza ri­
serve del passato getta una 
pesante Ipoteca sulle Inten­
zioni per II presente e 11 futu­
ro «La Cecoslovacchia — ci 
dice Horenl — va Incontro a 
un periodo di profondi cam­
biamenti, su una strada sen­
za ritorno La visita di Qor­
baclov sarà la dimostrazione 
del sostegno da parte del po­
polo cecoslovacco e dei suol 
organi di partito e di governo 

Gustav Husak 

alla linea di rafforzamento 
della ristrutturazione* 

•Il programma formulato 
da Goi baciov In una serie di 
discordi — prosegue 11 diret­
tore del «Rudo Pravo» — è 
ricco di Ispirazioni e di sug­
gerimenti anche per noi, per 
li progresso della nostra so­
cietà Può darsi che in certi 
settor» noi slamo avanti Per 
esemplo nello sviluppo delle 
cooperative non soltanto In 
agricoltura, ma anche nel 
servlz., nell'artigianato e co­
sì via Ma in altri campi 
l'Urss ci dà l'esempio di co­
me allargare la democrazia. 
CIÒ vale per l'idea di far eleg­
gere dalle maestranze I diri­
genti delle aziende e del col­
lettivi del lavoratori) 

Mikhail Gorbaciov 

Questo riguarda l'econo­
mia, ma sul terreno politico? 
•La riforma economica — e 
la risposta — chiaramente 
provocherà una catena di 
reazioni In diversi settori 
della vita sociale Essa in­
fluenzerà sicuramente il la­
voro di organismi come 11 
Fronte nazionale, Il Parla­
mento e lo stesso partito 
Tutta la nostra vita verrà 
"ristrutturata" sulla base 
del principio più socialismo, 
più democrazia SI tratta per 
la Cecoslovacchia socialista 
del più Importante processo 
dopo le nazionalizzazioni! 

Anche per la •trasparen­
za*, la ormai famosa «gla-
snost», 11 direttore del *Rude 
Pravo- non ha dubbi .La 

UNBHERIA-ROMANW 

La Transilvania della discordia 
Scambio di accuse tra Budapest e Bucarest per il malcontento della minoranza ungherese 
nel settore rumeno della regione - Gli sforzi per sedare la disputa che ha radici lontane 

Dal noatro corrlapondonto 
BUDAPEST — Sulla questione della 
Transilvania 11 governo ungherese ha 
risposto con un tono sostenuto, ma an­
cora molto aperto alla ricerca di solu­
zioni concordate, alle accuse di «nazio­
nalismo, sciovinismo, horthtsmo e fa­
scismo! Indirizzate dal presidente ru­
meno Ceausescu agli storici ungheresi 
e Indirettamente al dirigenti dell'Un­
gheria. Le accese rumene sono state de­
finite in una dichiarazione dei portavo­
ce del governo ungherese senza fonda­
mento, Inaccettabili, Inconcepibili, tali 
da disturbare 1 rappòrti fra 1 due popoli 
e da danneggiarne gli Interessi Oli un­
gheresi ribadiscono 11 toro pieno rispet­
to della dichiarazione di Helsinki, so­
stengono la inviolabilità del confini at­
tuali, si richiamano all'accordo firmato 
ne) 1977 tra Radar e Ceausescu per lo 
sviluppo del buoni rapporti tra 1 due 
paesi, accordo che affermano di aver 
rispettato pienamente Nello spirito di 
quell'accordo auspicano che si Intensi­

fichino I rapporti diretti tra le due popo­
lazioni confinanti, Il turismo, lo scam­
bio di libri, di giornali, di pubblicazioni, 
di Informazioni, 1 rappòrti culturali 
Questa aspirazione — sottolinea la di­
chiarazione che si fa in questo modo 
portavoce del vasto malcontento della 
popolazione ungherese per le vessazio­
ni alle quali è sottoposta la minoranza 
-nella Transilvania rumena — non è 
stato ricambiato da parte rumena La 
dichiarazione respinge anche l'accusa 
rivolta all'Ungheria di volere Interveni­
re negli affari Interni rumeni •Voglia­
mo — afferma — che gli ungheresi In 
Romania conservino I* loro lingua ma­
dre e la loro cultura nazionale nella fe­
deltà alla repubblica rumena e alla co­
struzione dell socialismo! La dichiara­
zione conclude affermando che «Un-
?;herla e Romania e I loro popoli hanno 
ulto l'Interesse a risolvere con la di­

scussione e la trattativa le questioni sul 
tappeto, rafforzando 1 legami di amici­
zia e sviluppando la collaborazione in 

ogni campo* 
Nella polemica tra 1 due paesi è inter­

venuta feri anche l'Accademia unghe­
rese delle scienze direttamente chiama­
ta In causa da Ceausescu per 1 tre volu­
mi recentemente pubblicati sulla storia 
della Transilvania L'Accademia re­
spinge come «Indegne e infondate* le 
accuse di nazionalismo sostenendo che 
•le discussioni scientifiche devono esse­
re condotte nel limiti della scienza*. La 
disputa tra gli storici ungheresi e quelli, 
rumeni a proposito della Transilvania 
— dice l'Accademia ungherese — è ora-
mal secolare «Non pretendiamo di es­
sere Infallibili — dice ancora 11 comuni­
cato — ma chiediamo di discutere In 
termini storteli L'Accademia ricorda 
che da anni sollecita la costituzione di 
una commissione mista di storici un­
gheresi e rumeni sulle questioni contro­
verse «Se la commissione non è stata 
fatta — conclude il comunicato — la 
responsabilità non è nostra* 

Arturo BarioJi 

glasnost — assicura — è 11 
metodo fondamentale del Pc 
cecoslovacco per condurre 
operazioni di pulizia politica, 
per allontanare dai loro In­
carichi persone non idonee 
Per la verità, sul principio 
l'accordo è generale, poi 
quando si realizza nella pra­
tica sorgono le complicazio­
ne Qui Horenl cita un esem­
pio Tempo fa 11 «Rude Pra-
voi ha criticato un comuni­
sta, dirigente d'azienda Un 
lettore ha subito scritto al 
giornale che attaccando un 
dirigente comunista si dan­
neggia il partito e lo Stato 
Eppure lo stesso lettore era a 
favore della politica di Qor­
baclov, ma non capiva che 
•critica e autocritica sono In­
dispensabili* Esemplo a par­
te, è un fatto, confermato da 
più fonti, che I) «Rude Pravo* 
ha visto crescere sensibil­
mente la sua diffusione e in 
certi giorni dopo le 8-9 del 
mattino nelle edicole è intro­
vabile E stato lo stesso -Ru­
de Pravo» a prospettare, in 
un suo editoriale, l'Ipotesi di 
candidature plurime alle 
elezioni politiche e ammini­
strative La legge, Insieme ad 
altre, è in fase di elaborazio­
ne e in autunnoun plenum 
del Ce dovrebbe annunciare 
Il complesso delle riforme 

A questo punto Horenl ha 
sentito 11 bisogno di precisa­
re che non tutti In Cecoslo­
vacchia sostengono piena­
mente la politica di «ristrut­
turazione* ed ha fatto una 
distinzione fra «opposizione 
di destra* e «opposizione di 
sinistra*, là dove per destra 
debbono Intendersi «coloro 
che non amano 11 sociali­
smo* e per sinistra «quel co­
munisti onesti che non san­
no adattarsi alla nuova si­
tuazione* Logica dunque la 
domanda se «nella nuova 
realtà*, le idee e gli uomini 
della «primavera di Praga» 
siano tutti, senza eccezioni, 
da mandare al macero In 
fondo Qorbaclov ha dato l'e­
semplo «recuperando* Sa-
kharov La risposta è stata 
lunga e tortuosa, ma nella 
sostanza Inequivocabile 11 
giudizio del gruppo dirigente 
cecoslovacco sul 1988, dopo 
19 anni, non cambia, si trat­
tò di un tentativo di «smon­
tare Il socialismo* E per non 
lasciare dubbi, Il direttore 
del «Rude Pravo* precisa 
•Una riabilitazione di Du­
bcek non è assolutamente 
prevedibile* Come dire- nel 
1988 ha avuto ragione Bre­
znev e noi abbiamo scelto la 
strada giusta. Oggi c'è Qor­
baclov e noi accettiamo la 
sua strada Solo che 11 giudi­
zio di Qorbaclov sulla gestio­
ne Breznev è — come dire ? 
— un po' più problematico 

Romolo Caccavale 

PERO 

A Lima carri armati, 
per le strade 

si teme un golpe 
Si acuisce la crisi con le forze armate dopo la destituzione del 
capo dell'aviazione - Appello del presidente Garcia alla nazione 

LIMA — Il braccio di ferro 
tra il presidente peruviano 
Alan Garda e le forze arma­
te è arrivato a un punto criti­
co Dopo la destituzione de­
cisa a sorpresa l'altro Ieri del 
capo di stato maggiore del­
l'aviazione, 11 generale Luis 
Abram Cavalierino — allon­
tanato perché contrarlo alla 
creazione di un ministero 
unificato della Difesa —, lo 
scontro tra 11 potere istitu­
zionale e quello militare ho 
raggiunto un livello tale di 
tensione che da più parti cir­
colano voci di preparazione 
di un golpe Mentre esercito 
e marina fanno sapere di 
avere Intenzione di tentare 
la strada della mediazione 
perché la Pap («Fuerza aerea 
peruviana*) accetti la suc­
cessione di Cavalierino (la 
presidenza ha già Indicato 
come probabile candidato il 
generale Pablo Varela) at­
torno al palazzo del governo 
sono state raddoppiate le mi­
sure di sicurezza e sono com­
parsi 1 carri armati 

Nel tentativo di ricucire la 

crisi e riacquistare consensi 
Garda, in un messaggio tra­
smesso dalla televisione, ha 
lanciato un appello alla na­
zione affinché non perda la 
tranquillità e la situazione 
non degeneri La destituzio­
ne del comandante Cavalie­
rino, ha spiegato, trova spie­
gazione nella norma del re­
golamento militare che vieta 
a chi veste l'uniforme di 
esprimere opinioni politiche 
Soprattutto, ha ricordato 11 
più giovane presidente del­
l'America Latina, si deve evi­
tare l'opposizione aperta alle 
proposte e alle decisioni del­
l'esecutivo, «occorre com­
prendere che 11 Perù ha un 
governo che rispetta la legge 
e che la farà rispettare ad 
ognuno e In qualsiasi situa­
zione* 

Fer la prima volta nella 
storia del paese, mentre Gar­
da parlava nel suo studio so­
no comparsi tutti 1 membri 
del governo, 11 presidente del 
Senato e alcuni deputati. Più 
volte le telecamere si sono 
soffermate sul volti di Jorge 

Flores Torres, ministro della 
Guerra, di Willy Harm 
Esparza, ministro della Ma­
rina e José Guerra Lorenzet-
ti ministro dell'Aeronautica, 
che Impassibili hanno ascol­
tato U discorso Di fronte a 
loro 11 presidente ha ricorda­
to di essere stato Investito da 
un mandato popolare e di 
avere Intenzione di portare ti 
Perù sulla via del pieno svi­
luppo grazie al manteni­
mento della democrazia nel 
paese Poi è passato ad elen­
care le misure varate dal go­
verno per combattere l'Infla­
zione e tentare di ridimen­
sionare Il debito estero Ha 
annunciato anche aumenti 
consistenti per Impiegati 
dello Stato e professionisti 
Ma 1 toni duri malcelati da 
un sorriso distensivo non 
hanno contribuito a rassere­
nare l'atmosfera. Mentre 
Garda si rivolgeva al popolo 
11 comandante delle Fap de­
stituito continuava nel suol 
Incontri non autorizzati con 
gli altri gradi militari, 1 mi­
nistri delle tre armi e con al­
cuni esponenti dell'opposi­
zione 

USA-SPAGNA 

Sulle basi 
manca ancora 

un accordo 
WASHINGTON — Senza vincitori né vinti, 
si è conclusa Ieri a Washington la quinta ses­
sione del negoziati americano-spagnoli per 
la riduzione della presenza Usa in Spagna. 
Tra le parti non c'è stato accordo Anzi, la 
delegazione statunitense ha rilasciato alla fi­
ne dichiarazioni che lasciano trapelare un 
leggero fastidio per le richieste di Donzales. 
Cosa chiede il prlmo^minlstro spagnolo? 
Semplice- una «riduzione sostanziale* delle 
forze militari Usa in Spagna e delle «tesse 
basi In particolare 11 socialista Gonzales 
chiede 11 trasferimento all'estero del 72 cac­
cia bombardieri F-18 dislocati nella base di 
Torrejon, a vanti chilometri da Madrid «Ci 
sono divergenze sulle questioni Importanti 
— ha dichiarato poi una fonte diplomatica 
spagnola —, 11 clima del negoziati e amiche­
vole, ma le posizioni restano lontane* GII 
Stati Uniti rispondono dicendo che hanno 
avanzato «una proposta costruttiva, che rap­
presenta Il massimo sforzo del governo per 
raggiungere un accordo con un paese allea­
to, accordo che risponde agli interessi di en­
trambi 1 paesi* 

URSS-FRANCIA 

Mosca espelle 
6 diplomatici 

francesi 
MOSCA — In risposta all'espulsione di tre 
funzionari dell'ambasciata sovietica a Pari­
gi, Mosca ha annunciato Ieri l'espulsione di 
sei funzionari dell'ambasciata francese In 
Unione Sovietica 

L'annuncio è stato dato ieri nel corso del 
telegiornale, La televisione sovietica ha detto 
che Ire funzionari francesi, un primo segre-
tfEÌ» d'ambasciata, l'addetto navale e 11 tlto-
JaredJmn ufficio di rappresentanza, dovran­
no lasciare lì paese entro otto giorni Per gli 
altri tre, Impiegati in uffici di rappresentan­
za, non è slato invece precisato 11 termine 
entro H quale dovranno lasciare l'Unione So­
vietica. 

Parigi aveva espulso I tre diplomatici ac­
cusandoli di aver esercitato «attività senza 
alcuna relazione con la loro missione e 11 loro 
status* Negli ambienti del ministero degli 
Esteri francese, pur senza affermarlo diret­
tamente, si lasciava trapelare che la vicenda ' 
riguardasse l'episodio di spionaggi Intorno al 
progetto del terzo stadio del razzo «Ariane* 

MESTRE Ul MONEn V I ! MIE È SEMPRE PAI COHVWBlTE 
mo «l 50 (ME 

1000 LITRI 
DI GASOLIO 

E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1.600.000 

In occasione del IO" Solone del Veicolo Industriale e Com 

merciole, Ducalo Maxi, Ducato, fiorino, Marengo, 900E e Pondo 

Van i famosi "monetocorrenle" del trasporto leggero, vi offro 

no lo possibilità di guadagnare addirittura in porlenzo Infatti, sia 

che scegliete I acquisto in contanti oppure il leasing, vi spelta 

una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano di L 630 000 

L'equivalente di 1000 litri di gasolio gratis, cioè chilometri su chi 

lometn di strada compresi nel prezzo E questo e solo l'inizio Per 

che le interessantissime formule SAVAIEASING vi offrono fino 

a L 1600000 di risparmio Volete un esempio2 II Ducalo Maxi 

Cabinato Turbodiesel del costo di L 20195 000 (Iva esclusa), con 

un contratto da 36 mesi vi costerà, nell'ipotesi di acquisto finale, 

L 23 839000 (più Iva, messa in strada e spese contrattuali) In altre 

parole un nspormio sul costo leasing del 27%l Ma oro basta par 

bre, e il momento di agire Perche il 30 aprile fa presto di arrivare 

Speciale oHerlo non cumulatale con olire iniziative in corso in base 
oi prezzi e lossi in vigore 11/4/37 e 01 normali requisiti richiesti do SAVAIEASING 

F I A T 
veicoli commerciali 

OPERAZIONE SALONE È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
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FRANCIA 

Jospin e Poperen 
ai ferri corti, 
difficile l'unità 

Nonostante i suggerimenti contrari della vigilia, il con­
gresso socialista discute delle proprie differenze interne 

Nostro torvitio 
LILLE — Jean Poperen, che 
non è un «elefante*, cioè un 
ex ministro, ma che venerdì, 
con le lue dure critiche, ave­
va giocato II ruolo dell'ele­
fante nel negozio di porcella­
ne, è stato accolto ieri pome­
riggio dal congressisti con 
un caloroso applauso. Ma 
chi si applaudiva? Il vinto 
della battaglia In favore «del­
le differenze* e contro le am­
biguità livellatrici di Jospin 
o Te Idee che il vinto aveva 
seminate nel congresso per 
criticarne la strategia eletto­
ralistica? 

CI e stato detto che la not­
te tra venerdì e sabato era 
stata una notte tempestosa: 
In sede di commissione per le 
risoluzioni Jospin e Poperen 
erano venuti alle accuse pe­
santi, allo scontro senza cau­
tele verbali, riaccendendo 
indirettamente quella pole­
mica di fondo sulla Identità 
del partito che questo con­
gresso era stato invitato ad 
evitare a tutti I costi per mo­
strare al paese un solo volto 
e una sola volontà orientati 
su un solo obiettivo, la ricon­
quista del potere. 

I voti di commissione ave­
vano finito per dar ragione, 
naturalmente, a Jospin e per 
Interinare 11 declino dell'ex 
numero due del Partito so­
cialista Poperen. Ma si pote­
va dira con questo che U pro­
blema era risolto? Per tutta 
la giornata di ieri il dibattito 
è stato dominato dal dubbi 
seminati da Poperen con le 
sue c.'itiche, con metà del 
congressisti che urlavano 
contro e l'altra metà a favore 
dello stesso Poperen* pro­
vando che l'unanimismo 
strategico era durato il tem­
po di una- rosa, senta nessun 
riferimento, naturalmente, 
alle rote eoeialiste stampate 
in migliala di manifesti con­
gressuali e dominate dalla 
«ritta «La strada della ra­
gione « del cuore-. E se le 
strade delia ragione e del 
cuore non fossero più le stes­
se? Insomma, come ha detto 
Max Gallo nel suo interven­
to, li congresso ha dimostra­
to contraddittoriamente che 
il partito vuole l'unione, vuo­
le la sintesi, ma vuole anche 
Il dibattito aulte differenze e 
non vani discorsi su una uni­

tà fittizia e elettoralistica. 
A questo punto — e sarà 

interessante conoscere cosa 
dirà nelle sue conclusioni, 
questa mattina, il primo se­
gretario Jospin, visibilmente 
turbato dalla «svolta- presa 
dal congresso — tutti gli ul­
timi Interventi di Ieri pome­
riggio si sono fatti più reali­
stici, più aderenti alla realtà 
del partito uscita da questo 
congresso. 

Fablus, che assieme ad al­
tri «elefantU dovrebbe entra­
re quest'oggi nella nuova se­
greteria e nell'esecutivo del 
partito, poi Max Gallo, Stira, 
Delanoe hanno cercato di 
dissipare 11 malessere semi­
nato tra 1 congressisti, ve­
nerdì sera, dall'intervento di 
Jean Poperen e soprattutto 
dalla sua ultima frase am­
monitrice: «A furia di cancel­
lare le differenze si corre 11 
rischio di non ascoltare 
nient'altro che 11 silenzio». 

Col suo prestigio di giova­
ne ex primo ministro che ha 
certamente, come si dice in 
Francia negli ambienti per­
bene, «un destino nazionale 
davanti a sé>, Fablus ha 
messo le critiche di Poperen, 
senza citarle, là dove la stra­
tegia congressuale impone­
va che fossero messe, nel re­
pertorio degli avvenimenti 
che devono essere ascoltati 
perché riflettono contraddi­
zioni Interne non cancellabi­
li per ordini superiori, ma 
che non possono e non devo­
no modificare la strategia di 
unione. Non era forse vero 
che Poperen. tra l'altro, s'era 
dichiarato d'accordo sul 
principio della sintesi tra le 
varie correnti e sui suol 
orientamenti unitari? Que­
sto era quello che contava: 11 
resto non era che l'espressio­
ne di giuste preoccupazioni, 
comprese e in parte condivi­
se dal congressisti. «Slamo 
entrati al congresso di Lille 
con un documento unitario 
di sintesi — ha avvertito a 
sua volta Fablus —, mi au­
guro che ne usciremo con 
l'unione di tutto II partito-. 

Tracciata così la linea più 
opportuna per il seguito del 
dibattito, 11 congresso In se­
rata ha ripreso a correre sul 
binari del partito di maggio­
ranza relativa, col vagoni 
delle varie correnti aggan­
ciati alla locomotiva trai­

nante di Jospin, unito per 
amore o per forza per arriva­
re all'ora giusta e a pieno ca­
rico al grande appuntamen­
to delle elezioni presidenziali 
con la certezza di vincerle: 
con Mitterrand, se 11 presi­
dente deciderà di proporre la 
propria candidatura al mo­
mento opportuno, o altri­
menti con Rocard al quale 
venerdì pomeriggio Mauroy 
aveva praticamente conferi­
to Il titolo di «vice candidato» 
cioè del dirigente socialista 
meglio piazzato per sostitui­
re Mitterrand se questi do­
vesse finalmente scegliere 11 
binarlo morto che conduce 
al deposito delle locomotive. 

Tutto risolto dunque, per 
lasciare a Jospin, quest'oggi, 
libero campo alle conclusio­
ni di sintesi della famosa 
•sintesi precongressuale» In­
titolata «Unire per vincere»? 
Per ora e per 11 tempo che se­
para la Francia dalle elezioni 
presidenziali, cioè dodici me­
si, molto probabilmente è co­
sì. Ma dopo? Venerdì, nel suo 
rapporto sull'attività del 

?gruppo parlamentare socla-
Ista di cui è presidente, l'ex 

ministro dell'Interno Pierre 
Joxe aveva detto: «Attenzio­
ne. Non dimentichiamo che 
un giorno avremo inesora­
bilmente di fronte due pro­
blemi: quale maggioranza 
parlamentare e con quale 
programma». 

Il congresso non doveva 
parlare di questi problemi 
per non sostituirsi al candi­
dato socialista alle presiden­
ziali e a ciò che egli potrebbe 
dire in proposito presentan­
do il proprio programma 
elettorale. E Infatti non ne 
ha parlato. Ma ciò non signi­
fica che questi problemi non 
esistano o che siano stati ri­
solti. E se dopo le presiden­
ziali Il paese fosse chiamato 
nuovamente alle urne legi­
slative, I socialisti non po­
trebbero più evitare questo 
dibattito di identità e di scel­
te Identificanti che Lille ha 
cercato accuratamente di 
evitare. E allora si tornereb­
be al punto di partenza, vo­
gliamo dire agli ammoni­
menti di Poperen più che al 
sinistrismi congiunturali di 
Rocard. 

Augusto Pancaldi 

EGITTO Dopo il referendum che nel febbraio scorso ha disciolto l'Assemblea del popolo 

Mubarak punta al r; 
Domani viene eletto 
il nuovo parlamento 
Sarà la stessa assise che in agosto dovrà pronunciarsi 
sulla rielezione del rais all'apice del successo politico 

Dal nostro Invitto 
IL CAIRO - Un test Im­
portante per la gestione 
Mubarak, proprio nel mo­
mento In cui II .rais, ha 
conseguito una serie di in­
dubbi successi politici e di­
plomatici sul plano regio­
nale e internazionale: que­
sto Il senso delle elezioni 
generali che si terranno do­
mani In Egitto per 11 rinno­
vo dell'Assemblea del popo­
lo (Parlamento) sciolta per 
referendum nel febbraio 
scorso. È un test a due fac­
ce: non solo per la verifica 
degli umori della gente a 
poco più di cinque anni 
dall'assunzione della presi­
denza da parte di Mubarak 
(dopo l'assassinio di Sadat), 
ma anche perché proprio il 
Parlamento che verrà elet­
to domani dovrà a sua vol­
ta, In agosto, votare la con­
ferma dello stesso Muba­
rak a capo dello Stato per 
altri sei anni. 

Certo nessuno può atten­
dersi un risultato per cosi 
dire «a sorpresa», nel senso 
che è scontata la conferma 
di una larga maggioranza 
al Partito nazionale demo­

cratico attualmente al po­
tere. Ma nel clima di tolle­
ranza, di articolazione plu­
ralistica e di relativa libertà 
(pur con tutti I suol limiti) 
che ha caratterizzato gli 
anni di Mubarak, In con­
trapposizione con l'atmo­
sfera di soffocante repres­
sione dell'ultimo periodo di 
Sadat, anche piccoli spo­
stamenti nel corpo elettora­
le diventano segnali con un 
preciso significato. 

L'Assemblea del popolo 
conta 458 deputati (dieci 
del quali di nomina presi­
denziale); le elezioni del 27 
maggio 1984 si svolsero sul­
la base di una legge che sta­
biliva una .barriera, dell'8 
per cento del voti per 11 con­
seguimento da parte del 
Eartltl di una rappresen-

inza parlamentare e non 
prevedeva la presentazione 
di candidati .indipendenti.. 
Il Partito nazionale demo­
cratico del presidente Mu­
barak ottenne 11 72,9% del 
voti e 389 seggi; dei cinque 
principali partiti dell'oppo­
sizione legale (altre forze, 
come 1 comunisti e gli ol­
tranzisti Islamici, sono Ille­

gali) solo 11 conservatore 
Neo-Wafd entrò nell'As­
semblea, avendo ottenuto il 
15,1% dei voti e 59 seggi. Il 
Partito socialista del lavoro 
di Ibrahlm Shukrl, con 11 
7,1% e il Partito progressi­
sta unionista (vale a dire 11 
fronte delle sinistre) di 
Khaled Mohleddlne, con 11 
4,2%, restarono esclusi e 
contestarono energica­
mente Il risultato, taccian­
do di incostituzionalità la 
legge elettorale e quindi la 
stessa Assemblea che ne 
era scaturita. Il Partito 
progressista unionista 
spinse la sua protesta fino 
al punto di rifiutare II seg­
gio di nomina presidenziale 
che Mubarak gli aveva at­
tribuito. 

La polemica è andata 
avanti per oltre due anni, 
concretizzandosi anche In 
un ricorso alla Corte supre­
ma, finché nel dicembre 
scorso 11 governo ha emen­
dato la legge elettorale, In 
modo peraltro assai parzia­
le, autorizzando fra l'altro 
la presentazione di candi­
dati Indipendenti ma man­
tenendo per 1 partiti la so­

glia dell'8%. Due mesi do­
po, Il 4 febbraio, Mubarak 
decideva di sottoporre a re­
ferendum popolare la pro­
posta di sciogliere l'Assem­
blea e di Indire nuove ele­
zioni, referendum conclu­
sosi con l'88,9 per cento di 
>sl> a favore dello sciogli­
mento. 

L'obiettivo di Mubarak 
era anche troppo evidente: 
evitare nell'agosto prossi­
mo di essere rieletto da un 
Parlamento sistematica­
mente tacciato di incostitu­
zionalità e boicottato dal­
l'opposizione. La quale, 
avendo accolto positiva­
mente Il referendum di feb­
braio, non può ora boicot­
tare la rielezione dell'As-

Il I I I I 
protagonista: ha svolto un 
ruolo di primo plano nel di­
battiti e nelle decisioni sul­
la guerra Iran-Irak, ha me­
diato l'Incontro .di riconci­
liazione. fra re Hussein di 
Giordania e Yasser Arafat, 
ha sbalordito gli osservato­
ri mostrandosi mano nella 
mano con 11 presidente si­
riano Assad, fino al giorno 
prima II suo più accanito 
critico (dopo Gheddaf l). Co­
me risultato Immediato, e 
oggi concretamente attuale 
il problema del ritorno del­
l'Egitto anche nella Lega 
Araba (dalla quale Sadat fu 
sospeso nel 1979) e sta ri­
prendendo da parte del 
paesi arabi petroliferi il 
flusso di aiuti finanziari, 
vitale per 11 .rais, per far 
fronte alla disastrosa situa­
zione economica interna. E 
c'è di più: nella tematica 
mediorientale, la formula 
della conferenza Interna­
zionale di pace — che pro­
prio Mubarak ha rilanciato 
in settembre al vertice di 
Alessandria, strappando 
l'assenso, sia pure con mille 
•distinguo., dell'israeliano 
Pere» — è diventata ormai 
elemento quotidiano di di­
scussione e di confronto. 

Naturalmente è difficile 
valutare quanto tutto ciò 
peserà sulla determinazio­
ne di un elettorato che si 
trova ogni giorno alle pre­
se, e non metaforicamente, 
con 11 problema del pane. 
Ma resta 11 fatto che il test 
di domani si svolge, tutto 
sommato, nelle condizioni 
più favorevoli per 11 .rais.. 

Giancarlo Untumi 

Homi 
Mubarak 

semblea. Un'abile mossa 
politica, dunque, dalla qua­
le la posizione del .rais, può 
uscire obiettivamente raf­
forzata. Tanto più che le 
elezioni avvengono con un 
Mubarak 6ulla cresta del­
l'onda. 

Dal settembre scorso ad 
oggi. Infatti, 11 .rais, ha col­
lezionato, come accennava­
mo in principio, una serie 
di successi politici di in­
dubbio rilievo, culminati a 
fine gennaio In Kuwait nel 
suo trionfale rientro al ver­
tice dell'organizzazione 
Islamica, dal quale Sadat 
era stato cacciato sette an­
ni prima. A Kuwait Muba-
raX ha recitato la parte del 

PORTOGALLO 

Lisbona 
sulla via 

delle elezioni 
LISBONA — Il 56 per cento 
dell'elettorato portoghese ve­
de con favore 11 ricorso ad «le­
sioni anticipate, Il 3?% «vor­
rebbe che il presidente Soares 
affidane un nuovo mandato 
difoverno mentre il 6% non 
ha un'Idea precisa. E II risulta­
to di un sondaggio compiuto 
prima della votazione che l'a­
tro Ieri ha battuto il governo 
In Parlamento (nella foto un 
momento dell'approvazione 
della mozione di sfiducia) dal 
settimanale d'Ispirazione so­
cialista «L'Espresso». Quanto 
alla popolarità del personaggi 
politici * In testa Soares. Se­
guono Il primo ministro 
uscente Cavaco e I leader del­
l'opposizione. 

Usa-Cina, col.aborazfont) par esperimenti H In 
Urss 
NEW YORK — Secondo H qurttdisrn fNaw York. Tinta» Stati Uniti a Cina 
gestiscono automa alcuna stazióni dì rSavaraanM fn tarritarfo cineso par H 
controlio degli •sperimenti nucleari effettuati in Untone Sovietica 

Nuovo ambasciatore americano a MOSCA 
MOSCA — Il ministro dadi Esteri sovietico Scavar* 
nuovo ambasciatore wnericar ' 
Hatman. 

Damasco rilascia cinque ebrei 
NEW VORK — L'ex presidente depU Stati Uniti Jmmy Carter tornato di 
recente da un lungo viegg» in Madio Or*#r ' " 
siriano ria rilasciato cinque ebrei r 

o senza Is mediazione di Carter. 

Rfg. oggi le «lezioni in Assia 
BONN — O H » 4 milioni di tedeschi sono chiamati oggi ette urne in Assia. Agii 
imzt di febbraio il parlamento regimala era stato sciolto m antiopa par l a 
rottura della coalizione Spd-Verdi al potare. 

Ucciso un poliziotto nell'Ulster 
BELFAST — Un poiuk.no è stato ucciso venerdì notte a Bailynahfnch nell'Ul­
ster net egrso dt una sparatoria avvenuta davanti al commissariato, Non si 
conosce l'identità degli agorassori. 

Shimon Peres in visita In Spagna 
MAORiO —• Il ministro degli Estari israeliano Shimon Peres comincia oggi una 
visita ufficiale in Spagna, la prima dopo il rialiscciamanto neilBe dalle relazioni 

_.. _ _ _ ScavardnadZB ha nctivutu rari il 
nuovo ambasciatore americano In Urss, Jack Matlock. che sostituihcti Arthur 

— * . « • »arnneoH,aw i»kfi s i » u n u inianr vari or I » iimu ui 
tungo vieggn -p *4"*P Oriente ha comunicato ieri che il governo 
^atoc^que abrei, Non è chiaro ss I S • * » stati rilasciati con 

EST-OVEST Intenso lavorio diplomatico fra Europa, Usa e Urss sulle prospettive per l'opzione zero 

Ora il problema sono i missili «corti» 
La rigidità della posizione americana che auspica un «tetto» uguale per tutti gli ordigni a corto raggio - Maggiore flessibilità fra 
gli alleati occidentali - Si parla di una mediazione tedesca anche se in realtà nel governo di Bonn esistono linee contrastanti 

ARMAMENTI 
Zhao chiede 

una riduzione 
bilanciata in 

Europa e Asia 
Dal noatro corrispondente 
PECHINO — La Cina auspi­
ca che Usa e Urss raggiunga­
no un accordo sul missili a 
medio raggio in Europa e 
che .diano ascolto all'opinio­
ne del paesi europei medi e 
piccoli.: L'ha detto ieri, In­
contrando Il primo ministro 
svedese Ingvar Carlsson, ti 
premier Zhao Zlyang, pren­
dendo cosi nettamente le di­
stanze dalle titubanze circa 
un accordo sugli euromissili 
manifestate dalle «Brandi. 
capitali europee: Londra, 
Parigi e Bonn. Pechino al­
l'accordo ci tiene ed è pronta 
« fare la propria Parte. «La 
Cina non evaderà le proprie 
responsabilità*, ha detto 
Zhao a Carlsson. Se sostiene 
come ha sempre fatto che 
l'accordo «non deve violare 
gli interessi di paesi terzi». 
offre ampi margini di elasti­
cità sul grosso nodo dei mis­
sili a medio raggio In Asia 
parlando non pregiudizial­
mente di totale eliminazione 
ma di «riduzione bilanciata 
In Europa e in Asia», e riba­
disce la disponibilità a parte­
cipare ad una conferenza in­
ternazionale tra le potenze 
nucleari da convocarsi dopo 
che Washington e Mosca si 
alano accordate per arresta­
re 1« sperimentazione, la 
Erod urlone e 11 dispiegamene 
» di armi nucleari e per ri­

durre (non c'è più alcuna 
pregiudiziale su quanto este­
sa debba usare tale riduzio­
ne) I loro arsenali. 

t. g. 

Dil noatro corrispondente 
BRUXELLES - Il 16 aprile 
George Shultz, di ritorno da 
Mosca, si fermerà a Bruiellea 
per informare gli alleati della 
Nato, una settimana esatta pri­
ma dell'inizio del nuovo round 
negoziate a Ginevra: dal 27 al 
291 ministri di Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale, 
Italia e Benelux si vedranno a 
Lussemburgo per una sessione 
delia Ueo cut si attribuisce 

Srande importanza; il 7 maggio 
capo della diplomazia tede* 

sca Genscher andrà a Washin­
gton con una missione simile a 
§uella svolta nei giorni scorsi 

alla signora Thatcher a Mo­
sca: illustrare una «posizione 
europea», ammesso che ne esi-
sta una, sulla prospettiva 
deH'«opzione zero« e sul proble­
ma dei missili a corto raggio, 
che sta insidiando pesante­
mente le possibilità di accordo 
tra Usa e Urss. A Bruxelles, nei 
giorni scorsi, era anche girata 
voce che la situazione del nego­
ziato ginevrino sarebbe Btata 
trattata a margine della numo-
ne informale dei ministri degli 
Esteri Cee che si tiene oggi in 
Belgio, in prossimità di Gand. 
Nelle ultime ore l'ipotesi ha 
perduto un po' di credito {an­
che perche si è saputo che An-
dreotti non ci sarà), ma non si 
può escludere che della vicenda 
se ne parlerà, magari tra itrap-

erasentanti dei governi PIÙ in­
cessati. a margine della riu­

nione. D'altronde sono setti­
mane che si moltiplicano i con­
tatti, almeno tra Londra, Parigi 

e Bonn, cosa che ha provocato 
anche qualche malumore a Ro­
ma. 

Al movimento diplomatico 
degli ultimi giorni va ascritta 
anche l'impressione che si stia 
sviluppando un tentativo tede­
sco di individuare una via d'u­
scita dalla impasse ginevrina. 
Nei giorni scorsi, dopo un in­
contro con Genscher e il mini­
stro della Difesa Manfred 
Woerncr, vòlto evidentemente 
ad appianare divergenze d'opi­
nione tra le diverse componenti 
della coalizione, il cancelliere 
Kohl ha inviato una lettera a 
Reagan. Secondo fonti ufficio­
se, Bonn inviterebbe gli ameri­
cani a «prendere in considera-
zionei I ipotesi di una intesa 
•sull'intero settorei dei missili 
a corto raggio con una portata 
tra 150 e T00 chilometri, «im­
mediatamente dopo* l'accordo 
sulla opzione zero per gli euro­
missili. Uno schema che appare 
in evidente correlazione con 
quello che a Bonn, ma anche 
alla Nato, si crede di sapere sul­
la evoluzione delle posizioni so­
vietiche Secondo queBte sup­
posizioni, infatti, t dirigenti di 
Mosca si preparerebbero a sot­
toporre a Shultz una soluzione 
del problema dei missili «corti» 
che prevederebbe: 1) lo sman­
tellamento, contestuale all'ac­
cordo sugli euromissili, delle 
armi nucleari con raggio tra 500 
e 1000 chilometri (Ssì2 e Ss22: 
120 secondo le stime occidenta­
li, di cui 12 installati in Rdt e 
Cecoslovacchia); 2) una tratta­
tiva specifica, da iniziare subito 

dopo l'accordo sulla opzione ze­
ro, sui missili con raggio tra 150 
e 500 chilometri (Scud-b e 
Ss23:550, di cui 118 dislocati in 
Rdt, Cecoslovacchia e regioni 
occidentali dell'Urea); 3) l'inse­
rimento di quelli con raggio in­
feriore a 150 chilometri (265 
Ss21 e 435 Frog) nel futuro ne­
goziato sulte forze convenziona-

Lo schema tedesco non ap­
pare, come si vede, lontanissi­
mo da questa impostazione e 
sembra quasi una raccomanda­
zione agli americani perché ab­
bandonino la rigidità della ri­
chiesta pregiudiziale di un «tet­
to uguale», da stabilire in forma 
di «pacchetto» con l'opzione ze­
ro, per «tutti* i missili a corto 
raggio. 

Ma esiate veramente una 
mediazione tedesca? Qualche 
dubbio è lecito, visto che i con­
trasti, nel governo di Bonn, so­
no riesplosi subito dopo l'in­
contro «risolutore» Konl-Gen-
scher-Woerner: secondo il mi­
nistro della Difesa il negoziato 
sui missili a corto raggio do­
vrebbe comunque essere impo­
stato sull'obiettivo (america­
no», ovvero il pareggio del con­
to con le armi sovietiche trami­
te nuove installazioni da parte 
della Nato; il ministro degli 
Esteri invece, pur concordando 
sul fatto che un certo livello di 
dissuasione nucleare dev'essere 
mantenuto dallo schieramento 
occidentale in Europa, e con­
trarie a un riarmo nel settore 
dei missili «corti» e contrarissi­
mo all'ipotesi, che sta partico­

larmente a cuore ad ambienti 
militari dell'alleanza, a una 
parte dell'amministrazione 
Reagan e a una parte del gover­
no tedesco, di una ristruttura­
zione dei 10S Pershing-2 già in­
stallati in Germania i quali, li­
berati del secondo stadio che 
ha allungato il loro raggio a 
1800 chilometri, tornerebbero 
ad essere i Pershing 1 che erano 
originariamente, con raggio in­
torno ai 700 chilometri, e dei 
?uali ancora esistono peraltro 

2 esemplari (con testata con­
venzionale) affidati alla Bun-
deswehr. 

Inoltre, ammesso che di me­
diazione tedesca sì possa parla­
re, resta sempre da vedere co­
me verrà accolta da Waahin-
Ston e — capitolo altrettanto 

elicato — dagli altri europei. 
Non va dimenticato, infatti, 
che all'irrigidimento americano 
corrisponde una rigidità euro­
pea particolarmente forte tra i 
militari, i settori più sensibili 
agli argomenti dei militari, co­
me ì ministeri della Difesa, e le 
strutture della Nato. 

In un articolo di qualche 
giorno fa tre esponenti statuni­
tensi, gli ex sottosegretari 
Deutach e Woolaey e l'è» consi­
gliere per la sicurezza Sco-
weroft, dopo aver riassunto i 
motivi della «inopportunità» 
della opzione zero, hanno indi­
cato quattro «suggerimenti» 
che, dall'aria che tira a Bruxel­
les e in alcune cancellerie euro­
pee, paiono aver targo corso 
nella Nato: 1) un .semplice ag­
giustamento» dell'accordo sugli 

euromissili con il mantenimen­
to di un centinaio di testate per 
Siarte in Europa (oltre alle cen­
ci in Asia e negli Usa); 2) la 

creazione, appunto, di un «con­
tropotenziale* Nato di armi a 
corto raggio (ipotesi che i tre, 
— \ giudicano — I : * Ì « — * -
___cile.);3)ild 
fondi dalla Sdì alla realizzazio-

però, giudicano «politicamente 
difficile»): 3) il dirottamento di 

ne di uno «scudo europeo»; 4) 
un «significativo incremento* 
delle forze convenzionali occi­
dentali in Europa. 

L'ultimo punto richiama l'al­
tro grande ostacolo che parte 
degli occidentali vedono sulla 
via dell'opzione zero: la supe­
riorità convenzionale del Patto 
di Varsavia che sarebbe esalta* 
ta dalla eliminazione degli eu­
romissili. Qui, però, qualche 
novità positiva ce, e arriva da 
Vienna. Ambienti diplomatici 
occidentali mostrano un certo 
ottimismo sulta possibilità che 
un negoziato convenzionale tra 
i due blocchi in Europa scaturi­
sca dalla Conferenza sulla sicu­
rezza e la cooperazione (Csce), 
in corso nella capitale austria­
ca, già nella primavera delt'68. 
I prenegoziati vanno bene (un 
incontro importante avrà luogo 
domani presso l'ambasciata 
italiana) e un mandato potreb­
be essere definito forse già pri­
ma della fine dell'anno. L'affer­
marsi di buone prospettive per 
il negoziato sul convenzionale 
potrebbe essere la chiave di 
volta per superare l'impasse 
sulta opzione zero. 

Paolo Soldini 

MOSCA — Dal primo luglio prossimo anche 1 negozi sovieti­
ci. come già è cominciato ad avvenire per qualche fabbrica, 
potranno fallire ed 1 salari degli impiegati degli esercizi com­
merciali dovranno essere legati alla reddlvltà del negozio. Lo 
annuncia 11 quotidiano ufficiale del governo «Izvestia» che fa 
esplicito riferimento alla necessità che 1 negozi operino sulla 
base della ricerca del profitto. «Un succèsso commerciale — 
scrive II quotidiano — e cioè 11 conseguimento del massimo 
del profitti con un minimo di spese, diventerà ora la principa­
le condizione nel commercio per ottenere alte remunerazio­
ni». «Se un negozio non fa profitti, non ci saranno nemmeno 

URSS 

Anche 
i negozi 
potranno 

fallire 

le paghe — continua li quotidiano — e per fare profitti biso­
gna vendere bene e permanentemente e non una volta al 
mese e al fine de) trimestre». 

Il giornale fa riferimento al fatto che spesso 1 commessi e le 
commesse nel negozi sovietici si impegnano nel loro lavoro 
solo nel giorni Immediatamente precedenti le scadenze entro 
le quali devono essere raggiunti gli obiettivi minimi richiesti, 
al fine di ottenere 1 «bonus» che si aggiungono alla loro paga 
base. Nell'articolo viene specificato che «1 bonus saranno ri­
dotti o soppressi nel caso che 11 livello del servizio peggiori In 
un negozio. Se questo peggioramento raggiunge limiti Insop­
portabili, 11 negozio stesso verrà dichiarato In bancarotta». 

APPELLO/PIATTAFORMA 
della FGCI per 

il 26 aprile 
S. Damiano - Caorso 

Il 26 aprile 1 9 8 7 , a un anno dalla tragedia di Chernobyl. vogliamo icendare in piazza per 
fare più forte il nostro impegno per M i r i n o alla vita e al futuro delle giovani generazioni. 
Migliale di gioveni, milioni di cittadini t i tono mobiliteli in questi anni e negli ultimi mesi 
contro I I minaccia di un incidente atomico o di una guerre nucleare e hanno chiesto di 
poterai esprimere e di poter decidere per costruire un futuro senza I pericoli dell'olocausto 
o dell» contaminuione. per un nuovo utilizzo delle risorse, per une scienza al servizio 
dell'uomo, per una società pacifica e dsmocretice. 

Oggi, dunque, i gioveni comunisti — insieme e tutti coloro che sono ststi protagonisti 
delle lotte per le pace e per l'ambiente — vogliono ritrovarsi, per un grande appuntamento 
nazionale, • Caorso e S.'Damiano par unir» in una enorme, originala catena umana due 
luoghi simbolici • evidenti che rappresentano i rischi drammatici che corre il nostro paese: 
solo 17 km in linee d'aria, infatti, dividono la più grande centrala nucleare del nostro paese 
dairaeroporto militare di S. Damiano dove stezionerè uno stormo di sere! cacciabombar­
dieri TORNADO, in grado di trasportar» armi e bombe nucleari. 
Questo assurdo concentrato di rischi e pericoli — già denunciato dalle lotte pacifiste dagli 
anni passati — rappresenta davvero una straordinaria occasione di impegna e di lotte 
contro il nucieere civile e militare. 
Per queeto chiediemo: 

1) che la gente posse esprimersi e decidere sul nucleare civile, attraverso i referendum 
popolari chiesti da oltre un milione di cittadini e giudicati ammissibili dalla Corte 
costituzionole; 

2) lo STOP AL NUCLEARE, che significa per noi oggi: chiusura immediata della Centrale 
di Letina o Trino 1 , il non riawio della Centrale di Caorso e sua definitiva chiusura, 
sospensione definitiva dei lavori a Trino 2 , blocco dei lavori a Montato di Castro e 
verifica dalla sua riconversione, sospensione del PEC e del CIRENE; 

3) une nuova politica energetica bassts, oggi, sull'uso rozionele e il risparmio energetico, 
Bulla ricerco e lo sviluppo di fonti oltornativo. sull'utilizzo lambientBlizzeto» delie fonti 
non rinnovabili; 

4) una politica attive e un impegno concreto del governo italiano nei confronti dell'Euro­
pa, per il superamento del nucleare civile in tutto il continente: 

5 ) un gesto concreto e soggettivo di disarmo del noatro paese — per contribuire alle 
prospettive di distensione internezionala e elle proposte evenzete da Gorbaciov per le 
totale eliminezione degli euromissili — ettraverso il blocco delle bese di Comiso e lo 
emontellamento immedioto di tutti i Cruise installati in Sicilia; 

6 ) l'avvio dell'eliminazione di tutte le basi e dei sistemi d'arma nucleari del territorio 
italiano, a partire dall'immediato blocco del levar! per l'aeroporto militare di S. Damia­
no e le sua riconversione ad uso civile, dall'eliminazione dei Tornado dalle oltre basi 
dove giè oggi stazionano, e delle immediata chiusura dalle beae delle Maddalena; 

7) I» creazione di zone libere del nucleare, a partire dalla campagna per la denuclearizza­
zione del Triveneto e di Comuni, Province e Regioni di tutto il paess; 

8) la revoca dell'accordo sulI'SDI e la non partecipazione italiana al progetto di guerre 
atelier!, le smilitarizzazione della ricerca, dalle edera» • dell'industria, un impegno dJ 
messe per ottenere I» moratoria dei test nucleari. 

http://poiuk.no


DOMENICA 
CAPRILE 1967 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO 11 

L'Italia va in Fiera 
E a Milano esibisce 
i suoi vizi e le virtù 
Inaugurata ieri dal ministro Zanone la rassegna - Un grande cal­
derone che contiene tutto - Ma è davvero questa «l'offerta Paese»? 
MILANO — Le Frecce Trico­
lori, venute a simboleggiare 
Il saluto delle Forze armate 
alla Fiera di Milano, hanno 
dovuto dar prova di tutta la 
loro abilità volando rasoter­
ra per (arsi vedere al di sotto 
della spessa cappa di nubi 
Per tutta la giornata, com'è 
nelle migliori tradlslonl, su 
Milano si è rovesciata una 
pioggia maligna e Insistente, 
mentre raffiche di vento — 
queste si, un'autentica rarità 
— hanno spassato i visioni 
della Fiera facendo a pezzi II 
lavoro degli esperti della car­
tellonistica L'acqua ha ba­
gnato ogni cosa, con equani­
me Imparzialità 1 martelli 
pneumatici come le autorità 
convenute per l'Inaugura­
zione, le bandiere del Fernet 
Branca come le statue di Sal­
vador Dal) 

Nel visioni, causa II mal­
tempo, poche migliala di vi­
sitatoli Le folle oceaniche 
della Fiera di Milano sono 
un ricordo E Inutile forse In­
sistere su questo concetto or-
mal abusato, ma tant'è Tra 
le cose che cambiano c'è an­
che H rapporto tra questa cit­
tà, la sua Imprenditoria, la 
sua gente comune e la sua 
Fiera Un segno del tempi e 
anche la cerimonia di Inau-

5uraliane, alla quale la crisi 
I governo, Il congresso so­

cialista e forse anche altro 
hanno negato II ruolo di 
grande tribuna per un con­
suntivo dell'economia nazio­
nale Trattenuto In Riviera 
Craxl, trattenuto a Roma 
Costile, a Milano è arrivato 
Il ministro dell'Industria Za­
none la cui presenza si ricor­
derà negli annali par essere 
riuscito a far Iniziare la ceri­
monia con un ritardo di 
mascara (per la serie, ap­
punto Tradizioni che scom­
paiono). 

.tnvisto a rappresentare 
unr governo che non c'è più, 
ZWnone ha regalato alla pia-
"ea degli invitati una sorta di 
«mina di reaganlsmo dai 

profilo, fondata sull'e­

saltazione del mercato del 
•postindustriale,, della ter­
ziarizzazione che <è funzione 
della maturità dello sviluppo 
tecnologico! Oiisle ad essa 
n u l l a — ha ricordato 11 mi­
nistro — è al quinto posto tra 
1 paesi Industrializzati 

I problemi della riconver­
sione di grandi Imprese, del­
le necessità di sviluppo delle 
piccole e medie, delle scelte 
strategiche da compiere In 
campo energetico non sem­
brano Interessare quello che 
pure dovrebbe essere un mi­
nistro dell'Industria Tutto 
passa In secondo plano nel 
suo discorso le uniche cose 
di assoluto rilievo, per lui, ol­
tre al calo dell'Inflazione so­
no la diminuzione degli scio-
E eri e 11 taglio d'Ila scala mo­

lle Strana visione del Pae­
se, e strana concezione di 
una Fiera che — come ha 
detto In apertura di cerimo­
nia Il presidente Mario Bo-
selll — irappresenta ancora 
e anzi, possiamo dire, torna a 
rappresentare la globalità 
del sistema produttivo, In 
una parala realizza 'l'offerta 
Paese» Ma che —sempre se­
condo le parole di Boselll — 
•ne rappresenta anche 11 mo­
vimento, ne anticipa lo svi­
luppo e ne rivela le ambizio­
ni' 

Ma sarà poi vero? Sarà ve­
ro che questa manifestazio­
ne, di qui al 12 aprile, con 1 
suol cento e più convegni, 
con l suol stand, con le sue 
hostess In giacca d'oro, con 
gli Interessici» muove (una 
fiera è pur sempre un luogo 
che essenzialmente vive 
d'affari), con la gente che at­
tira, rappresenta II Paese, al­
meno nella misura del rap­
presentabile? 

CI sarà pure un motivo per 
cui gli imprenditori, quelli 
che 'Contano- come si dice, 

ausili che sorridono spavaldi 
alle copertine del giornali 

di tutte le edicole d'Italia, 
hanno snobbato In blocco la 
sala della Inaugurazione 

E ci sarà un motivo se di 

anno In anno questa manife­
stazione (chiamata per la se­
conda volta Grande riera 
d'aprile), perde di attrattiva 
presso 11 grande pubblico 

Ho fatto un breve giro — 
troppo breve, causa il ritardo 
del ministro — e ne sono 
uscito con la personalissima 
Impressione che si, se l'Italia 
si può rappresentare In un'u­
nica occasione per di più a 
carattere mercantile in 9 
convulsi giorni, forse la ma­
nifestazione che svolge me­
glio questo ruolo è ancora 
questa Fiera, nel bene e nel 
male 

C'è l'Italia della produzio­
ne, intanto, quella che al mi­
nistro dell'Industria non 
sembra Interessare Ci sono 
le macchine meccaniche, 
elettroniche, quelle che con­
corrono a costituire le basi di 
quella ricchezza In virtù del­
la quale poi ha senso parlare 
di classifiche internazionali 

CI sono gli artigiani con I 
loro prodotti, c'è la paccotti­
glia d'Importazione dai paesi 
di 4 continenti Ci sono la 
Rai e la Slp con I loro gigan­
teschi stand, simboli concre­
ti dello strapotere della tele­
visione e del telefono nella 
nostra vita. E c'è l'Italia de­
gli eccessi, delle stranezze 
dal salone interamente dedi­
cato alla «promozione Ippi­
ca*, con tanto di finimenti, 
carrozze e cavalli In carne ed 
ossa, alle deliziose Inutili se­
rie di oggetti per la casa (la 
pasta miracolosa per pulire 1 
metalli, l'apribottiglie che 
non deforma li tappo, e via 
fantasticando). C'è l'Italia 
della scienza e della ricerca, 
quella del terzino avanzato, 
quella delle banche C'è l'Ita­
lia del prodotti tipici regio­
nali — salumi di cinghiale, 
porchetta d'Aricela, panza­
rotti pugliesi e l'Immancabi­
le pizza — 4 quella che beve e 
che espone la più grande 
enoteca del paese. 

Tutti insieme, a fianco a 
fianco, stand dopo stand Ma 
si è l'Italia. 

Darlo VtneBonl 

MILANO — Il ministro Zanona in visita agli stand dalla 
da fiera d'eprilaa 

Contributi «colf» entro il 10 aprilo 
ROMA — I M O aeree eeade a termine per n varamento dei contributi dovuti 
• I lavoratori domestici a famHtari par il penoso aannaio-marto 1987 l o 
ricorda I Ines In una nota neHa quale precisa che da quea! anno la legga suHe 
rmmtgreiienf dendeetint ha istituito par i lavoratori che vengono da paaat 
extre^omunitari un contributo agghimlvo dallo 0 S dallo retnburjoni 

Bot, randimonti quali Invariati 
ROMA — Randmanti aoatanitetrnanta tttbW ned offerta dal Tataro par 
I seta di mata aprile dal Buoni ordinari <Bot) che riguardare un emiaaione di 
(Hot. per vernila mearrS La richieste di arguto» dowanm giungere antro le 

a aof aonueS par un analogo emmonta-e 

Porti: Altro 6600 lavoratori «fuori produzione» 
ROMA — Seno 6S0O i lavoratori dal ietto™ portuale de cesacare fluori 
p rodurne» parche aceedsnti neper» alle nuove «pianta orgertehea «stelo 
dal «erfeiro delle Marina mercantile Degan con due decreti pubblicati ieri 
datacGaaettea U e c c e d e n z e d i p e r e o r ^ ptt cwwetemi riguardano i porti 
diG)aneve(1476lavoratendowannoeaaarat»eocatìdu« 8 6 a 
datandomi dal eonaonto SS delta Compagnia Carenanti 4 4 7 dallo Compa-
aratrtrnoindualriala 9 3 5 data altra Compagnie a gruppi) di Vantila Trieste 
ei tvdrno * 

5 aprile 1987 

lo sport torna a far parlare 
di sé come veicolo di solidarietà 
e di amicizia tra i popoli. 

BENVENi 
AVIVh 

^ f e / ASSICURAZIONI 
saluta gli sportivi di tutto il mondo 
che oggi partecipano alla 
"Corsa senza confini" 
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MILANO - 11 colosso Fiat 
assorbe 11 nano Alfa Romeo 
Da una parte la grande mul­
tinazionale suli onda del 
successo, con uomini, capi­
tali, mercati, tecnologie d'a­
vanguardia Da 1 altra un a-
zlenda che non è riuscita a 
sfondare, trascurata dalla 
proprietà pubblica, sottoca-
pltaltzzata cronicamente, 
con un management che ha 
sofferto di condizionamenti 
politici, con impianti, model­
li, strutture commerciali 
vecchie e Insufficienti, con le 
certezze della cassa integra­
zione e le prospettive dei li­
cenziamenti Come mal tan­
ta freddezza tanta diffiden­
za nell'entrare nella potente 
e sicura casa della Fiat? Co­
me mal addirittura tutti ad 
Arese preferivano gli ameri­
cani? 

Certo c'è tlmmagtne, e la 
realtà della Fiat Anche pri­
ma del convegno su *i altra 
taccia delia Fiat; tutti sape­
vano *di che lacrime grondi* 
ta ritrovata efficienza Fiat, 

J ìuate sia il peso del comando 
n quella fabbrica Ma dal­

l'altra parte, dalla parte del­
l'Alfa c'è l'orgoglio di una 
fabbrica di prestigio, che ha 
sempre ritenuto, e spesso 
con ragione, che 1 suol pro­
dotti, anche quando non era­
no competitivi, fossero più 
accurati e più ricchi di con­
tenuto tecnico Una fabbrica 
che guarda con una punta di 
disprezzo le semplificazioni e 
le standardizzazioni attra­
verso le quali la Fiat ha por­
tato al successo i suol model­
li 

Poi c'è una tradizione sin­
dacale di alto livello se si va 
Indietro dal periodo recente 
dei veti incrociati e della in­
governabilità, anche sinda­
cale, causata dallo stato co­
matoso dell'Alfa, si scopre 
un sindacato che ha saputo 
lottare contro II terrorismo 

.Alfa-Fiat, 
quelle isole 

discordia 
dilagante che ha saputo im­
porre aumenti di qualità e di 
produttività In cambio di 
prospettive strategiche, che 
purtroppo risultarono vellei­
tarie, ma soprattutto in 
cambio di una più accettabi­
le condizione umana nella 
produzione 

E la Fia t ha comincia to col 
mettere In discussione pro­
prio questa condizione uma­
na quando ha aperto lo scon­
tro interno e la sua campa­
gna esterna, chiedendo un 
aumento di produttività del 
37% Una cifra spettacolare 
Certo, dentro questo 37% 
non va dimenticato 11 
13/15% che la Fiat conta di 
recuperare eliminando Inef­
ficienze, diseconomie, spre­
chi 'aziendali» impu ta bili 
cioè alla direzione e alla or­
ganizzazione verso l'esterno 
(forniture, componenti) ma 
resta pur sempre un 22/24% 
che si vuol cavare dal lavora­
tori Cosa significa? Anzitut­
to la Fiat vuole eliminare 1 
gruppi di produzione e rista­
bilire Il lavoro individuale al­
le catene, come a 7fcr.no 

1 gruppi di produzione, 
che funzionano dal 1981, 

vennero istituiti nella con­
vinzione che se a un lavora­
tore non si affida soltanto 
una mansione semplice, ri­
petitiva, priva di significato, 
ma invece un compito com­
plesso, svolto insieme ad al­
tri, con la possibilità di ruo­
tare nel tempo I ruoli, alla fi­
ne si ottiene più responsabi­
lità, più competenza, meno 
noia e disaffezione Vennero 
quindi messi Insieme dal 15 
ai 30 lavoratori, secondo le 
caratteristiche e la comples­
sità del processi lavorativi, 
che gestivano dal cinque ai 
dieci metri di ca tena, per pe­
riodi dal 40 al 60 minuti In 

Jjuesti tempi e in questi spazi 
I gruppo completava tutte le 

operazioni previste, con una 
larga autonomia digestione 
Interna Da notarcene con la 
nascita del gruppi c'è stato 
un aumento di produttività 
intorno al 35/40% Dovuto 
essenzialmente al fatto che 
si riportarono in produzione 
diretta molti lavoratori che 
svolgevano funzioni di sup­
porto Perché allora metterli 
in discussione? Anzitutto. 
dice l'azienda, per la garan­
zia di qualità, visto che nel 

gruppi anche il controllo di 
qualità è demandato a turno 
al suol membri più qualifi­
cati Afa, dicono in Alfa, In 
di versi gruppi si era già arri­
vati al controlli esterni Sin 
altri, risolto il problema delle 
torniture scadenti, tollerate 
per anni dalla direzione stes­
sa, anche col controllo inter­
no la qualità è ottima Ilpro-
blema vero è II rapporto con 
gli uomini Infatti l'aumento 
ulteriore di produttività non 
può essere cercato ormai in 
migliorie organizzative, ma 
nella stretta di tutti l tempi 
di lavorazione Ed è più faci­
le importi a un singolo che a 
un gruppo Così come la Fiat 
non vuole avere linee dove 
lavorano a fianco terzi e 
quarti livelli (I gruppi porta­
rono a un aumento di profes­
sionalità e alla promozione 
per molti al quarto livello), 
Quindi vuole di nuovo man­
sioni più semplici per tutti, e 
pochi capi dietro le catene 
Olà in buona parte t gruppi 
sono stati frazionati 

E veniamo ai tempi Al­
l'Alfa oggi su cento minuti di 
tempo pagato se ne lavorano 
mediamente 82 Al montag­
gio del motori 87 La Fiat ne 
vuole di più, vuote ridurre al 
minimo le pause Ma, dicono 
1 lavoratori in Alfa, le condi­
zioni attuali di lavoro ripor­
tateci dal nostri colleghIFIat 
sono durissime, disumane 
Al punto che la qualità stes­
sa sulle linee è interiore alla 
qualità Alfa Semplicemente 
ci chiedono di accettare più 
sfruttamento, più olio di go­
mito Non ci offrono proprio 
niente di più moderno e 
avanzato 

Domani mattina ad Anse 
e a Pomlgltano, sciopero di 
un'ora e mezza con assem* 
blea Martedì si ricomincia a 
trattare 

Stefano Righi Rivo 

Per i tessili è plebiscito 
sì al nuovo contratto 
L'accordo è stato approvato da quasi 1*80% dei lavoratori - Poche le bocciature, in 
particolare in alcune fabbriche a partecipazione statale - La valutazione del sindacato 

ROMA — Forse il risultato più 
importante di tutta la stagione 
contrattuale (e Io dicono con un 
ipitxicoa di orgoglio anche i di 
retti interessati) Ultimato lo 
spoglio in un tempo record, ieri 
mattina il sindacato ha reso no 
ti i dati del referendum dei tee 
sili BUI contratto è un vero e 
proprio plebiscito Poco meno 
de i r»^ dei lavoratori (il 
78,5 90 per l'esattezza) ha detto 
di tata all'ipotesi di accordo, 
raggiunta tra Cgil, Cui, Uil e 
Feaertessile meno di un mese 
fa. Ora l'intesa (con le 95raila 
lire di aumento medio, i nuovi 
diritti d'informazione, le 56 ore 
di riduzione all'anno per i «gior­
nalieri») può diventare operati 
va 

L'affermazione «elettorale. 
del sindacato è davvero omoge 
nea in tutto il paese I «.sii han 
no raccolto un settantasette e 
rotti per cento di voti nelle re 
gioni settentrionali il settanta 
nove e mezzo per cento nelle 
fabbriche del centro e una me 
dia ancora superiore, 1 ottantu 
no nelle zone meridionali Cer 
to, ce pure qualche piccolo 
•neoi, ma ai contano sulle dita 
di una mano 1 «noi hanno pre 
valso a Brescia, Reggio Emilia 
ed Arezzo In generale, le diffì 
colti maggiori il contratto le ha 
incontrate nelle aziende a par 
tecipezjone statale alla «Lebo 
le* (l'accordo è stato respinto al 
90%) alla Legler di Macomer 
alla Sanremo, alla Laneroesi di 
Schio, e cosi via Ma per dirla 
con Marcello Guidanelli, della 
Filta Cisl (uno dei segretari 
sindacali che ieri hanno ore 
tentato alla stampa i risultati 
del referendum) questo «voto 
nelle imprese pubbliche testi 
monia di una difficolta di rap 
porto tra lavoratori e sindaca 
to perché in queste imprese le 
organizzazioni si sono fatte ca 
rico più che altrove dei prò 
blemi della nroduttivita del 
1 efficienza E non sempre sono 
state capitai Insomma, quello 
delle fabbriche a particepazio 
ne statale non è etato un giudi 
zio sul contratto quanto un vo 
to sul «modo d essere del sinda 
ceto» 

E in quel voto ha pesato in 
maniera determinante anche la 
decisione dell Eni — non con 
trastata da Cgil Osi Uil — di 
privatizzare le imprese pubbli 
che Ha pesato la «paura» che si 
passi da un sistema di garanzie 
— che nell'opinione comune 
sono in grado di offrire le parte 
cipazioni statali — ad una si 
tuazione in cui potrebbe venire 
minacciato lo stesso posto di la 
voro Un motivo di riflessione 
in più per il sindacato tessili 

Ma in ogni caso il risultato 
del referendum nelle aziende 
pubbliche non scalfisce più di 
tanto il significato del voto del 
I intera categoria Una catego 
ria molto difficile da tconsulta 
rea i tessili, infatti sono divisi 
in centinaia di migliaia di pie 
cole e piccolissime imprese 
Una «polvenzzazionei produt 
tiva che forse può spiegare il 
numero non altissimo di lavo 
raton coinvolti in tutto poco 
più di trecentomils «Non sia 
mo riusciti ad arrivare proprio 
dappertutto — sostiene Aldo 
Amoretti segretario generale 
della Filtea Cgil — Ma nelle 
fabbriche e nelle imprese an 
che piccole che abbiamo coin 
volto la partecipazione è stata 
elevatissima» Ecco le cifre 
esatte I* urne sono state aperte 
in imprese che danno lavoro a 
309roila persone di queste ben 
I &4 per cento ha espresso il suo 
giudizio sulla scheda Un meto 

Referendum tessili sul contratto 

ITALIA SETTENTRIONALE 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA 

Voti» 

82,6 
85.6 
90,1 
83,7 

Si<%) 

77,8 
79,5 

Noflt) 

22,2 
20,5 

81,9 I 18,1 
78,5 21,5 

Le imprese più rappresentative 

Legler (BG) 89,2 65,3 34,7 
Lublam(MN) 88,5 77,6 22,4 
Malerba (VA) 68,7 94,2 5,8 
FaclS(AN) 97,5 79,5 20,5 
Facls (totale stabilimenti) 58,8 63,2 36,8 
RobedlKappafTO) 67,4 89,8 10,2 
Leboie(AR) 83,0 10,5 89.5 
BenettonfTV) 52,1 81,5 18,5 
MarzottO(VI) 79,6 72,0 28.0 
Valentino (Roma) 100,0 72,0 28,0 
Ellesse(PG) 73,0 59,2 40,8 

do, auesto del referendum, che 
s'è dimostrato positivo «Alla 
fine abbiamo registrato una 
vittoria del sindacato — conti­
nua Amoretti — che in quelle 
fabbriche dove non era passata 
la piattaforma contrattuale o 
dove nelle altre occasioni 1 ac 
cordo era sempre stato reapin 
to. Penso alla Facii, tanto per 
fare un nome • 

Sindacato tessili più forte 
dunque aSL a più rappresenta 
tivo — aggiunge Augusta Re-
selli, segretaria della Cial di ca­
tegoria— Più rappresentativo 
di tutte le figure sociali Guar­
da i dati della Lombardia Per 
la prima volta ha votato U 59% 
dei quadri e degli impiegati Un 
risultato che fa aumentai* la 
nostra capacità negoziale! Un 
accresciuto potere iwgoaiai* da 
usare come4 alnnauuìtutto vo­
gliamo impagnaretatta la cate­
goria per strappare un altro 
contratto che ci riguarda, quel­
lo degli artigiani Ma soprat­
tutto, questo consolidato rap 
porto con i lavoratori, lo vogha­
mo utilizzare per affrontare 
grandi problemi, che, come ab 
biamo visto nelle assemblee, 
sono sentitissimi il fìsco, le 
pensioni, la sanitii tE voglia­
mo - e Zanelli, della Uil - n 
lanciare una nuova fase di con 
trattazione aziendale! 

Stufino Bocconttti 

Convegno di studi 

DiCahiarazione dei redditi 
di società di capitali ed enti non commerciali 

organizzato da 
e 

Scuola di Management 

Moderatori 
Do Pasquale Marmo Direi ore de I fisco 
Prof Rolando Val an Ordinario d Se enza delle fnanze 
LUiSS 

13 maggio 1987 ore 15-18,30 
14 maggio 1887 ore 9-13 15-18,30 

ROMA 
Hotel Sheraton tei 06-5453 

Programma 
Ctara^HaMUtaawS 

I l a • I l 
1) Coitet i ! • nggnipptuMtin temporanei di imprese. 

Iveedlrpeg 
Prof Leonardo Pertone Ordinario di Diritto rtbuta 
no nell Un versi a di Roma 

• « c e aoggettìviUNeed 

3) Commi, Provine», Regioni ed U i L . conabtliià 
ttptwatt • non. delemtinajwne reddito Imponibile 
Dot Guseppe Roxas Vice Direttore generale 

delle Imposte Dirette Ministero delle finanze 

4} Benché 
Doti Maurizio Minoili Direr(ore servizio focale 

dell ABI 
5) U aubib ot^uunuaortJ di uogajtU non realdenti 

Doli Angelo Cremonese Decente della Scuola di 
Management della LUtSS 

6) 
Don Mario Schiavo Direttore della divisione sul 
reddito d impresa. Ministero delle finanze 

T) leawarì in cono: appalti pubblio. n v M o M presa 
Don Riccardo Vugibo Direttore SECIT 

8) Frmge benefit 
Aw Giuseppe De Angela Vice direttore Asso­
nine 

9) PnepWtodeLtailBemefnvichigie 
Prof Flavio Demani Ordinario di tagtonem nellV 
niversità di Tonno 

w l l 

10) Tui*aiix»Mada<aSMytillKtvto9pracaem& 

Dati rranco Catelli Direttore del servii» flscsfe 
della Studi finanziari Spa(lMI) 

11) Anoni proprie eoquieto; wniBun*!*) 
Dott Calogero Taverna Ispettore tributano SECtT 

13) Attorti non quotale verurnenb e copertura di 

Deli Vittorio Di Stefano Direttore del servi» 
legale e locale dell SUI 

Iscrizione L. 400 000 (Iva compresa), con coffee break e colazione di lavoro (pei il giorno 14 maggio). Inviale 
assegno bancario, non trasferibile a ETI &r t Viale Mazzini 25, Roma, entro a 7 maggio 1967 
Intormaaoru ET. Divisione Convegni (06) 310078-317238 1ala(u3S010e AiMiWn* Kmmtt6 
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Da martedì maratona monetaria 
Cee riunita in Belgio 
in cerca di strategie 

Un duello a distanza 
tra Tokio e Washington 
Tensioni in attesa del vertice a sette - Gli americani cercano 
l'appoggio europeo contro i giapponesi - La ricetta Modigliani 

ROMA - Il dollaro ha chiu­
so l i ultimarla debole, a 
13M lire, mentre le borse va­
lori di New York e Tokio re­
gistravano Invece una eia-
morosa ripresa. Nel corso 
della settimana un rialzo del 
tasso d'lnt«resse primario -
dal 7,60% al 7,75% - aveva 

Ftradotto l'effetto contrarlo: 
1 dollaro era tornato oltre le 

1500 lire e le borse valori ave­
vano registrato del crolli. 

I rapidi alti e bassi si devo­
no all'aggravarsi della guer­
ra commerciale fra gli stati 
Uniti (affiancati dagli Ingle­
si) ed 1) Giappone. L'ultimo 
episodio riguarda t chip, o 
semiconduttori, materiale di 
base per molti prodotti che 
umiliano l'elettronica. OH 
Stati Uniti hanno deciso un 
dallo del 100% sulle esporta-
ilonl giapponesi In usa di 
questi prodotti a partire dal 
17 aprile. Ma già dal 31 mar-
io le dogane ne hanno sospe­
s i l'Introduslone sul merca­
to Usa. 

Venerdì un portavoce del­
la Casa Bianca ha detto che 
Il presidente Reagan non ap-

Ctrovava le dichiarazioni bel-
Icoae del suo rappresentante 

alle trattative commerciali» 

Yeutter. Secondo 11 giornale 
giapponese «Yomlurl Shtm-
bun>, tuttavia, nello stesso 

}lomo 11 segretario al Tesoro 
ames Baker ha telefonato 

all'omologo giapponese Xil­
eni Myazawa per dirgli che 11 
cambio del dollaro non potrà 
essere stabilizzato — e gli in­
terventi delle banche centra­
li diverrebbero «privi di sen­
so* — qualora 11 Giappone 
non stimolasse decisamente 
la domanda Interna come da 
tempo gli chiede Washin­
gton. 

In pratica James Baker 
avrebbe detto al giapponesi: 
gli accordi di Parigi per la 
stabilizzazione del cambi 
valgono per le valute euro­
pee ma non per lo yen. In tal 
modo la Casa Bianca mira a 
formare un fronte comune 
con gli europei contro 1 glap-

emesl nella riunione del 
ruppo del Sette (Stati Uni­

ti. Giappone, Germania occi­
dentale, Inghilterra, Fran­
cia, Italia a Canada) che 
avrà luogo mercoledì a Wa­
shington alla vigilia della 
riunione semestrale del Fon­
do monetarlo Internaziona­
le. 

Proprio un rapporto del 
Fondo monetario na fornito 

11 tema centrate alla riunio­
ne; 11 tasso di crescita dell'e­
conomia mondiale, stimato 
del 3% sei mesi addietro, è 
stato revisionato prima al 
2,5% ed ora viene detto che 
tenderà ad abbassarsi verso 
Il 2%. Questo rallentamento 
Investe anche l'economia de-

ttl Stati Uniti che, tuttavia, 
anno potuto abbassare la 

disoccupazione al 6,6% gra­
zie all'indebitamento, estero 
(oltre 1110% in Europa occi­
dentale). 

La pressione sui giappone­
si (in minor misura sui tede­
schi) perché concorrano ad 
una ripresa dell'economia 
mondiale trova dunque un 
fondamento che washln-

?;ton pensa di sfruttare a suo 
avore. L'ambizione della 

Casa Bianca è di evitare la 
cura — riproposta dall'eco­
nomista Franco Modigliani 
su JJ Mondo di questa setti­
mana — che consiste nel-
l'aumentare le Imposte per 
ridurre 11 deficit pubblico, 
abbassando 11 poere d'acqui­
sto Interno al punto da ri­
durre anche la domanda di 
merci all'importazione. Que­
sta cura potrebbe portare gli 
Stati Uniti In piena recessio­
ne. 

Ieri riunione dei ministri finanziari * Si cerca una posizione comu­
ne da tenere alla riunione del Fondo monetario di Washington 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le nuove 
tensioni sul mercati del cam­
bi sono state al centro di una 
riunione del ministri finan­
ziari della Cee che si è tenuta 
venerdì sera e Ieri a Knokke, 
sulla costa belga. La riunio­
ne (per l'Italia ha partecipa­
to 11 ministro del Tesoro Go-
rla), si è conclusa con la ceri­
monia della consegna di un 
Ecu d'oro al presidente della 
Commissione Jacques De-
lors. Cerimonia nulla più che 
simbolica, giacché 11 raffor­
zamento dello Sme e più che 
mai l'estensione dell'uso del­
la «moneta europea- (attual­
mente pura unità di conto), 
continua ad incontrare 

Srandl difficoltà nei governi 
ei Dodici. Quindi, non si è 

andati oltre gualche affer­
mazione generica. Gorla, per 
esemplo, ha detto che il raf­
forzamento del Sistema mo­
netarlo europeo é reso ancor 
più urgente dal disordine ri­
corrente sul mercato mon­
diale, ma che andrebbe ac­
compagnato da una vera 
concertazione sul tassi di in­
teresse. Prospettiva su cui è 
d'accordo anche 11 belga 

Mark Eyskens, presidente di 
turno del Consiglio, ma che 
ben difficilmente Incontrerà 
orecchie sensibili tra le auto­
rità nazionali del Dodici. 

L'attenzione che circonda­
va rincontro di Knokke, co­
munque, più che sul futuro 
del sistema monetarlo euro­
peo si è concentrata sul pre­
sente. X ministri dovevano 
preparare una posizione co­
mune per le riunioni della 
prossima settimana, e cioè 
quella del fondo monetarlo, 
che avrà luogo giovedì a Wa­
shington, e quelle, prepara­
torie, del gruppi dei «cinque* 
e del isettei che si terranno 
martedì e mercoledì. SI par­
tiva, ovviamente, da un giu­
dizio sulla recente riunione 
del Louvre. Tutto da verifi­
care, secondo Gorla, 11 quale 
ha detto che 11 banco di pro­
va della validità di quegli ac­
cordi sarà l'andamento futu­
ro della bilancia commercia­
le Usa; positivo secondo Ey­
skens. A giudizio del mini­
stro Italiano, però, sarebbe 
sbagliato guardare al rap­
porti monetari tra I paesi in­
dustrializzati senza tener 
conto della situazione eco­

nomica mondiale, mentre il 
belga si è mostrato assai più 
fiducioso sulle possibilità di 
•governo* monetarlo del 
gruppi «leader», a cinque o a 
sette che siano. 

Quanto al capitoli più 
strettamente comunitari, in 
discussione ce n'erano due in 
particolare: 1) 11 migliora­
mento del meccanismi Sme, 
con una maggiore utilizza­
zione della fascia di fluttua­
zione e la sdrammatlzzazlo-
ne del ri al linea nienti, da af­
fidare alle banche centrali 
fiiuttosto che alla trattativa 
ra t ministri; 2) 11 completa­

mento della liberalizzazione 
dei capitali, condizione giu­
dicata essenziale per la rea­
lizzazione del grande merca­
to unico nel 1992. Pochi, co­
me abbiamo detto, i progres­
si registrati sul primo. Quan­
to al secondo, almeno a giu­
dizio di Gorla e Genscher, la 
liberalizzazione dovrebbe es­
sere accompagnata da clau­
sole di garanzia per i paesi 
Slù deboli. Quali clausole? 

!Ui la discussione deve an­
cora cominciare. 

p. SO. 

«La 
nono 
una colonia» 
Il vicepresidente della Cala­
bria chiede garanzie sol futuro 

ROMA — A » Caricai deva rasure intera-
minia «II* lori* tana dalla Calabria e della 
Lucania. ium <»eve essere traalormeta In uno 
«rumante, par rastrellare ritorse locali da 
collocare Ut altre ione del paese, o per opajra-
ilonl diversa da quelle centrate sul bisogni 
della nostra economia.: Il vicepresidente del­
la Munta regionale della Calabria. Franco 
Fontano, è Intervenuto ieri con un telegram-

Ea inviato al governatore della Banca d'ita-
i, Ciampi, per ribadire come II risanamento 

della Casta di Calabria e Lucania non va tra-
•(ormato In uno snaturamento delle funzio­
ni dell'Istituto. 

La presa di pulitone di Fontano il colloca 
•Ita. viglila del varo del plano di risanamento 
predisposto dall'Acri, l'associazione tra le 
calia di risparmio. Dovrebbe essere reso noto 
mercoledì, ma già alcune Indiscrezioni sono 
flltrate. Artefice dell'Intervento dovrebbe es-
•ere un pool formato da Ciriole, Cassa di 
Risparmio di Torino, Cassa di Puglia e la 
Vittorio Emanuele II di Palermo. L'Interven­
to flninilerlo di questi Istituti dovrebbe ag­

girarsi tra I 300 ed I 300 miliardi (saranno I 
commissari straordinari della Caricai ad in­
dicare le reali esigenze); prima di operare la 
ricapitalizzazione, però, le banche chiedono 
precise garanzie. In particolare, domandano 
una modlflcadegll statuti (di competenza del 
minuterò del Tesoro): l'obiettivo è quello di 
ottenere posti di controllo del futuro consi­
glio di amministrazione. È proprio questo 
che preoccupa le autoriti pubbliche Calabre-
ai: ae, do*, l'Intervento di forze alterne ala 
volto al risanamento e al rilancio della Ces­
ia, oppure ae ala l'occasione di un .esproprio. 
di competenze e poteri locali destinato a pro­
trarsi a lungo nel tempo. 

A quanto si sa, le casse Interessate all'in­
tervento premono per una modifica Imme­
diata degli statuti e 11 rinnovo In tempi bre­
vissimi del consiglio di amministrazione. 
Uni richiesta, pero, che cozza con la necessi­
tà dlasslcurare al commissario straordina­
rio quel mimmo di tempi .tecnici, (la legge 
prevede al massimo un anno con sei mesi di 
proroga) Indispensabili per rimettere ordine 
nel conti e nel funzionamento dell'Istituto, 
dissestati da anni di gestione allegra. . 

Intanto, anche gli Industriali calabresi, 
che non vedono di buon occhio l'Intervento 
delle cane di risparmio extrareglonilt. han­
no annunciato per sabato prossimo una con­
ferenza. Lanceranno una propsota di salva­
taggio .non come alternativa alte altre Ipote­
si di ricapitalizzazione, ma come contributo 
per rilanciare l'Istituto con mezzi finanziari 

Erivenienti dall'interno delle due regioni., 
'Ipotesi è far sottoscrivere agli Imprenditori 

quote di risparmio delia Caricai in modo da 
ottenere per questa via 1 fondi necessari alla 
ricapitalizzazione della banca. 

g. e. 

Il 
Bnl-Cna 
a gonfie vele 
Una forte espansione per la 
attività di Artìgianfinleasing 

ROMA — Poco più di un anno di vita e si è 
già piazzata al vertici delle società che forni­
scono locazione finanziarla al settore dell'ar­
tigianato e delle piccole imprese: partiamo di 
Artìgianfinleasing, primo esemplo di società 
di leasing costituita da una banca, la Bnl, e 
da una aaaoclailone di categoria, la Cna (11 
capitale appartiene per il 50% a Bnl, per II 10 
alla Locaflt e per 11 40% ad Artlglanfin, la 
finanziarla della Cna). L'esperienza, non c'è 
dubbio, ha funzionato, tanto che le previsio­
ni di budget sono state srondate rispetto alle 
Ipotesi di partenza. L'esercizio appena con­
cluso ha fatto registrare 1964 contratti per 
un importo di 70 miliardi, con la creazione, si 
calcola, di oltre 2000 nuovi posti di lavoro. 
•Nel 1987 abbiamo rappresentato l'B.62% del­
le operazioni di leasing presentate all'Artl-
glancassa — sottolinea 11 presidente di Artì­
gianfinleasing Luigi Menegatti —. Slamo or-
mal una società che opera nell'Intero com­
parto nazionale. Tranne due regioni (Molise 
e Sardegna) siamo presenti ovunque. Per l'B7 

abbiamo In progetto un ulteriore rafforza­
mento nelle aree settentrionali e, soprattut­
to, un'espansione nel Mezzogiorno e nelle 
isole, anche attraverso strumenti come la 
legge 44 che Incentiva la costituzione di nuo­
ve Imprese, la legge 64 e 1 fondi Bel». 

«Lo strumento della locazione finanziarla 
è sempre più considerato dalle Imprese arti­
giane — rileva Angiolo Capecchi, presidente 
di Artìgianfinleasing —. Una quota consi­
stente degli Investimenti nell'ambito delle 
agevolazioni di Artlglancassa è fatta attra­
verso li leasing^. 

Nel prossimo futuro la società Intende al­
largare la propria operatività, spiegano I di­
rigenti, anche nel campo del leasing immobi­
liare. È un'esigenza molto sentita da artigia­
ni e commercianti (proprio di recente è stata 
firmata una convenzione con Confesercenti) 
anche In seguito alla recente ondata di sfrat­
ti e caro affitti. Tuttavia, gli attuali limiti di 
finanziamento attraverso Artlglancassa (120 
milioni) paiono francamente Insufficienti sia 
In caso di acquisizione degli Immobili dove 
viene svolta l'attività produttiva e commer­
ciale, sia per l'acquisto di macchinari sempre 
più sofisticati (si pensi all'elettronica ormai 
di casa) anche nelle aziende artigiane. Di qui 
l'esigenza, lo chiedono anche le associazioni 
di categoria, di elevare a 500 milioni II limite 
massimo finanziabile da Artlglancassa e l'e­
stensione dell'operatività del fondo centrale 
di garanzia anche alle operazioni di locazio­
ne finanziaria, «Uno strumento moderno de­
stinato ad espandersi ancora — dice Capec­
chi — e che regioni e Stato debbono porre 
sullo stesso plano degli altri strumenti finan­
ziarli. 

Gildo Campatati» 

i ir. La Lega a pranzo con mezza Eurof 
Giv, Coltiva e Ciam, comprando la Carniato, hanno aperto il mercato francese anche agli altri prodotti coop - Tremila punti di 
vendita, 70 agenti commerciali - E ora i tre colossi delle cooperative vogliono esplorare Belgio, Danimarca, Olanda e Lussemburgo 

Dalla non» rodulono 
MODENA • DI «cordi com­
merciali, di >|olnt ventures., 
di contratti esclusivi per far 
arrivare I vini Italiani nel 
bicchieri di mezzo mondo, le 

Srandl cooperative vinicole 
ella Lega ne masticano da 

inni. Obbligate come sono, 
se vogliono f u quadrare I 
conti alla fine dell'anno, ad 
esportare milioni di ettolitri 
di .bianco, e di .rosso.. Mai 
prima d'ora si erano pero av­
venturate su strade che pro­
mettono di essere molto più 
reddltlile, ma anche più sci­
volose, le strade della distri­
buitone. Perdi più In un pae-
•e straniero. Cosi stavolta II 
Gruppo Italiano vini (Olv) e 
il Coltiva (li Consorzio nazio­
nale vini) per rafforzare la 
presa del Chianti e del Bar­
dolino, del rossi emiliani e 
del bianchi veneti sugli esl-

Sentl palati francesi, la rete 
I commercializzazione se la 

sono compriti. Associando 
nell'Impresa anche la Ciani 
d) Modena, azienda leader 
nel settore del salumi e degli 
Insaccati. Insieme le tre .big* 
del lettore agroaltmentare 
della Lega (300 miliardi di 
fatturato complessivo 
nell'86) hanno rilevato una 

{irestlglosa società francese 
mportatrlce di prodotti Ita­

liani, la Carniato, portandole 
In dote quattro miliardi e 
mezzo di capitale sociale 
(80% Il Olv, 30%la Ciam e 
10% Il Coltiva). Col passag­
gio delle consegne la società 
i stata ribattezzata Carnuto 
Europe e al suo vertice si è 
Insediato uno staff tutto Ita­
liano. 

•L'investimento sulla rete 
di vendita di questa vecchia 
società, che da sola commer-
cfsJlKiva oltre Js meta del 
vino Italiano Importato In 
Francia, è i t i lo dettato In 
primi battuta dille esigerne 

delle Imprese vitivinicole co­
si Rolando Chiosi!, presi­
dente della Carniato Europe 
spiega la genesi dell'opera­
zione - e in particolare del 
Olv che In quel paese ha 
grossi interessi commerciali. 
Afa sin dall'Inizio ci siamo 
posti un obiettivo a più largo 
raggio: far diventare questa 
rete veicolo di distribuzione 
di tutti I prodotti agro-ali­
mentari della Lega: Tanto 
che la Ciam ha colto al volo 
l'occasione di unirsi al colle­
glli del vino per far arrivare 
sulle tavole francesi pro­
sciutti di Parma e di S. Da­
niele, salami nostrani, coppe 
e zamponi. -Sappiamo che 
l'Impresa è rischiosa ma vo­
gliamo tentare un'esperien­
za nuova: quella del contatto 
diretto col consumatore per 
saggiarne dal vivo gusti e 
preferenze: osserva Pier 
Luigi Natallnl, presidente 
della Ciam (e vice alla Car­
niato Europe) quasi a dire 
che insomma chi non risica, 
non rosica. 

Ma non di solo vino e salu­
mi vuol vivere la nuova so­
cietà. .La porta i aperta an­
che alle altre Imprese della 
Lega, conferma Chlossl - ad 
altri prodotti Italiani. Dal 
formaggi (parmigiano e 
mozzarella In testa) alle sal­
se di pomodoro, alle conser­
ve alimentari, all'olio d'oli­
va, alla pasta. Alla pasticce­
ria, soprattutto panettoni e 
marrons glaces». E dato che 
Il vino copre 11 30% del giro 
d'affari della Carniato (valu­
tato attorno al 35 miliardi), 
le opportunità certo non 
mancano. Anche perché Pa­
rigi, 1 quattro magazzini del­
la società, 170 agenti che ser­
vono 3.000 punii vendita (In 
parte grandi magazzini, In 
parte ristoranti e trattorie 
con menù italiani) dovrebbe­
ro diventare la testa di ponte 
per nuove esplorazioni com­

merciali In Olanda, Belgio, 
Lussemburgo e Danimarca. 

Con quest'ultimo colpo, 
ma prima ne erano stati 
messi a segno molti altri (ba­
sta pensare alla stessa recen­
tissima acquisizione del Olv, 
agli accordi americani di 
Riunite e Clv, alle .Jotnt ven-
tures. inglesi del Coltiva), Il 
settore agro-alimentare del­
la Lega, e il comparto vinico­
lo In particolare, conferma­
no di sapersi muovere con 
grande dinamismo sulle 
piazze estere, puntando ad 
unire le forze. Un dinami­
smo e una capacità di fun­
zionare come gruppo, per 
certi versi Insoliti nel mondo 
cooperativo. «Da tempo le 
imprese vinicole, grazie ad 
un consorzio come 11 Coltiva 
che ha funzionato - questo il 
giudizio di Rolando Chlossl -

sono abituate a lavorare 
spalla a spalla. E quindi a 
progettare Iniziative comu­
ni, partendo però sempre da 
valutazioni ed esigenze 
aziendali: 

E di colpi ne hanno In 
mente altri. .Perché la ricer­
ca di collaborazioni che si 
spingano oltre il normale 
rapporto commerciale - spie­
ga Giovanni Ouazzaloca, 
presidente del Coltiva - che 
prevedano l'acquisizione di 
partecipazioni azionarle in 
altre società, costituisce l'as­
se della nostra strategia. In 
Italia come all'estero. Ma 
per affrontare In questo mo­
do 1 mercati stranieri biso­
gna muoversi come sistema: 
la singola azienda, pur gros­
sa, da sola non ce la fa: 

Morena Pivetti 

Sulla 
Borsa 
l'ombra 
della 
crisi 
politica 
MILANO — Fra slanci e rica­
dute, la Borsa segue passo dopo 
passo il travagliato cammino 
delle crisi politica. «Tra le cause 
dell'andamento decrescente 
dei primi 3 mesi, al primo posto 
si trova l'instabilità politicai ha 
detto il presidente della Con­
soli Franco Pigi. Gli scambi 
mantengono una certa vivacità 
anche se nella media sono infe­
riori a due settimane fa 
< 160-170 miliardi), mentre il li­
stino segna un progresso, ri­
spetto ai riporti di marzo, di 
circa il 4 per cento, grazie alla 
fiammata di mercoledì (4-1,6 
per cento) determinata da un 
ritorno vivace delle Fiat circa le 
notizie sul prestito obbligazio­
nario in mente all'Imi e per eli 
slanci di alnizistiva MeTa» un 
due sedute il titolo era salito 
del 7%), attorno a cui si gioca, 

fiare, il destino di Schimberni. 
I movimento che si è avuto nel­

le prime tre sedute su questo 
tioto in portafoglio a Montedi-
son al 69 per cento circa, è stato 
attribuito al riacutizzarsi della 
lotta fra il management Schim­
berni e il nuovo padrone del 
gruppo chimico, Cardini. 
Schimberni, si dice, manovre­
rebbe per non cedere attraver­
so la MeTa tutto il potere agli 
uomini di Gardini e cerchereb­
be di farlo prima del loro arrivo 
ai posti di comando. 

Invenzioni da fantafinanza 
da parte di speculatori in cerca 
di motivi per rianimare il mer­
cato? Può darsi. Anche se qual­
cuno avalla ampiamente I ipo­
tesi di tensioni nuovamente 
•cute fra Foro Bonaparta e Ra­
venna. 

Per Fiat le voci riferivano di 
imminenti notìzie sul progetto 
dell'Imi (cosa che poi l'Imi ha 
confermato anche se modi e 
tempi sono ancora nel vago) di 
emettere il prestito obbligazio­
nario per congelare i congrui 
pacchi di Fiat ex Lafìco rimasti 
invenduti nell'autunno scorso 
nelle banche del consocio di 
collocamento al prezzo dì Mini­
la lire. Le voci si ponevano in 
relazione alle dichiarazioni del 
•guru» di Agnelli, Romiti, rila­
sciate al Poti di Torino. Romiti, 
bontà sua, riconosce che sul 
mercato ce un «intasamento» 
di Fiat da sistemare in .qualche 
modo*. 

Anche la Deutsche Bank, 
che ha capeggiato il consorzio 
dì collocamento delle Fiat sui 
mercati esteri, ha ammesso che 
ci sono azioni («non pacchi*) di 
Fiat invendute ma che comun­
que aspetterà l'evoluzione della 
Borsa. < 

Galvanizzato dal solito gioco 
di scuderia (grazie alle numero­
se finanziarie della Fiat presen­
ti in Borsa) il titolo è balzato in 
pochi giorni di nuovo verso le 
13mila lire. 

Certo, sulla Borsa, continua 
ad influire la crisi. Una vaga 
anche se inquietante preoccu­
pazione serpeggia pero fra le 
«corbeille!»: che lo schieramen­
to referendario possa tradursi 
in schieramento politico sem­
bra uno dei chiodi di questo 
ambiente, che sa sempre giudi­
care a colpo sicuro ciò che va in 
direzione della conservazione, 
entro cui è schierato, o al con­
trario del progresso. 

C'è voluto comunque la fa­
ziosità del -Corriere' nell'at-
tribuire la flessione di lunedì 
dello 0.6 per cento (dicasi 
0,6 % !)_ all'incarico ricevuto dal­
la lotti, quando tutte le agenzie 
del mondo battevano quel gior­
no le notizie allarmanti (con ri­
flessi anche qui) del panico sui 
mercati azionari e dei cambi 
determinati dal crollo del dol­
laro e dalla cosiddetta «guerra 
comercìate dei chips» fra Usa e 
Giappone. 

Tuttavia il clima della Borsa 
è un misto di ansie e di ottimi­
smo. La raccolta dei fondi a 
marzo e il calo dei riscatti han­
no portato una nota distensiva. 
A folate arrivano i risultati dei 
bilanci 86: tutti in positivo. I 
profitti aumentano. Le 30mag-
Jiori banche, secondo dati di 
taiia Oggi, hanno realizzato 

nell'86 tramite intermediazio­
ne dì Borsa, alias speculazione, 
3643 miliardi, pari al 12,25 per 
cento dell'utile da intermedia­
zione complessiva. Profìtti non 
caduti dal cielo ma pagati dai 
risparmiatori durante la corsa 
agli acquisti dei primi 5 mesi 
dell'86 che ha determinato gua­
dagni differenziali ingenti a chi 
«intermediava». 

r.g. 

Panilo!fi scopre 
l'inquinamento 
da fitofarmaci 
ROMA — E ora anche Filippo Maria Pandalfl s'è deciso a 
dichiarare guerra al fitofarmaci. Dopo tanti guasti provocati 
da un uso scriteriato dì sostanza chimiche, 11 ministro all'A­
gricoltura ha pensato bene di correre al ripari. Giovedì pros­
simo riceverà gli assessori regionali e 1 rappresentanti delle 
organizzazioni agricole: a loro presenterà un plano nazionale 
per ridurre del 60% l'utilizzazione dei fitofarmaci in agricol­
tura. «Finalmente!, esclama l'assessore emiliano Giorgio Ce­
rcai. «Il ministro ha accolto una richiesta che noi andiamo 
avanzando da tempo*. Il plano finanziato da Stato e Regioni, 

prevede il potenziamento dell'assistenza tecnica, interventi 
di lotta guidata e biologica, la ricerca di varietà vegetali più 
resistenti, In grado cioè d) combattere le malattie e le avversi­
tà del tempo. Entro breve tempo, infine, verrà istituito un 
comitato tecnico scientifico per 1 fitofarmaci. «Così — com­
menta ancora Ceredl — anche 1 nostri sforzi saranno Inseriti 
in un quadro di obiettivi e di risorse nazionale». L'Emilia-
Romagna, dopo anni di sperimentazione per ridurre l'uso di 
sostanze chimiche, ha approvato un plano triennale e ha 
stanziato 550 milioni per Intensificare la ricerca di sostanze 
alternative, assistere le imprese agricole, aggiornare 1 tecni­
ci. 

Dal canto suo, 11 ministro alla Sanità Carlo Donat Cattln 
ha emesso un'ordinanza che vieta gli antiparassitari agricoli 
(atrazlna e molinate) in quelle zone dovp le analisi hanno 
accertato nelle acque destinate al consumo residui superiori 
ad un microgrammo per litro nel caso deU'atraztna e a 3,5 
mlcrogrammt per litro per 11 molinate. I presidenti delle 
giunte regionali dovranno Indicare le zone nelle quali appli­
care 11 divieto, che può essere esteso In caso di necessità. 
Infine, dal primo luglio tutti gli Imprenditori agricoli do­
vranno scrivere sull'apposito «quaderno di campagna» quan­
ti antiparassitari agricoli acquistano (lo schema del quader­
no è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 25 marzo). 

La posiziona 
del Pel 
sulla Flnslder 
ROMA — La sezione «produ­
zione* della Direzione preci­
sa che 11 Pei non ha mal 
avanzato la richiesta di com­
missariare la Flnslder. 'Noi 
non esprimiamo pregiudi­
zialmente favori od ostlli-
tà*,ha dlchlaratol'onorevole 
Luigi Castagnola, responsa­
bile del Pei per le Partecipa­
zioni statalUDlclamo che vi 
è un'emergenza e che occor­
re una fase nuova*. Secondo 
11 Pel dunque c'è un proble­
ma «sia di scelte produttive 
che di persone, sia di novità 
nel controlli di gestione che 
di pieno utilizzo di esperlen-
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La sorella Tina ringrazia commossa 
tutti coloro che hanno voluto dimo­
strare il loro affetto e dolore per la 
perdita dell'indimenticabile 

ALBERTINA BALDI 
ringraziacene tutti 1 compagni e gli 
amici che le tono itati vicini e di 
conforto nel tuo grande dolore. 
Firenze, 5-aprii» 1987 

Un gruppo di amici e compagni di 
ALBERTINA BALDI 

sottoscrive in tuo ricordo la somma 
di 4Mmila lire per l'Unità. 
Firenze, S aprile 19S7 

Si è spenta la 

MAMMA 
del compagno Luigi Pranno. Al caro 

Jno le ronda " 
talcsble e del Villaggi 

Giorgio di Acilia. I rampagli]* 

compagno le condoglianze della Se* 
•ione Ttalcable e del Villaggio a 

... . ^Vtto. 
scrivono per l'Unità, 
Roma, 3 aprile 1087 

£ deceduto ubato aera all'ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure, all'e­
tà di 49 anni il compagno 

SANZIO PONGIBOVE 
Graduato del corpo del vivili urbani 
di Savona, il compagno Pongibovc 
ha svolto la sua intensa attiviti di 
Partito in Vaibormida dove abitava. 
Faceva parta della segreteria di quel 
comitato di sona del partito e dal 
1964 era consigliere comunale del 
Comune di Cairo Montenottt), assu­
mendo nell'U e fino a pochi mesi fa 
l'incarico di assessore. Ai familiari 
dello scomparso le più vive espres­
sioni di cordoglio della Federazione 
savonese del Pei, del comitato di zo­
na e delle sezioni della Valbormlda 
•quelle deU'tfaitd. I funerali si svol­
geranno stamane alle IO nella fra-
alone Ferranti di Cairo Montenotte. 
Cairo Montenotte <Sv), a aprile 1987 

£ mona t 

JOLE DI BELLA 
In IMPALLINO 

madre del compagno Paolo Rapalii-
no della sezione «Antolinu di Sam-
pierdarena. A funerali avvenuti 
giungano ai familiari le più sentite 
condoglianze del compagni della 
«Antolini». della Federazione geno­
vese e dell'Unitd. 
Genova, 3 aprile 1987 

La compagna Gisella Fontano! ap­
prendendo della scomparsa dei 
compagni 

LAURA WEISS 

GIORGIO IAKSETICH 
per onorare la loro memoria sotto­
scrive lire 50.000 per l'Uniti ed 
esprime condoglianze alle famiglie e 
alla Federazione Pei di Trieste, 
Monfalcone, 5 aprile 1987 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

LAURA WEISS 

glia Bolcina so 

Trieste, 5 aprile 1987 

la famiglia Bolcina sottoscrive prò 
Unità. ¥ 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

L A U R A W E I S S 
le compagne Pastrovicchfo, Jakon-
cic, Segnarli, Bianchi e Basan hanno 
sottoscritto per l'I/nttd. 
Trieste, 5 aprile 1987 

Per onorare la memoria della cara 
mamma, suocera e nonna 

L A U R A SELLES 
recentemente scomparsa, il compa­
gno Renato con la famiglia sottoscri­
ve lire 100 000 prò Unità. 
Trieste, 5 aprile 1987 

PIERO FOGLIANO 
Ricordandolo con immutato afletto 
la sua compagna Irma sottoscrive 
per l'Unità lire 100000 
Tonno, 5 aprile 198? 

Sono passati sei anni da quando il 
giovane compagno 

ENRICO ZAMBONELLI 
è scomparso II suo grande impegno 
politico, il suo altruismo e la sua one­
sta sono tuttora esempio per i giova­
ni nel quartiere <S. Luigi» «• per i 
compagni della sezione «Esposti* che 
continuano a ricordarlo con rim­
pianto e sottoscrivono in sua memo­
ria per ftSnitd. 
Milano. 5 aprile 1937 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO NEGLIA 
il direttivo della sezione "Bari cen­
tro" ne ricorda con immutato senti­
mento la sua forte e generosa perso­
nalità, la passione e il suo impegno 
politico In sua memoria i compagni 
del direttivo sottoscrivono 500 000 
lire per l'Unità 
Bari, 5 aprile 1987 

Nel terzo anniversario della •com­
parsa del compagno 
GIUSEPPE PEDEMONTE 

1* moglie e la figlia lo ricordano con 
Immutato affetto e in tua memoria 
sottoscrivono lire 30 000 per l'Unita. 
Genova, 3 aprile 1987 

Nell'ottavo anniversario dtlla scom­
parsa del compagno 

EDOARDO ROSSI 
i tuoi cari lo ricordano sempre con 
immutato affetto • In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 5 aprii» 1887 

5/4/1983 5/4/1987 

VENTURO VALENTIN! 
nel quarto anniversario della sua di* 
•artìu la • 

ito a 
compagni » sottoscrive 100.000 lirt 
per l'Uniti. 
Roma, 3 aprile 1887 

Nel 9* anniversario della morte di 
ETTORE NESPOLI 

operaio metallurgico coirumjlta, 
presidente dell'Associazione Uctn-
siati per rappresaglia politica * sin­
dacale, la famiglia lo ricorda ssWpre 
con grande affetto a «mpajtnl «• 
amici e sottoscrìve in sua n 
200.000 lire per l'Unni, 
Napoli, 5 aprii» 1887 

Nel decimo anniversario dalla ai 
parsa del compagno m 

PIETRO RICORDY 
la moglie e i figli vogliono rico-** 
sottoscrivendo in suo nome un a 
na mento a l'Uniti!. 
Roma, 5 aprile 198? 

Nel dodicesimo anniversario della, 
scomparsa del compagno 

SIMONE BATTISTEEXI 
la moglie e ì figli Io ricordano con 
grande affetto e In sua memoria sot­
toscrivono lire 25 000 per l'1/nitd. 
Genova, 5 aprile 1987 

Nel sedicelimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

EMMA GARUTTI 
vcd. ZECCHI 

le figlie e i nipoti la ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30 000 per VUntti. 
'ienova, 5 aprile 1987 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno partigiano 

VITTORIO D A G N I N O 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per l'Unità 
Genova, 5 aprile 1087 

A due anni dalla scomparsa del com­
pagno 

RENATO BAZZARONE 
(Bill) 

la moglie Marianna, la figlia Mirel­
la, il nipote Stefano ne ricordano 
con infinito affetto il grande impe­
gno politico, il profondo attacca­
mento agli ideali del Partito per II 
quale si adopero tutu la vita. Sotto­
scrivono per i'Unttd. 
Tonno, 5 aprile 1987 

Ricorrono due anni dalla morte del 
compagno 

RENATO BAZZARONE 
I fratelli Giulio ed Enrico lo ricorda­
no con rimpianto ad amici e compa­
gni di Alpette e Tonno. Sottoscrivo­
no per i'Unitd 
Tonno, 5 aprile 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno, del parti­
giano 

RENATO BAZZARONE 
la sorella Evelina con il marito Val­
dimiro, con etemo pensiero, ne ri* 
cordano, a quanti lo hanno conosciu­
to, il grande impegno e la intera vita 
generosamente dedicata per una so­
cietà più giusta ed onesta. In sua me­
moria sottoscrivono per l'Umld. 
Torino, 5 ajuile 1987 

La moglie e i figli Giovanni, Arman­
do e Manuccia. nel quindicesimo an­
niversario della morte del compa­
gno antifascista 

MATTEO BIANCO 
lo ricordano con immutato affetto « 
offrono in sua memoria lire 50.000 
per i'L/nitd. 
Cuneo, 5 aprile 1987 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

BRUNO DE GIOANNIS 
la moglie, la figlia, il genero, la nipo­
te e la sorella lo ricordano con affet­
to e rimpianto a compagni, amici • 
conoscenti e in sua memoria sotto­
scrivono lire 50 000 per ri/nttd, 
Genova, 5 aprile 1987 
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pel Incoi i 

ultura 
Qui accanto I Interno 

del muaeo «Gare d Orsav» 
Sotto I orologio 

della vecchio ateilone 
In basso, un quadro 

di Turner esposto e Londre 

LA VECCHIA GARE d Orsiy è divenuta la stallone di 
testa dell arte moderna, un evento di portata mondi» 
le. Fa benissimo la Francia a Investire In cultura è un 
punto di fona del auo prestigio internazionale Prima 

fu 11 Centro Pompldou per 1 arte contemporanea, oggi è questo 
grande museo per la seconda metà del secolo scorso e il princl 
pio del nostro L operatone apolitica e culturale non e è Incom­
patibilità tra le due valente È giusto che la Francia punti al 
recupero della pulsione di centralità e di vertice eh ebbe nella 
cultura artistica mondiale fino alla seconda guerra Con questo 
muaeo si * data un poderoso strumento place al pubblico cangi 
no che fa ore di coda per entrare e diventerà presto ae ben 
diretto il primo grande centro di studio sull arte moderna Non 
mancano tuttavia le critiche, non immotivate non riguardano 
solo I assetto museograf Ico ma 11 movente le finalità le moda 
Illa dell impresa II materiale «enorme la rassegna scientifica­
mente corretta, ma c'è un intentionalltà coperta che può essere 
una pregluditlale o una tesi E proprio perché lo storio compili 
to e ammirevole va apertamente discussa 

Il museo non esisteva, è slato deliberatamente creato per 
che? Sono state prelevate da altri mute! (Il Louvre il Lussem 
burgo 11 Jou de Paume) le pitture t le sculture datate o databili 
ira tate e H i t perché? Formano un contesto unitario o quanto 
meno omogeneo? E quelle date delimitano un preciso periodo 
•torlco dell arte moderna? Non ci sono, ch'io sappia e la disci 
plina muaeologlca non contempla musei circoscritti a un solo 
periodo per esemplo il Rinascimento o il Barocco Perché que­
sta Innovazione? È questo nuovo museo vuole avere carattere 
prevalentemente documentario, quasi d archivio, o è stato orga 
nitrato mediante un sistema di scelte intenilonate? 

Il museo è stato allogato nella stallone ferroviaria costruita 
da Laloui tra lata e IMO, ora disattivata II aito « urbanistica 
mente propizio sul Lungosenna a due passi dal Louvre Discuti 
bile Invece la scelta dell edificio le strutture della stallone sono 
state materialmente conservate, ma sepolte sotto la macchino­
sa architettura del museo Non s é investito il vecchio d un senso 

Chiuso il vecchio Jeu de Paume 
Parigi ha costruito alla Gare 

d'Orsay un monumento all'arte 
dell'800. Ma accanto agli 

impressionisti rispuntano le 
opere dei «pompieri», dei retori 
del nazionalismo francese. E i 
«Girasoli» vanno all'asta per 

50 miliardi. Potenza del capitale 

Grande borghesia da museo 
nuovo si « Incastrato 11 museo nella stallone con disagio dell u 
no * dell altra come fare della torra Eifel un gigantesco albero 
di Natale In ogni caso non Ce stato un ragionevole riuso, ma il 
dissennato disegno di ambientare un museo dell'art* moderna 
In uno scenario allegorico, appunto, della modernità e del pro­
gnata Ma e un secolo che, per i musei, non usa più l'ambienta­
mento in stile 

Come sempre, la cattiva letteratura nasconde dubbie Inter, 
•noni I arte del secolo scorso ha in qualche modo partecipato 
della diffusa ideologia del p i, ma non è alata I eaaitasio-
ne del progresso, dell Industrialismo della borghesia protagoni­
sta Quel periodo non é, per la storia dell'arte, nulla 41 concluso 
e unitario lo é auto invece per I* formaslone e l'ascesa della 
borghesia f inansiaria. professionale, accademica, militare e bu­
rocratica che è tuttora la classe dirigente francese E decollata 
col crollo della restauraslone monarchica del '41, ha schiacciato 
la classe operaia nel 70, è arrivata nel 1114 alla guerra che fu 
la sua rivincita sull eterna rivale, la Germania Ci furono certa 
mente artisti che promossero e celebrarono I ideologia borghe­
se e furono gli artisti •ufficiali», accademici, pompieri despoti 
del Salone e beneficiari delle pubbliche commesse E ci furono 
gli indipendenti, che non fecero arte di celebratone ma di ricer­
ca, e non fecero I elogio della borghesia, ma la storia dell'arte 
francese GII •ufficiali, esclusero gli indipendenti dal loro sa­
loni poi furono meritatamente esclusi dalla storia dell arte, 
nella quale ora si cerca di farli immeritatamente entrare al 
seguilo degli indipendenti ormai coperti d imperitura gloria E 
questo I intento torbido di mlstlficaiione storica, dell operace­
ne d Orsa y E tanto più lo e in quanto, con essa al vuol mostrare 
quanto fosse Illuminata e liberale quella borghesia conservati^ 
ce ben inteso dell ordine sociale, ma per tutto 11 resto progres­
siva Praticava tmparstalmente la dialettica del contrari se 
non ci fossero i reazionari non et sarebbero i liberali e vicever­
sa lo sapevano anche Bouvérd e Pécuchet Ma in arte il contra­
sto non fu tanto tra conservatori e progressisti quanto tra mo­
dernisti e moderni retori e ricercatori E qui che il museo 
d Orsay fa una gran confusione mescolando In uno stesso •gusto 
A epoca, ufficiali e indipendenti, conservatori di larghe vedute e 
Innovatori di atretto rigore Vero, qualche volta Rodio si conces­
se licenze prossime allo sgarro, e certamente scosse e rianimo 
i modi tradizionali della scultura, ma Degas ne trasformò le 
strutture profonde Tra conservatori permissivi e innovatori 
severi e « un abisso che il calcolato equivoco tra modernismo e 
moderno non basta a nascondere Ed e un equivoco grave per­
ché la divergenza di modernità e modernismo è alla radice 
dell attualissimo, insidioso e pericoloso dibattito di moderno e 
post moderno 

L assetto museograf ico è un test Alla scultura compierà gli 
onori della grande halle d Ingresso tra acarpate muraglie e 
torrioni pare uno scenarlo dell Alda E come si conviene a 
quella borghesia moralista a senso unico una bella signora 
come la Venere di Cabanel ha la meglio sull Olympia di Manet 
una donnetta Per fortuna la buona pittura è stata relegata nelle 
modeste sale del piani alti dove almeno non si ammira ma si 
legge E soltanto 1 complicati soffitti a travi in vista ci rammen 
Uno e ammoniscono che va bene ci si concede di guardare 
pittura ma slamo anche noi nella civiltà delle macchine. 

Anche! musei come le favole hanno una morale Giustamen 
te il museo d Orsay ci ricorda che la radice storica del post 
moderno non è il serio moderno degli impressionisti mail retto-
rlco (e ipocrita) modernismo dei pompieri Lo sapevamo abbia 
mo sempre detto che lo storicismo di scenario dei post moderni 
non e critica e superamento ma ricaduta e tonfo Perciò dicia 
mo che lo storicismo acritico ma tollerante del d Orsay è sem 
pre meglio dell antistoricismo radicale e dogmatico anche se la 
via francese al post moderno non è più attraente solo per il fatto 
che non passa per Nletasche e la scuola di Francoforte 

C è qualcosa che gli Ideatori del nuovo museo non hanno 
capito o non hanno voluto dire Come talvolta I conservatori 
sono permissivi verso I novatori cosi può accadere che gli 
Innovatori sentano un pò d Invidia per il non problematismo dei 
conservatori Ma non è una ragione per metterli sullo stesso 
plano A Cétanne sarebbe piaciuto (o almeno lo disse In un 
momento di sconforto) dipingere facile come Bouguereau ma 
Bouguereau non desiderò mai di pensare come Céraane 

PS A proposito d arte e neo-capiullsmo si legge nel giornali 
che un Ule ha comperato -I girasoli, di Van Oogh per una cifra 
sui cinquanta miliardi di lire Naturalmente ci avrà il suo torna 
conto non so quale Può darsi che si tratti di un acquisto fittizio 
una manovra per far fare un salto In alto alle quotazioni del 
mercato 0 magari di un bluff per acquistare credito sulla 
piazza Oppure chi lo sa d un colossale imbroglio E non perde­
rò un minuto a riflettere se il quadro valga o no quel denaro So 
però che nessun museo del mondo neppure 11 più ricco avrebbe 
potuto pagare quella cifra per avere quel quadro gtunaue i 
massimi livelli deli arte della cultura sono sbarrati al pubbli 
co, vi accedono soltanto magnati e imbroglioni Anche per que 
SU via il grande capitale si avvia a prendere il controllo doma 
ni la direzione dopodomani il possesso della cultura Eposslbi 
le certamente che prima o poi quel tale regali 11 quadro a un 
museo Peggio Vorrebbe dire che II grande capitale non si 
accontenta più di speculare sulle singole opere d arte specula 
sui musei E nel confronti della cultura e del pubblico ha 
sostituito o vuol sostituire lo Stato 

Giulio Carlo Argan 

Turner, 
eccola 

tua casa 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo 136 anni 
la 7ate Gallery di Londra ha 
finalmente dato una sede al 
le opere di quello che è forse 
11 più grande dei pittori In 
glesl William Turner 11 qua 
le — nel testamento del 1851 
— aveva lasciato tutta la sua 
copiosa produzione »in eredi 
ta alla nazione*. Un gran bel 
gesto da parte di un artista 
fin troppo conscio della prò 
pria Importanza e valore 
Ma fin dal! inizio si era rive 
lato anche un grosso lmba 
razzo per le autorità come 
dimostrano 1 lunghi decenni 
spesi a discutere il modo mi 
gtiore per esaudire la volon 
t i di Turner e a trovare le 
risorse finanziarle per reallz 
zarla in un padiglione appo 
sito Che la Tate sia riuscita 
a gratificare 11 suo «figlio 
prediletto' con una dimora 
degna è dei tutto aperto al 
dubbio tanto è vero che è da 
tempo in corso una forte pò 
lemlca (che si trascina anche 
dopo che la regina ha uff! 
clalmente inaugurato la 
nuova ala aggiuntasi alla 

galleria ottocentesca) attor 
no a menti dell edificio 
post moderno disegnato 
dallaichltetto James Stlr 
Ung 

I critici hanno parlato 
dell «ego- del costruttore che 
ha finito col prendere 11 so 
pravvento sulle esplicite ri­
chieste messe per Iscritto da 
Turner stesso CI sono otto 
sale che contengono circa 
trecento dipinti a olio (su un 
totale di oltre cinquecento 
che 11 maestro eseguì In vita) 
e una aala dove sono esposti 
campioni rappresentativi di 
quella sterminata selva di 
quasi ventimila fra disegni 
acque elli e schizzi che fino a 
poco fi erano ospitati al Bri 
tish Museum Turner nel 
1810 aveva una sua galleria 
privata a Queen Anne 
Street dove appendeva I prò 
prl quadri a un metro e ot 
tanta da terra con il massi 
mo erfetto prospettico e su 
un fondo rosso scuro per 
esaltarne le qualità lumino 
se e atmosferiche come se si 
trattasse di «.finestre- spa­
lancate su aria cielo acqua 
panorami intrisi di nebbia e 

pioggia 1 oro e 1 arartelo del 
grandi tramonti Alla Tute 
— dice chi tuttora protesta 
contro la «fedeltà tradita» — 
11 «drammai non e è più 11 vi 
vido effetto dell immedìatez 
za turneriana si stempera e 
s) annulla contro la soffo 
cante neutralità di pareti fo­
derate di belge un pallore 
clinico e asettico che franca 
mente sottrae molto allo 
sguardo distoglie la concen 
trazione Inoltre date le di 
menslonl ridotte degli am­
bienti I «pezzi* In catalogo 
sono stati appesi troppo in 
basso così che la luce (un mi 
sto fra chiarore naturale e 
Indiretto e Illuminazione ar 
ti fidale cronologicamente 
controllata da impianti elet­
tronici) rimbalza sulle gros 
se cornici e crea una striscia 
di penombra alla sommità di 
ogni quadro 

Le altre obiezioni riguar­
dano I eccentricità degli eie 
menti architettonici assem­
blati da Stlrling 1 Ingresso 
ritagliato come una porta di 
sapore minoico su una pare 
te di pietra Portland e chiusa 
da una tsaraelnesca» a riqua­
dri metallici dipinti di verde 
brillante gli archi e le lunet 
te dell Interno In sgargianti 
colori «pop- (giallo rosa 
squillante turchese e vlolet 
to) che — si dice — sono I e 
satta antitesi delle tinte di 
Turner I fedeli della «Socie 
tà Turner» I critici e lo stesso 
personale dirigente della 
nuova Galleria Clore (eretta 
con un «dono» di sei milioni 
di sterline del defunto mi­
liardario delle scarpe in ag 
giunta a un esborso di un mi­
lione e ottocentomila sterli­
ne da parte del Tesoro) non 
sono affatto d accordo Mail 
consiglio d amministrazione 

della Tate ha lasciato mano 
libera a Stlrling In riconosci 
mento per la fama interna 
zlonale che I architetto si è 
procurato con la Staatsgale 
rie dì Stuttgart, con il prò 
getto per I ampliamento di 
Brera a Milano con 11 Fogg 
Museum a Harvard e con la 
nuova ala della Villa Favori 
ta di Thyssen Bornemlsza a 
Lugano II risultato è stato 
definito «genialmente grot 
tesco» e la lotta verbale fra 
prò e contro continua. 

Le Istituzioni interessate 
In vari paesi stanno concen 
trando la loro attenzione 
sul! arte dell Ottocento In 
una grande opera di riscatto 
e di rivalutazione II Victoria 
and Albert Museum a Lon 
dra ha di recente allestito 
nuove sale per 1 disegni euro 
pei e americani del secolo 
XIX Ma qui con 1 aggiunta 
di arredi e suppellettili si e 
cercato di riprodurre fedel 
mente gli ambienti dell epo 
ca in un «guscio» architetto 
nico moderno che non Inter 
ferlsre né ostacola I approc 
ciò da parte del visitatore 
Anche 11 Fltzwllll&ms Mu 
seum di Cambridge fa altre! 
tanto e punta alla ricostru 
zione storica Al nuovissimo 
Musee d Orsay di Parigi in 
vece si è presa tutt altra 
strada mirando allo spetta 
colare e al grandioso per ali 
mentare 11 senso della mera 
viglia nel suol 17mila fre 
quentatori quotidiani Sono 
scelte d r;>e tutte a loro 
modo g uhi ficablll Ma — 
scrive la critica d arte del 
Sunday Times, Marina Val 
zey — qui da noi »non era ne 
cessarlo Imbalsamare Tur­
ner con 1 fuochi pirotecnici 
dell architetto a prezzo de la 

qualità dell artista» 
Turner (1775-1851) comin­

ciò da ragazzo ad esporre 1 
suol acquerelli nelle vetrine 
della bottega di barbiere del 
padre a Malden Lane nel 
quartiere di Covcnt Garden 
Ebbe una lunga e fruttuosa 
vita artistica Voleva essere 
un pittore «storico* sull e 
sempio del grande maestro 
francese Claude Gareggiò 
ad emulare la natura anche 
sulla falsariga del suol predi­
letti modelli olandesi Ama 
va 1 paesaggi dell Inghilterra 
0 delle Alpi le rovine dell an­
tica Roma ma soprattutto 
Venezia e il Canaletto La 
sua vena sperimentale lo 
portò a diluire e raffinare la 
complessltadella composi­
zione nell'atmosfera rarefat­
ta delle ultime tele, le più ap­
prezzate — dalla critica mo 
derna ~ per la loro anticipa­
zione dell impressionismo e 
dell astrattismo Tutto que­
sto e ben rappresentato ed 
esposto in una coerente se 
quenza cronologica nelle 
nove sale della nuova Clore 
Gallery sul lato destro della 
Tate che ha per la prima 
volta offerto al pubblico il di­
spiego e lo studio di due ter­
zi della produzione di un pit­
tore la cui attività abbraccia 
1 epoca di Hogarth Gainsbo 
rough e Reynolds passa per 
quelladlBlakeeConstable e 
arriva fino al pre raffaellltl e 
a) vittoriani ossia la gamma 
più ampia dell arte inglese 
La polemica che ha accom­
pagnato 1 inaugurazione di 
questo «tempio di Turner» 
non e in fondo estranea al 
carattere stesso di un artista 
la cui esistenza fu tumultuo­
sa e litigiosa oltre che longe­
va e prolifica 

Antonio Bronda 

Un libro ci narra come l'afflato 
religioso pervase Soviet e 

Rivoluzione. Ma ora Gorbaciov... 

Santa 
Russia 
addio? 

Un disegno del regista Serghei Elaenatein 

SI può studiare, insegnare, amare per tutu un* vita fa 
flnrua e /a letteratura di un popolo (il russo) e detestarne 
/ermamente II regime, e al tempo stessi si pili, con intima e 
torse inconsapevole con freddinone, giustificare l'odialo re­
gime In quinto prodotto di «erte Innegabili cantieristiche 
endemie/»» del popolo stesso? 

SI può A questa sorprendente conclusione si arriva leg­
gendo I ritratti, saffi, recensioni che Laura Satta Boschlan 
ha pubblicato su alcuni quotidiani In questi ultimi aiuti, e 
che ila ora raccolto In volume sotto II titolo «Le cultura • li 
potere /Da Ivan II Terribile a Sacharov», Edizioni Studlum, 
pp &?, L. 18.000 

Santa o bolscevica, ortodossa o (formalmente) atea (ma tff 
un ateismo paradossalmente religioso nella sua militanza;* 
Ja Russia che l'autrice et propone e un •collettivo' di corpi e 
anime straordinariamente omogeneo compatto, unitario 
nel tempo e nello spazio anche quando appare lacerato e in 
preda a violente lotte Intestine 11 concetto di partito-guida, 
per esemplo, t stato preceduto da quello di popolo-guida a 
paese-guida. Ben prima che l comunisti russi si assegnasse­
ro u compito di accendere la miccia della rivoluzione mon­
diale, gli zar si erano arrogati 11 diritto-novero di salvar» Il 
cristianesimo (anche cattolico e protestante; prima dalie 
•orde» degli •Infedeli', e poi dall'Anticristo (Napoleone). 

L'idea di •paradiso dei lavoratori» è forse una flussione 
dell'Idea dostoevsklana del popolo russo come 'portatore di 
DI» La vocazione •missionaria» della Bussla è Inestinguibi­
le, come la sua capacità di utilizare l'ideologia (ora religio­
sa, ora falca; per scopi politici e perfino per conseguir» suc­
cessi militari A Stalin, che nel seminarlo di Tifili ha Impa­
rato •certe forme rituali di stile», che sulla bara di tenui ha 
Srinunciato un giuramento di una solennità ecclesiale, che 

a trasformato il partito In una chiesa Implacabile nel di­
fendere l'ortodossia (appunto} e nel perseguitare le eresie, e 
che Infine vince la guerra non solo e non tanto con 1 carri 
armati, ma soprattutto con 11 carisma personale, corrispon­
de, andando a ritroso nel secoli, Ivan II Terribile, erede di 
Roma e di Costantinopoli, dotto in teologia, che sconfigge I 
tartari realizzando una toolJaboraslone con Dio» (lo zar, In­
fatti, «turante le battaglie non combatteva, ma stava In 
chiesa a pregare,). 

In Pietro 11 Grande, •la vocazione del carnefice deriva da 
ducila di redentore» È con la furia di un missionario, di un 
predicatore, di un crociato, che taglia barbe e impone al 
sudditi di diventare •europei, Alessandro l, educato da un 
precettore svizzero alle Idee ultrarlvoluzlonarle di Rousseau 
eda un tutore russo (un generale) all'osservanza delle tradi­
zioni autocratiche, senti II 'dovere apostolico di esportare In 
un'Europa dilaniata dalle guerre napoleoniche II segreto e II 
miracolo» di un «accordo sancito dai /atti» ira 11 despota 
Illuminato, •Interprete Infallibile di Dio», e fé masse devote 
di sudditi e di fedeli Slamo gli, in pieno, nei «ulto dell* 
personalità» 

Fu religioso (ovviamente) Dostoevskij Fu religioso Tol­
stoj, riscrittole del Vangelo Ha, sia pure per breve tempo, 
furono religiosi anche Oorkl)e perfino Lunaclarsklj, quando 
vagheggiarono una •religione senza 11 Dio trascendente», In 
cui l'uomo diventasse «costruttore di Dio» Nei celebre poe­
ma »I dodici», il poeta comunista BloJr pose Cristo alfa lesta 
delle Guardie Rosse «L'idea del popolo eletta legata alito/-
flato religioso cristiano-ortodosso, che II comunismo ha dis­
sacrato e che oggi dove può calpesta e perseguita, questa 
stessa Idea, questa vocazione così naturale del russi», si ap­
pagò — scrive l'autrice — -almeno in un primo tempo» df 
•messaggi diversi', e cioè trovò nella rivoluzione comunista 
una nuova realizzazione Non a caso, »ia rivoluzione d'otto­
bre è sembrata ad alcuni una verità rivelata da diffondere' 
E il «dissacratore» e 11 «calpestatore» per eccellenza, Lenin, 
giace ancora oggi (questo io aggiungiamo noi) In un mauso­
leo visitato e venerato come un santuario da folle inesauribi­
li Ora per allusioni, ora In modo più esplicito, l'autrice e 
Insomma costretta ad ammettere dal suo stesso ragionare 
che «topo tutto» 1 comunisti non sono piovuti m Russia dal 
cielo o dall'inferno, e che «sono stati 1 russi a fare la rivolu­
zione, E a farla •alla russa» 

Ma, a dispetto di questa sofferta concessione (e cioè che la 
rivoluzione e 11 regime che ne i scaturito siano frutti della 
storia russa e di certe sue «costanti», e non perverse creazioni 
di un pugno di malvagi), l'autrice resta risolutamente ostile 
allo stato sovietico, sicché non rinuncia alla speranza di 
vederne la fine o, almeno, un capovolgimento protondo Ni 
stupisce che, nell'ambito di un discorso cosi impregnato di 
•cultura dell'assoluto e del sublime», ella affidi a «martiri» ed 
•eroi» (che tali sono per lei I dissidenti) il compito titanico di 
«intaccare la colata di cemento che ha Immobilizzato la Rus­
sia» 

OH scritti contenuti nel libro sono recenti e anche recen­
tissimi Ma hanno un limite precedono Oorbaclov, e ciò* 
l'irrompere sulla scena, per «ambiare le cose che vanno 
cambia te», di un uomo lontanissimo (ci sembra di poter dire) 
dalla tradizione della «Russia sempre Santa anche se Atea,, 
e vicinissimo ad un altro filone delia storia russa, filone 
minoritario, ma ben presente fin dagli albori, se e vero che a 
Inaugurarlo fu li principe KurbskJl, oppositore di Ivan li 
Terribile, boiaro «democratico» che avrebbe voluto «ilgover­
no della Russia in mano a piò uomini di elevato sentire e 
non a uno solo, fanatico e folle» (come scrive la stessa Salta 
Boschlan;, filone composto di uomini meno inclini aiTutO-
psla (e alle maniere torti necessarie per Imporla) e più dispo­
sti al buonsenso, al compromesso, alla tolleranza, alla mo­
derazione, alla gradualità Non da «martiri» ed «eroi», ma da 
uomini razionali nutriti di cultura moderna, Ja Russia 
(l'Urss) sembra oggi attendersi un'azione risoluta che la ri­
concili! con se stessa e con II mondo 

Arminio SavioH 
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Doppio 
poker 
perla 
Carrà 

Catherine Deneuve Charlotte Rampling Giuliana De Sio Paloni» 
Picauo ecco il poker di donne di Raffaella Carrà che sta ormai 
facendo il conto alla rovescia delle sue domeniche in diretta ella 
Rai, ma non rinuncia a giocare tutte le sue carte Ha in mano 
Infatti, anche un poker di fanti David Bowie Gianni Morandi 
Jimmy Fontana e Lindsay Kemp Dalle 14 05 su Ramno e ancora 
Domenica in Trai primi argomenti della giornata ti libro Locca 
•ione è offerta dalla Fiera del libro per ragazzi che si conclude a 
Bologna e che permette di parlare del rapporto libro tv è ormai 
un dato di fatto che la presentazione televisiva di un libro (come di 
ogni altro prodotto) fa aumentare in modo rilevante te vendite e 
per quel che riguarda «1 infanzia video dipendente» è forse possibi 
le anche consigliare le letture più giuste per aiutare i bambini a 
fermarsi un attimo a riflettere Nello studio di via Teulada è stata 
allestita una bottega di oreficeria un incontro con un attività 
artigianale sempre motto viva nel nostro paese, uno spunto per 
parlare ancora ai occupazione giovanile Per lo sport una e u b m o 
ne della nazionale femminile di calcio, mentre Red Roniue incon 
tra David Bowie 

Canale 5: affidamento-adozione 
Affidamento familiare c i adozione di bambini è il tema centrale di 
{tuona domenica, il programma di Maurizio Costanzo m onda su 
Canata 6 alle 14 in studio ìnterven*ono coppie che hanno potuto 
Invecchiare vicino ai figli adottati ea altre che invece non tono mai 
riuscita ad avere In casa un bimbo par disavventure burocratiche 
óHra ad avvocati ed esperti Si parlerà quindi di disadattamento 
i « . a l e , tempre attraverso le testimoniarne dei protagonisti in 
studio uno psicoterapeuta romano Infine lo studio del Centro 
Palatino, dove si registra Buona domenica, ospiterà poi una vera e 
propria «fiera, delle bellezze feline. Ospiti della giornata Ivana 
Monti, Andrea Giordana, Arturo Brachetti, il cabaret dei «Capra e 
cavoiii Come sempre, poi la «bancarella libri» 

Raitre: la macchina del tempo 
Atterrata nella serata doménica)* (alle 21 35 tu Raitre), La mac 
china del tempo «videoclip di stona» di Stefano Munafò» parla 
gut i ta atra dei li «ori ali (una sorta di agone culturale istituito dal 
fascismo) in cui ai cimentarono anche intellettuali che sarebbero 
diventati protagonisti nejl Itali* democratica Si parlerà quindi di 
Pico della Mirandola e del Gesù di Zeffirelh dieci anni dopo La 
«canzone d'epoca, scelta è Vengo aneti io del 6S, mentre la Rina 
« e n t e di Roma è nell'obiettivo dì «Foto d archivio. 

Italia 1: il ritorno di Beruschi 
1 Drive in questa aera (su Italia 1 alte 20 30) ritornano Enrico 

Jaruachi e Margherita Fumerò anche se in veste di ospiti una 
specie di «rimpatriata, per esaere truffato ancora uni volta dagli 
«ex colleghi' Gianfranco!) Angelo e Ezio Greggio Beruschi, infat 
ti, accetta subito la sfida a braccio di ferro con una donna, senza 
immaginare che si tratta di Maristella Vanzini, campionessa mori 
diala di braccio di ferro, la stessa che si confronta con Stallone 
Poma sempre, poi la «telenovela» di Pippo Baudo, gli incontri con 
il prof yermilione, specialista in psicanaleasing che oggi avrà sul 
lattino Enzo Tortora 

Canale S; vedo tutto nudo 
Dovere di cronaca (Canale 5 22 55) si occupa questa sera del 
ritorno della donna come simbolo di seduzione utilizzato per ven 
dare tutto e di tutto un pò Nudo arte o pornografìa eros o 
speculazione'' Sono quest i ! temi che Guglielmo Zucconi propone 

{i suol ospiti Serena Grandi llona Stalier il ginecologo Romano 
'orleo e dei giornalisti Foto di modelle nude popolano ormai le 

copertine dei giornali perche'' E uno dei tre elementi per vendere 
nudo, affezione del pubblico e grandi servizi 

(a cura di Sitato Garambou) 

UE 
LA DONNA DI PLATINO (Raidue ora 10 30} 
Sa siete appassionati di cinema non dovreste perdervi questa com 
media americana degli anni Trenta Anzitutto perché firmata da 
Frank Capra poi perché interpretata dalla platinata Jean Harlow 
nel ruolo che dica il titolo II protagonista maschile (Robert Willi 
ma*) ha il cuore diviso tra due donne di cui una ha la faccia pulita 
di Loretta Young e 1 altra il corpo fasciato della Harlow Ah pove 
ruomo! 
ALTA INFEDELTÀ (Canale 5 ore 14 05) 
Uno stuolo di grandi sceneggiatori (Age Scarpelli Scola Maccan) 
messi in immagini da un altrettanto nutrito gruppo di registi 
(Rossi Petri Satee Monicelli) e interpretato da un cast di tutto 
rispetto (Nino Manfredi Fulvia Franco Charles Aznavour Claife 
Bloom Monica Vitti Jean Pierre Cassel Sergio Fantoni Ugo 
Tognazzi Michel Mercier Bernard Blier) Il tutto per descrivere 
in vari episodi i molti modi tenuti da varie coppie per tradire il 
rispettivo partner 
I QUATTRO DEL TEXAS (Rete 4 ore 20 30) 
Film comico che appartiene alta robusta carriera di Robert Al 
dnch e che ha per protagonisti alcuni irresistibili gaglioffi come 
Frank Sina tra e Dean Martin accoppiati a biondone del calibro di 
Anita Ekberg e Ursula Andreas li Teias fa da afondo alle loro 
truffe, alle loro bevute alte loro avventure più o meno romantiche 
(1983) 
AMARSI* CHE CASINO (Rete 4 ore 22 35) 
In questa giornata non troppo ricca di cinema in tv ecco anche 
questo titolo cretino Cretino alla francese cioè con garbo Strut 
tura ternaria, non proprio come la Divina Commedia ma pressa 
poco Fate conto che tre coppie intrecciate a contrasto (quella 
faltocartica quella romantica e quella simpatica) sciorinino da 
vanti ai nostri occhi non troppo increduli episodi brevissimi del 
loro menage La regia è di Patrick Schulmann e tra gli interpreti 
e è Jean Lue Bideau (1979) 
QUATTRO PERSONE SPAVENTATE (Raitre ore 17 40) 
Ritorno al passato del cinema con questa pellicola di Cecil B De 
Mille (1934) gran facitore di drammoni che appagavano la sua 
passione di narratore Qui abbiamo un bastimento preda di un e 
pidemta Due coppie di scampati scendono in territorio selvaggio 
Tra gli interpreti la splendida Claudette Col he ri 
UN ASSO NELLA MANICA (Eurotv ore 20 30) 
E « o un titolo tipico di Eurotv film copia di qualche altro II 
regista I Passar mette su una stona di donne imprestate e di 
sanguinarie gelosie C e Omar Shanf protagonista non si sa se 
come asso o come manica (1976) 

Q u e s t a settimana mi sono lasciato sfuggire Il programma 
più importante Leggo Infatti sui giornali che nel eorso della 
trasmissione P e n t a t l o n u n signore h a battuto t u t t i I record 
di vincita, raggiungendo la cifra non disprezzabile di t r e cen ­
to milioni di lire Confesso che sono un po' dispiaciuto di 
essermi perso l'avvenimento Le G r a n d i Vincite distribuite 
dal Grande Dispensiere Mike Bongiorno e dal suol epigoni 
sono Infatti sempre state dei contrassegni epici della storia 
della televisione, fin dal suoi esordi, ben 33 anni or sono In 
altre parole le fortune piovute sulla testa di personaggi p r e ­
c e d e n t e m e n t e anonimi sono state un po' ti marchio con cui 
si è rivelato 11 rapporto fra pubblico e televisione, e la sanzio­
ne della tv come cornucopia del paese 

Naturalmente, non tutte le Grandi Vincite sono uguali (al 
contrarlo di quelle al totocalcio o al lotto). Ogni periodo ha il 
s u o vincitore tipico, la sua somma simbolica, la sua specifi­
ca m o t i v a z i o n e al guadagno Approfittiamo allora dell'occa­
sione per vedere, attraverso una breve storia del milionari 
televisivi, che cosa è c a m o l a t o In m a t e r i a 

GII e so rd i de l la tv di Stato furono all'Insegna di L a s c i a o 
raddoppia?, // mitico quiz dell'adora g iovan i s s imo Mike Si 
vincevano S milioni di lire Un ammontare ragguardevole, 
più o meno all'altezza del record di oggi, se solo penso che la 
casa In cui abitavo costava meno di due milioni (apparta­
mento di quattro vani a Firenze in un quartiere di periferia) 
St guadagnava II premio rispondendo sempre esattamente a 
una serie di domande su una certa materia, come In ogni 
quiz che si rispetti Non bisognava però sbagliare mal, altri­
menti si perdeva tutto SI avevano tuttavia anche chances 
Intermedie bastava abbandonare a un certo punto la gara, e 
st o t t e n e v a n o cifre Inferiori II gioco alle origini s r u o t a v a 
completamente l bar , I cinema, tutti gli altri luoghi pubblici 
In città e paesi EI personaggi della gara diventavano famo­
si come l divi del cinema o della cantone Basti pensare a 
nomi come quelli di Martannlnl o della Bolognanl In poche 
parole, l vincitori venivano considerati come ' r a p p r e s e n t a n ­
t i de i pubblico», che muovevano verso la fatidica Fiera di 
Milano a conquistare le briciole economiche del potere 

E 11 potere televisivo come II sceglieva? Come r a f f igu rava 
gli eroi di quell'avventura? Solitamente, Il selezionava sulla 
base del principio di manlacalltà II futuro possibile milio­
nario era qualcuno che studiava a memoria una branca 
strana del sapeie, ed era un esperto vagamente pazzoide E 
rimasto famoso In questo senso John Cage, il musicista d'a­
vanguardia allora sconosciuto, che si presentò a rispondere 

Cose da video 

Ritorna 
l'eroe del 
telequiz? 

sul funghi velenosi Insomma, l'uomo di cultura era un e c ­
cen t r i co 

Già diversa fu la fase del R l s c h l a t u t t o Qui non c'era più 
l'idea del cavaliere solitario senza macchia e senza paura 
all'assalto, per u n a volta» del castello del successo Qui c'era 
la rappresen tastone del torneo II successo e il denaro che gli 
corrispondeva veni vano In tesi come II premio non del sapere 
In sé, ma del sapere c o n t r o q u a l c u n altro Non più dunque 
un concetto quasi romantico del tipo *chi sa, vate», ma un'I­
dea di mercato del genere «ehi più sa, più vale» I n f a t t i p e r s o ­
n a g g i come la signor* Longari o II dottor Inardi non erano 
più eccentrici, ma del resi e propri animali da concorso 

La storia del quiz ha avuto rari proseguimenti, perlopiù 
sotto l'egida bonaria di Bongiorno Ma non ha subito muta­
zioni cosi brusche Sono cambiata I tipi di competenza ri­
chiesti (ad esemplo si è fatta strada una competenza non più 
nozionistica ma sociologica e psicologica). Bono vagamente 
cambiati anche I personaggi (sempre meno eccentrici). Ma 
In sostanza st è avuta piuttosto una mutazione lenta Che 
pero, nonostante 11 successo di Mike resista nel tempo, ha 
portato 11 te lequiz in posizione più marginale Ad esemplo, 
gli esperti sono sempre meno esperti di qualcosa Sono 
esper t i del palcoscenico televisivo stesso E lo spettacolo l'o­
rizzonte di conoscenza c o m u n e Oppure i personaggi s o n o 
sempre meno personaggi, e sempre più comparse Conta 
molto di più II ruolo del presentatore e II contenuto saìottle~ 
ro del gioco II concorrente non rappresenta più nessuno, 
rappresenta solo se stesso Non ha un ruolo di simbolo, ma 
solo di Individuo che eventualmente «riesce» Ai vecchi con­
tenuti del successo si è sostituito quello del successo per 11 
successo GII esperti credono di esaere esperti in successo 
M'ama n o n m'ama è stato In questo senso un c a s o asso iu ta-
mente tìpico 

Ecco perché sono dispiaciuto di non aver visto P e n t a t l o n 
col suo nuovo r e c o r d m a n delle vincite Perché appena ho 
saputo la notizia mi è venuto In mente che forse una tam 
nuova del telequiz è cominciata Slamo tornati al mito, al 
mito dell'eroe senza macchia e senza paura che con la sola 
forza della memoria e dell'enciclopedia portatile c o n q u i s t a 
JJ d e n a r o neces sa r i o alla felicità. Tutto ciò ha un sapore di 
anni Cinquanta che La corrida, co l s u o s e n s o dei ridicolo 
verso 11 dilettante allo sbaraglio, evidentemente non ha sa­
puto cancellare 

Mika Bongiorno • Edoardo Pacar durante una puntala di «Pvntatlon» Omar Calabrese 

Televisione I Da stasera «La Piovra n. 3», ambientata nel mondo della finanza 
Ci sarà ancora Michele Placido, nei panni di un giustiziere dal volto umano 

«Tentacoli» su Milano 
ROMA — «Ecco, come vedre­
te, nella Piovra 6 • Lapsus 
freudiano? Michele Placido 
neanche se ne accorge e con­
tinua a parlare di questa sua 
nuova fatica, per la terza 
volta (s iamo «solo» alta pio­
vra 3) trasformato nel com­
missario Cattani, come ac­
cadeva a Clark Kent quando 
diventava Nembo Kld (o Su­
perman come si dice oggi) 
Ed alla Rai per questo com­
missario-Superman, che ha 
portato per una volta 11 serial 
Italiano al successo in tema­
zionale (salutato dalla Spa­
g n a alla Francia alla Ger­
mania come «esemplo di te­
lefilm europeo*, applaudito a 
Mosca come tn Australia, 
pubblicato In libro In Cina), 
prevedono già Infiniti segui­
ti certo verrà 11 «numero 4» e 
poi, chissà 

Tutti sorridenti, dunque, 
la sera della prima nelle sale 
della Rai, anche se di gente a 
vedere 11 film su grande 
schermo •— anziché sul tele­
visore di casa — ne era venu­
ta fin troppa e mancavano 
persino le sedie («SI sa, placi­
do place, sopratuttto alle s i­
gnore «) 

Ma come, signor Placido, 
non ha paura della ripetitivi­
tà, non ha paura di diventare 
per sempre 11 commissario 
della mafia? Persino Sean 
Connery si è s tancato di 007! 
•Lasciamo perdere Connery 
chi sarebbe senza 007?» Ri­
sposta onesta Per tutti gli 
altri (11 regista Luigi Perei.., 
gli sceneggiatori Petraglia e 
Rulli , la protagonista Giu­
liana De Sio) il rischio della 
ripeti ti vta non e è sono alla 
loro prima esperienza con la 
Piovra Paura, allora? «Per 
niente Entusiasmo* rispon­
de Giuliana E gli sceneggia­
tori confessano la loro «for­
tuna- «CI s iamo trovati con 

un personaggio vincente e 
nessun altro legame Intor­
no al commissario Cattani 
erano morti tutti Non c'era­
no altre storie da portare 
avanti Insomma, un film 
tutto da Inventare • 

Anche perchè altri e più 
pesanM vincoli erano caduti 
nel frattempo il «sogno ame­
ricano» di Raluno, per una 
coproduzione con gli Usa, si 
era pei so per strada, e la fan­
tascientifica «stanza del bot­
toni! della finanza interna­
zionale. che avrebbe portato 
11 nostro commissario di Si ­
cilia fino a Boston, per s g o ­
minare intrighi planetari, è 
finita In un cassetto «Di 
quella vecchia sceneggiatu­
ra noi abbiamo letto solo sul 
giornali •, dice PetragU*-
Cosl la «stanza dei bottoni», 
nel film tn onda d a stasera 
su Raluno (sette ore divise in 
quattro aerate, la domenica e 
Il lunedì) è a Milano, e 11 
grande affaire Internaziona­
le h a li sapore della cronaca 
mercato della droga e delle 
armi, protezioni bancarie, 
connivenze mafiose, guerra 
fra ba ide, rapimenti, «avver­
t imenti . , morti violente che 
ricordano omicidi famosi II 
m a f i a » Laudeo ucciso in 
prigione con una tazzina di 
caffè al c ianuro o l'abate Lo-
vani trucidato In convento 
r iport ino alla memoria vec­
chi titolo di giornali, una 
realtà italiana su cui non si è 
mal riusciti a far piena luce 

Ma il commissario Catta­
ni, questo uomo che stasera 
ritroviamo completamente 
solo In convento — ha la­
sciato la polizia, si è dato al 
bere, &egue al telegiornale le 
successive scarcerazioni de­
gli auomlnt di mafia che gli 
nanne distrutto la vita, ucci­
s o figlia, moglie, amici — 
non rischiara di diventare 

Programmi Tv 

D Raluno 
9 00 BISKITTS Cartoni ammali 

10 00 LINEA VERDE A cura di Federico Fazzuoli 11* parte) 
11 00 SANTA MESSA 
1155 SEGNI DEL TEMPO Settimanale relirjloao 
12 15 LINEA VERDE A cura di Fanatico Parinoli 12' parta) 
13 00 TOt L UNA T a l NOTIZIE 
13 55 TOTOTV RADIO-CORRIERE - Con Paolo Vaienti 
14 00 19 60 DOMENICA IN Con RafMIa Carri 
14 30 15 20-17 20 NOTIZIE SPORTIVE 
IT 60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sara B 
19 60 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 
20 30 LA PIOVRA 3 Sceneggialo con Giuliana Da Slo Michele Placido 

Ragia di Lu g Parelh I f parta) 
22 20 LA DOMENICA SPORTIVA 
00 10 TG1 NOTTE 
00 16 HOCKEY SU GHIACCIO (Italia Polon a) 

D Raidue 
9 00 BUONGIORNO DOMENICA Da (Picco! fans. con S Milo 

IO 05 LA MIA TERRA TRA I BOSCHI Taletilm 
10 35 LA DONNA DI PLATINO Film con R Wtliamt 
12 35 ORPHEUS I aent manti umani 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 ICONSIGU DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS Di • con Sandra M lo 
16 40 TG2 STUDIO & STADIO (Automobil amo • ginnastica artistical 
16 40 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con Gigi Sabani 
16 40 TG2 GOL FLASH 
16 50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sana 6 
19 40 METEO 2 TG2 
20 00 DOMENICA SPRINT 
20 30 LlSPETTORE DERRICK Telatili* con Horit Tappsrt 
2140 ABOCCAPERTA Spettacolo con Gianfranco Funari 
22 46 TG2 STASERA 
23 00 PROTESTANTESIMO 
23 26 OSE RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 

D Raitre 
11 16 DADAUMPA 
12 00 UN PAESE UNA MUSICA Perù 
12 50 DANCING TO THE HITS Scgnaggato 13 puntatal 
13 10 DANCEMANIA 
14 10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
14 30 TG3 SPORT (Tanni deismo) 

Alain Cuti, • Francois Par»Mar nana «Piovra 3a. Mal tondo la Da Sia a Placido 

Questo Cattaui sembra J. R. 
Perché place •Dal las . ' .Richiede e permette 

di non agire, di non operare aulla rappresenta-
sione Ineamma, quasi, di non pensare. La vi­
cenda non deve « a e r e simbolizzata e idealizza­
ta lo è eia. Il succedersi rapido e incalzante dei 
"colpi di scena" assume in questo contesto la 
funzione di non lactare spazi vuoti, durante i 

Suali si riprenderebbe consapevolezza del mon-
o circostante- Perché piace -La Piovra»' Per 

tutte le ragioni contrarie corrisponde ad un 
desiderio di aggiornamento ed informazione, 
rassicura il telespettatore sul fatto che non sta 
«perdendo tempo» in un'attività del tutto futi­
le, ma sta compiendo un'azione intelligente 
Insomma, -Dallas» è una -stona che si segue», 
•piena di Imprevisti», di cui si attende li finale, 
•La Piovra» e attuale, parla di ratti e personag­
gi di oggi, di temi che si riflettono sulla nostra 
società attuale 

Ma cosa hanna in comune «Dallas» e «La 
Piovra»* -Sono pesanti», rispondono gli SO sog­

getti selezionati per età e staso, tutti abituali 
spettatori di serial tv Soprattutto sia il serial 
americano che quello italiano sono riusciti a 
chiamare davanti alla tv tanta pubblico da di­
ventare entrambi un «caso», un fenomeno di 

Da anni l'Europa discute di «J R.», ma che il 
commissario Cattani diventasse il suo «rivale» 
— e non solo sulla tv italiana — ha convinto un 
gruppo di ricercatori a mettere in cantiere 
un'inchiesta per il Servizio opinioni della Rai 
su «Dallas e la Piovra» Dall'indagine è risulta­
to che, al di Ut delle differenze dovute alla futili­
tà o alla rilevanza degli argomenti (entrambi 
motivi di successo televisivo) I apprezzamento 
deriva anche da una chiave di lettura che avvi­
na «La Piovra» a «Dallas» non c'è ambiguità 
nell'identificazione del «buoni» e dei «cattivi», a 
dalla loro rotta 

(.gir. 

u n giustiziere solitario, dub­
bio .eroe. all'americana? 
iNo No davvero. , risponde 
Perelll «Lo incontriamo nel 
m o m e n t o m a s s i m o della cri­
si, quando sembra ormai un 
u o m o finito, m a sa bene che 
d a solo non può lottare, sa 
stringere nuove solidarietà 
E poi non h a il compiaci ­
mento della violenza, anche 
quando arriva fino a stringe­
re la pistola, si ferma sempre 
ufi att imo prima di premere 
11 grillétto' non assomigl ierà 
mal a R o m b o . 

Quattro anni dopo ( la pri­
m a Piovra e dell'83) Cattani 
non solo ha m e s s o qualche 
capello bianco In più, m a ha 
abbandonato la Sicilia, I pic­
ciotti legati alla mafia, e si 
ritrova nel salotti eleganti 
della «Milano che produce. 
dove si g iocano partite più 
pesanti persino degli Intrighi 
romani eh CI ha raccontato 
la Piovra l Se questo sce­
neggiato hit r ichiamato su di 
se tanta attenzione è perché 
per la pr ima volta ha portato 
in tv storie di mafia, la fi­
ction con La Piovra (soprat­
tutto la prima) dimostrava 
finalmente di sapersi occu­
pare anche delle grandi que­
stioni nazionali, di saper par­
lare Il l inguaggio della realtà 
anche pia dura Poi, come 
spesso accade quando u n 
film h a successo, maf ia ca­
morra e 'ndrangheta aono 
diventati addirittura un «ge­
nero. cinematografico, che 

17 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
17 40 QUATTRO PERSONE SPAVENTATE Film con C Cotjert 
19 00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19 60 MALEOETTO ROCK - 130 anni « musica in Italia) 
20 30 DOMENICA GOL Di Aldo Biscardl 
21 30 TG3 
21 35 LA MACCHINA DEL TEMPO Videoclip » storia di Rai» 
22 16 CAMPIONATO DI CALCIO - Seria A 
23 00 TG3 
23 20 JAZZ CLUB 0. AHonto Da Liguoro 

D Canale 5 
8 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

10 00 MARY BENJAMIN Telefilm 
10 60 ALICE Telefilm 
13 00 SUPER CLASSIFICA SHOW 
14 06 ALTA INFEDELTÀ Film con Nino Manfredi 
17 00 FORUM Con Catherine Spask 
19 00 BUFFALO BILL Telefilm 
20 30 NORD E SUD 11 Con Kritle Allev IS puntata) 
22 25 DOVERE DI CRONACA Attualità e informazione 
23 10 MAC GRUDER E LOUD TeM Mi 
0 10 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

D Retequattro 
B 30 SILENZIO SI GIRA Film con Rossano Brain 

10 15 IL GIRASOLE Rubrica di commercio internszlonale 
12 10 CASSIE « CO Telefilm 
1 3 » CIAO CIAO Variata 

14 30 I GEMELLI EDISON Teleflm 
ISSO LA FAMIGLIA HOLVAK Telefilm 

16 45 AMICI PER LA PELLE Teleflm 
18 10 DEVLIN E DEVLIN Teleflm 
19 30 NEW YORK NEW YORK Telefilm 
20 30 I QUATTRO DEL TEXAS Film con Frana Siriana 
22 36 AMARSI? CHE CASINO Flmcon.lt Oideau 

D Italia 1 
8 30 BIMBUMBAM Varietà 

10 30 SPORT USA Cleaarftctte notizie incontri di Basket 
13 06 ORANO PRIX - SaaMvartele Pista strada, rally 

14.16 DOSATENICA DEE JEV 
17 15 1 UOMO tM SINGAPORE TeMilm 
I B I S CONTROCORRENTE Rubrica con Indro Montanelli 
19 00 ALVINSHOW Cartone enimsto 
20 30 DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 
22 15 CIAK SI GHÌA Settimanale di cinema 
23 10 SPORT Boxe 
00 30 SERPWO Telefilm 

D Telemontecarlo 
10 30 IERNSTEM DIMOI MAHLER 
12 15 KRONOS - Telefilm 
13 16 SPORT ITermia Pallavolo Pallamano) 
18 30 AUTOSTOP PER IL CIELO Telefilm 
19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO TMC SPORT 
20 20 CALCIO Llverpool Araenal 
22 IO PIANATA AZZURRO Documentario 
23 10 SPORT Hockey su ghiaccio 

D Euro Tv 
9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

13 00 VACANZE SULLA SPIAGOIA Fimi con Bob Cummlng» 
15 00 BOLERO Telefflm 
19 30 CARTONI ANMATI 
19 00 WAYNE AND BCHUSTER - Trsafilm con Johnny Wayne 
19 25 SPECIALE SPETTACOLO 
20 30 UN ASSO NELLA MIA MANICA F«m con Omar Sfiarlf 
22 2B NEttOWOlFE Telefilm 
23 25 M PRIMO PIANO Attualità 
24 00 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 SPORT STUDIO 
19 30 PFHMOZ TRUBAR Sceneggiato IV puntata) 
20 00 LE NAVI DELL ADRIATICO Documentario 
20 40 SETTE OtOfUH Rassegna di postica «Itera 
21 00 VITA E MORTE DI PEfelLOM - Sceneggiato (4- puntai») 
22 00 H. BRIVIDO DELL IMPREVISTO . Telefilm 
22 30 I ORANO! REGESTI TefcfBm 
23 39 SILENZIO SS SOGNA - Rubrica 

u n regista popolare c o m e 
Steno paragona al western 
Usa o al .f i lm nolr. francese 
E la qualità ci ha r imesso 

Per questo — per con iuga­
re cronaca e romanzo senza 
cedere ai nuovi stereotipi de) 
•genere. — si sono messi in­
s ieme un regista che ha espe­
rienza c o m e reporter d a l . 
tual l tà m a anche di film tv di 
successo , come Se un giorno 
busserai afia mia porta e 
sceneggiatori passati dal 
film su Ali Agca a t t e n t a t o a l 
Papa al feuilleton Mino E 
difficile giudicare un fi lm di 
set te ore dal suo avvio, che 
deve tirare le fila di altre s ta i 
rie, m a certo la Piovra S s e m ­
bra riprendere flato lontano 
dal luoghi ripercorsi da tanti 
altri autori in questi anni 
Michele Placido il cuo volto 
nasconde ogni en ozione, 
con II suo aspet to di u o m o 
c o m u n e travolto dal ia real­
tà, vivrà ancora una volta 
•dal I Interno. )a sua a v v e n ­
tura, Innamorato della figlia 
di un banchiere col legato 
con trafficanti d armi inter­
nazionali e con la maf ia E 
ancora una volta, forse II se ­
greto del successo della serie 
sarà ins ieme una storia In 
cui 1 avventura poliziesca e 
quella del sent imenti (dalla 
vendetta ali amore) si con­
fondono U n a partita a carte 
In cui un baro cambia cont i ­
nuamente le carte In tavola. 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 10 16 13 
19 23 03 Ondo verde 6 56 7 66 
10 13 10 57 12 56 17 18 56 
2135 23 6 II guastafeste 9 30 
Santa Musa 10 19 Varieté vari* 
tè 12 La piac* hi radio.1 14 30 I 
nostri taatrl **|| Nuove» o) Trieste 

20 10 Punto tfarcontro 20 40 Si 
•non Boccanegra d, Giuseppa Vanti 
23 28 Notturno (tarlano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 7 30 8 30 
9 30 11 30 12 30 13 30 15 53 
16 53 19 30 22 30 eSveglstle 
canta B 45 I bamb n mi hanno dat 
to 9 35 Maganti* 11 L uomo dalia 
domenica 12 15 M Ile a una canio-
na 15 30-17 30 Domenica sport 
21 Musica in salotto 22 50 Buona­
notte Europa. 23 28 Notturno Italia 
no 

• RADIO 3 
GIORNALI RAOIO 7 25 1148 
18 40 20 45 6 Preludio 
6 55 8 30 II concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 La musi 
cacbcanwatfSwgwProkciftev 14 
Antologia di Radiotre 20 Concerto 
barocco 23 Appuntamento con il 
computar 

• MOM'EC.4RLO 
GIORNALI RADIO 8 30 13 8 45 
Almanacco 8 40 II calcio* di rigore 
10 «Mondoremae avanti o musica 
12 15 «Novità» music* nuova 
13 4SeOnthen>ad* coma vestono 
igiovan) 16 Musa»*sport. 18 Au­
toradio. 

http://Flmcon.lt
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gran «gala» per 
il «Carlo Felice» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Martedì a Genova serata di 
gala La parata di stelle al Teatro Mar 
gherlta comprenderà fra gli altri Lucia 
noPavarotti Carla Fracci Valentina Cor 
tese Ugo Gregoretti Vittorio Gassman 
Uto Ugni (che suonerà I) celebre violino di 
Nicolò Paganini) il maestro Alain Lom 
hard Sarà una memorabile ideale festa 
di trasloco il Teatro Comunale dell Opera 
solennizza cosi la posa della prima pietra 
del nuovo «Carlo Felice- e il Teatro Stabi 
le registra I avanzato stato del lavori per 
la realizzazione della sua prima vera sede 
non provvisoria e prestigiosa in Corte 
Lambnischi ni 

Il «Carlo Felice» per decenni cruccio e 

nostalgia dei genovesi risorge nella stes 
sa piazza De Ferrari in cui venne costruì 
to e maturato il 7 aprile del 1828 11 pro­
getto firmato dagli architetti Ignazio 
Gardella Fabio Reinhart Aldo Rossi e 
Angelo Sibilla verrà realizzato dall im­
presa Mano Vali» di Arenzano prevede la 
riedificazione «in stile* esternamente 
cioè si rifarà alle linee neoclassiche del 
I originale di Carlo Barabino distrutto 
dal bombardamento del 6 agosto 1943 ma 
sarà naturalmente dotato delle strutture 
tecniche più moderne e avanzate 

Il Teatro della Corte e un unico edificio 
adibito esclusivamente a teatro (caso raro 
nel nostro paese) e fa parte del Centro 
Direzionale che il gruppo Eurogest sta 
realizzando in Corte Lambruschini nuo­
vo cuore della city economica e culturale 
di Genova su progetto dell architetto 
Gambacclam Sari fa -casa» dicevamo 
del Teatro di Genova che insieme al «Pie 
colo* di Milano rappresenta in Italia 1 e-
spresslone più significativa e importante 
di teatro a conduzione pubblica 

Ivo Chiesa che lo dirige dal 1955 ha 
affiancato ieri gli amministratori comu 

nali (il prosindaco Gustavo Gamalero il 
vicesindaco Fab>o Morchio I assessore 
Giampiero Fabbri) nella presentazione 
dell imminente «erata di gala e nella 
puntualizzazione di grandi e molti valori 
anche simbolici legati alla nascita nei 
due teatri In una Genova che cambia e si 
attrezza a tutto campo per il Duemila con 
attenzione particolare alla «tappa Inter 
media» delle Celebrazioni Colombiane 
del 1992 

Chiesa trai altro non ha trascurato di 
sottolineare il ruolo determinante svolto 
dalla precedente giunta di sinistra per 
I avvio concreto della ricostruzione del 
«Carlo Felice* dopo che per anni I opera 
era stata elemento costante ma astratto 
della progettualità delle amministrazioni 
succedutesi alla guida della città 

La celebrazione di martedì oltre alle 
solenni cerimonie nei due cantieri preve­
de anche che nella mattinata ci siano 
undici teatri (tutti quelli attivi di Geno­
va) aperti per i giovani delle scuole ossia 

ittatori di domani per gli spettatori d 
Rossella Michienzi 

È morto 
l'attore 

R. Dalban 
PARIGI — Robert Dalban 
uno dei più apprezzati caratte­
risti del cinema francese (fa 
ceva sempre «I antipatico» o 
«il cattivo» nei film neri) è 
morto a 83 anni per una crisi 
cardiaca Formatosi sui palco­
scenici del teatri parigini ne­
gli anni Venti fra cui il 
«Théàtre de Montparnasse-
Dalban passò attraverso I ope­
retta le riviste e 1 music-hall 
prima di approdare al cinema 
nel 1938 Da allora soprattut 
to tra il 1950 e il 1970 lavorò in 
un centinaio di film* molti dei 
quali con Jean Gabm 

ROMA — Charlotte Ram­
pling. la signora-fenomeno 
Anni Settanta 1 attrice ex-
aspirante dattilografa ex­
modella di Chelsea, figlia di 
un ufficiale di carriera del­
l'esercito britannico raccon­
ta) pubblicamente che nella 
vita vera abita con due uo­
mini E che, splacente per II 
senio del pudore ma lei il 
ama entrambi Quindici an­
ni dopo bisogna proprio dire 
bentornato, alla •scandalo'* 
sa* signora Rampling! Con 
lei, sullo schermo abbiamo 
vissuto fantasie d Incesto In 
Addio fratello crudele e fan­
tasie sadomaso nel Fort/ere 
di notte, ma l'esperienza che 
ci propone stavolta, con Max 
umore mio di Nagisa Oshi­
ma, è davvero particolare 
Innamorarsi di uno scim­
panzè Una scimmia nera, 
maschia, primordiale (ma in 
verità anche affettuosa) che 
entra nel ménage di Peter, 
diplomatico Inglese (è An­
thony Hlgglns) e di sua mo­
glie Margaret (la Rampling 
appunto) coppia elegante 
con un saggio bambino ì»lon* 
do, e Infrange un equilibrio 
(atto di decoro e scappatelle 
frigide Rapisce la scimmia 
cuore e sensi di Margaret e 
s Installa in gabbia essere 
caldo e pulsante sconvol-

Sente, nell appartamento al-
iborghese del due nel cen­

tro di Parigi 
Un soggetto di sentore bu-

Auellano (è, come la sceneg­
giatura, di Jean-Claude Car­
rière, scrittore del Fascino 
discreto dell* borghesia e di 
Quell'oscuro oggetto del de­
siderio) Col suo sapore alla 
Ferrerl (Max amore mio è 
approdato a Cannes nell'86, 
anno della passione fra uo­
mo e portachiavi illustrata 
da I loveyou) Però rigorosa­
mente alla Oshima, autore 
dell'Impero del sensi per la 
sua imperscrutabilità nippo­
nica per l'equilibrio casto e 
gelido su cui spiccano, rosso 
•angue, abito e bocca della 
protagonista, come la mela 
che lo scimpanzè mastica e 
come la cravatta dello psl 
chi atra che ambirebbe a 
sfiorare li mistero di quest a-
more contro natura 

Un abito rosso-lacca (pro­
vocazione strategica?) Char­
lotte Rampling lo indossa 
anche alle dieci di mattina, 
quando riceve l giornalisti al 
bar dell'Hotel de la Ville In 

preda a un attacco d ansia 
butta giù un caffè accende 
un palo di sigarette Pure il 
tabacco non ha II potere di 
rendere opaca questa sua 
bellezza che fiorisce come 
uno straordinario dono di 
natura Ancora oggi che, 

Juarantunenne, è la signora 
arre con un marito musici­

sta celebre, due figli una vi­
ta fatta di soggiorni a New 
York residenza a Parigi, 
continui viaggi» in Oriente 
soprattutto Due tirate alla 
sigaretta e spiega che per le 
Max amore mio non è un 
film-scandalo ilo lo vedo so­
lo come la storia di una don­
na che ha un amante strano, 
un po' difficile da accettare 
per gli altri Tutto qui E che 
lo ama semplicemente co­
me amerebbe un uomo una 
sorella un bambino No non 
come un cane Quello è un 
legame diverso* 

— Per lo spettatore questa 
storia non e un pugno nello 
stomaco9 In Italia II film 
uscirà vietato ai minori di 
diciotto anni è giusto7 

•I francesi che hanno su­
perato il disagio Iniziale e 
hanno deciso di vedere 11 
film ne sono usciti entusia 
stl Oshima offre una storia 
choc ma anche un punto di 
vista per accettarla E 1 oc 
chiù de) marito che non rie 
sce a digerire II trasporto di 
Margaret per lo scimpanzè, 
un rapporto così caldo in 
confronto alle Infedeltà reci­
proche cut erano abituati E 
che per questo chiede alla 
moglie di portagli Max In ca­
sa per studiarlo, analizzarlo 
Finché s abitua, capisce Ca 
pisce quello che lo spettatore 
comprende a questo punto 
con lui che può succedere 
che una donna abbia blso 

Sno di un amore totale e fe­
de, forte come una roccia e 

semplice come Quello che 
uno scimpanzè può offrire E 
che un uomo non le dà* 

—• Rampling uguale tra­
sgressione Come mai ha 
deciso d| abbattere di per 
sona anche questo tabù? 
fll copione Inviatomi da 

Oshima 1\ per 11 mi è parso 
forte Ma le firme degli auto­
ri due maestri erano sedu­
centi E11 soggetto cosi anti­
co con tante ascendenze mi­
tologiche E poi ho capito 
era una storia bella per altri 
motivi Racconta cioè che ci 
sono tanti tipi d amore Eros 

Lo scimmione Max e Charlotte Rampling in un inquadratura dal nuovo film di Nagisa Oshima «Max mon amour» 

L intervista La Rampling parla di «Max, amore 
mio», il film di Oshima che arriva sui nostri 

schermi: «Per me è solo una bellissima love-story» 

Charlotte, 
Erose 

Scimpanzè 

tenerezza voglia di essere te 
nutl fra le braccia da qualcu 
no O qualcosa Uomo o al­
tro. 

— Finzione e vita, per lei 
qual è il legame7 

•I registi hanno preso da 
me quanto di ambiguo in 
quieto potevo dare hanno 
preso 1 miei fantasmi e il 
hanno materializzati Come 
quell Incesto che ho vissuto 
per Patroni Griffi e per Jac­
ques Deray lo che ho avuto 
solo una sorella, oggi morta 
e ho sognato però tanto di 
avere un fratello In com­
penso la mia vita oggi è nor­
male solare. 

— Cosa fa quando non la­
vora* 
•Scrivo faccio fotografie 

viaggio con mio marito RI 
traggo le persone e poi osser­
vo queste Immagini a lungo 
A Parigi ce stata una mia 
mostra di fotografie dalla 
Cina E alla fine quando ho 
voglia di esprimermi e co­
mincio a sentirmi a disagio 
faccio un filmi 

— Tre In sei anni Con Al­
ien Lumet Letouch Poi 
dall anno scorso. Il deside­
rio di esprimersi è divam­
pato, visto che ha lavorato 
con Oshima, Deray, Fleu-
ry Adesso quali sono i suoi 
progetti? 
•Ho appena finito di girare 

in Ange] Heart 11 film che Al-
lan Parker sta girando a Pa­
rigi con Mlckey Rourke Era 
una porticina, ma ho accet­
tato per la betyezza del film e 
soprattutto perché era un 
ruolo di strega Entro 1 esta­
te Invece lavorerò con Allan 
Brtdges e Istvan Szabo» 

— E quale regista privile­
gia nella memoria fra 
quelli con cui ha lavorato7 

•Visconti avevo 19 anni 
quando mi volle nella Cadu 
U det,li del Fu lui che mi 
disse 'Devi scegliere olsol 
di a tutti 1 costi, facendo di 
tutto, o la ricchezza interio­
re, e scegliendo e lavorando 
poco' Io credo di aver scelto 
la seconda cosa» 

Marta Strana Pattar! 

Esce «Eleven days...» 

Sesso & risate 
a New Orleans 

Un Inquadratura di «Eleven day» eleven night»» 

ELEVEN DAYS ELFVEN NIGHTS — Regia Joe D Amato In 
terpreti Joshua McDonald Jessica Moore Tom Mojack Mary 
Seller* Laura Gemser Musiche Piero Montanari Italia 1987 
Al Superclnema di Roma 

Nove settimane e meno è ormai un ricordo lontano ma 1 idea 
di un tour de force erotico passionale fuori dalla norma continua 
a nutrire il cinema soft core di svelto consumo Stavolta ci prova il 
maestro riconosciuto del ricalco quel Joe D Amato (Aristide Mas 
•accesi) che film dopo film sembra essersi guadagnato 1 attenzio 
n« della giovane critica Non che a lui avvezzo a rifare e peggiorare 
ogni genere di successo (con scantonamenti nel pomo vero) un 
porti granché ma è un fatto che le sue «copiei brillano quasi 
sempre per professionalità e per una qual certa ironia disseminati! 
tra un rituale e 1 altro del sesso 

In Eteuen days eleven mghts (•Undici giorni e undici notti.) 
D Amato ci porta fino a New Orleans per raccontare la singolare 
avventura erotica di jn giovane ingegnere catturato e travolto da 
una scrittrice, Sarah che cerca «dal vero* i materiali per i suoi 
beat sellerà L uomo sta per sposarsi con una fanciulla palliduccia 
pei cui quella sventola monda che lo ha adescato BUI traghetto 
mostrandosi nuda sotto 1 impermeabile ha facile gioco nel sedurlo 
fino a fargli perdere la testa II risultato è un altalena di amplessi 
bollenti e di figuracce imbarazzanti giacché Sarah (impegnata a 
scrivere il suo centesimo volume) trascina il poveretto in situazioni 
sempre più spinose prima lo fa vestire da donna stile anni Trenta 
in un ristorante di lusso poi lo lascia legato (e nudo) a una colon 
na infine lo trascina ad un incontro a tre con un fustone nero che 
sul più bello gli rifila un cazzotto in faccia Però la ragazza ci sa 
fare col aesso e 1 ingegnere non sa più che cosa pensare deve 
mollare la futura moglie a un giorno dalle nozze o continuare 
quell intenso ménage'' 

Girato quasi interamente nella pittoresca otta della Louisiana 
Eleven days eleven mghts mischia con allegria le situazioni cano 
mene del genere «luci rosa» vedendolo non si capisce bene se 
D Amato sé voluto divertire alle spalle dell affezionato pubblico 
rovesciando in chiave comica gli stereotipi cinematografici della 
perversione erotica eppure bisogna riconoscergli una birichina 
abilità nel! impaginare senza volgarità nudi e momenti caldi Gli 
interpreti impersonali cornei loro pseudonimi stranieri nono ma 
achere di un canovaccio scritto coi piedi, ma a differenza delle 
nostre giovani star (vedi Manna Suma in Una donna da scoprire o 
Monica Guerritore in Sensi) hanno almeno il buon gusto di non 
darsi arie sono lì per spogliarsi e strusciarsi e lo fanno tenendo 
d'occhio 1 essenziale 

Qui sopra m e deatra duo fotogrammi dei film d animazione «Cat City» 

L'Ungheria è il solo 
paese dorè il cinema disegnato 

(quello intelligente) non è 
snobbato. Vi spieghiamo perché 

Animazione che passione 
Fra il 1972 e il 19B6 in Italia 

è stato prodotto un solo lungo 
metragiod animazione Allegro 
non troppo di Bruno Bozzetto 
uscito nel 1977 Certo il miglio 
re dei lungometraggi bozzettia 
ni benedetto dagli allori di cri 
tica e pubblico n entemeno che 
in America questo film si piaz 
zò ottantaseiesimo nella lista 
dei campioni d incasso del suo 
annodi programmazione E no 
nostante questo fu il più fortu 
nato lungometraggio d anima 
zione mai uscito m Italia (con 
I eccezione dei film della Walt 
Disney ProductionB) 

In Ungheria Macskafogó [La 
città dei gatti) di Béla Terno 
vsaky è stato festeggiato poche 
settimane fa come il film un 
gherese di maggior successo di 
pubblico del 1986 Ha superato 
ogni film con attori famosi 
ogni film di registi famosi E 
non e un caso fortuito se si 
pensa che Macskafogó e il 
quattordicesimo lungometrag 
RIO prodotto dalla Pannoma 
Filmstudio in quello stesso pe 
riodo 1972 1986 preso in consi 
derazione prima e che almeno 
altri quattro di questi prodotti 
hanno avuto successi eccezio 
nali Jànos vxtiz (Jànos il cava 
here 1972) e Fehèrlòfia (Il /i 

gho della cavalla bianca 1980) 
di Marceli Jankovics e Ludas 
Matyt (Matteo delle oche 
1976) e Vuk (1981) di Attila 
Dargay 

I confronti sono sempre anti 
patici ma sono anche sempre 
istruttivi Nel campo del cine 
ma d animazione 1 Italia si reg 
gè su un esigua élite di autori e 
di specialisti che sono a livello 
dei migliori del mondo ma le 
mura del ghetto che separa co 
storo dal resto della popolazio 
ne cinematografica sono altissi 
me II pubblico (sulla cui com 
posizione e sulle cui variazioni 
nel) arco dell ultimo decennio 
bisognerebbe scrivere pagine e 
pagine) non si stacca dalla con 
vinzione che il disegno animato 
possa avere solo la forma d 
sneyana e tutta) più (sul tele 
schermo domestico) quella del 
serial giapponese sentimenta 
Ioide o fantascientifico che sia 
A questo si può aggiungere la 
scarsa educazione plastico fi 
gurativa impartita dalla scuola 
e il dominio di uno star system 
pervicace (e magari anche be 
cero) che fa si che la gente non 
vada al cinema che per vedere 
un certo attore o una certa at 
tnce 

Ma queste considerazioni 

spiegano tutto e non spiegano 
niente L Italia rappresenta il 
caso più virato al negativo ma 
in Francia parecchi lungome 
tragg di autori anche di buona 
nomea rimangono da anni con 
fi nati nei magazzini senza di 
stnbuzione In Gran Bretagna 
si e prodotto un lavoro di que 
sto genere solo di recente dopo 
anni di silenzio In America fu 
ronolagh e man le lacrime dei 
produttori che in anni neppure 
remoti credettero giunto il mo 
mento del lungometraggio a di 
segni animati 

Ora è evidente che nell Est 
europeo il pubblico è diverso la 
società è diversa i gusti sono 
diversi È evidente che in gene 
rale e e un interesse assai più 
vivo per i prodotti dell anima 
zione e la prova ne può essere il 
festival di Varna in Bulgaria 
dove i film vengono solitamen 
te accolti da quattromila spet 
taton vocianti e palpitanti co 
me a una partita di calcio No 
noatante questo il fenomeno 
ungherese rimane un fenome 
no 

Va detto che ci sono due 
chiavi principali per interpre 
tarlo la scoperta di un tono e il 
lavoro di alcuni uomini di ta 
lento 

Il tono L animazione unghe 
rese (e qui si parla anche dei 
corton: etraggi) ben di rado ha 
avuto cadute nel piatto prodot 
to pei ragazzi d strani o al 
1 opposto nell opera ermetica 
mente elitaria Ha sempre sa 
puto mescolare 1 estetica dello 
spettacolo e 1 estetica dell arte 
a volte puntando più sul primo 
a volte puntando più sulla se 
conda I lungometraggi unghe 
resi hanno quasi sempre avuto 
un eleganza plastica coloristi 
ca e dinamica di alto conio (in 
certi CMSI di altissimo conio per 
esetnp o nel citato II figlio della 
cavalli bianca o in Habfùrdo 
(Bagn di schiuma) di Gytlrgy 
Kovasznai) In pratica il pub 
bheo e m ambizioni intellettua 
li non ai e sentito respinto ma 
anzi attratto 

Gli uomini Gytìrgy Matolcsy 
e persuna paziente che in de 
cenni di guida ha portato la 
Pannonìa Ftlmstudio a livello 
di una delle maggiori case prò 
duttnr d Europa e del mondo 
Matolt sy e un intellettuale pre 
stato si rranagement conosce 
come i-ochi il cinema d anima 
zione e non ha mai pensato di 
sacrificare la qualità al profit 
to pur sapendo assai bene che 
in qualunque tipo di economia 

la qualità pura e semplice fini 
sce magari sui libri di stona del 
cinema ma si esaurisce appena 
una bava di vento soffia in sen 
so contrario 

Matolcsy e tuttora orgoglio 
so di avere prodotto Bagno dt 
schiuma film bellissimo ma 
poco amato dal pubblico tutta 
via il suo sorriso non è meno 
sincero quando parla del tnon 
fo della Città dei gatti Marceli 
Jankovics Béla Ternovszky 
Zsolt Richly József Gémes 
Gyòrgy Kovasznai Sàndor 
Retsenbuchler József Nepp 
CsabaVarga BélaVajda Peter 
Szoboszlsy Ferenc Rófusz At 
tila Dargay TiborHemadi Fé 
rene Varsanyi Otto Foky sono 
coloro che hanno portato idee e 
stili ali espansione dell anima 
ztone ungherese e che si sono 
divisi fra cortometraggi per sa 
le cinematografiche serie tele 
visive lungometraggi sempre 
avendo in mente quel tono pe 
cullare elegante di cui si parla 
va prima Che potremmo anche 
chiamare tono di Budapest se 
nel corso del decennio la Pan 
noma nel suo sviluppo non 
avesse aperto studi anche a Ke 
eskemét e a Pécs 

Giannalberto Bendazzì 

Un disegno tratto da «Politica ed Economia» 

convegno Concorsi a premi 
optional e varietà. Così 

l'editore cerca un nuovo pubblico 

Purché 
non sembri 

un libro 
ROMA — Un libro •consumato» un* volta faceva pensar*alto 
tante mani che lo avevano sfogliato alle gcneratloni che lo 
avevano letto Oggi tempo di consumistici consumi, è solo 
un oggetto da aggiungere agli altri esposti in un supermerca­
to Corredato magari di concorsi a premi e penne omaggio. 
Ma è così che il mercato librario è riuscito In questi anni a 
risalire una china pericolosa E allora se come ha illustrato 
Giampaolo Fabrts nell 86 II 63,5% degli italiani aopra 114 
anni dichiara di aver letto malmeno» un libro nel cono di un 
anno, contro il 46% del 1980, la ragione non va cercata aolo 
nella scolatiti di massa, ma anche nella disinvoltura con la 
quale alcuni editori hanno iancJato II toro prodotto sul mar­
cato come una saponetta 

È soprattutto del come vendere che si è discusso al conve­
gno organizsato dai gruppo Mondadori e dallVhtveraltà 
Luisa per festeggiar* gli ottanta anni della casa editrice ttot-
temione si è centrata sul libri a basso costo, stano essi Oscar 
o paperback Presenti case editrici straniere Impegnate sullo 
stesso fronte, ma nessuna Italiana I con vegnl sono con venti, 
ma gli affari sono affari Ne è venuto fuori, più che un dibat­
tito su ruolo e funzione del libro uno scambio di Jnformaxfo-
ni sul marketing e, per la Mondadori untoperaolone immagi­
ne che dt quel marketing fa parte 

Oli stati Uniti, concentrato dt tutto ti bene e tutto II male 
del consumismo, hanno fatto scuola naturalmente Bonnle 
Predd, vicepresidente Marketing della Waldenbooka, una ca­
tena di distribuzione tra le più Importanti del mondo, ha 
raccontato come è avvenuto II 'miracolo» che ha portato la 
società ad aumentare in sei anni I negozi del 70% e fé vendite 
del 325% Un miracolo che si chiama varietà del catalogo, 
organizzazioni di club dei lettori, omaggi abbinati al librici 
grembiullno per quello da cucina. Il pupazzo per l'edizione 
riservata al bambini) E deilnea la filosofia aziendale del 
gruppo 'Abbiamo chiesto a tutti di esponi le proprie Idee, 
certi che anche un idea sbagliata può avere un iato buono», 

•Portare lo scrittore al lettore* è il motto, Invece, della 
Bai Jan tipe/Del Rey/Fawcett, una delle case editrici Usa spa-
clallzzatA net libri economici, dove escono autori come Gore 
Vida! e Mary Gordon Qui si fabbricano i best-seller tipo 
•Star wars» e si va avanti sul doppio binarlo al Incassano 
soldi con I libri di consumo per stampare t libri dt qualità 

Edward Morrow, invece, fa ti librato in una piccola comu­
nità agricola del New England ed ha escogitato un sistema 
per attirare clienti vendendo un po' di tutto giocattoli, casa-
llnghl, cartoleria, La libreria è forila anche di spasi •sociali» 
tutto sembra tranne che una libreria e la gente et «casca* 

Il libro nel supermercato come prova l'espertensa francese 
dove li 20% del volume d affari dell editoria si /altura pro­
prio negli ipermercati, è un mezzo per far cadere gli occhi del 
consumatore sufi oggetto che ha perso molto del suo carisma 
legato al contenuto Un tentativo compiuto in Italia dalle 
Coop nel 2975 Oggi come ha ricordato Giorgio Vozm, dopo 
vari aggiustamenti et si è fermati tra 120 et 100 milioni per 
supermercato 

Naturalmente in questi casi gli •oggetti» più richiesti sono 
manuali, guide varietà, secondo la legge dell'tusa e fetta* 
Ma talvolta anche narrativa almeno quella compresa nella 
«Hit parade* dei libri più venduti secondo 1 dati fomiti da 
Enrico Btraghl sugli acquisti negli autogrill 

Qualcuno potrebbe storcere 11 naso pensando che quelita-
liano su tre che ha letto un libro nel corso di un anno ai è 
limitato a sfogliare un manuale dt cucina. Ma le leggi del 
mercato sono quest» Inutile andare per II sottile UnUbroè 
sempre un libro e 1 importante è che sia •consumato* 

MttiMtPaiu 

r è\ " \ 

Libri di base 
collana diretta da Tullio De Mauro 

Più di cento titoli 
Oltre un milione 
di copie vendute 

in libreria in questi giorni 

La memoria 
di Claudio Castellano 

Le basi di dati 
di Renzo Sprugnoh 

ogni volume tire 8 500 

Editori Riuniti 
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I Pooh hanno 
raaliztato 

un album triplo 

Un album triplo per 
un gruppo che è ormai quasi 

un'istituzione. «Andremo 
avanti finché ci divertiremo» 

Quei Pooh dei miracoli 
Quattro signori con 1 piedi 

per terru e in test» In musica, 
aria da giovanotti e felpe co­
lorate In attesa di rimettere 
le tutine attillate e coloratis­
sime per la tournée estiva 
(dalia luglio al IS settembre, 
stadi e palasport nel percor­
so), I Pooh assaporano II gu­
ato della celebrazione li mo­
numento alla carriera i un 
triplo Ip registrato dal vivo 
durante II tour dell'anno 
acorso, vinile colorato e con-
(oziane extralusso per una 
partenza Irresistibile vendi­
te già alle stelle che danno 
ragione ancora una volta al­
la premiata ditta dell'orset­
to, campione di longevità più 
che ventenne Parlare dei 
Pooh, Insomma, è come dis­
sertare di un'Istituzione, in­
contrarli insieme è come 
sentire un coro a quattro vo­
ci che ripete Instancabile le 
vecchie verità di un gruppo 
che riesce, contro ogni aspet­
tativa, a mantenere viva la 
voglia di inventare qualcosa 

Ma dopo vent'annl è anco­

ra possibile? <E come no? — 
risponde Battaglia, chitarri­
sta del gruppo Anche perché 
non i facile mentire Se sali 
sul palco e non ti diverti è 
finita, non ci sali la seconda 
volta» D'amore e d'accordo, 
dunque, t Pooh del miracoli, 
ancora uniti dopo tanto tem­
po, e ancora al primi posti 
anche dopo tanti anni di di-
sattenslone della critica 
Possono piacere forse, per 
amore del gusto nazional­
popolare, oppure per estre­
mo snobismo Afa piacciono, 
e molto, sia a giudicare dalle 
vendite che da quell'Indiriz­
zario con 12000 nomi che 
raccoglie lo 'zoccolo duro» 
dei loro fans 

'Un rapporto diretto con II 
pubblico che ci induce a ri­
flettere sempre sulle nostre 

grestaxtonl — dice D'Orazio, 
atterista — anche perche 

sono esigenti e critici» Tanto 
critici che non amano, dico* 
no sempre le lettere che arri­
vano a fatanta, innovazioni 
e sorprese X flati inseriti nel­

l'ultimo tour, ad esempio, 
non sono stati graditi dalla 
maggioranza, ma l'abitudi­
ne prenderà poi II soprav­
vento e I Pooh, ovviamente, 
resteranno gli amati Pooh 

Pubblico, ma anche tar­
get. Cosa che I quattro musi­
cisti non si affannano certo a 
smentire e non a caso man­
dano avanti la ditta con ocu­
latezza e programmazione 
Invidiabili, sema tralasciare 
il regalo Importante, la 
strenna dell'anno, come que­
sto Goodbye, triplo e iltu-
strattsslmo, minaccia di di­
ventare La qualità, Intanto, 
è II loro chiodo fisso Qualità 
del suono, ovviamente (che 
si sente anche negli arran­
giamenti del disco, decisa­
mente più curati che In pas­
sato), e dell'Immagine Quel­
la che fa dire a Red Canzian, 
voce e basso del Pooh, che II 
gruppo «non ama comparire 
sempre e comunque Prefe­
riamo andare In tv solo 

Suando abbiamo qua/cosa 
a dire e la nostra Immagi­

ne precisa e complessa tec­
nicamente non ci consente 
di fare I cantanti da piccolo 
schermo* Ma qualità anche 
Intesa come visione di un 
mercato difficile come è oggi 
quello della musica 

F-Mdlatl dalla pirateria 
(secondo una recente ricerca 
Cgd Incide per 1145 per cen to 
sul loro prodotto), I Pooh so­
no corsi a costosi ma efficaci 
contromisure vinile colora­
to per I dischi e cassette spe­
ciali a trascinamento lubrifi­
cato E stupisce forse la loro 
preparazione in materia, di­
vismo poco e niente, spoc­
chia anche meno, ma un pro­
fessionismo che si vede nella 
cura del particolari e nell'at­
tenzione con cui seguono 11 
loro lavoro 

E della critica, che per an­
ni Il ha pesantemente snob­
bati relegandoli negli Inferi 
del ritornello per giovani di­
sinformati musicalmente, 
che ne dicono? «Che II abbia­
mo sfiancati con gli anni — 
scherza Canzian — e che an­
dando per la nostra strada, 

passano dieci anni, ne passa­
no venti, non è più sostenibi­
le la tesi del successo genera­
zionale» 

Verissimo Proprio per 
questo I Pooh sono come la 
pastasciutta col pomodoro 
può piacere o non piacere, 
ma dovrebbe essere segnala­
ta dalle guide turistiche del 
paese E proprio per questo 
Goodbye — con l suol colori 
eccessivi e II suo album stra-
bordante di fotografie In 
gruppo, in singolo, sotto luci 
blu, sotto luci rosse e finan­
che In penombra del quattro 
•orsacchiotti» — è un monu­
mento alla carriera Com'è 
ovvio, e come succede al mo­
numenti, potrà anche non 
esser rimirato con ostinazio­
ne Ma è giusto che ci sia, do­
po ventanni, centinaia di 
canzoni, di dischi, di concer­
ti Dopo 12mlla lettere di 
fans Irriducibili e parecchi 
capitoli vecchi e nuovi della 
canzone Italiana scritti a ot­
to mani da Piccola Katy in 
poi 

Roberto Giallo 

I Un secondo film per 
il giovane regista milanese: 
si chiama «A fior di pelle» 

Fumagalli, 
il piacere 
del rischio 

Maritila Valentin! • Gianluca Fumagalli sul set dal film 

MILANO — Giovani ftlmakers crescono E 
sempre più vanno occhieggiando 11 mercato 
Superata la fase del debutto ad ogni costo, 
con poche lire e autoproducendosl, c'è la vo­
glia di confrontarsi e scontrarsi con U cine­
ma tadulto. e con le sue logiche produttive 
budget di un certo impegno, tecnici ed attori 

firofesslonlstl, distribuzione, pubblico Slgnl-
Icativa, da questo punto di vista, la situazion 

ne milanese tanti 1 fermenti, difficile la loro 
attuazione Anche perché Cinecittà è lontana 
e II rischio di bruciarsi per sempre forte 

Tuttavia, qualcuno tra I •giovani» (fino a 
quando questa definizione, sempre meno 
anagrafica?) fìlmakers rivelatisi nei primi 
anni Ottanta continua a rischiare È il caso 
di Gianluca Fumagalli, trentunenne, regista 
pubblicitario e di documentari, che nel 1983 
debuttò con Come dire, storia metropolitana 
dal ritmi frenetici su di un amore possibile A 
distanza di quattro anni, e dopo una prepa­
razione semi-clandestina, Fumagalli ha fini­
to Il suo secondo film, A fior di pelle un lun­
go amore che finisce, un altro che, forse, na­
sce. ma con mille esitazioni e fughe Questa 
volta tra campi e colline, lente panoramiche, 
dialoghi Insistiti 

«Il primo film — spiega Fumagalli final­
mente tornato socievole dopo mesi di scarsa 
comunicabilità, naturalmente sul solo argo­
mento cinema —• rispondeva soprattutto alla 
necessità di esserci, di farla questa benedetta 
opera prima Fot mi sono serviti due anni per 
digerirla e altrettanti per riflettere sulla nu­
mero due non solo la messa a punto di sog­
getto e sceneggiatura, ma soprattutto 11 repe­
rimento del capitali Resta sempre un film al 
di sotto del 400 milioni (reperiti per lo più con 
l'articolo 28), ma è comunque molto di più di 
quello che avevo a disposizione per Come di­
re* 

Girato In super 18 (gonfiato net 35 mm) per 
mantenere 11 formato panoramico dello 
schermo cinematografico contenendo I costi, 
ad un certo punto della sua vicenda A fior di 
pelle (che era noto col titolo provvisorio 
Alice) ha avuto la possibilità di compiere un 
ulteriore salto di qualità quando era sem­
brata possibile una distribuzione Luce e una 
fiartecipazlone di Ben Gazzara «Ma l'Italno-
egglo aveva contemporaneamente a noi 

troppe altre richieste e troppe presenze di 
ben altro richiamo in listino Quindi questa 
breve speranza si è vanificata e con essa la 

possibilità di avere Ben Gazzara l'attore ci 
aveva dato già un assenso, ma a quel punto il 
suo cachet per noi diventava Improponibile 
È restata Invece Athlna Cenci In un ruolo 
cammeo Quanto ai protagonisti, fin dall'ini­
zio dovevano essere due attori con cui a vevo 
già lavorato in Come dire, che già allora mi 
erano piaciuti e che nel frattempo sono mol­
to cresciuti professionalmente Claudio Bisio 
e Mariella Valentin! sono quindi restati an­
che nel progetto definitivo, senza problemi E 
anzi penso che dopo questo loro ruolo In A 
fior di pelle riceveranno parecchie offerte di 
lavoro-

In scena per buona parte del film da soli, 1 
due divorano In effetti lo schermo, soprattut­
to Mariella Valentin!, che Incredibilmente 11 
cinema Italiano, cosi bisognoso di facce nuo­
ve e di attrici preparate, non ha saputo •ru­
bare» a) teatro Continua Fumagalli «Volevo 
staccarmi completamente da Come dire sto­
ria, ambientazione, ritmi Per esemplo di 
questa mi piace molto l'essenzialità delle 
lunghe scene Interamente sostenute dal due 
protagonisti, senza che nulla e nessuno ven­
ga a disturbarli Eppure alla fine mi sono 
accorto che, a parte gli aspetti più tecnici, 11 
nucleo della storia è lo stesso, evidentemente 
un tema che sentivo e sento molto (ma che 
forse è più proprio pensare come un tema 
generazionale) quello dello scacco che ai 
prova quando finisce una storia d'amore du­
rata molti anni, il trauma che la perdita del­
l'altro provoca, anche se è stata temuta e cer­
cata nella stessa misura. Come ugualmente 
temuto e cercato è ogni nuovo incontro Per­
ché — ed è il senso del film, Il titolo che avrei 
voluto dare se non fosse apparso troppo "alla 
Straub" — da ogni Incontro nasce un abban­
dono* 

Provate le sofferenze dell'opera seconda e 
delle sue ambizioni — *ma, ripeto, più In fase 
di pre-produzione che di riprese, visto che 
lavoravo In superafflatamento con la troupe, 
sostanzialmente la stessa di Come dire» — 
restano ora le incognite della distribuzione 
mal facile per la cinematografia Indipenden­
te e sem(sconosciuta. Un dato positivo in 
questo senso pub essere la selezione in con­
corso al festival di Salsomaggiore da due an­
ni non ammetteva opere italiane, e può rap­
presentare un buon lancio 

Adriana Marrmroh 

Il concerto A «Il suono e lo spazio» alcune pagine meno note del grande musicista 

Uno Schumann tutto da scoprire 
Noatro aarvizio 

TORINO — Schumann e 
Berg sono 1 protagonisti del 
primo del due cicli che que­
st'anno costituiscono, con 
nuova e originale Imposta­
zione, la stagione di prima­
vera dei complessi Rai di To­
rino In sette concerti si 
ascolteranno tutte le opere 
sinfoniche e cameristiche di 
Berg (con 5 ti III atto del 
Wozzeck e i pezzi sinfonici 
dalla Luiu) unite a pagine tn 

f ran parte rarissime dell ul-
Imo Schumann II secondo 

ciclo (dal 6 maggio al 12 giù-

f;no) con ti titolo «Il suono e 
o spazio. presenta In sei se­

rate grandi pagine contem­
poranee di autori di diverse 
generazioni da Berlo Sto-
ckhausen (con la prima ita­
liana di Carré) e Xenakls e 
Dufourt Nunes Grlsey e 
Stroppa tra ti 6 maggio e ti 
12 giugno, nella Chiesa di 
San Filippo e al Lingotto 

Ci sarà modo di ritornare 
sul ciclo «Il suono e lo spa­
zio», che si annuncia del 

massimo interesse, Intanto il 
concerto Inaugurale delta 
serie dedicata a Schumann e 
Berg ha felicemente dimo­
strato la suggestione dell'ac­
costamento tra 11 composito­
re romantico tedesco e uno 
dei protagonisti della musi­
ca del nostro secolo I pro­
grammi del sette concerti ri­
velano che non si voleva por­
re 1 accento sul fili sotterra­
nei (e talvolta neppure trop­
po segreti) che legano Berg e 
Schumann, anche perché In 

?iuesta ottica sarebbe stato 
orse necessario concedere 

uno spazio molto maggiore 
allo Schumann più cono­
sciuto c'è Invece 1 Intenzione 
di sottolineare la continuità 
della linea che dal Romanti­
cismo tedesco giunge alla 
Scuola di Vienna rappresen­
tata In questo caso dal suo 
esponente che oggi sembra 
ad alcuni 11 più •attuale» per 
la densità e complessità del 
suo linguaggio, per la ric­
chezza di mediazioni e per 
l'apertura In direzioni diver­

se delle sue scelte stilistiche 
Nel concerto inaugurale 

validamente diretto da MIN 
tlades Caridls, ti programma 
comprendeva di Berg l Sette 
Lleder giovanili (1905-8), 
cantati con grande finezza 
dal soprano Gabriele Fonta­
na, I Quattro Lleder op 2 
(1908-9) Interpretati meno 
felicemente da Diane Elias e 
I Tre pezzi op 6 per orchestra 
(1913-15) un opera degli an­
ni di apprendistato diretta­
mente legata alla tradizione 
del Lied romantico seguita 
dal Lleder immediatamente 
successivi assai più maturi e 
originali e dal primo capola­
voro sinfonico di Berg la 
sconvolgente e densissima 
op 6 Sono purtroppo rare le 
esecuzioni ai questa partitu­
ra difficile e rivelatrice e di 
per sé la sua presenza sareb­
be bastata a dimostrare 1 Im­
portanza dell Idea di un ciclo 
dedicato ad un catalogo 
scarno e privo di cadute co­
me quello berghlano ma an­
che questo capolavoro poco 

noto al grande pubblico è 
certamente più conosciuto 
della ballata corale di Schu­
mann che haconcluso 11 con­
certo Des Sùngers Fluch (La 
maledizione del cantore) 

Composta nel 1852 su ver­
si di Lhland adattati da Ri­
chard Poni, questa ballata e 
una delle opere più trascura­
te dell'ultimo Schumann, 
che In verità è In grandissi­
ma parte Ignorato Non pic­
colo merito del ciclo torinese 
e quello di riproporre concre-
tamerte attraverso 1 esecu­
zione di alcune pagine raris-
ime 1 problema critico del­

la fare finale dell attività 
creati/a di Schumann og­
getto di giudizi fortemente 
discordanti (e è chi vi vede 
oltanto un Inesorabile de­

clino) L ascolto di Des 
Sangers Fluch ha rivelato 
una pagina di grande inte­
resse la ballata fosca e cru­
dele (ambientata in un Me­
dio E\o In cui un sanguina­
rlo tiranno uccide un giova­
ne trovatore ed è punito dal­
la maledizione che provoca 11 

totale oblio del suo nome e 
del suo castello) Ispira a 
Schumann una musica dal 
colore volutamente compat­
to, di cupa suggestione 
emergono le parti corali, so­
prattutto 1 ultima pagina, 
con la mirabile descrizione 
della desolata rovina, ma an­
che U declamato della narra­
trice (11 mezzosoprano Diane 
Elias, qui del tutto convin­
cente) e alcuni dei pezzi "i-
servatl ai solisti (accanto at­
ta Elias validissimi Thomas 
Moser Gabriele Fontana, 
Hans Peter Scheidegger) so­
no di qualità elevata E inol­
tre come documento di gusto 
Des Sàngers Fluch si rivela 
del massimo Interesse ci si 
domanda fra 1 altro se lo 

Koteva conoscere 11 giovane 
lahler ai tempi di Das kla-

gende Lied II pubblico tori­
nese ha applaudito questa 
ballata di Schumann con 
particolare calore, sottoli­
neando cosi anche la buona 
prova del coro Istruito da 
feordlgnon p a o l o p e t a i z l 

* * * * * * * * * * * * * * 

LA STORIA CONTINUA PER VOI 

AMERICA EUROPA L'CSTfcTICA DELLA 
POLITICA NLGLI ANNI 30 

sommario di studio 

venerdì 10 aprite or© 9 

G L. Mosse, M Salvali, G Marramao, 
G Galli, D Kertzer, G Ciucci, 

L. Vsltz Martnuccl Eì Cartesio, A Feetl 

sabato 11 aprilo, ora 9 

S Lanaro, M Veucfagna, G Gemelli, M Flores, 
M Sylvcrs, G Orloìcva, M Corteta7zo, G P 
Brunella, 6 Frezza, G Musclo, V Amoruso 

Bologna, Via S Vitale 13 
l&ituto Gramsci t71 

Elisabetta Mondello 

La nuova italiana 
La donna nella stampa e nella 

cultura del Ventennio 
Il fallimento del tentativo del regime 

fascista di costruire 1 etica 
e l immagine della donna 

sposa madre sorella ' 
Lire 19 0 0 0 
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UNIONE SOVIETICA 13 GIORNI 
Specia l» volo charter 

1* MAGGIO • ANNIVERSARIO DELIA VITTORIA 

QUATTRO COMBINAZIONI 

A ) V M a n i a a V O t Q O Q R A Q 

I t inerar io Milano - Kiev • Volgograd • Soci • Tbilisi • Milano 

61 V M a n i * • T M M K f M T 
I t inerar io Milano Mosca • Tashksni • Buksra • Ssmsrksnda 
Tbilisi Milano 

C I 1 * M a n i e « M O S C A 
t t lnarar io Milano Mosca • Vladim* • Sutdal • Mosca 
2sgora)> Mosca Tbilisi Milano 

D I V M « « g l o a U N I N O R A D O 
M n a r a r ì e Mitsno Leningrado • Tallir» • Riga • Tbilisi • Milano 

Pm (urrà la comUnaitenf aans comprasi duo pranzi di fasta 
1 1 * Magato a 9 Maggio] atf uno apattacofb tmmumi* • TBILISI 

PARTENZA 2 8 aerila • ALBERGHI .«categoria A 
QUOTE Combinaiiona A a C L I 4 0 0 0 0 0 

Combinazione 8 L. 1 S 0 0 0 0 0 
Combinazione D L. 1 4 6 0 0 0 0 

Pm uftwori .ntarmMwnf rivogare. e ASSOCIAZIONE ITALIA URSS 
2 8 * 0 0 NOVARA Vi» MOSSOMI e • Telefono ( 0 3 2 1 1 3 8 8 0 2 
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NATURALISTICHE 

- alla nostra ipattabite CLIINTELA 

- a quanti altri pena INTERESSAR! 
Siamo «ali i primi a produrre buste di plastica FOTOBIODEGRADABI 
LI ora lo siamo nuovamente con le BUSTE m CARTA da usarsi in alter 
nat va alle comuni bulle di plastica 
Esse sono inratli il prodotto dell avanzala tecnologia AMERICANA e 
GIAPPONESE oggi nella realtà Andelim 
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SI CERCANO AGENTI DI VENDITA PER ZONE LIBERE 

VACANZE LIETE 
A LIDO ADRIANO Lido Ciane affit 
ti settimanali boungafow ville sp 
parlamenti Sul mare Settimane 
gratuite maggio giugno settembre 
Informazion Centri vacarne Udo 
Adriano (Ravenns) Tal (0S44I 
4 9 4 0 5 0 (32) 

AL MARE la tvacanze famigl a i più 
compiste a convenienti Tutt Italia 
Francia Spagna Jugoslavia le trova 
reta richiedendo gratuitamente i no 
atro catalogo ville appartamenti ho-
tals alla Vostra Agamia Viaggi o 
Viaggi Generali Vis Al ghien 9 Ra­
venna Tel 0 5 4 4 / 3 3 1 6 6 Prezzi 
particolari nei nostri villaggi in Sarde 
gna Romagna Abruito (1) 

Apertura Pasqua 
RICCIONE Hotel Alfonsina Tel 
0 6 4 1 / 4 1 5 3 5 Viale Tasso 53 V 
cln sumo mare trsnqu Ilo camere 
sarv zi balconi gisrrj no ombreggia 
to cucine curata dalla proprieter a 
Maggio 23 0 0 0 giugno settembre 
22 5 0 0 / 2 4 5 0 0 luglio e 23 3 1 / 8 
27 5 0 0 / 2 9 5 0 0 1 2 2 / 8 
36 0 0 0 / 3 7 0 0 0 tutto compreso 
sconti bembn (45) 

MISANO MARE Pensione Esedra 
Vis Alberello 34 Tel 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 Vicina mare carne 
ra con/semi servizi batcon par 
chaggio cucina romagnola G ugno 
settembre 2 0 0 0 / 2 1 0 0 0 luglio 

2 4 0 0 0 / 2 5 0 0 0 1 2 3 / 8 3 1 0 0 0 
32 0 0 0 2 4 3 1 / 8 22 0 0 0 23 0 0 0 
tutto compreso sconti bambini ga 
stione propria (28) 

Pasqua al mare con pranzi spec ali 
CESENATICO VALVERDE Hotel 
Waldens Via Modtglian 2 3 Tel 
0 5 4 7 / 8 5 1 1 6 50 metri mare ogni 
confort locale r scaldato 3 gorni 
pensione completa 110 ODO 6 gior 
ni 180 0 0 0 Prezz astata 25 0 0 0 
38 0 0 0 (401 

Pasqua al mura 
GATTEO MARE Hotel Walter Pi 
sema tennis (tornei con favolos oro 
mi) 3 giorni pensione completa 
grande pranzo pasquale 100 0 0 0 
complessive Settimana scontatisi 
ma con giorno gratuito Tel 
0 5 4 7 / B 7 1 2 5 (161 

Pasqua al mare 
HOTEL DIPlOMATtC Igea Mari 
na/Rimmi Nord Sul mare conforte­
vole ottima cucina regionale giard 
no parcheggio Pacchetto offerta 3 
g orni 9 0 0 0 0 bevande comprese 
Tal 0 5 4 1 / 6 3 0 2 5 4 6 2 5 3 0 9 137) 

Pasqua al mare 
RIMINI/MAREBELLO Hotel Rapallo 

Tel 0 5 4 1 / 3 7 2 5 3 1 Sul mare ca 
mera riscaldate special t i pesce 3 
giorni pensione completa 110 0 0 0 

(121 
Pasqua al mare 

RIMINI/MIRAMARE Hotel Siesta 
Tal 0 5 4 1 / 3 7 2 0 2 9 Sul lungomare 
camere servizi 3 giorni pensiona 
complete L 100 0 0 0 (4) 

Pasqua al mare 
R! MIN I/RI VA22URRA Albergo Tufi 
pe Tel 0 5 4 1 / 3 7 2 7 5 6 Vicino ma 
re completamente riscaldato gran 
pranzo pasquale 3 giorni pene ona 
completa 100 0 0 0 (30) 

Pasqua al mare 
RIMINI/RIVA2ZURRA Hotel Davos 

Tel 0 5 4 1 / 3 7 0 3 7 6 Vale Ragna 
Margherta 123 Sul mare camere 
servizi telefono amb ente riscaldato 

Pranzo e sorprese pasqua! 3 gior 
ni pensione completa I 100 0 0 0 

(29) 
RICCIONE Pensione Giavolucc 
Viala Ferraris Tel 

0 5 4 1 / 6 0 1 7 0 1 6 1 3 2 2 8 Vicno 
mare rinnovata cucina casalinga 
camere con/senza servizi Giugno 
settembre 20 0 0 0 / 2 1 0 0 0 luglio 
2 4 5 0 0 / 2 6 5 0 0 1 2 0 / 8 
3 0 0 0 0 / 3 1 0 0 0 21 3 1 / 8 
24 5 0 0 / 2 5 5 0 0 tutto compreso 
cabine mare gestione propria acon 
ti bambini (27) 

RICCIONE RIMIMI Affìttans* ap­
partamenti astivi Modernamente ar­
redati vicinanze mare zona centrala 
a tranquilla Tel ( 0 5 4 1 ) 3 8 0 5 6 2 
4 3 5 6 6 ( u t 

Speciale Pasqua 
CESENATICO Hotel Prettdont 2> 
categore moderno ogni confort 3 
giorni pensione complete 110 0 0 0 
settimane 2 0 0 0 0 0 Tal 
0 5 4 7 / 8 7 1 6 0 ( 3 9 l 

Woek end pasquale al mare 
RICCIONE Hotel Adler Tei. 
0 5 4 1 / 4 1 2 1 2 Tranquillo camera 
servizi telefono Pensiona completa 
3 giorni l 9 0 0 0 0 compreso bavatv * 
da ai pasti (9) 

Weak end pasquale « 
RIVAB ELLA/RIMI NI Hot*. Buda • 
Tel 0 5 4 1 / 2 6 9 0 7 Cernerò servai • 
3 giorn. di pensiona compiei» 
9 0 0 0 0 compreso pranzo pasquale 

Week-end pasquale al mare 
ALL'HOTEL DAVID di Rirnini - Via Praga 68 - Tel 
0541/380522-388571 - 3 giorni completi L 
95 000, con pranzi speciali, 250 metri mare, tutte 
camere servizi, balconi, ascensore, telefono, bar, 
sala Tv, parcheggio coperto • Da maggio al 15/6 L. 
20 000 , 16-30/6 e settembre 22 000 , luglio L 
27 000 - A tutta la clientela la direzione augura 
buona Pasquali (43) 
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Alle 17 corteo fino a piazza Navona 

Con Natta 
martedì a 

piazza Esedra 
«Il pentapartito ha fallito, cambiare si può»: 
La risposta del Pei al all'alleanza a cinque 

Nel corteo organizzato dal Pel con Nat­
ta martedì ci saranno gli edili e 1 lavorato­
ri delle fabbriche, 1 pensionati e 1 giovani 
universitari che hanno recentemente ot­
tenuto una clamorosa vittoria nelle ele­
zioni d'ateneo, gli Intellettuali che scesero 
In piazza nello scorso dicembre per la di­
fesa della città dal degrado, la gente che 
vive In borgata, dimenticata da chi ammi­
nistra e quella che è stata sfrattata dalla 
propria casa. I commercianti e gli artigia­
ni che rischiano di perdere la loro bottega 
a causa degli affitti triplicati Insomma 
nel corteo ci saranno I mille volti di una 
città che assiste ormai da settimane alla 
paralisi del suo governo locale, alla crisi 
della giunta regionale e del governo na­
zionale 

La manifestazione — I appuntamento e 
alle ore 17 In piazza Esedra — promossa 
dalla federazione romana del Pel, è un 
•messaggio! che 11 partito di opposizione 
lancia a livello nazionale cambiare al 
può Le condizioni per modificare l'asset­

to politico ormai deteriorato e sgretolato 
da lotte interne è possibile sta a livello 
nazionale che locale Lo ribadiranno Ales­
sandro Natta, segretario generale del Pel, 
Mario Quattruccl segretario regionale, 
Mario Tronti, uno del docenti universitari 
presenti nel Comitato centrale comuni­
sta, Nicola Zingarettl, segretario provin­
ciale della Fgcl, al termine del corteo In 
piazza Navona. 

La mobilitazione è stata preceduta da 
120 assemblee tenutesi nel più diversi luo­
ghi di lavoro, nelle aziende di servizi, da 
volantinaggi nel mercati e alle fermate 
della metropolitana, davanti alle scuole 
Ancora oggi e domani ci saranno signifi­
cativi appuntamenti preparatori Goffre­
do Bettlnl, segretario della federazione 
romana, sarà alle 10 sul pontile di Ostia, 
Mario Quattruccl a Cinecittà. Altri Incon­
tri si svolgeranno a Porta Porte», a villa 
PamphlU e negli altri parchi di Roma e 
poi nelle altre città del Lazio da dove mar­
tedì arriveranno delle delegazioni alla 
manifestazione 

Nella conferenza nazionale sui trasporti il Pei rilancia l'ipotesi dei fast-bus 

Un futuro nel segno del treno 
Attorno alla città un quadrilatero di rotaie 
Roma guarda a Parigi per 

andare oltre 11 modello pro­
posto dalla capitale france­
se E 1 obiettivo enunciato 
da Goffredo Bettlnl, già nel­
la prima giornata della Con­
ferenza nazionale che I co­
munisti hanno organizzato 
•ul problema del trasporti, 
arrivando all'appuntamen­
to con un progetto articola­
to in sei capitoli e cinquan­
totto schede .Quello di Pa­
rigi — sono le parole del se­
gretario del comunisti ro­
mani —, pur estendo uno 
del migliori esempi mondia­
li di sistema metropolitano, 
rimane però vincolato ad 
uno schema radtocentrteo. 
Lo schema metropolitano 
eh» proponiamo per Roma 
non e una raggiera ma un 
quadrato. 

Un quadrilatero tutto In 
ferro, In linea con la scelta 
di fondo del Pel, che consi­
ste nel rilancio dtl messo 
{lukbllco giocando soprat­
utto la carta della rotala. 

Questo quadrilatero ferro­
viario (che ha I suol pali a 
Civitavecchia, Capranlca, 
Ori*. Monterotondo, Colon­
na,", Pomezla) dovrebbe H-
sorbire tutto II traffico na­
zionale (soprattutto di mer­
ci); di passaggio, evitando 
cosi che confluisca su Ro­
ma, 

In fondo, sostengono I co­
munisti, gran parte di que­
sta rete già esiste SI tratte­
rebbe di costruire poco più 
di 190 chilometri di nuove 
linee, con un costo che potrà 
aggirarsi sul 2 W0 miliardi 
lfi aggiunta a quelli già pre­
visti dal protocollo d'Intesa. 
firmato dalla giunta di sini­
stra col ministro del Tra­
sporti Claudio Signorile nel 
gennaio 1985 il quadrilate­
ro consentirebbe di allevia­
re quasi del cinquanta per 
cento il peso che oggi sop­
porta Il patrimonio ferro­
viario che potrebbe cosi es­

sere trasformato In rete me­
tropolitana. 

L'altro perno del progetto 
comunista è dato dal dodici 
Itinerari protetti, veri e pro­
pri .corridoi urbani, riser­
vati al mezzo pubblico che, 
su questi percorsi, assume­
rebbe la denominazione di 
fast-bus o bus rapido Ogni 
Itinerario sarebbe comple­
tato da parcheggi di testa, 
che consentirebbe cosi di 
passare dal mezzo privato al 
pubblico, alcuni già esisten­
ti, altri già finanziati o rea­
lizzabili entro clnque-sel 
Rissi Disposti a raggiera. 

Su questi binari si è av­
viato Il dibattito, conclusosi 
Ieri sera. Con l'urbanista 
Giuseppe Campos Venuti 
che ha affermato la necessi­
tà di pensare a Roma .non 
solo In chiave metropolita­
na, ma ragionale. Con ras-
sessort capitolina al Traffi­
co Massimo Palombi (De) 
che ha riaffermato le linee 
fondamentali della sua poli­
tica, che .punta al controllo 
del traffico privato attra­
verso una disciplina severa 
della sosta, perché l'auto­
mobile può convivere, se di­
sciplinata, con l centri stori­
ci. Con 11 segretario roma­
no del Prt, Saverlo Collura, 
che ha avuto parole di ap­
pressamento per 1'lnlilatlve 
del Pel. ricordando l'Impe­
gno comune di repubblicani 
e comunisti per la chiusura 
a fasce del centro storica 
Con Piero Rossetti, vicepre­
sidente comunista della 
Commissione urbanistica 
del Comune, che ha ribadito 
l'esigenza di ridurre 11 volu­
me al traffico anche nelle 
zone periferiche, indicando 
come obiettivo prioritario la 
costruitone di parcheggi a 
raso che consentano lo 
scambio tra mezzi privati e 
pubblici 

Ha preso la parola anche 
Il presidente delle Ferrovie 

La rete 
ferroviaria 
progettata 

dai comunisti 
è in gran parte 

gii esistente 
Riaffermata 
la necessità 

di puntare sul 
mezzo pubblico 

Progetto Integri» di 
trasporto tu rotale e la carte 

por vincere I Ingorgo 
quotidiano 

dello Stato, Ludovico Llga-
to, che si è detto d'accordo 
con l'Indicanone del Pel di 
giungere a creare una auto­
rità unica che governi 11 si­
stema di trasporto di cia­
scuna area metropolitana, 
sottolineando l'Impegno 
dell'ente nell'attuazione del 
•progetti mirati.. Ligato ha 
ricordato gli Interventi già 
decisi per le stazioni di Ro­
ma Ostiense, dove si atteste­
rà Il terminal aeroportuale, 
e di Roma TtburUna, che 
conoscerà nel prossimi anni 
una forte accentuazione del 
traffico, e per Settebagnt, 
proposta come centro merci 
e smistamento 

•Il traffico — ha detto nel­
le conclusioni Gianni Pelli­

cani, della direzione nazio­
nale del Pel — diventa la ve­
ra occasione per modificare 
li modello di sviluppo, per 
sollecitare Investimenti in 
settori strategici e per at­
tuare una vera politica di 
modernizzazione, che non 
sia basata solo su slogan 
Anche 11 mondo Industriale 
si rende conto che l'attuale 
stato di cose penalizza forte­
mente l'economia. Ed è sta­
to lo stesso presidente della 
Conflndustiia, pochi giorni 
fa, a rilevare le pesanti con­
seguenze che deve subire 11 
settore Industriale dall'at­
tuale organizzazione del 
trasporti. 

Giuliano Capacelatro 

Quindici arrestati; facevano sparire e incassavano con documenti falsi gli assegni spediti per posta 

Hanno rubato pensioni per due miliardi 
La banda era capeggiata da Antonio Martino, di 40 anni • Sequestrate 400 patenti e carte d'identità e 500 milioni in assegni - Per 
cambiarli usavano banche del Sud e di Milano • Si cercano i postini che hanno passato le raccomandate all'organizzazione 

Rubavano assegni spediti 
per posta al pensionati di 
Roma e con documenti falsi 
Il cambiavano nelle banche 
di Cagliari, Napoli, Reggio 
Calabria e Milano Dopo 
quattro mesi di pedinamen­
ti e intercettazioni telefoni­
che 1 carabinieri del reparto 
operativo (guidati dal co­
lonnello Roberto Conforti) 
hanno arrestato quindici 
componenti della banda. I) 
sostituto procuratore Olor-
glo Santacroce ha emesso 
nel loro confronti ordini di 
cattura per associazione per 

delinquere, ricettazione, fal­
sificazione di documenti e 
truffa. Nel loro apparta­
menti 1 militari hanno tro­
vato 00 milioni in contanti e 
assegni rubati per 600 milio­
ni Bieticola che nel giro di 
un anno hanno riciclato as­
segni per più di due miliar­
di Non sono stati ancora 
scoperti però I postini .Infe­
deli* e gli Impiegati delle po­
ste che hanno fatto sparire 
le buste per passarle alla 
banda. 

L'allarme per le .racco­
mandate assicurate, scom­
parse era già scattato da 

molti mesi Anche un fun­
zionarlo delle poste aveva 
denunciato il fenomeno In 
una lettera ad un giornale 
Venivano colpiti soprattut­
to 1 pensionati ma anche al­
cune grandi aziende Magi­
stratura e carabinieri han­
no messo sotto controllo 
quattro mesi fa 1 telefont di 
alcuni famosi falsari della 
città. Dopo qualche giorno e 
arrivata .1 Imbeccata* giu­
sta un bar di via Valmara-
na ai Prati Fiscali veniva 
utilizzato da una banda co­
me centrale per 11 passaggio 

degli assegni rubati Le /Ila 
erano tirate da Antonio 
Martino, 40 anni, conosciu­
to nella mala come .11 baro­
ne. Era lui che riceveva gli 
assegni mentre gli altri 
componenti si recavano In 
diverse città Italiane per 
cambiarli con documenti 
falsi Outdo Bicchieri, 42 an­
ni è stato fermato a Cagna-
ri all'uscita di una banca, 
Paolo DI Battista, 55 anni 
aveva 1 incarico di piazzare 
gli assegni a Napoli, Franco 
Palomara, 34 anni (in pas­
sato era stato inquisito per 1 

suol contatti con la 'ndran­
gheta) è stato catturato a 
Reggio Calabria, Maria An­
tonietta Tabolaccl a Milano 
Dopo questi primi arresti 1 
carabinieri hanno scoperto 
nel residence «La Genzia­
na», a Montesacro, una vali­
gia con assegni, 400 patenti 
e carte d'Identità false, tim­
bri della Questura e del Co­
mune Per mezzo delle foto 
hanno ricostruito l'Intero 
organigramma dell'orga­
nizzazione altre dieci perso­
ne sono cosi finite In carce­
re SI tratta del romani Pie­

rino Vinci, di 39 anni, Anna 
Maria Cirronls, 34 anni, 
Leandro Gonnella, SO anni, 
Mario Crobu, 44 anni. Nello 
Averst, 32 anni, Giovanna 
Galluccl, 32 anni, Rocco 
Freré, 38 anni, Claudio 
Ruggeri, 33 anni, Rino Ma-
lineilo, 42 anni e del milane­
se Ermen Gervasl di 71 an­
ni Ora mancano solo 1 po­
stini che hanno fatto sparire 
le lettere Lavorerebbero In 
tre grossi uffici postali della 
capitate 

Luciano Fontana 

Giampaolo Mariotti comprava gioielli costosi spacciandosi per principe e alto dirigente 

Manette al «truffatore gentiluomo» 

Uno dai documenti falsi dal struffatore» 

Un vero •truffatore gentiluomo 
Abiti firmati accento leggermente 
straniero si presentava nelle gioiellerie 
più famose di Roma (ma molti colpi li 
ha messi a segno anche al Nord) e com­
prava oggetti di valore Pagava natu­
ralmente con assegni falsi ma nessuno 
dubitava di quel distinto signore che 
presentava documenti dal nomi altiso­
nanti principe Caracciolo principe 
Oraghettl pertttt ingegnere Ferlalno 
(«sono fratello del presidente del Napo­
li» raccontava) Il «principe» era in rea! 

tà Giampaolo Mariotti 48 anni, fuggito 
tre anni fa dal manicomio criminale di 
Aversa. Oli agenti del commissariato 
Castro Pretorio (guidati dal dirigente 
Rocco Mazzartta e dall ispettrice Maria 
Antonietta Moricone) 1 hanno arrestato 
Ieri in un albergo della stazione Termi­
ni Nella sua stanza aveva 42 ricevute 
del Monte del pegni portava lì 1 gioielli 
acquistati con assegni falsi 

Dopo alcuni mesi di attività nel Nord, 
Mariotti si era trasferito a Roma, in po­
co tempo aveva truffato Importanti 

oreficerie del centro L associazione del 
commercianti di piazza di Spagna ave­
va perfino spedito un comunicato al 
suoi associati «Attenti a quell uomo è 
pericolosissimo» L ultima truffa era 
stata denunciata da una gioielleria di 
Via Sistina. Mariotti aveva scelto una 
borsetta d oro (del peso di 300 grammi) 
e aveva pagato con un assegno firmato 
Giovanni Braghetti Peretti Dopo nu­
merosi appostamenti alla stazione Ter­
mini la polizia ha però scoperto il rifu-
Sto di Giampaolo Mariotti E la carriera 

el «truffatore gentiluomo! per ora è fi­
nita. 

Bufera in Campidoglio dopo l'uscita del Pri 

E il Psi avverte: 
a Roma sarà crisi 
Da Rìminì «lampi dì guerra» 

di Dell'Unto e prosindaco 
«Alla Regione la crisi gii c'è, in Comune bisogna prenderne atto e 
alla Provincia...» • Bertini: «Una svolta è ormai matura e necessaria» 

•Mercoledì riuniremo gli organi dirigenti del 
Psi a Roma e prenderemo atta dcU'lmposta-
slone repubblicana. Vedremo che fare. 

Cioè, che vuol dire? 
•La mia personale opinione è che non po­

tremo non prendere atto dello stato di crisi 
generale del pentapartito a Roma. 

Quindi aprirete la crisi? 
•Mah . 
La formalizzerete? 
•Dico solo che alla Regione la crisi C* già, 

al Comune bisogna solo prenderne atto e cre­
do che dovremo aprirla anche alla Provin­
cia. • 

Sono affermazioni di Paris Dell'Unto, lea­
der del Pai romano, colte a volo nella sala del 
Congresso di Rlmlnl 

Intensioni chiare, rafforzate dal documen­
to Inviato dal Campidoglio, nel tardo pome­
riggio, dall'ufficio del prosindaco socialista 
Gianfranco Redavld .La decisione del Pri di 
far dimettere 1 suol due assessori evidenzia 
— dice Redavld — una difficoltà del quadro 
politico di pentapartito a dare risposte al go­
verno del problemi della città, e ciò soprat­
tutto per preelse responsabilità della De. E, 
poco più avanti aggiunge .Va affrontata la 
questione In modo nuovo e credibile dal pun­
to di vista politico. Un obiettivo che per esse­
re raggiunto, a parere di Redavld, ha bisogno 
di una iniziativa politica raccordata nell'a­
rea ialco-soctallsta «he metta a fuoco le giu­
ste condizioni poUUco-programmatlche per 
porre, Innanzitutto alla De, le vie di un possi­
bile sbocco alla crisi che ormai coinvolge il 
Comune, la Regione Lazio e la Provincia di 
Roma. 

Insomma è crisi aperta, e la decisione di 
venerdì scorso del direttivo repubblicano di 
far dimettere I propri assessori Gatto e De 
Bartolo al termine della seduta del Consiglio 
comunale di martedì prossimo risulta esser­
ne l'annuncio, al di là dei modi .blandi, con 
cui il Pri ha scelto di presentare queste di­
missioni XI ministro Oscar Mamml ed 11 se­
gretario romano Saverlo Coltura, hanno In 
aistlto nel presentare questa remissione di 

due deleghe Importanti, quali quelle della 
cultura e quella (•Incandescente., in questo 
momento) della sanità, non come una richie­
sta di apertura della crisi in Campidoglio, ma 
quasi come una .stampella, offerta al sinda­
co Slgnorello per evitare le Immediate dimis­
sioni Ma dimettersi accusando, come hanno 
fatto I repubblicani nel loro documento, Il 
pentapartito di «Inerzia, è un ben debole so­
stegno eleeoncluslonlchesl possono leggere 
oggi nelle dichiarazioni degli esponenti so­
cialisti sono quasi una conclusione scontata. 

E certo, non appare molto credibile la sor­
prendente «arrampicata augii specchi, del 
coordinatore della De romana, Francesco 
D'Onofrio, che Interpreta la decisione del Fri 
di ritirare gli assessori dalla giunta «nel con­
testo delle Iniziative tendenti al miglior pro­
seguimento degli obiettivi di programma po­
sti a fondamento dell'allenansa di pentapar­
tito., 1 cui contrasti Interni — dice sempre 
D Onofrio — «non hanno Impedito al penta­
partito di esprimere grande progettualità. 
Ma questo nelballeanza., lo pensa solo la De 
Che alleanza è? 

•Queste dimissioni sono In realtà — affer­
ma li segretario della federazione comunista 
Goffredo Bettlnl — la conferma di una pro­
fonda crisi nel pentapartito capitolino ehe da 
due anni paralizza la città. All'Interno della 
giunta Slgnorello si aprono nuove contraddi­
zioni e lacerazioni che sono anche II frutto 
dell'iniziativa politica e di massa del Pei t di 
tante forse sociali che spingono per un cam­
biamento Sembra tuttavia — prosegue Bet­
tlnl — assai contradlttorlo affermare llm-
possibilità di continuare a governar* con II 
pentapartito e negare la possibilità di una 
alternativa. Il Pel, a partire dal programmi, 
dal contenuti, dal problemi della gente conti­
nuerà la sua battaglia per creante condizio­
ni di una svolta ormai matura e necessaria». 

E di inerzia, Intanto, parla anche un docu­
mento della Cgll In cui si afferma che «rispet­
to al grandi problemi che strangolano la cit­
tà si e perso un anno e mezzo. 

Angolo Malora 

Sono interessati 18mila elettori della XVIII 

Dopo i brogH della De 
oggi l'Aurelio al voto 

Un test significativo in una zona segnata dall'inefficienza 
del pentapartito - Alle urne solo chi votò nel maggio 198S 

SI torna al voto nella circoscrizione del brogli, delle preferente truccate In cesa democri­
stiana. Sono Intercisati 18.500 cittadini della XVIII, ventlnove aegfl divisi tra I quartieri 
Aurelio, Cavallegferl, Caaa|ottl e Valle Aureli*, t un voto Importante* un'occasione per 
esprimerai e bocciare la politica del pentapartito dì affossamento delle istituzioni decentrate. 
In diciottesima come ne) resto della città ci sono stati quasi due anni di governo caratterlssatl 
dall'Immobilismo e dall'Inefficiente e da un dlsprez» del decentramento e della democracla 
di cui I brogli elettorali sono 
stati solo la logica premessa. 

Z seggi resteranno aperti 
da questa mattina dalle ore 
sette alle ventidue, domani 
dalle sette alle quattordici 
potrà votare solo chi aveva 
diritto al voto il 12 maggio 
del IMS, data dalle eledoni 
annullate dalla sentente del 
Tribunale amministrativo 
regionale (Tar). Sono esclusi 
quindi tutti coloro che han­
no compiuto 1 dlclotto anni 
dopo quella datai cosi come 
quelli che solo dopo hanno 
preso la residenza nelle sone 
Interessate Hanno Invece 
diritto a recarsi alle urne 
tutti coloro che successiva­
mente hanno cambiato 
quartiere o città. 

Naturalmente può votare 
anche chi. pur avendone di­
ritto decise di non recarsi al 
seggi alle trascorse elezioni 
Il Comune ha provveduto al­
la consegna del certificati 
elettorali, solo trecento sono 
tornati Indietro perché non è 
stato possibile trovare 1 de­
stinatari Questi comunque 
possono farsi consegnare 1 
certificati In tempo utile ri­
volgendosi all'ufficio eletto­
rale del Comune, che si trova 
in via del Cerchi II voto di 
oggi e domani può anche 
modificare gli equilibri al­
l'Interno del consiglio clrco-
strlstonale la Democrazia 
cristiana nel 1885 ottenne 11 
decimo consigliere per una 
manciata di voti, poche cen­
tinaia. Primo beneficiarlo di 
una flessione De potrebbe 
essere la Usta di Democrazia 
proletaria, che non riuscì ad 
entrare In consiglio per ap­
pena trecento voti II Pel ha 
sette consiglieri, per conqui­
stare lottavo avrebbe biso­
gnò di 2 500 voti in più tanti, 
ma perché porre del limiti? 

r-Q. 

Itoti i seggi scuola per scuola 
Beco le scuole (per ciascuna è Indicato l'Indirizza e la 
sezione) nelle quali i l roterà domenica e lunedi 
Scuola materna San Francesco d'Assisi, via Bartolo­
meo Roverella 6 (sezioni 1304,1394). 
Liceo classico Luciano Manara, via Francesco Alber-
gottl 37 (anione 1305). 
Scuola elementare Vittorio Alfieri, via Olannozao Ma-
netti t (sezioni 1310,1400). 
Succursale della scuola elementare Vittorio Alfieri, via 
di valle Aurelia 27/E (sezione 1311). 
Scuola elementare 90* Circolo, via Cornelia 43 (sezioni 
1339,3554) 
Scuola elementare Sacerdoti Evangelisti, via Enrico 
Bondl 83 (sezione 1337). 
Scuola elementare Baiocco, via Verzuolo 1 (sezione 
1350). 
Scuola media Donato Bramante, largo San Pio V 20,21 
(sezioni 1380,1398,3 483) 
Scuola Media Dionigi, via Santa Maria delle Fornaci 
I/a, (sezioni 1370,1374). 
Scuola elementare San Francesco d'Assisi, piazza 
Francesco Borgonclnl Duca 5 (sezioni 1381,2 288). 
Scuola materna Villa PamphlU, via Aurelia Antica 288 
(sezione 1395). 
Succursale della scuola elementare Vittorio Artieri, via 
Giacinto del Vecchi Plerallce 71 (sezione 1389). 
Scuola elementare Perone, via Pier delle Vigne 3 (se­
zione 1405). 
Scuola elementare Papa Wojtyla, via Soriso 41 (sezione 

Scuola dementare C Perone, circonvallazione Corne­
lia 185 (sezione 1427). 
Scuola elementare Pantan Monastero, via del Caule 
delle Pantanelle 15 (sezione 1437). 
Scuola elementare Baldi, via Sisto IV 174 (sezione 
1971). 
Scuola inedia Fleming, via Ildebrando della Giovanna 
125 (sezione 2 212). 
Scuola elementare XXI Aprile, via di vai Cannuta 8 
(sezione 2 471). 
Scuola elementare Giacomo Leopardi, via Ennio Bonl-
fazl 64 (sezione 2 477). 
Succursale scuola media Donato Bramante, via Ettore 
Stampini 38 (sezione 3 454). 
Ospedale San Carlo di Nancy, via Aurelia 275 (sezione 
3.641). 
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Appuntament i 

ANTIGONE RICORRENTE - Rap­
porti t r i individuo • Stato, morale • 
politica, 4 II titolo del lemmario con­
ciotto d i Rossana Rossanda t orga­
nizzato dal Centro culturale Virginia 
Wooff, tutti I lunedi dalle ore 18 alle 
2 0 • partire dal 2 7 aprile e (ino al 25 
maggio £ a numero chiuso e le tscn-
tteni ei ricevono pretto la tede del 
Centro, via di San Frenetico di Sale* 
n. V a , orario di sagreisria 17-20 , 
martedì anche 10-12 
ENERGIA, ECONOMIA, OCCUPA-
Z I O N t — Nati'ameno dei ciclo di 
incontri eirUmverute di Roma della 
Lega per l'embwnta, lunedì, ore 
17,16 nefi'aula C defl'litltuto di Fi-
•Mogia generale l'ina. Paolo Oeglt 
Capinole dell'Enea Caiacci* terrà 
une lenone lui teme. 
LORDINE REGNA A BABELE -
Tìtolo del volume di Saverio V'ertone 

Taccuino 

Giornalai di not ta 
Quatto * l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è powibile tro­
vare I quotidiani freschi di t tempt: 
Mtnot t i • viale Manzoni, Mag ia» ) * 

ni a viale Manzoni, Plafoni e via Ve­
neto, Digli a via Veneto, Cempone-
eehl alla Gallarla Colonne, Oe Sanila 
a «te del Tritone, Ciocco a corto 
Francia, 

Farmacia not turna 
APPIO: Farmacie Primavera, vie Ap­
ple Nuove, 2 1 3 / A . AURELIO; Far­
macie Cichi, vie Bonifazi, 12 
I l Q U I U N O ì Farmacia Crino Re dei 
ferrovieri, Galleria Tetta nazione 
Termini {fino ore 241; Farmacia Oe 
Luca, vie Cavour. 2 . EUR: Farmacia 
Imbeai, viale Europa, 76 . LUDOVI-
Bli Farmacia Internazionale, pleue 
Barberini, 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran, vie Netionete, 2 2 8 . M M O U 
Farmacie Tre Madonne, via Bertelo-
ni, S. P I E T R A I A T A : Farmacia Re-
mundo Montarselo, via Tiburtma. 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Dorlcchl. 

l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA® 
5 APRILE 1987 $ 

part i to 

OGGI 

Fadarai iona romana 
IN IZ IATIVE I N PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE C O N N A T T A : 
« 2 , C INECITTA-SUBAUGUSTA 

— Al i* ore 10 m p i a * » San Giovan­
ni Bosco manHettatione con il com­
pegno Mario Quattrucci, tegreterio 
rtgìontie cW Pel. 

I O N A LITORALE — Ali.i ore 10 al 
Ponili* menifettazKwie aulla aituatro-
rte politici con il compagno Goffredo 
Btutni , tegreterio della federazione 
romana del Pel e il compagno Ferale-
no Cruciane!.!, 

4 E 7 , LA RUSTICA - Alle ora 10 
cornuto sulle altuaitone politica con II 
compegno Antonello Fatami, 
I H , BORGHEBIANA — Alle ore 
10 aaeemWaa aulta aituaiione politi­
ca con H compagno, Piero Saivagni, 
USCITE PER MANIPESTAZIONC 
DEL 7 - 4 C O N DIFFUSIONE DEL­
L'UNITA: 5EZ. PORTA MEDAGLIA 
atta or* 9 . 3 0 con Giovanni Mazza: 
REBIB0IA aHe or* 9 : NUOVA GOR­
DIANI ad* or* » j C A S A L B E R T O N E 
aHe or* 9 con H compagno Frenetico 
Granone; PORTA PORTESE alle or* 
9 con I compegni Franco Vichi e Ci* 
Ila; VILLA PAMPHIL1 ali* ora 9 . 3 0 a 
Porta San Pancrazio con i compagni 
Sacchetti e Mancini: NUOVA MA-
GHANA «IMI or* 9 , 3 0 con i camp*-

Etena Ubale» * Michele Meta; 
_ INNA OLIMPIA alle ore 9 ,30 usci­
te in piazza con Bellucci; LUNGHEZ­
ZA ali* or* 9 , 3 0 con il compagno 
Botta: PINOCCHIO ade ore » 3 0 con 
11 compagno Roberto Degni; SETTO­
RE PRE MESTINO elle ore 9 e Prato-
lungo con I compagni Enzo Puro e 
Sandro 0*1 Fattore; MARIO ALICA-
TA elle or* 10 ,30 con L. Betti: VIL­
LA GORDIANI «He ore 9; CENTO-
CELLE elle or* 9 : CASAL DE' PAZZI 
•He ore 9 ,30 ; LAURENTINA elle or* 
10 M p i ù » ; TORBELLAMONACA 
alte or* 9 dlffution* det'Unit* ed alla 
ore 11 volantinaggio alla Borgata 
Vecchia; NUOVA TUSCOLANA ali* 
or* 10 wHantipeggto a via Tutcoie-
nt ; CINECITTÀ alle ore 10 giornale 
periato H marcato di via Appio Clau­
dio: SAN LORENZO alt* ore 9 .30: 
PONTE MAMMOLO alle ore 10 3 0 
con Cuillo; TORPIGNATTARA alle 
ore 9 , TORRE ANGELA elle ore 9 alle 
Pinata.; MARIO CIANCA ali* ora 10 
al giardino di via Franco Sacchetti; 
QUARTICCIOLO ore 9 . 3 0 *l marcito 
Centro carni: ITALIA ore 10 e Villa 
Tortona. 

Al t ra Initiativa 
BEZ. ALESSANDRINA — Alle ore 
9 . 3 0 conferenza di organizzazione 
con il compagno Carlo Leoni, 
SEX. • B A V É T T A - Alte ore 9 
congreaeo di sezione con la compa-

II * Giulia Rodano. 
I Z . PONTE MH-VK) - Alle ore 

9 . 3 0 congretto di lezione con il 
compegno Rinaldo Schede 

òn) I 
DON 

•dito de Marietti), viene presentato 
domani, ore 2 1 . presso il Centro cul­
turale Mondopersio. vie Tornaceli) 
146 Sul tema «Sul disordine italia­
no consonanze e dissonarne» inter­
vengono Merio Bacciarant Ernesto 
Galli Della Loggia Oiego Novelli Al­
berto Ronchey Vittorio Sormonti 
Sara presente i autore 
PROGETTO TRASTEVERE — 
L Associazione culturale presenta 
mercoledì, ore 17 30, presso il Tea­
tro in Trastevere (Vicolo Moroni 31, 
il progetto del Centro di comunica­
zione tacio-culturele da istituire a pa­
lazzo Leopardi, in piazza S Maria in 
Trastevere 

UNA SCATOLA DI STRUMENTI 
— Il progetto Coop per il giovane 
consumatore viene presentato mar­
tedì. ore 17. alla Sala Conferenza di 
Palazzo Valentin, (via IV Novembre, 

via XX Settembre, 4 7 . Farmacia Spi­
n e * , vie Arenule. 7 3 . POHTUEN-
SE: Farmacie Portuense, via Por-
tuenta, 4 2 6 PRENESTINO-LABl-
CANO: Farmacia Collatina, via Cel­
iatine, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, vie Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento, 44 . QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Fermecia 
Onecltta. viaTutcolana, 927 . TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, vie Hoc-
cantica, 2; Farmacia S, Emerenzla-
na. via Nemorente, 182. M O N T E 
SACRO: Farmacia Gravina, via No-
mentane. 6 6 4 . TOR DI QUINTO; 
Farmacia Chimica, vie Flaminia Nuo­
va, 2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 4 2 . OSTIA: Far­
maci* Cavalieri, via Pietro Rota, 4 2 . 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico, vie 
Lunghezza. 3 8 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piene M e t t i 
Carrara, 110 GIANICOLENSE: Far­
macia Garroni, piazzi San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Fermecia 
Marconi, viale Marconi, 178. ACI ­
D A : Farmacia Angeli BufMini, vie 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacie 
S. Paolo, vie Ottiente, 168. 

SEZ. TOR SAPIENZA — Confe­
renza di organizzazione con il compe-
S io Lionello Cosentino. 

EZ. CAPANNELLI? QUARTO M I ­
GLIO — Alle ore 10 congretto 
atraordinerio di sezione con i compe­
gni Carlo Rota e Cucinella. 
A V V I S O —• filtrare in federazione I 
manifesti per la diffusione straordi­
naria de l'Uniti dei 12 aprile col libro 
au Antonio Cremici. 
IN FEDERAZIONE — Riunione bai­
ta IX commi»***» dal CfHoHxno 10 
aprile «He ore 17.30 con le compa­
gna Marita Rodano. 

Comitato ragionala 
CASTELLI — TOnVAJANtCA ore 
9 . 3 0 congresso (Attiamk ASSEM­
BLEA E USCITE SU CRISI DI GO­
VERNO E MANIFESTAZIONE CON 
NATTA: VALLE MARTELLA or* 
9 . 3 0 (M.A. Sartori!; ARICCIA ora 
9 .30 ; VELLETRI or* 9 .30 ; ROCCA 
DI PAPA ora 9; MARINO ora S.30; 
FRATTOCCHIE ore 9 .30; CAVA OEI 
SELCI ore 9 ,30; ANZIO-LAVINIO 
or* 9 .30 ; COLLEFERRO ore 9 ,30; 
ALBANO ore 9 .30; CECCHINA ore 
9 .30 ; PAVONA ore 9.30; FRASCATI 
ore 9 3 0 i COLONNA or* 9 .30 . 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC­
CHIA o/o Dopolavoro ferroviario or* 
9 conferenze di federazione sull'arti-
gianato (Cassandra. GargiulH, PoHa-
atrelll); LA BIANCA ore 18 comizio 
(Appetecchi, Pascucci, TMoi). 
PROSINONE — S. GIOVANNI IN­
CARICO or* 10 .30 cornute aulla crisi 
(Sapio). 

LATINA — CASTELFORTE ore 9 
congretto (I. La Rocca). 
T IVOLI — MENTANA or* 10.30 
etname Rotai menifeetazion* tu oriti 
di governo (Pochetti, Baccheili). 
VITERBO — RONCIGLIONE ore 10 
• i temblet pensionati (A. Gnvagno-

li). 

DOMANI 
INIZIATIVE I N PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON NATTA: 
CANTIERI IRALEDU. — Ore 12 
con il compegno Goffredo Bsttmi sa-

?starlo delle federazione. 
ANTIERE BARATTELU ACIDA 

— Gre 12 con il compegno Rinaldo 
Schede. 
CANTIERE C M B NOMENTANO 
— Ore 12 con il compagno Michele 
Meta. 
CIA-PISAN A — Ori 12 con H com­
pagno Angelo Fredda. 
FATME — O r * 12 con il eompa-

Ko Giorgio Fregoli , 
T M C — Ore 13 con II compa­

gno Paolo G o l L 
FATME — O r * 14 con H compe-

Buo Goffredo Bettlni. 
SL R M 10 — Ora 10 assamblaa 

aulla aituaziona politica nell'aula ma­
gna dal San Camillo con il compagno 
Merlo Tronti. 
STATALI E M A C A O — Ore 17 e 
Maceo aasemblea tulle situazione 
politica con 11 compegno Fermano 
Cruciarteli!. 

INTERVENTO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE CONVENZIONATA 

NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 

APPARTAMENTI 2-3-4 CAMERE SERVIZI. Balconi, giardini 
condominiali attrezzati, box auto indipendenti, impianti termi­
ci autonomi a metano, finestre in alluminio a giunto aperto 
elettrocolorate, portoncim blindati, pavimenti in monocottura 

CONSEGNA 1988 - PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario lino al 75 % -25 % Dilazioni direne 

arte, coop 
Soc. coop. di prod. e lav. a.r.l. 

Roma - Via Tortona, 4 - Tel. 777516-6118650 
ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

119/8) L illustrazione e di France­
sco Tonucci intervengono Giovanni 
Grande Guido Milana Carlo Proietti, 
Margherita D Onofrio 
VOLONTARIATO — Mercoledì 
prossimo alle ore 20 30 presso la 
parrocchia di Cristo Re (via Podgora. 
191 conferenia su «L azione del vo-
lon tariaio in Italia e nei paesi in via d> 
sviluppo». Ali incontro organizzato 
dall associazione di volontariato 
•Operaiione sviluppo* partecipano 
Renato D Arca, don Luigi Di Li egro 
«NEO AVANGUARDIA USA» ~ 
Dal 7 al 9 aprile per ti e sere alle 21 
nel Teatro del CIVIS (Viale ministero 
degli Altari Esteri) gli studenti dell U-
ni versila la Sapienza potranno assi­
stere alla performance di dnaza di 
Susan Marshall a company ascolta' 
re il chitarrista Scott Johnson e il 
percussionista Fast Forward L ini­
ziativa (ingresso gratuito) é organiz­
zata dalla cooperative Ciclinprop. 

Nozze 
SI sposano oggi I compagni Ada Lo­
do» e Claudio Di Poti. Ne danno l'an­
nuncio I compagni dalla cellula Sete-
ma che augurano al neo spoti tenti 
tuguri * leuciti. 

Lutto 
E morta in questi giorni la mamma 
det compagno Situano Porteti. I 
compagni della Sezione di Forte Au­
relio Brevetta e l 'Unt i si uniscono al 
dolora di Silvano a di tutta la famiglia 
par la grava perdita. 

Nozze d'oro 
f compagni Vere Angehjca e Alberto 
Pollmenti hanno festeggiato i 60 an­
ni di matrimonio. Auguri infiniti d * 
compagni della sezione Garbateli! e 
detl'Uniti. 

Lutto 
Ad un anno dell* scomparse del 
compegno Gigi Caputo I compagni 
della sezione di Codi Amene lo ricor­
dano con effetto. 

TORRE MAURA — Ore 18 assem­
blei sulla situazione politica con d 
compagno Angelo Fredda. 
VOLANTINAGGI E GIORNALI 
PARLATI: ALBERONE E APPIO LA­
TINO ore 9 .30 all'ufficio di colloca­
mento: USL RM 9 ore 8 all'ospedale 
San Giovanni; TORBELLAMONACA 
ore 17; VILLAGGIO BREDA or* 18 a 
Fontane Candida; NUOVA TUSCO­
LANA ore 17 atta metro N. Quadra­
to: ZONA CENTRO or* 8 alla Provin­
cia: VIA DI TORRE ROSSA ora 7.30; 
LEGA PENSIONATI a Valle Aureiia 
ore 10-13; CASALOTTI ore 10-13; 
PRIMA PORTA ore 10-13 e 14-17; 
PALMAROLA OTTAVIA ore 1 0 - 1 3 * 
14-17: POLICLINICO OTTAVIA or* 
10-13 • 14-17; POLICLINICO GE­
MELLI ore 6.30-9 • 14 ,30-15 .30; 
TORRE ANGELA or* B. 3 0 età «cuo­
ia via Merope * *N* 1 Bada scuota vìa 
Poseidone; SETTORE PRENESTINO 

PIAZZA GIURECONSULTI: PIAZZA 
CARPEGNA; LARGO BOCCEA eHa 
UPIM: SIP TORRE ROSSA or* 
7.30-9; TIBURTtNA GRAMSCI or* 
18; ITALCABLE ACIDA: SAN BASI­
LIO ore 1B: OMi OSTIENSE or* 7.15 
con Giorgio Fregoli; TORPIGNAT­
TARA ore 1B: PRENESTINO ore 10 
el marcato, POSTELEGRAFONICI 
ROMA CENTRO ore 7; TOR SA­
PIENZA-TOR TRE TESTE ore 18; 
MAZZINI ore 17 e Lepanto; ALES-
SANDRINA-NUOVA ALESSANDRI­
NA ore 18: FORTE PRENESTINO-
CENTOCELLE or* 18} PIETRALATA 
ore 18.30 con Cuillo. 
VOLANTINAGGI ORGANIZZATI 
DALLA FEDERAZIONE: METRO 
ANAGNINA « a 7 con R. Vitata, R. 
Oegni, Cuclnelia, C. Leoni; METRO 
SUBAUGUSTA or* 7 con Di Ricco. 
G Battaglia. Ianni»), A. Cuozzo: ME­
TRO FLAMINIO ore 7 con S. Gentili, 
P. Tranquilli. f iltback, CulHo: METRO 
PIRAMIDE or* 7 con Bibolotti, C. 
Catania, Lorenzi, Michele Meta. 

Altre iniziative 
ZONA APPIA — Alle ore 2 0 ella 
t e i . Alberane riunione del gruppo di 
lavoro sul commercio con S. Quart-
aima e G Bocchi. 
SEZ. CAMP1TELLI — Alle ore 18 
conferenze tu sii rinnovamento dal 
partito comunista! con il compegno 
Sandro Morelli 
CASA DELL'ENERGIA — Alle ore 
17.30 presto le Casa dalla cultura in 
via A/enula. 26 assemblee del comi­
tato promotore delle Casa dell'ener­
gia con Sartogo e Trevisani 
IN FEDERAZIONE — Riunione del 
gruppo di leverò delie sei . Servizi so­
ciali elle ore 18 3 0 con i compagni 
Mauro Polimenti e Michele Pizzuti. 
ZONA PRENESTINA — AD* or* 
17 ali* sei. Porta Maggiore coordi­
namento dette compagne con Oe 
Annali». 

IN FEDERAZIONE — Riunione alla 
ore 16.30 gruppo spettacoli faate 
dell'Unità con i compagni 1. Conte e 
Lionello Cosentino. 
IN FEDERAZIONE — Alle ore 17 
riunione delle commissione sport 
con il compagno Claudio Siena. 
ZONA APPIA — Ore 20 a Tuecole-
no commissione esseno del temono 
(Cemiglien. Proietti) 
ZONA APPIA — Ore 16 e Tutela­
no coordinamento centri anziani 
(Salvatori, Campagnani) 
MORANINO — Ore 17.30 assem­
blea sulla cesa (Granone, Ciccaceli. 
SEZIONE POLÌTICHE ISTITUZIO­
NALI - GRUPPO DI LAVORO SUL­
LA LEGGE 8 1 6 — E convocete la 
riunione del gruppo di lavoro per oggi 
elle ore 17.30 in federazione (Anello, 
Lorenzi). 

Comitato regionale 
CASTELLI — IN FEDERAZIONE 
ore 15 gruppo Usi Rm 34 (D'Ales­
sio. Fortini). COLLEFERRO ore 21 Cd 
(Fortini) 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC­
CHIA-TOGLIATTI ore 18 attivo citta­
dino (Anastasi, De Anpeiis, Imbello­
ne) 
FROSINONE — IN FEO ore 15 
esecutivo Fgci (Vendimi. CEPRANO 
ore 19.30 segreteria + gruppo con­

torno servizi culturali ore 17 3 0 atti­
vo cittadino su crisi di governo (Di 
Resta, Bacchia. Quattrucci): SPER-
LONGA ore 19.30 attivo Fgci 1M. 
Rosato) 
VITERBO — IN FEDERAZIONE ore 
18 CI (Trabacchlni) 

L'intervento effettuato l'altra notte su una donna di 34 anni 

Primo trapianto di feg 
al Policlinico Gemelli 

Era affetta da una gravissima forma di cirrosi epatica - La donatrice è una signora 
milanese morta per un tumore cerebrale - Le condizioni della paziente sono critiche 

Primo trapianto di fegato al Policli­
nico «Gemelli», uno del sei centri Italia­
ni autorizzati a questo tipo di Interven­
to dal ministero della Sanità. Il tra­
pianto — In Italia ne sono stati eseguiti 
una trentina — è stato compiuto su una 
donna dt 34 anni, sposata e madre di 
quattro figli, portatrice da qualche an­
no di una gravissima forma di cirrosi 
epatica contratta a seguito di una epa­
tite virale. 

Negli ultimi mesi, l'ammalata si era 
notevolmente aggravata e l'unica pos­
sibilità di vita rimaneva la sostituzione 
dell'organo. Il donatore è una donna di 
45 anni della provincia di Milano, dece­
duta per tumore cerebrale; sono stati 
donati anche 11 cuore e 1 reni, che sono 
stati successivamente trapiantati a Mi­
lano. 

L'Intervento è stato portato a termi­
ne venerdì scorso dal servizio trapianti 
di organi della Clinica chirurgica del­
l'Università Cattolica. 

La ricerca di un fegato adatto alla 

paziente era stata estesa a tutta l'Euro­
pa ma solo 11 2 aprile 11 «Nord Italia Tra­
pianti*, organizzazione dell'Università 
di Milano, diretta dal prof. Girolamo 
Sirchia che coordina 11 programma na­
zionale trapianti di fegato, ha segnalato 
la possibilità di un donatore nell'area 
lombarda. A questo punto è scattata 
tutta la complessa organizzazione pre­
parata da tempo. Il team medico, para­
medico e tecnico — in tutto circa 50 
girsene — coordinato e diretto dal prof. 

linearlo Castlgllonl, direttore della 
Cllnica chirurgica dell'Università Cat­
tolica di Roma, si è diviso In due équipe. 
Cosi nella notte fra giovedì e venerdì 
mentre una équipe composta dal pro­
fessori Salvatore Agnei e Giuseppe 
Nanni si è recata d'urgenza a Milano — 
grazie alla collaborazione del 31" stor­
mo dell'Aeronautica militare e della 
Prefettura di Roma — ad effettuare 11 
prelievo, un'altra équipe, guidata dal 

grof. Marco Castagneto, ha Iniziato a 
:oma l'Intervento sulla paziente rice­

vente, Qualche ora più tardi le due 
équipe si sono riunite nelle sale opera­
torie del Policlinico «Gemelli» ed II tra­
pianto é stato portato a termine con un 
tempo di conservazione lpotermlca del 
fegato che non ha superato quello limi' 
te dt 8-10 ore. 

L'Intervento é stato effettuato con la 
collaborazione dell'equipe anesteslolo-
glco-rlanlmatrlce diretta dal prof. Cor­
rado Mannl e composta dal professori 
Giuliano Pelosi, Alessandro Sabato e 
Rodolfo Proietti ed ha avuto II contri­
buto sostanziale del servizio di emotra-
sfuslone (prof. Giorgio Mango e prof. 
Generoso Alfano) e del servizio di emo-
coagulazlone del Policlinico «Gemelli.. 

La paziento, che era precedentemen­
te in cura presso la divisione di epatolo-
Sla dell'ospedale San Giacomo, diretta 

al prof. Giorgio Hassan, dopo l'Inter­
vento è stata ricoverata presso il centro 
di rianimazione del Policlinico •Gemel­
li*. Le sue condizioni, pur ritenute sod­
disfacenti, permangono critiche. 

Delusione ieri sera per un migliaio di giovani j 

Sigilli al teatro 
Salta il concerto. 
di Tom Robinson 
Chiuso poche ore prima di uno spettacolo 
il «Tendastriscie» - Proteste del direttore 

Agli amministratori del 
Campidoglio evidentemente 
non piace il rock e tra loro e il 
pubblico romano è ormai 
guerra aperta. Ieri sera all'ul­
timo momento è «saltato* il 
concerto di Tom Robinson, il 
musicista inglese che avrebbe 
dovuto suonare al Tenda a 
Strisce In viale Cristoforo Co­
lombo. Un migliaio di persone 
giunte persino da fuori Roma 

Kr lo spettacolo sono dovute 
mare a casa deluse. 
A mezzogiorno e trenta I vi* 

arili si sono presentati dal di­
rettore del locale con un'ordi­
nanza di chiusura ed hanno 
sequestrato la tenda. A nulla 
sono valse le proteste di Paolo 
Prestiplno, il direttore, che 
giura di avere già da tempo 
tutte le carte in regola per te­
nere aperto lo spazio. 

1 vigili, che sono solo un or­
gano esecutivo, neppure da­
vanti alle carte mostrale dal 

direttore hanno potuto fare, 
marcia Indietro. ' ' 

Dopo il Pianeta Tenda a, 
viale de Coubertin, il Tenda *v 
Strisce è il secondo spazio adi­
bito ad ospitare i concerti di 
musica rock, pop e jazz della* 
capitale che chiude i battenti^ 
Comune e magistratura haiv* • 
no preso di mira tutte queste.. 
struttura perché sarebbero* 
•fuori legge», prive cioè di eer** 
tificatl dr agibilità, del nuli*. 
osta antincendio e di quello* 
igienico. Dal canto loro I ge­
stori degli spazi replicano che 
hanno fatto tutto ciò che loro 
competeva per mettersi in rei» 

Kla, e clie quello che ala acesn 
ndo è davvero incomprensi­

bile. Certi che l'equivoco delHH 
chiusura potrà essere risolto4 

in breve tempo gli organista-, 
tori hanno rinviato il concerto, 
di Tom Robinson per l'8 apri­
le. Speriamo che sia la volta 
buona. "i 

L'impegno futuro puntato sugli autocostruttori legali 

L'Unione Borgate cambia volto 
e punta all'offerta di servizi 

L'unione Borgate cambia 
faccia: da movimento di 
mobilitazione politica al 
trasforma in associazione di 
servizio soprattutto per 1 la­
voratori che vorranno co­
struire la loro casa In pro­
prio, legalmente, sugli spazi 
destinati agli autooostrut-
tori nel plano di edilizia eco­
nomica e popolare. ,11 no­
stro bilancio lo chiudiamo 
In positivo * ha detto Olu-
liano Hatallnl, presidente 
dell'Unione Borgate, In una 
conferenza stampa — per­
ché gli obiettivi principali 
per 11 risanamento urbani­
stico e sociale sono stati 
raggiunti sul plano del prin­
cipi e In gran parte realizza­
ti, dall'Inclusione delle bor­
gate nel plano regolatore al­
la sanatoria delle costruzio­
ni esistenti, fino all'allaccio 
del servizi sociali primari. 
Molto resta ancora da fare 
sia per la completa realizza­

zione del risanamento degli 
Insediamenti storici sia per 
quanto riguarda le nuove 
edificazioni abusive, ma 
crediamo che sia giunto U 
momento che 1 partiti della 
sinistra, le forze sindacali, 
culturali e le associazioni 
amblentallstlche si Impe­
gnino fino In fondo per as­
solvere a questi Importanti 
compiti.. 

Questa decisione di trlcl-
clarsl, e di puntare soprat­
tutto sugli autocostruttort 
nel plani 187 è stata discus­
sa In moltissime assemblee 
e la risoluzione finale verrà 
dirfusa In diecimila copie 
fra I cittadini, nel partiti e 
nelle Istituzioni. L'Unione 
Borgate ha radici profonde 
nella storia edilizia di Roma 
perché con nomi diversi ha 
percorso un lungo cammino 
che dagli anni SO è arrivato 
ad oggi. Dal 1S--7S « stata 
un alleata preziosissima 

delle giunte di sinistra, che 
avevano puntato all'unifi­
cazione della città come uno 
del capisaldi della svolta In 
Campidoglio. Nella decisio­
ne presa dall'Unione Borga­
te di cambiar volto pesa fra 
molti altri motivi anche II 
fatto che In due anni di 
giunta di pentapartito 11 
sindaco Signorino non ha 
mal Incontrato 1 rappresen­
tanti dell'Untone Borgate, 
un comportamento non re­
gistrato neanche quando 
era primo cittadino Dartda. 
Del resto la delusione nel 
rapporti con le forze politi­
che supera lo schieramento 
di maggioranza e coinvolge 
anche u Pct .Nessun partito 
— è stato detto Ieri alla con­
ferenza stampa — al é misu­
rato con la nostra proposta 
per le aree fuori plano rego­
latore non perimetrate. Ha 
Il pregio di rispondere all'e­
sigenza di case, di chiudere 

definitivamente con l'abusi­
vismo, di utilizzare soltanto 
16 aree su 70 per l'edlflcazlo-
ne, lasciando al Comune la 
proprietà di centinaia e cen-
tlnaladl ettari che rischiano 
di essere Invece Ingoiati da 
nuovo cemento Illegale*. 

Intanto se cambiano gli 
obiettivi dell'Impegno del­
l'Unione Borgate non viene 
meno la voglia di restare In 
prima fila nello sviluppo di 
Roma soprattutto per quan­
to riguarda gli autocostrut­
tori: d tremila lotu previsti 
dal nuovo plano di edilizia 
economica e popolare non 
solo vanno difesi dagli at­
tacchi da chi mira a ridurli, 
ma ci batteremo perché 
vengano portati al 9000 che, 
secondo un calcolo realisti­
co delle richieste, sarebbero 
Invece necessari». 

Antonella Calata 

Un crollo nella : 
camera mortuaria 
allo Spallanzani \ 

Crolli, Incendi, cortocircuiti. È stato un fine settimana" 
•caldo, negli ospedali romani. Ieri mattina un pezzo della, 
parete della camera mortuaria dello Spallanzani è caduto gltìjj 
sfigurando due cadaveri e travolgendone altri cinque. Il sol* 
tlle strato di muratura e Intonaco, tirato su per chiudere tre' 
finestre, si è sbriciolato, forse sotto 1 colpi del vento malto, 
forte. I mattoni sono finiti sulle salme. I vigili del fuoepr 
hanno Ispezionato tutta la sala per verificarne la staticità.., 
Sull'episodio ha aperto un'inchiesta la magistratura. Iaj% 
squadra mobile ha interrogato 1 dirigenti dell'ospedale. 

fi 
Venerdì notte un Incendio aveva Invece distrutto un centi­

naio di cuscini e materassi ammucchiati In un sotterranee! 
dell'ospedale San Giovanni. Erano stati depositati nel tunne| 
In attesa del lavaggio e della disinfestazione. Non si conosqoj 
no ancora le cause dell'Incendio. Una perizia stabilirà sj^ 
qualcuno ha appiccato 11 fuoco. 

Un corto circuito aveva mandato In tilt giovedì scorso ihu» 
laboratorio di analisi della Usi Rm/4 in via Lampedusa. La 
memoria del computer si è cancellata e 1 risultati delle analisi 
sono stati persi: 11 laboratorio è stato poi chiuso venerdì e • 
pazienti sono stati dirottati nel centri privati. I dipender.*/ 
della Usi hanno protestato per le condizioni di disagio e pre­
carietà del loro lavoro. Le macchine delle analisi sono Infatti' 
collegate con fili volanti e l'Impianto elettrico non è sicuro. ! 
corto circuiti sarebbero una conseguenza di questa situazio­
ne. 

Vittoria della lista di sinistra 
all'università di Viterbo 

Successo della sinistra alle elezioni universitarie nell'ateneo di 
Viterbo. Al consiglio di amministrazione la lista di sinistra ha 
ottenuto 233 voti, pari al 65%, ì Cp 102 voti, pari al 35%. Ancora 
più evidente la vittoria al consiglio dell'Istituto ner il diritto allo 
studio: 70 per cento alla Binistra, 30 per cento ai Cattolici popolari. 

Un'ombra dietro un vetro 
A Supino gridano «al miracolo» 

Gli abitanti di Supino, centro di circa 3.500 abitanti in provincia di 
Fresinone, gridano «al miracolo*. Dicono che ieri sera alle ore 19 
circa aulla finestra dì un antico palazzo è apparsa un'immagine in 
cui a molti sembra di riconoscere il volto di Cristo. L'immagine è 
ancora 11. «Anzi — dice il signor Gismondi, che abita non lontano 
— 4 ancora più chiara». La voce del •miracolo» ai è già diffusa 
anche nei paesi vicini e dalla tarda mattinata sotto la finestra 
dell'antico palazzo, in vìa Morolense, al numero 49, tono comincia­
ti ad arrivare i curiosi. Così tanti che nella caserma dei carabinieri 
del paese è rimasto solo il centralinista, ilo non ho visto niente — 
dice — ma sono tutti fuori per quello*. 

Colleferro; 
sciopero alla Snia 

Momenti difficili negli stabilimenti di Colleferro, reparto difese e 
spazio. Nel giro di quindici giorni, 260 dipendenti sono stati posti 
in cassa integrazione. Il consiglio di fabbrica ha predisposto uno 
sciopero di otto ore. Per la prossima settimana sono previsti incon-
tri tra la Fulc nazionale, il consiglio di fabbrica e l'azienda per 
trovare una soluzione. La decisione — sostiene la direzione — 
dell'azienda è stata provocata dalla mancanza di commesse che ha 
determinato il fermo della produzione. 

Genitori contestano 
bidello ex tossicodipendente 

I genitori dei circa 200 alunni della scuola media «Guido Pitocco* 
a Castelnuovo di Porto, comune a 30 chilometri da Roma, per il 
terzo giorno consecutivo non hanno mandato i figli a scuola: chie­
dono "allontanamento del bidello, Salvatore Moccero, di 24 anni, 
ex tossicodipendente. Lo scorso anno il giovane, trovato dagli 
insegnanti in stato confusionale, fu visitato all'ospedale militare 
•Celio*. I medici ritennero Moccero non idoneo a svolgere i BUOI 
compiti perché dedito agli stupefacenti. Dopo un anno di aspetta-
tiva retribuita, Salvatore Moccero è stato visitato di nuovo e la 
commissione medica del «Celio* ha stabilito che poteva riprendere 
il suo servizio, dato che nel frattempo aveva fatto una cura disin­
tossicante. Genitori e alunni della scuola però chiedono il suo 
allontanamento. 

DOMENICA 12 APRILE 
l'Unità 

ANTONIO GRAMSCI 
Le sue idee nel nostro tempo 

Il libro dell'Uniti 
(208 pagine di testo, 24 foto storiche) 

che sari distribuito col giornale 
il 12 aprile prossimo, è una della iniziative 

più importanti nel 50* deHa morte 
del grande pensatore comunista. 

Alla realizzazione del volume hanno collaborato 
storici, filosofi, uomini politici. 

Il 12 aprile, giornata di diffusione straordinaria. 
Tutte le organizzazioni del Pei e delle Fgci 

sono impegnate affinché il giornale e il libro 
(che saranno posti in distribuzione insieme 

al prezzo unico di 2.000 lire, e parziale 
compensazione dello sforzo finanziario che 

la iniziativa richiede) raggiungano 
il più grande numero di lettori. 

la Federazione 
di Tivoli 
diffonderà 

5.000 copie 
PRENOTAZIONI 

Guidonia 30 rjineto 
Collefiorito 30 Roviano 
Villanova 50 vicovaro 
Mentana 50 Affile 
Marano Eequo 10 Subiaco 
Ciciliano 15 Capena 

Sambuci 20 Castelnuovo 15 
Marcelli™ 30 Rano 1 0 0 

Montelibretti 20 Nanano 15 
Palomba™ 30 Ponzano 10 
S. Angelo 5 Campagnano 70 
S. Polo 25 Formello 30 
Arsoli 20 
Monterotondo Centro 300 
Monterotondo Scalo 150 

Unì gnmlt Inlzlttivi iditorlalt 
Un gnnde impegno nelli diffusione 

20 
30 
35 
10 
10 
70 
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Tanti soldi per una casa già vecchia 

GROTTAPERFETTA 
Ce la devono mettere pro­

prio tutte, per convincerci 
che Grottaperfetta è un disa­
stro. Chi arriva dal raccordo 
vi penetra attraversando gli 
Immensi prati dell'Ardeatl-
na e occhieggiando ogni tan­
to le macchie più scura del­
l'Appi* Antica l'impatto 
dunque è più che gradevole 
Continua ad euere gradevo­
l i anche quando arrivando 
nel cuore del nuovo quartie­
re bisogna lasciare l'unica 
arteria principale — via di 
Orottaperfetta appunto -
per zigzagare in un dedalo di 
vtuiMi ora a destra ora a si­
nistra, che conducono al vari 
pezzi di •città nuova. 

«Carino*, et scappa all'In-
contro con I ciceroni di tur­
no. Nadia, Sandro e Bruno 
«SI* sii aspetta e vedrai •, ri­
spondono raffreddando li 
nostro entusiasmo Non lo 
diciamo ma lo pensiamo so­
no tutti proprietari {•borghe­
si piccoli piccoli*, come 
scherza 11 compagno San­
dro)» tono a cinque minuti 
dall'Eur ('dal) a vita*, come 
corregge la figlia di Nadia). Il 
posto e gradevole, l'architet­
tura pure che problemi 
avranno? Sono sufficienti 
poche battute e una decina 
di minuti perche tutte quelle 
che consideravamo fortune. 
la proprietà, il luogo, la vici­
natila con un centro cittadi­
no. si trasformino In guai e il 
paradiso In inferno 

•Guarda lassù, cosa vedi? 
Crepe E ora là a destra? 
Macchie di umidità. Non 
puoi vederli, ma ti assicuria­
mo che I pavimenti si stacca­
no, che piove In casa e che 
Insomma abbiamo fatto tan­
ti sacrifici per niente» Na­
dja, Sandro e Bruno sono su 
tutte le furie hanno pagato 
(e continuano a pagare, ma 
«il questo ci arriveremo do­

po) per una merce scadente 
(una •bella mela marciai, co­
me si dirà più tardi), per case 
che a tre-quattro anni dalla 
consegna sembrano vecchie 
di decenni e che se anche fos­
sero ripristinate non sareb­
bero mal come nuove 

•La verità è che sono state 
costruire male, tutte, le no­
stre come quelle di "Roma 
70" e "Lazio casa" eccetera*. 

Andiamo per ordine A 
Grottaperfetta, plano di zo­
na numero 99, hanno co­
struito soprattutto coopera­
tive, piccole e grandi, di por­
tata locale e nazionale Chi 
gestisce quindi l'ammini­
strazione del quartiere sono I 
due consorzi («Rinnovamen­
to», aderente alla Lega, e 
•Roma 70., gruppo legato al­
la Contcooperative) e le sin­
gole cooperative slegate da 
gruppi nazionali Va subito 
detto che la •speciale» pro­
prietà non ha garantito rap­
porti di solidarietà più stret­
ti che altrove 

•Succede che affrontiamo 
1 problemi divisi, ognuno 
contro 11 suo consorzio o con­
tro qualcun altro — si la­
mentano I ciceroni — Inve­
ce dovremmo essere uniti 
per ottenere di più • Tor­
niamo quindi al problemi 
•Non solo ci hanno conse­
gnato case già vecchie con 
pericoli di crolli, senza col­
laudo e senza certificati di 
abitabilità, ma continuiamo 
a pagare per spese misterio­
se! Qui la questione diventa 
delicata, addirittura giudi­
ziaria. 11 consorzio «Rinnova­
mento* è stato denunciato 
da alcuni soci ed è In corso 
una Indagine da parte della 
magistratura per appurare 
se et sono state •grosse Irre­
golarità nell'ammlnlstraclo-
ne e nella contabilità! Dal 23 
ottobre scorso esso è com-

La scheda 

«Questo posto è davvero un disastro» 
Negli appartamenti (i cui costi sono saliti negli anni) crepe, umidità, infiltrazioni d'acqua - Commissariato 
il Consorzio - Una denuncia dei soci - «Rinnovamento», «Lazio casa» e «Roma 70» fé coop sotto accusa 

mlssartato per decisione del 
ministro del Lavoro «Noi 
non vogliamo pagare più 
niente — ripetono 1 soci — e 
ci devono ristrutturare le 
abitazioni» 

Il fatto è che un apparta­
mento di 100 metri quadri 
che nel "78 era stato acqui­
stato per 27 milioni e che alla 
consegna ('SO) era già salito a 
36, è arrivato a costare l'an­
no scorso 71 .E non abbiamo 
ancora finito», continuano 1 
soci Per che cosa sono stati 
spesi questi soldi? ili proble­
ma è proprio questo — conti­
nuano I soci — Non lo sap­
piamo Sappiamo però che le 
case sono quelle che vedi, Il 
riscaldamento abbiamo do­
vuto farlo Installare noi per­
ché le quattro centrali termi­
che costate 7 miliardi e mez­

zo non hanno mal funziona­
to, che le fogne vanno In tilt 
ogni anno pe cui dobbiamo 
pagare altri milioni per lo 
spurga ecc ecc », 

Allora, 
•Allora ultimamente ci 

siamo riuniti dinanzi al mi­
nistro e abbiamo chiesto che 
si metta fine a questo scon­
cio, ora aspettiamo* 

La stessa situazione la vi­
vono t soci di «Roma 70» 
•Ogni anno siamo costretti a 
ripianare 11 bilancio del con­
sorzio, nel garage non c'è 
areaxlone, 1 pavimenti si di­
staccano anche da noi, dalle 
terrazze scende acqua, tanti 
sacrifici per comprare una 
casa e adesso ecco il risulta­
to!, racconta sconsolato Car­
lo Pasaacantando Anche In 
questo caso abbiamo cause 

al consorzio, assemblee In­
fuocate, amarezze, scontri 

•La cosa più triste è che 
tutto ciò Invece di avvicinare 
la gente ha creato solchi di 
diffidenza a volte Insormon­
tabili — commenta Sandro 
— È successo che nel mio 
fabbricato addirittura non si 
è riusciti a organizzare una 
riunione di condominio tan­
to il clima è stato avvelena­
to» 

Eppure, ci ostiniamo a 
pensare, Il posto non è brut­
to Lo ripetiamo quando ar­
riviamo nella, parte più alta 
del nuovo quartiere, una sor­
ta di collinetta naturale («1 
nuovi Parloll», scherzano le 
guide) che degrada In un 
fondovalle dove si raggrup­
pano villette a gradoni 
•Quel poveretti hanno paga-

Tra immagini dal quartiere «disastrato» di Grottaperfatta. Pa­
lazzoni già aggraditi dalla crapa a dall'umidità 

dlidoveinquando 

Tanti modi di fare 
teatro per scatenare 

) un virus balsamico 
% Da dove cominciare9 Titolo 

•ioni di contaminazione Verbo 
% complemento oggetto « una 
rassegna di spettacoli teatrali 
•$ nata cosi, 1 idea, di un meon. 
éo tra Giuseppe Bertolucci la 
Cooperativa Ruotalibera I En 
U Teatrale Italiano e ìt Teatro 
£p Piramide che ospiterà gli 
Spettacoli L'intento è quello di 
creare una corrente «balsami 
cai, ma di carattere .virale» 
(«ontani inastane) tra compa 
•mie che el propongono preva-
•antemente ad un pubblico di 
rilusi (scuote dell'obbligo e 
superiori) e altre che invece 
rientrano in un ambito di ricer­
ca e iperimentasione (va da si 
Che le etichette servono più che 
altro per porre barriere fittizie 
tifa I Eruppi e per rientrare in 
qualche scompartimento mini-
it i naie per le sovvenzioni) 

? Dall'incontro dei due «setto 
li» e dei due pubblici può na 
Sfere forse la prima scintilla di 
ufia pìccola rivoluzione almeno 
nel costume spettacotar arti 
anco della nostra città «Questa 
cantam Inazione vuol dire an­
che abituare a pensare che Ro 
afe ha bisogno di uno spazio DO 
({funzionale — dice Marco fìs 
liani, responsabile della Coop 
•Ruotalibera — uno spazio ca 
pftee di attrarre pubblici diro 
mogenei, dal pubblico infantile 
a Quello giovanile ed adulto, nel 
quale far circolare ricerche ar 
Mitiche, teatrali e no» 

1 confronti avverranno nelle 
due sale del Teatro, spettacoli 
alle 21 e sedici mattinate (ore 
i l ) riservate agli Istituti scola 
siici Tutti i giovedì alle ore 17 
uno previsti incontri dibattiti 
iti diversi aspetti dell arte tes 
taaje Questi gli spettacoli Vin­
cent Vari Go$h dei Tradimenti 
incidentali (gruppo di Terni, di 
esplicita derivazione dalle arti 

visive) Oz della Coup Ruotali 
bere (dieci anni di attività a 
Roma, premi vari e vasto mate 
naie prodotto, da video a libri), 
/ Miserabili della Soc Raffael 
lo Sanzio {da Cesena, gruppo 
eccentrico di aperimentazione 
tra le grandi promesse del pre 
sente) Recita del Granbadò 
(Torino, ricerca legata al teatro 
di situazione hanno come upi 
raton Beckett e Joneaco, non 
che il teatro comico italiano) 
Giorni Levrieri, (li torneo di 
Wimbledon) di Claudio Baci 
Iteri (esponente del gruppo Pa 
digliene Italia non ancora scio! 
to ma per ora inattivo, affonda 
le sue radici espressive s Bolo­
gna, ali ombrs di Francesca 
Alinovi) Joe del Teatro Evento 
(gruppo quasi ventennale sta 
bile a Vignola in provincia di 
Bologna dove gestisce un orga 
marno di produzione rivolto ai 
giovani), Nautruk de! Fonte 
maggiore (gruppo storico di Po 
ragia che svolge un intensa at 
tivita in tutta Italia) Lacca-
lappiatopi del Teatro delle 
Briciole (gruppo tra i più rap 
presentativi del teatro ragazzi 
Viene da Parma), Ricordando 
Shahradzad di Mara Baronti 
(narratrice seduttrice di e con 
la parola, di origine spezzina), 
Se San Sebastiano sapesse del 
Tarn Teatromusics (da Pado 
va ai distingue per praticare la 
sua ricerca tra musica gesto e 
spazio) Entro la rassegna e è 
anche un panorama di creativi 
ta e professionalità femminile 
con Effetto Donna, spettacoli 
di Enrica Plamien Susanna 
Dim, Tiziana Lucattim Maria 
Maglietta e Giovanna Summo 
giovani performer che oltre a 
lavorare in gruppi elaborano 
spettacoli propri 

a. ma. 

Un momanto dello spettacolo «Ozi dalla cooperativa Ruotalibara 

Torna dopo sei anni «Flowers» 
e fiorisce il mito di Kemp 

COMMEMORIAMO 

A N T O N I O 
GRAMSCI 

VOLUME ILLUSTRATO 

230 PAGINE + UNITÀ 

LIRE 2.000 

DOMENICA 12 APRILE 

PREPARIAMO UNA 

GRANDE DIFFUSIONE 

PER QUESTA E ALTRE 

INIZIATIVE GIOVEDÌ 9 

ORE 18 IN FEDERAZIONE 

ATTIVO DI TUTTI i DIFFUSORI 
• iMan>*Ha«a«a1a«MVi*«Haa>«Ma«MaMH.*>>>>>>> 

Le Sezioni impegnate dovranno prenotare 
le copie entro e non oltre venerdì 10 aprile 

Grottaperf etta si trova nel settore sud di Roma, compre-
tal nella piti ampia area di espansione delimitata dalla via 
Colombo a Ovest, dalla via Ardeatina a Est e più precisa* 
mente a nord del Forte Ardeatìno. Il plano di sona che la 
Interessa è il terzo per numero di abitanti, dopo Tiburtino 
Sud e Lamentino 38. con 28.7&1 persone per una superficie 
di 131,56 ettari. Previsto nel piano regolatore del '62, è 
stato inserito nel primo Piano di edilizia economica a po­
polare del '64.1 lavori sono stati avviati nel "12, e conclusi 
per la gran parte. Sono stati realizzati in maggioranza 
(89%) dalle associazioni cooperative. L'area dovrebbe esse­
re servita da due arterie cittadine a scorrimento veloce (di 
cui una è l'asse attrezzato) in direzione Nord-Sud e da due 
altre arterie di attraversamento In direzione Est-Ovest 
Questo è il futuro: al momento l'unica via cittadina prima­
ria e via Grottaperfetta. GII abitanti sono per il 56% impie­
gati con un reddito medio-alto provenienti In magàior 
parte dalle zone dell'Ardeattno, Ostiense, Appio-Latino. 
Secondo uno studio dell'ufficio speciale del plano regolare 
del comune per il 56% degli abitanti il più grosso proble­
ma è quello del servizi (fermo restando 11 pessimo rapporto 
con i consoni che raggruppano le cooperative). Le abita­
zioni sono state costruite secondo modelli a «tappeto-, a 
«blocco», a «linea». Il piano ha subito una variante nell'ai 
secondo la quale sono aumentati I servizi pubblici e dimi­
nuiti verde'pubblico e parcheggi. È calata però anche la 
superficie totale dell'intervento prevista in un pruno tem­
po in 1 674.200 metri quadri scesi poi a 1315,560 metri 
quadri. 

Grottaperfetta è a 2,5 km di distanza dal quartiere Ar­
deatìno, a 3 da quello dcll'Eur e a 7 dal centro cittadino. 

to di pia e hanno gli stessi 
problemi Inoltre quando ar­
rivano si devono fare scale e 
scale per raggiungere l'ap­
partamento perché, come 
vedi, si parte dal garage per 
risalire a "gradoni" verso le 
villette» 

Anche qui quindi crepe, 
spaccature, Infiltrazioni di 
acqua, pavimenti che al sol­
levano? 

«Esattamente», fanno 
sconsolati 1 ciceroni 

E va bene le case sono 
pessime E tutto 11 resto? «Da 
dove vuol che partiamo, dal 
fatto che non c'è un ambula­
torio o un ufficio postale? 
Oppure ti raccontiamo che 1 
pochi negozi che et sono sono 
qussl Irraggiungibili per 1 
prezzi? E non ti serve ampere 
che gli autobus che attraver­
sano Il quartiere passano 
ogni ventiquattro minuti? E 
che ci sono quattro discari­
che nel raggio di quattro chi­
lometri? Vuol scrivere che 
aspettiamo ancora l'apertu­
ra di una scuola materna e di 
un secondo asilo nido? Che 
non abbiamo un posto dove 
sederci per passare un po' di 

tempo, che non c'è una piaz­
za? Che che che • 

E perché l'elenco sia più 
vero le nostre guide ci con­
ducono a vedere ecco l'asilo 
nido che solo dopo lunghe 
pressioni («del comunisti so­
prattutto*, specificano) è sta­
to aperto ma non è sufficien­
te; ecco la casa abusiva e 
condonata nella vecchia bor­
gata sulla quale piovono I ri­
fiuti della discarica che è 
proprio a pochi metri, ecco il 
forte Ardeatìno recintato e 11 
parco omonimo lungamente 
sognato e tuttora abbando­
nato, ecco le centrali termi­
che costate un occhio della 
testa e inutilizzate, ecco I ne­
gozi sparuti, ecco le vie che al 
trasformano In Imbuto 

D'accordo, ma allora di 
qui ve ne andreste, ci state 
male? 

•Io no», dice Sandro 
•Neppure lo», aggiunge 

Nadia. 
«Neanche per sogno», con­

clude Bruno 

Maddalena Tutanti 

LIBRERIA DISCOTECA 

RINASCITA 
Via dalla Botteghe Oscure. 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 
ROMA 

Aperta anche la domenica 
MI» IO alla 13 a dalla 16 alla 19.30 

PER LE DOMENICHE DI 

«RINASCITA» 
DOMENICA 6 APRILE ORE 11.30 

CONCERTO 

DEL TRIO CHITARRISTICO ROMANO 

con musiche di 

BORRONO - ANERIO 
BACH - JADIN 

ALBENIZ - FAURÈ 
IN COLLABORAZIONE 

CON ARCI-MEDIA 

Un odore penetrante di Incenso indiano 
accoglie gli spettatori di questa repMca d) 
Flowers, il lavoro forse più abbagliante e In­
cisivo di Lindsay Kemp, riproposto a Roma 
dopo un'assenza di quasi sei anni Sipario 
aperto su una scenografia di Impalcature e di 
scale, musica di sottofondo e raggi di luce 
Intermittenti che investono la platea Intro­
ducono anzitempo nell atmosfera della per­
formance Una sorta di «trance» indotta offu­
sca l'Inizio reale dello spettacolo, avviato sul 
brusio di chiacchiere e cicalecci L'Intensità 
delle Immagini — con cinque uomini che si 
masturbano vigorosamente sotto una doccia 
di vivida luce colorata — e 11 crescendo vio­
lento delle percussioni riportano però ben 
presto l'attenzione sul palcoscenico Dal de­
solato Interno delle prigioni al cupo funerale 
con un corteo d) travestiti Flowers riconfer­
ma saldamente la sua aderenza al contenuti 
genetlanl cui si ispira Un mondo di prostitu­
te e di assassini che si riscatta nell'esaspera­
zione della propria miseria nella voglia sfre­
nata di esistere, nel sacrificio finale 

In tacito vorticare frenetico di corpi e di 
tensioni sublimi al limiti dell'osceno, appare 
Divina (Kemp), creatura semipoetica, illu­
minata dall eleganza calligrafica delle sue 
movenze La prima notte di nozze, Il tradi­
mento, 1 abbandono vengono espressi mira­
bilmente dalla mimica straordinaria e sor­
niona di Kemp, con più di un applauso strap­
pato a scena aperta E Indubbiamente Kemp 
è riuscito a proporre In questa pantomima 
tutta la sua eclettica formazione di artista, 
sfruttando Immagini ed effetti senza un calo 
di tensione con un coinvolgimento avvin­
cente di sensazioni Ma soprattutto nel tra­
volgente finale da delirio onirico, questo ful­
gido Proteo del palcoscenico offre una inter­
pretazione intensa della sua arte, destinata 
alla memoria. Dieci minuti di applausi Inin­
terrotti una folla compatta, assiepata sotto 
al palcoscenico Lindsay Kemp è forse già 
mito 

Ali Olimpico fino al 12 aprile alle 21, dome­
nica alle 19 e mercoledì riposo 

Rossella Battisti 

Rivive, nella Festa della 
Merca, l'eccitante atmosfe­
ra della vecchia Maremma. 
Saranno 1 nipoti del leggen­
dari butteri, che all'inizio 
del secolo seppero umiliare 
In Piazza del Popolo gli 
esperti baffi di -Buffalo 
Bill», ad apporre sul vitelli 
nati da poco 1 segni, a fuo­
co, dell'Università Agraria 
di Tarquinia. E cosi che, tra 
Tarquinia e Montano sulla 
strada provinciale La Roc-
caccla, oggi come ogni an­

no, avrà Inizio la «merca», 
uno spettacolo avvincente 
ed entusiasmante, fatto di 
grida, fischi, galoppi, scarti 
ed Impennate, fatto da be­
stie che, nate alla macchia, 
sono riottose e ribelli a 
pungoli e cavezze Anche se 
ormai solo nel ricordi vivo­
no le gesta leggendarie del 
butteri maremmani, nulla 
in questa festa è finto o for­
zato con lo spirito di sem­
pre, per un giorno, gli ope­
rai-cowboy dell'Università 
Agraria rievocano I mo­
menti magici della mar-

La «merca» 
e rivive 

la vecchia 
Maremma 

e Matura del bestiame, mo­
mento centrale della festa 
(nelle prime ore della mat­
tinata) che proseguirà poi 
con varie esibizioni di cava­
lieri e cavalli, con un gran 
pranzo »al prato* e con una 
serie di «giochi campestri* 

Il bestiame, radunato e 
scalpitante dentro un re­
cinto nella radura, aspetta 
solo che vengano arroven­
tati 1 marchi e approntate 
le «Incelare», discendenti 
dal più famoso «lazo* Il pri­
mo vitello è immesso nel­
l'arena scaletta, scarta, si 

piega, dopo più tentativi lo 
raggiunge la lacclara e, Im­
mobilizzato addosso ad un 
palo di sughero al centro 
del «ring*, gli vengono ap­
posti «1 segni del padrone» 
Una spalmata di «ossogna», 
grasso di maiale, per lenire 
la ferita, una pacca di sim­
patia tra le coma, e via 11 
vitello è di nuovo libero di 
saltare e scartare nell'are­
na, 

Stefano Polacchi 

L'ARREDAMENTO 
E'... 
Es Camera letto matnm daL 1 800 000 a L 1 170000 

Cameretta ragazzo dal 770 000 a l 495 000 
Soggiorno daL 1 600 000 a L 1 040 000 
Cucine Componibili da L 2 000 000 a L 1 300 000 
Salotti daL 1 680 000 a L 920 000 
Completi bagno daL 70 000 a L 30000 
Lampadari daL 55 000 a L 35 000 

SOLO PER IL 
MESE DI APRILE 

SCONTO „ - , ^ 
REALE DEL «*# 9 / O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

35% 
ROMA • VIA NOMENTANA. 1111 - Tel. 821616 

{300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

A 
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Scelti 

voi 
O I bostoniani 
Dal ramanti» di H*nry James «Thè 

bo t lon iaon un bel (firn di James 

Ivory, noto in Italia par il recante 

•Camera con visti» La vicenda 4 

ambientata nella Boston di fine Ot­

tocento, t r i incontri di suffragette a 

estolta dai rivarbari omosessuali 

V i n t i s i Rtdgr tv* 4 u n i combatti­

v i l i m m ì n l i t i attrstta dille doti 

cretosi* # una giovane regal ia M i 

C 4 II cugino Christoph* R**v* (si, 

Superman) • insldiif i la fanciulla 

V i n e w i il femminismo o l'amori? 

' • f i t t i l o rartl* ricostrutfoni • abita 

n H gioco «Mia psicologi*, i l boato-

flianl» 4 un piccato capolavoro di 

I f i lpos l i ion* cinematografici di un 

t M t o tottarario 

• C A P R A N I C A 

O L&peUcula 
del Rey 

C**r* uni volti un Re Argentini 
d*l giorno d'oggi, un giovane cinea-
I t i decida di girar* un film su un 
bianco conquistador eh* sognavi 
di rtgnari in Patagonia Un progat­
to alla Hariog, chi il regista parsa­
gli* con puntiglio * tenacia avven­
turandoli, com* Il suo eroe, in quel 
I* t*rr* Jnoapiftail S*nonch* da 
Hariog si paia* a Wandara (ricor­
dai* sLo stato dalla cose?») quan­
do i sotdi finiscono • l i troupe viene 
prima sostituita di uni combriccola 
di attori quasi da circo, poi, addirit­
tura, da manichini,. Omaggio al ci 
n*m*. un sOtto • meiipi di un rc-
gista, Cartos Sorin, ai pubblicitario 
eh* nuota ben* n*H'inv*niion* • 
n*t registro graiisuo ma accumula 
troppi dattagti • troppi finali Lione 
tf'Arganto p*r f'op*ra>prima i Ve-
mula '88. 

• IALOUINA 

• Al nostri 
amori 

Risa** al 1883 quatto film di Mau­

r i » Piate. e h * vada il fatica debutto 

di Sandrirw Boniira. poi divenuti 

catobr* c o m * la Mone di «Santa 

tatto, né **gg*> Qui 4 Suiann*. 

una inqubta qulndicenn* oh* brucia 

in «mori r a p i * , inconsiatanti la pro­

prie energia Suiann* 4 infalic*, 

non a * amar*, fora* p*rch4 non 

• m a a * i t n s * * non 4 amata m 

famiglia. A l l ' i na * * / * di uno atti* . * • 

rwminotogieo, e h * r i g a » * indietro 

•i m*todr*mma «neh* nella s u n * 

piti cruda • intani* . «Ai nostri amo­

r i i 4 H ritratto di una g * n * r * j « n * in 

WHco tre rabbi* *d»pr *s * ion* Non 

perdeteto. 

• A U Q U 8 T U S 

D Platoon 
La isporc* guarraa dal Vwtnom vi­

l t à • raccontati d * un regista e h * 

natii giungla andò davvero a com­

b i n a r * c o m * volontario • e h * tornò 

disgustato • f*r)to moralmente 

Candidato a 8 Ose» • ciao dell'an­

no rwgii U s i . «Plitoon» 4 un film 

dura • imptotaso, l* gu*rr* non 4 un 

pr * t * i to *H*gorico (com* succede­

va in lApoc i lvpM N ow>) ma un 

inferno In tarr* dai quale non si e i e * 

mai vincitori Bravissimo il giovano 

Charhry Srtaen, figlio d*l più celebre 

Martin, n*t ruoto d*l narratori co­

l t rano ad ucciderò li suo s*rg*nte 

p*r non sprofondar* n*ll ignominia 

• A M i A S S A O E 

• REALE 

• RIVOLI 

• ROVAL 

• S U K R C I N E M A IFrascati l 

• S I S T O (Ostie) 

G Trae Stories 
Gsnlele eaordio cinematografico 

por Oavld Byrne. leader dei Talkmg 

Haada Uno aguardo tenero • sur­

reale alla provincia emoncana a il 

filo au coi ai anodo ducato film a 

m a l * tra II documentano, la fiction 

• d il muelcal rock Lp «atoria vara.. 

che eembrono tnvantata • aono In­

voca alata murata da raaliaaimi lai -

larvili di cronaca, al avdgono nelle 

cittadina di Voj t l , nel Tanaa. ad 

hanno pfolagonitti normali appura 

improbabili, corno la donna ebbe-

alanla ricca da vivero sansa aliarti 

ma, dal latto, Il lutto maojelralmon-

ta fotografato • muaicato 

• « M A N I C H E T T A 

O II colore 
dei soldi 

Ricordit i lo spunt i lo campione di 

biliardo Eddi*. aro* dal famoso «Lo 

apacconM? Aveva II volto le mani, 

I* spali* di Paul Ncwman • or* 4 

tornato 4 aniienotto, ma si 4 tro­

vato un allievo a cui insegnare tutti 

i trucchi dell* stecca • I avventura 

riprende Saguito a distante di 2 5 

anni, «Il colora dei soldn 4 il nuovo 

film di un cineasta di ratta, Martin 

Scorsele, • al sessantenne (ma 

sampra fascinoso) Nawman accop­

pia un divo par adolescenti il Tom 

Cruis* e h * avoiaiiava in «Top 

Guns Divertimento assicurato ai-

mano in teoria 

• GURCINE • F I A M M A • KING 

• KRISTAL (Ostia) 

• R A M A R I N I (Montarotondo) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMV HALL t 7 000 
Via Stamta , 17 Tal 426778 

Via Monrenopcleone di Carlo Vanrma con 
Reneè Simonsen Card Alt BR 

116 22 301 

AOMrML 
I Piana Varcano 15 

L 7 000 
Tal B5I1S5 

Figli di un Dio minora di R Haines con 
Marlaa Martin a William Hurt DR 

115 30 22 301 

Spettacoli 
S C f f i E M M POLITECNICO L'Imparo dal f inal ri N (Minna Ivan. 

4000rasiera annua» L 2 0 0 0 gì. con italiani 1183C 
Via rapalo 13/a 

Tamil L . 3 0O0 Urla dal allenitoli Roland Jofla, con S 
Viadap>temei» «0 Tal 4357762 Wnariton OH 

Cineclub 

ADRIANO 
Piana Cavour, 22 

L 7000 
Tal 352153 

Rimlni Rimini Di Sergio Corbucci con Laura 
Antonaili Eleonora Brigliadon Jerry Cala 
BR (15 30 22 301 

DEFINIZIONI — A . Avventuroso C* Comico DA: Disegni 

taacienta O: Giallo H' Horror M . Musicale SA; 

animati DO: Documentario DR. Drammatico FA Fan 

Satirico SE: Sentimentale MS* Storico Mitologico 

GRAUCO 
Via Ponte 34 

l a regina dalla navl-DAI18 301, Ama 
•andana é Stonai Imam». - OR (20101 

AIRONE 
Via Urla, 44 

L 6 0 0 0 
Tal 7827193 

Il mattino dopo di Sidney lume! con Jane 
Fonda Jeff Bndgea Raul Julia G 

116 30 22 301 

ALCIONE 

Viel . disama 39 

L 5 0 0 0 
Tal 8380930 

Moaca addio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Aurore Clement DR 

116 30 22 301 

AMBASCIATO».! SEXY L 4 000 
I Tal 4741570 

Firn pai adulti 110 1130/16 22 301 

L 7000 
AcceoeiTHSÀ.oiai. 57 Tel 5406901 

Platoon é Oliver Stone con Tom Barenger 
Willem Daloa • DR 115 30 22 301 

AMERICA L 6 000 
Via N dal Prenda. 8 Tal 5816168 

Quel regalie della curva B con Nino 
D Angelo . M 116 22 301 

ARCHIMEDE 
V i a ! 

L 7000 
17 Tal 674567 

Melo ai Alain Resnais con Sabine Atéma 
Fanny Ardant Pierre Arditi • BR 

116 15 22 301 

ARISTON 

ViaCicerona 19 
l 7 0 0 0 

Tel 353230 

Figli di un Dio minora di R Heinei con 
Mariana Martin e William Hurt DR 

116 22 301 

A R I f T O N " 

Gdana Colonna 
L 7 0 0 0 

Tal 6793267 

a piati 6 Richard Peorco con Ri-
cficrd Gare, firn Benno» - A 116-22 301 

A l TOMA L 6 000 
Via di Villa tafani 2 tal 5140706 

Capriccio di Tinto J r a n con Nicole WSr-
ran, Andy J Foi.it . E IVMIBI 

116 22 301 

ATLANTIC 

V Tuicolene, 745 
l 7000 

Tel 7610656 
Quel ragano delle curve B con Nino 
D Angelo • M 116 30 22 301 

AUGUSTI» L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6676465 

Ai noetrt amori di Maurice Piala! con San 
orine Bonneee • DR 116 30 22 301 

AZZURRO SOPIOW L 4 000 
V dagJIScipioni84 Tel 3581094 

Ore 11 30 Tuttedianey 15 II planale a i -
lurro 16 30 Mon oncia (Mie aio) 18 30 
Kovanniaquatti, 20 30 Paulina a la 
piago 22 II bacio della donna ragno 

L 6000 
Tel 347592 

La palllcula dal ray di Carlos Sonn, con 
UNSOS Dumond, JMIKI Cheves • FA 

116 30 22 301 

L 7 0 0 0 
Tel 4751707 

M bambino d'oro di Michanl Ritchio con 
Edom Purprty Charlotte Lewi BR 

116 15 22 301 

•LUEMOON 

Via dai 4 emoni 63 
L 5000 

Tal 4743936 
Film per adulti 

BRISTOL 

VìaTuacolana.9S0 
L 5000 

Tal 7615424 
Rlmlnl Rimlni di Sergo Corbucci con Laura 
Antonolti, Eleonora Brnliadon, Jerry Cali -
BR 116 221 

C A H T O L 
v i a G Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

ti mattino dopo di Sidney Lumet, con Jena 
Fonde Jeff Bndgea Raul Julia G 

116 30 22 301 

CAPRANICA L 7 000 
Plana Cananea. 101 Tal 6792465 

I ooetontanl ri James Ivory con Vanessa 
Redgrove, Chiiitopher Reeve - DR 

116-22 301 

CAPRAreKHETTA L 7 000 
P.iaMonteMono, 128 Tel 6798967 

Trua alerà» A David Byrne. con John 
Goodmen, Ann» McEnroe • DR 

116-22 301 

CASE» 

Ha Caia», 892 
L 5.000 

Tal 1691607 

Pirati di Roman Potansxi, con Walter Mei-
ttiau, Cna CampHn . BR 116 15-22 161 

COLA 01 « * N J O 1 . 6 000 
Piane Cole ol Rem», 90 Tal 150684 

Elevati dava afavaft nlcfits di JOB D Ama­
to, con Jessica Moore, Josnua McDonald -
E IVM 181 116 15-22 301 

DIAMANTE l . 5 0 0 0 

l. 232 b Tal 296606 
A acuofo con pape di Alan Metter, con 
Roane* Dangerlìald, Safly KaUarmsn - BR 

116-22 30) 

EDEN L 6 0 0 0 
PuaCoteejRienio 74 Tel 380188 

Jumpln' Jack flash di Penny Marinai, con 
VVnoopi Goldberg, Stephen Collins - BR 

, 116 22 301 

L 7000 
Tel 870246 

Crimini dal cuora d Bruca Beresford, con 
Diane Keaton, Jessica Lenge - SE 

116 22 301 

Vie Regina MVgrajme. 29 
Tei.B577l9 

Jumpm' Jack flaak é Panny MvshaM, con 
VVhoopt Goldberg. Stephen Collina - BR 

116-22 301 

ESPERIA 
Plana Semino, 17 

L. 4 0 0 0 
Tal 682864 

R manina dopo di Sidney Lumet. con Jane 
Fonda, Jelf Bridges, Raul Julia - G 

116-22 301 

ESTERO L 5 0 0 0 
Via htarnentana Nuove. 11 
Tel «93906 

Mr CrocodUo Dundee 01 Peter Faiman, 
con Paul Hogan. Mark Blum - A 

116 30-22 301 

E T O U L 7 000 

Piana In Lucina, 41 Tal 6876125 

Via Montanapoleone ri Carlo Vannna, con 
Ranca Simcnsan Card Ah BR 

116-22 301 

EURCINE l 7 000 
ViaLsit 32 Tel 5910986 

Il colore dei ioidi di Manin Scortese con 
Peul Newman Tom Crune Mary Eluabeth 
Mastrentonio - BR 115 15 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso d IleU. 107/e Tel 864868 

Le famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassmsn Fanny Ardant Stefania Sandrelli 
BR 115 30-22 301 

FIAMMA 
Vi lBnW. l i .51 Tal 4751100 

SALA A II colore del ecidi di Martin Scor-
sese con Peul Newman Tom Guise Maiy 
Elitabeth Mistrantonio BR 

115 30 22 301 
SALA 8 II diclino dell'impero emericcno 
di Oenys Arcsnd con Dominique Michel 
Dorothee Berrymin DR 116 10 22 301 

GARDEN 
Viete Trellavere 

L 6 0 0 0 
Tel 582148 

Le avventura di Peter Pen DA 
115 45 22 301 

L 5000 
Tel 8194946 

A scuole con papà di Alan Metter con 
Rodney Dcngerheld Sally Kellerman - BR 

116 30-22 301 

GIOCLLO 

Vw Nomamene, 43 
l . 6 0 0 0 

Tel 864149 

Rlmlnl Rlmmi di Sergio Corbucci con Lima 
Antonalli. Eieoncre Bngliedori. Jory Celi -
BR 115 45-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 6000 
Tel 7596602 

Ultimo tango a Parigi A Bernardo Berto­
lucci con Manco Brando - OR (VMIBI 

116 30 22 301 

GREGORY L 7 000 
Va Gregorio VII, 180 Tel 6380600 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gasiman Fanny Ardant Stefania Sandrelli-
BR (16 22 301 

ftOLIDAV L 7 000 
Via 8 Marcello, 2 Tel 858326 

Il giorno prime di Giuliano Montando con 
Zeudi Ariya Ben Gallare DR 

116 22 301 

L 6000 
Tel 562495 

UltimotongoaParigldi Berardo Bertoluc­
ci. con Mark» Brando - DR IVM 181 

(15-22 301 

L 7 0 0 0 
Tel. 8319541 

Il colora dei nidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Crune. Mary Elizabeth 
Maitianton» • BR 116 30 22 301 

MADISON 

VieChubrara 

L 5 0 0 0 
Tal 5126926 

Mr Crocodrie Dundee di Peter Faeton, 
con Paul Hogan Maik Blum - A 

(16 22 301 

MAESTOSO 
VaAprH,416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Crimini del cuore or Btuce Boreslord con 
Olone Keaton. Jessica Lenge - SE 

116 30 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apollo», 20 

l 7000 
Tal 6794908 

Uomini di Doni Don» con Uwe Ochen-
knecht - BR 116 22 301 

METROPOLITAN 
Va dal Cerio. 7 

l 7 0 0 0 
Tal 3600933 

Menhurtor di Michael Mann con William 
Petersen Kim Gnau - G 115 45 22 301 

MOOERNETTA 

Piane Rap 
L 4 0 0 0 

Tel 460295 

110 I I 30/16 22 301 

L 4000 
Tel 460286 

NEW YORK 

Via Cava 
L 6 0 0 0 

TU 7810271 

Neoaune piali di Renard Peorco con Ri­
chard Gare, Kim Baiinger - A 

115 30-22 301 

PARIS 1 . 7 000 

Via Magna Grada. 112 Tel 7696568 

Via Montenapoleone di Culo Vantino con 
René* Simonoen, Cero! Alt - 8R 

(16 22 301 

M M U H O 

Vuoto del Piade, 19 
L 4 0 0 0 

Tel 6803622 
She'a gotta flava It (in lingua inglese) 

116-22 301 

PREHOCNT L 6 000 
Va Appai Nuova, 427 Tal 7810146 

La famiglia ci Ettore Scola con Vittorio 
Gasimin, Fanny Ardant, Stefani! Smercili 
BR 11545 22 301 

RUSSICAT 
Via Cuo i , M 

L 4000 
Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE , L 6 000 
Vie 4 Fontane, 23 Tel, 4743119 

Ultimo tengo e Perigi di Bernardo Berto­
lucci. con Marion 8rando - DR IVM18) 

115-22 301 

OUBRMALE 
ViaNaronele. 20 

L 7 0 0 0 
Tal 462653 

Capriccio di Tinto Brasa, con Nicola War-
ren. Andy J Foresi - E IVM 181 

116 22 301 

OUMNETTA L 6 000 
V< M. Mmgnem, 1 Tel 6790012 

Camera con insta di James Ivory. con 
Maggie Smith • BR 115 45-22 301 

REALE 
Piene Sonneto. 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Platoon di Ofivar Stono, con Tom Barenger. 
WJlem 0efoe • DR̂  116-22 301 

REX 
Corso Tneala, 113 

L 6000 
Tel 864165 

L'Jnchieeta di Damiano Damiani, con Koith 
Canaone. Harvey Kettel. Phyfu Logon - DR 

116-22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Hannah a le sua sortile 4 e con Woody 
Alien 6R 116 22 30) 

RITZ 
Viole Somalie 109 

L 6 000 
Tel 8374B1 

Nessune piota - di Richvd Paarce. con 
Richard Gero. Kim Bwngsr - A 

116 22 301 

RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460883 

PtatoondtOiivorStono conTomBerenger 
Willem Ooloe DR {15 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
VioSolarian3! 

L 7000 
Tel 864306 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto­
lucci. con Marion Brando - DR IVM 18) 

(16-22 30) 

ROVAL 
via E Fibberto 176 

L 7000 
Tel 7574549 

Platoon di Oliver Stone. con Tom Berenger 
Willem Dafoa OR 115 30 22 301 

SAVOIA 
Vie eergomo 21 

L 5 0 0 0 

Tel 865023 

L 7 0 0 0 

Tel 485498 

Over tho Top di Monahom Gcitn con Syl-
vester Stallona, David MendonhaH Robert 
Loggio-A 11645-22 301 

Eleven dava aknrtn 
maio con Jessica M 
neW • E (VMIBI 

nighli • d. Joe D A-
loore, Joshua McDo-

116 15-22 301 

UMVERSAL 
Via Bari 16 

L 6 0 0 0 
Tal 866030 

Rimlni Rimlni di Sergio Corbucd, con Laura 
Antoneth Eleonoro Bngkadori, Jarry Calo -
BR 116 22 301 

Visioni successive 

«.LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 
Tal 312283 

L 4 0 0 0 SALA A Ls leggenda delle fonane t» 
Suram ri Sergol Paradtanov (varo, orig 
soli ilKi.no) (16-22.301 
SALA 8 OumOelloiJjimJivmush.conR» 
berlo Baroom • BR 116 30-22,30) 

Sale diocesane 

ONE FfORELU SporiarnochealafarrtmlMrlMnioMonl-
VlaT«ni 94 Tel 7678695 colli, con Uv Ulmon • SA 

DELLE ntovrNCE Scuola di ladri con Pack) Villaggio - BR 

Viale dHUPiowice 41 Tel 420021 

NOMENTAN0 Grosso guaio • Cftlnatown con Kurt Rue-

Vie F Redi 1 Tel B441694 " • • A 

U car ia dal 101 - DA 

Via Tortona. 7 Tel 776960 

S. MARIA AUSkJATRICE Lulù. un angelo « a I «Oli • DA 

P n a S Maria Ausikitrica 

Fuori Roma 

AMBRA JOVINELLI L 3 0 0 0 
Piane G Pepe Tel 7313306 

AMENE 
Pana Sampione, 18 

L 3 0 0 0 
Tal 890917 

L 2 0 0 0 
Tel 7694961 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
Va Mocoroto, 10 Tel 7553527 

•ROADWAV 
ViodeiNarciii,24 

L 3 0 0 0 
Tel 2815740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 

Vaia delk Pinato, 15 
se) 

L 2 600 
(Villo Borghe 

Tel 863485 

Pippo, Ptuto e Paparino nel Far Weef -
DA (11/15-18451 

ELDORADO 
Viole dell Eiercito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

La mosco di Oovid Cronenberg con Jeff 
Gddblum. FA 

MOULIN ROUGE 
VÌ .M Cubino, 23 

L 3 000 
Tel 6562350 

NUOVO 
Llrgo Asaanghi 1 

L 6 0 0 0 
Tel 588116 

Fantaaia di W Oimey - DA 
(16 15-22 301 

ODEON 

Pane Repubblica 
L 2 0 0 0 

Tel 464760 

Film par adulti 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

U bolla addormentata «al bosco • DA 

SPLENDO 
Vie Pier delle Vigno 4 

L 4000 
Tel 620205 

ULISSE 

ViaTOuruni. 35» 
L 3 0 0 0 

Tel 433744 
Mr. Crocodile Dundee d, Pelar Foimon, 
con Peul Hogen. Marti Blum - A 

116 22 301 
VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 0 0 0 Riviste spoglierello e film per edulti 

Cinema d essai 

ASTRA 
Via* Jone. 225 

L, 8 0 0 0 
Tel 81762S6 

K mattino dopo df Sidney Lumst. con Jan* 
Food», jeff Bridoai. Raul Julia - G 

( t6 30-22 301 

FARNESE 
Campo di'Fiori 

L 4 0 0 0 

TU 6564395 
Deunbaito di Jim Jvmusch. con Roberto 
Banani-BR (16 30-22 301 

MIGNON 
Vis Viterbo, I l 

L 3 500 
Tel. 869*93 

WuniinuienidiR Petrocchi, con L Mstts-
reli i -DR (16-22 30) 

NOVOONE D'ESSAI L 4 000 
VisMsiTvDalVsl. 14 Tal 5816235 

La so* di VEnar* di Ptlsr Greenaway - DR 
(16 22 301 

KUBSAW. 
VisPaisiaHo.24b 

Shanghai Surprl** o. Jim Godoaid, con 
Midonna, Seen Pam - A 

NUOVO MANCINI Rimini Riminì di Sar aio Corbuco, con LAurs 
Antonslli, Eisonors Brtoliadori, Jerry Cali • 
BB ( 15-221 

H colora dei soldi di Martin Scoriaee.ton 
Paul Ntwmin Tom Crune, Msry Etaabttb 
Maitrantomo - BR (16-22) 

UHbno tango a Parigi di Birnirdo Barto-
lucci con Marion Brando - DB (VM 18? 

La famiglia di Ettore Scoli, con Vittorio 
Gassman, Fanny Ardant Strtwn Sandra-
BR (15-22 151 

POLITEAMA L 7 000 ^ ^ A Naiauna p ia t i di Richard Puree, 
(Largo P m u a , 5 Tal 9 4 2 0 4 7 9 c o n R*hird Giri, Kim Buina*, • A 

115 30-22 301 
SALA B II bambino d'ero di Michael. Ri­
tchii, con Eddie Murphy, Charlotti Lewis • 

(15 30-22 30) 

Platoon é Otiv* Stona, con Tom 
Wilriim Diro* • DH (15 30-22, 

Rimini Rimlni di Saro» Corbucci, con L*urs 
Antonslli, El*onora Bngliadon, Jarty Cali 

(1B-22 30) 

H daeHn* dell'impeto anwiean* di Oanys 
Arcand con Dominique Mtchal. DoroM* 
Verrymin • OR (15-221 

Tal 9387212 Mr. Crooodil* Oun*»* A Psi« Falman, 
con Paul Hogsn. Mark Blum - A ; 

Tel. H9B083 Mraslon di R JoHI, con Robert Da W t 
Jaramy Irons - A 115-221 

KRVSTAU (a i Cucciolo) L 7 000 
Via dai P*tott« Tal 5603186 

Il colora dai soldi di Martin ScoraaN. con 
Paul Niwnsn, Tom Cruna, Mary Eluabath 
Mntrantonio - BR (16-22 30. 

USTO 
Via da 

L 6 0 0 0 
Tal 6610750 

Platoon di Ohw Stona, con Tom Barenger, 
William Difoe - OR (16 46-22 30) 

SUPEROA L 7 000 
V b dell» Marina, 44 Tal 5604076 

V i * MontenapolMn* di Carlo Varami, con 
Rsnee Slmonien, ùroi A!l • BR 

(16 22 301 

M A C O (Lungowvw* dai* Melimi. 
3 3 - Tel 3 6 0 4 7 0 5 ) 
AU* t a M a o h e t h A W Shake 
apeara, adattamento a regi* di Ma 
rio Bice» 

A Q O R A I O (Via dalla Panitema 33 
- T e l 66302111 
Alle 18 15 N*e*M>. commedia sa 
lirica o> L Bonelli con G Arene. P 
Loretl Regia di Federico D* Fran 
chi 

A U A M N O M K R A (Via dei Ri*n. 
« I ^ T e l 6 5 6 9 7 1 1 ) 
AD* 18 C o n o * * * » p o a a o par 
aVufah Scritto • Areno da Franco 
Mote, con I* Compagnia Alla Rin­
ghiar* 

A N F r m t O t t t (Via S Saba 2 4 -
Tel 6 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle t a U b a r l a provvisor i * di 
Cristiano Canai, ragia di fsabefle 
Dal Bianco 

A R C A t V C L U » (Via F Paolo Tosti 
16/E - Tel 8395767 ) 
Ali* 18 Carne*», buia di Tennes-
s* William*, con Cinite Villari Ros-
seil* Pi*i*ng*li, Petnne Salerno 
Ragie o> Prasutti RuggiraHo 

A R G O T (Vi* Natah* del Grande 21 
e 2 7 - T e l 6 8 9 6 1 1 0 
A l i a l e D l a p f odiCt ihaGaBia 
con la Compagnia Arcoirla. regie di 
Pier Teata 

A U R O R A (VI* Filmini* Vecchia. 2 0 
-Te l S93269 I 
Al i * 17 3 0 t l r a n m a n t a amici . 
musical con le Compagnia del Lago 

M U J (Piatta S Apollonia 11/e -
Tei 5 8 9 4 8 7 8 ) 
Ali* 17 3 0 Ptoo«4* «torte d i m l -
aopbia n , 2 da Patficia Highimith 
di Adriano Martino, regie di Massi­
mo Milazzo 

• P A N C A C C I O (Via Merulane 244 
-Tel 7 3 2 3 0 4 I 
Alle 18 Pv amara a par dUatto 
direno * interpretato da Gigi 
Protetti 

C E N T R A L I (Via C*fsa 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 17 O o p p l * ceppi» In dop-
p b . capta di Alan Ayckbourn con 
Carlo Hinwmann, regi* A Roberto 
Marciteci 

CENTRO « R I I W I I A W S K M E i . 
(Via Lwgi Speroni. 13) 
Alle 2 0 4 5 Por earcar for tuna 
di August Strindberg, ragia di 
Gianni CalviaUo 

C U M S O N (Via G B Bodoni 57 • 
Tel 6 1 2 5 6 2 3 ) 
Alle 17 3 0 E tornato Romolo 
d a t A m a r i e a , scruto diretto sin 
ter preiato da Alfiero Alfieri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5 /A - Tel 736255 ) 
Vedi etiche spano «Jaizi 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tal 7882492 ) 
Ali* 2 1 Paa*1 da l buio diretto ed 
interpretato da Marcello Sambati 

DEI SAT IR I (Via A Grottapima 19 
• Tel 6565362) 
Alle 17 .30 IRarwIa tBsnbr le lo -
I » A Castra Zavattim interpretato 
• direno de Vittorio Franceschi 

DELLA C O M E T A (via dal Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6 7 8 4 3 8 0 ) 
Alle 17 P a r O o r o t h v P a m a r . Di­
retta e interpretato da Lucia Poli 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Tel 
47585981 
Alle 17 • elle 2 0 45 L'amarrta 
c o m p l a c * n t * di Graham Green*, 
Areno e interpretato da Giancarlo 
Sbragia, con Giovanna Halli 

DELLE V O C I (Via E Bomboli., 2 4 -

Tel eatottBt 
AH* 17 30 D.O. Pet i t S h o w A 
Claudio Novelli con Piero Baldini 
Aurora Canaan Regia di Giorgio 
Bandlni 

D U S E (Via Crema, 8 • Tal 
7570521) 
Ali* 18 A doppio taaj io di Dar-
bon VVhMlan con Tina Sciarra. 
Luigi Lodoti Ragia A Paolo Paolorti 

E U S E O (Via Nazionale. 183 • Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 Tovartteh A J Deva) 
con Ivana Monti AnAea Giordana 
Fior*tta Mari e con la partecipazio­
ne A Mario Erpichmi Regie di Mer­
co Parodi 

GHIONE IVia delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Alla 17 H guardiano A Harold 
Pinter con Maria Msrsniana Ro­
mano Telavi 9 Walter Lupo Ragia 
di Edmo Fenoglio 

O I U U O CESARE (Viale Giulio Ce­
sare 2 2 9 Tel 353360) 
Alle 17 3 0 L'adulatora di Carlo 
Goldoni, con Giulio Brogi Anna Te­
resa Rossini Regia A Giorgio Pres-
sburger 

H. CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 1 
Alle 18 Romeo • Giannina A J 
Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mele Gnggio 

IL PUFF (Via Giga. Zenazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Uno «guardo dal 
t a n o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
6 2 / A - T e l 737277) 
Alle 17 3 0 Spettacolo in due tem­
pi Uomini var i di Piero Casteilac-
ci con Michela Min Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci.. . 
o da l var iata di Claudio VeueA 
con Lucio Cauri Nancy De Paola. 
Patrizia Pasini 

L A P IRAMIDE (Via G Benzom 5 1 
-Tel 5746162) 
SALA A Domani alle 21 tPrima» 
V incent , l 'orecchio di V * n 
Oogh diretto e interpretato da 
Paolo Liberati con ts Compagnie 
Tradimenti Incidentali 
SALA B Alle 18 Nostra Signor* 
malinconia di M Troiani con L 
Fasciole F Cataro Ragia di M 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 17 30 Pulcinvlla 
• c i ò . Scritto interpretato e diretto 
da Antonello Avallone con Manne 
la Valli Mimmo La Rana 
SALA B Alle 18 U slanor ln* 
Giulia A August Strindberg con 
Giampaolo Innocentini Elena Ur 
sitti Regia A Leo Meste 

M A N Z O N I (Via Monteiebio, 14/c -
Tel 3 t 26 77) 
Vedi spano «Ragazzi» 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 -
Tel 5895807 ) 
Alle 21 .15 Le oognlslon* da l 
dolora da C E Gadda, adatta­
mento e regia A Pippo Di Marca 
con Marco Car lacci ni e Anna Lelio 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano, 1 7 - T e l 393304 ) 
Alle 19 Lindsay Kemp Company 
in Fio w a r * 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17 A 
-Te l 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE Alle 17 30 H 
a a n o t a n a n t a Guati di Arthur 
Schnitzter, con Roberto Blsacco, 
Marina Viro, Antonio Cascio Regia 
di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ TEATRO Ali* 
18 3 0 • p a d a n i * In flora A au­
tori veri con Maurizio Casagrande. 
Monte* Guazzint, Regia di Franco 
De Chiara 

SALA ORFEO Ali* 17 30 L'*-
m a n t * a Passaggio. Due etti uni­
ci A Harold Pmter Regia di Agosti­
no Martella 

P A R I O U (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523 ) 
Alle 17 A n d y a Norman di Neil 
Simon con Zulzurro e Gaspare 
Regia A Sandro Benvenuti 

P ICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l 46509S) 
Alte 17 3 0 Scilla non dava aa-
para Scritto diretto e interpreta 
to da Bruno Colella, con Milly Car 
lucci Sergio Solli Musiche A Eu­
genio Bennato 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
1 3 / » - T e l 3611501 ) 
Alle 17 S o f c a a W l k o c k : Carna­
t a a Rrai l l diretto e interpretato 
da Massimo Fedele con Mariange 
la Colonna Maisimo De Paolis 

QUIAINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 - Tel 6794585 ) 
Alle 17 L ' i w a n t u r l a r o a la 
cantanta A H von Hofman 
nsthsl con Corrado Pani e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Gabelli 

ROSSIN I (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 6 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 17 15 La bonankna di M 
Palmarini • C Durante con Anita 
Durante. L Ducei E Magnani 

SALA UMRERTO-ET I (Via della 
Mercede SO - Tel 6794753 ) 
Alle 17 3 0 Signori I * maf ia di 
Vincenzo Ziccarelli 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269 ) 
Alla 21 3 0 Q u a t t e Pippo Pippo 
mondo A Cast eliaca e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re­
gia di M Casteliacct 

S A N GENESIO (Via Podgora 1 -
le i 3607751 ) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va 
nabile Debut to di Courwline V i ­
ta d art iat i di Courteline II canto 
del cigno di Cechov Regia di Ci 
meri Palano 

S I S T I N A (Via Sistina 129 - Tel 
47668411 
Alle 17 Gannet e Giovanni ni pre­
sentano Enrico Mon tesano in Sa il 
t e m p o l o * * * un gambero Re­
gia A Pietro Garinei Vedi anche 
spazio «Jazz» 

STASILE DEL GIALLO (Via Cas­
sia, 8 7 1 / e - Tel 3669800 ) 
Alle 17 30 e elle 2 0 30 I O pio-
coli Indiani A Agatha Chrlstie 
con Silvano Tranquilli Regia di Pier 
Latino Guidoni 

SPAZIO U N O 8 5 (Via dei Panieri 3 
- Tel 5896974 ) 
Alle 18 U n ovante fel ice di Sla-
womir Mrozek, regia di Rocco 
M artell.nl 

STUDIO T S D. (Via della Paglia. 
32 • Tel 5895205 ) 
Alte 18 lo , Faust, Margher i ta , 
M e f l i t o f e l e , Cre t inu* di Rodol­
fo Traversa Hegia di Gianni Pulon* 

T E A T R O DUE (Vicolo Ou* Macelli. 
3 7 - T e l 6788259 ) 
Alle 1S M a * und Lydia A A Do-
blin regia di Tonino Conte 

TEATRO I N (Vie degli Amatricianl. 
2 - T e l 5896201) 
Alle 2 0 4 5 A m o r a d i donne con 
Paola Maacioli, regis di Paola Lelio 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico­
lo Morom 3 - Tel 5B95782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 30 
e alle 21 30 One more M a * di • 
con Claudio Ci nel li 
SALA TEATRO Alle 17 30 D a ­
niele Formica a luca ressa di­
retto e interpretato da Daniele For­
mica, con Orsetto De Rossi e 
Massimo Lanzetta Vedi anche 
spazio «Jazzi 

T E N D A (Piazza Mancini - Tel 
3960471 ) 
Alle 17 3 0 Anonymeua . Scritto 
e diretto da Vincenzo Stornatolo, 
con Mal, Enzo Garinei Marina 
Mai-foglia 

T O R D I N O N A (Via degli Acquetar­
la 16 - Tel 65458901 
Alle 17 3 0 Per f i lo e per «agno 
di Luca Archibugi con Francesca 
Ciardi Antonella Attili Regia A 
Mattia Sbragia 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7B80985I 

Alle 21 L* grondi puNile di Pe­
ter Nadas con Clara Bindi Alea 
Sandro Baldmotti Silvana Mata-
tazzo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera) 
• Tel 8 6 5 1 1 8 
Alle 21 II convento di Sendo-
mir de un idee di Gnllparzer e Hau 
pmann, regia di T Padroni 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23 /A Tel 6 5 * 3 7 9 4 ) 
Alle 17 3 0 Sogno di Oblomov 
di Siro Ferrone da Goncarov con 
Paolo Boriaceli! Domiziana Giorda 
no Gianni Galavotti Regia di Bep­
pe Novello 

V ITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 6740598 ) 
Alle 17 3 0 A m a m i Arturo. 
Scritto e interpretato da Arturo 
Brachetti, con Carmen Scarpina, 
Carlo Valli Regia di Filippo Crivelli 

Per ragazzi 

QRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel 
7551785 -7822311 ) 
Domani elle 16 3 0 ftl**tra Glo-
catu «Ha conquiste de l T e e * * » 
naaeoBte A Roberto Garv* 

IL TORCHIO ( V I I Morouni, 16 - Tal 
582049) 
Oggi alle 16 4 5 Giramondo m u -
aleala Regia A Aldo Giovanne™ 

M A N Z O N I — (Via Montezebo 
14/c -Tel 3126771 
Domani ali* IO Settimana d intor-
mozione eul Teatro Ragazzi in Bel 
gio Theatr* Vagebond in Da capo 

TEATRO I N (Via degli Amatnciani. 
2 - T e l 5896201 ) 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO M O N O I O V I N O (V.e G 
Ganocchi 1 5 - T e l 5139406) 
Alle 10 Quant i draghi In una 
volta *o la Attraverso miti teg 
gende fiabe popolari e con le ma­
rionette 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia 1) 
Ls Comp teatrale Phersu organiz­
za spettacoli teatrali per I* scuoi* 
Per informazioni telefonar* a* nu­
meri 8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 5 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Via Osti*. 9 
-Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 22 Musica brasiliana con il 
percussionista Colmare 

ASPHALT-JUNGLE (Vie Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 22 Concerto musica rock con 
• G o d f * t h * r * 

• I O M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 18 - Tal 582551 ) 
Alle 18 Musico Jazz con Berney 
Kettel alla 22 Concerto del Gui­
do Toffoletti blues society e Dick 
Heokstall Smith 

RLUE LAB (Via dai Fico 3 - Tal 
6877234 ) 
Alle 21 3 0 Musica jazz con il trio 
delia cantante L e * CoNaert 

f a i 6. ili Fibrimo. 1TTEATB0 OLIMPICO Tel. 3962635 
OGGI ORE 19 LUNEDI e MARTEDÌ ORE 2 1 MERCOLEDÌ RIPOSO 

« F L O W E R S » 
R I T O R N A IL C A P O L A V O R O D I 

LINDSAY KEMP 
R E P L I C H E F I N O A D O M E N I C A 1 2 A P R I L E 

éepertKl.wuSt.tJwghirMtiKr*d^4al9»BrMa>.uoUTs.tro or.tO 13/16 19 
Pr.u, 20000 16000 IZOO0 r.dotn 1000O Mio . I t i i «jrHf 

C O L O M E O (Via Capo d Africa. 
5 /A - Tel 7 3 ( 2 5 5 1 Domar» alle 
2 1 15 Concorto del gruppo U -

•boo) 

OOf t lAN OKAY IPIaua Tnlussa 
41 -Tal 56166851 
Riposo 

F O U U T U M O IVie G Sacchi, 3 -
Tel 5892374 ) 
AH* 18 Spello aperto elle nuove 
•spanarne muscoli 

F O N C U A (Vis Crescenzo 82 /a -
Tal 65303021 
Alle 22 3 0 Musica btue-aroee con 
il cintomele Toni Torso Mini 

i N O T T E IVia dei Fumerei 
30 /b l 
Allo 22 Concorro rock del gruppo 

(Ptaua ooi Ponneni. 3 
• Tot 5 8 9 0 5 5 5 5 8 9 0 9 4 7 1 
ANO 22 Pieno Bar con URO Lauto 
ool E m o n i o . Discoreco con il D J 
Onoioo. Musica per lutto H> e t ! 

M A N U I A IV«olo ool Cinque. 54 -
Tel 58170161 
Domani aHa 22 3 0 Musica brasi-
bona con il gruppo di J i m F o n o 

• M T H O F O U 8 IVia del Ciceri. 791 
Deus 19 otto 2 Ascolto musico 

con birrerie o gastronomia 
m t t l t l I F I latoeajo Anoottoo, I t 

- Tot. t > « 4 t • « ) 
A H * 2 2 . Concorto J o n oon H 

•HtawtOttO OMO PHUHBSO C m i l * 
Gissi 

M U S I C IMN ILargo dal Fiorentini. 3 
• Tel 6544934} 
Alle 22 .Uva Exspononcei del 
eassofonists Massimo Urbani 

T t A T U O T E N D A P IANETA M e l e 
Do Coubertin) 
Allo 2 1 Concorto di Tom Robin­
son IL 16OO0I 

Costruzione in edilizia tradizionale, con 
finiture di qualità Tagli medi, salone -
due letti - cucina - Diservizi - cantine, 

posto auto 
Consegna 1988 

Mutuo agevolato legge n 457 
tino a L 50 000 000 di mutuo al tasso 

minimo del 4,5%, costi da 980 000 a 
1 150 000 al mq 

ED INOLTRE APPARTAMENTI A: 
ACIDA • TIBURTINO SUD 

TOR SAN LORENZO 
GENZANO 

FONTANA CANDIDA 
NETTUNO • SARDEGNA 

CE.SMI.CO. 
SOCIETÀ' COOPERATIVA EDILIZIA S-fl - 00185 Roma 

P m Damo n 12 • Tel. 734120-7315660-737619-734392 

ADERENTE LEGA NAZIONALE COOPERATIVE EIVIUT1JE 
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DOMENICA 
* APRILE 1987 

Calcio 

Così in campo 
(ore 15.30) 

LA CLASSIFICA 
. Napoli 36 Avallino 21 

Som» 31 Torino J1 
Intar 31 Fiorentina 20 
Juvantua 30 Alcoli 1S 
Mllan 29 Empoli 11 
Svnpdorl» 2? Brucia 11 
Vtroni 27 AulinM 16 
Como 22 Udina»* 10 
•Handicap di panama -> 

Ascoli-Verona 
ASCOLI* Panagli Destro Be 
nedettl Inchini Trlfunovlc Pu 
sceddu Canllo Glovannelh 
Vincenti Marchetti Barbuti 
412 Corti 13 Scarafom 14 
Parrone 15 Agostini 16 Del 
I Ogllo) 

VERONA Giuliani terroni De 
Agostini Galia Pontolan Tri 
cella Verta Bruni (Zinetti) Pa 
cione Volpati Elkjaer (12 Va* 
volt 13 Bruni o Zinelh 14 Ro 
berto 16 Rossi 16 F Meran 
gon) 

ARBITRO 
Redini di Pisa 

l'Unità - SPORT 
Atalanta-Juventus | Avellino-Milan | Empoli-Napoli | Inter-Como 

21 
ATALANTA* Piottì Rossi 
Barcella leardi Progna Pran 
dalli Francis Bonacina Strom 
berg Magno Limido (12 Mali 
zia 13 R zzi 14 Soldini 15 
Pasciullo 16 Incocciati) 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Caricela Bernini Brio Soìdà 
Mauro Manfredonia Serena 
Platini Buso (12 Bodmi 13 
Scirsa 14 Bonetti 15Vignola 
16 Bnaschi) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 

AVELLINO* Di Leo Colantuo-
no Murelli Gazzaneo Amodio 
Garuti Bertoni Benedetti To-
vslieri Colomba Alessio (12 
Coccia 13 Boccafresca 14 
Ferroni 15 Dirceu 16 Cerbo 
ne) 

MILAN G Galli Tassotti Bo 
netti F Baresi Di Bartolomei 
Maldmi Donadoni F Gali W 
dm Evani Galderisi (12 Nu 
cian 13Lorenzmi 14 Wilkins 
15 Manzo 16 Hateley) 

ARBITRO. 
Fabrlcatore di Roma 

EMPOLI Drago Vertova Ge-
lain Della Scala Lucci Cotro 
neo (Carboni) Urbano Casaro 
li Ekstroem Della Monica 
Baiano (12 Calatimi 13 Calo 
naci 14 Carbon o Cotroneo 
15 Mazzarr 16 Osio) 

NAPOLI Garella Bruscototti 
(Sola) Ferrara Volpecina Fer 
rano Ren ca Caffarelh De Na 
poli Cordano Maradona Ro 
mano (12 Di Fusco 13 Sola o 
Bruscolo»! 14 Carnevale 15 
Muro 16 Biglia/di) 

ARBITRO 
Casarin di Milano 

Roma-Fiorentina I Samp-Udinese Torino-Brescia 
INTER: Zenga Bergomt G 
Baresi Piraccini Ferri Mandor 
f ni Fanna lardelli Altobelli 
Matteo!) Garlini (12 Malgio 
gho 13 Cucchi 14 Marangon 
15 Calcaterra 16 Ciocci) 

COMO Paradisi Tempestilli 
Bruno Centi Maccoppi Guer 
nni Casagrande Invernizzi 
Borgonovo Notaristefano To 
desco (12Bragha 13Moz 14 
Butti 15 Corneliusson 16 
Giunta) 

ARBITRO 
Pezzetta di Frattamagglore 

ROMA* Tancredi Oddi Gero* 
tin Boniek Nela Righetti Ber 
ggreen Desideri Pruzzo Ance 
lotti Cont (12Gregor 13 Ba 
roni 14 Di Carlo 15 Impello 
meni 16 Baldien) 

FIORENTINA Landucci Con 
tratto Maldera Gelsi Pin 
(Gentile) Galbiati Berti Orati 
Diaz Antognoni Di Chiara (12 
P Conti 13 Onorati 14 Roc 
chigiani 15 Pin Gentile o Fa 
biam 16 Monelli) 

ARBITRO 
Pieri di Genova 

SAMP0ORIA* Btstazzoni 
Bnegel Manmni Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pari Cerezo 
Salsano Lorenzo Viali» (12 
Bocchino 13Gambaro 14 Za 
nutta 15 Ganzi 

UDINESE. Abate Gatparoli 
Storgato Suste Coflovati Gal 
bagmi Branca Miano Grazia 
ni Cnscimanni Tagliaferri (12 
Brini 13 Rossi 14 Dal Fiume 
15 Colombo 16 Bertoni) 

ARBITRO* 
Frigerio di Milano 

TORINO* Copparoni Ferri, 
Franctni Cravero Junior Mag­
gi Lentini Sabato Kieft Dos-
sena Lerda (12 Lorierl 13 
Mariani 14 Sellatone 15 Dt 
Bm 16Fuser) 

BRESCIA Adboni Giorgi, Ce-
ramicola Argentasi Chiodini 
Gentilmi Branco Bonometti, 
Gntti Zoratto Turchetta (12 
Ptonetti 13 Chierici 14 Occhi-
pinti 15 Sacchetti) 

ARBITRO* 
Agnolin di Baaaano dal Q. 

Mentre con Empoli-Napoli forse si formalizza la questione scudetto 

Avanti c'è posto... in B 
Batticuore per 7 squadre 
Per Brescia e Atalanta grosso rìschio 

MILANO — Strizzato senza 
alcuna parsimonia e con 

f[rande sprezzo del senso del-
a misura I effetto scudetto, 

dopo che per settimane e set­
timane 1 intero campionato 
0 meglio 1 Intero gioco del 
football è stato consumato 
nella esaltazione di eventi e 
personaggi mitizzati ad ogni 
costo ecco una •domenica 
qualunque» Liniera mac­
china che gira attorno al pal­
lone si trova ali Improvviso 
senza carburante perché in 
prima pagina sbucano I pic­
coli nomi e gli anonimi volti 
di quel calcio che ruota nella 
dimensione «salvezza», qual­
che cosa che viene scoperto 
solo quando «lassù» non è ri­
masto più nulla da gridare 

Lassù c'è 1) Napoli di cui è 

stato detto di tutto, la con­
correnza è da tempo spappo­
lata. Maradona ha avuto il 
figlio e la festa sembra pro­
prio finita La cosa più sor­
prendente è che a questa re­
gola della «spettacolarità ad 
ogni costo» non solo si ade­
guano I media ma anche 1 re­
sponsabili del calcio visto 
che dal capi della Lega è sta­
ta ripescata anche la Coppa 
Italia con 11 gesto di chi deve 
Inventare qualche cosa per 
tenere In piedi la baracca E 
questo sottovalutando le esi­
genze concretissime, agoni­
stiche, assolutamente spor­
tive anche se meno spettaco­
lari di una consistente fetta 
di club che del loro destino 
devono ancora decidere 

Così le luci, con scarso en­

tusiasmo si spostano su 
quelle che sono considerate 
le stanze meno nobili del pa­
lazzo del pallone là dove In­
teressi economici fatiche 
atletiche passioni ed emo­
zioni non sono riducibili ad 
un unico nome ma dove cln-

§ue, forse anche sette pezzi 
Italia si disputano la possi­

bilità di rimanere nel massi­
mo torneo SI scopre così che 
sono addirittura sette le 
squadre che hanno In questo 
campionato motivi validissi­
mi per non mollare Dall A-
talanta che è la squadra più 
inguaiata con 1 suol lfl punti 
at Torino arrivato cinque 
gradini più sopra, passando 
per Empoli, Ascoli, Brescia, 
Fiorentina e Avellino si pas­
sa in quella regione del pal­
lone dove 11 campionato è 

una corsa tribolatasi ma a 
cui si partecipa guardando 
sempre ali indietro per sco­
prire che distanza c'è dal ba­
ratro E »1 altro campionato-
dove si trovano club la cui 
storia è legata a questo cal­
cio «per non retrocedere» e 
dove anche quest'anno tro­
viamo del fuori quota come 
la Fiorentina e 11 Torino 

Sette squadre per due po­
sti visto come è andata a fi­
nire la vicenda Udinese, un 
torneo tutto particolare dove 
non è certo semplice Impor­
si La salvezza richiede tecni­
ca, capacità organizzative, 
carica emotiva straordina­
ria, In un certo senso e un 
calcio più vicino alta gente 
non solo perché popolato da 
nomi meno noti e da piedi 
più anonimi ma soprattutto 

perché per troppo tempo 11 
calcio e stato solo quello di 
Maradona e Platini II pro­
blema vero è sapere perfetta­
mente che si tratta di realtà 
diverse e comunque nobilis­
sime Se nei club metropoli­
tani contano I miliardi la 
provincia dovrebbe puntare 
sulla capacità di essere scuo­
la e vivalo, riconoscendo 
apertamente ruoli e dimen­
sioni diverse I presidenti se 
ne dimenticano spesso pro­
messe e Investimenti escono 
dalla logica, la parte bassa 
della classifica diventa cosi 
area dove si consumano solo 
drammi 

Invece è festa del calcio 
anche In questa area meno 
agevole del campionato 

g* pi* 

Allodi 
accoglie 
il Napoli 
A Empoli 
dente auto 

Dal noatro inviato 
SAN MINIATO - Il Napoli e 

f lunto Ieri pomeriggio nel ri-
Ira di Peseta accolto da Italo 

Allodi Era la prima volta 
che il dirigente rivedeva la 
squadra al completo dopo 11 
grave malore che lo colpi nel 
gennaio scorso 

Intanto Empoli fa un po' 
di conti quasi 350 milioni di 
Incasso, oltre 2Gmlla spetta­
tori L Empoli calcistica vive 
un'altra domenica magica, 
che sarà difficilmente can­
cellabile L arrivo della pri­
ma della classe ha fatto scat­
tare particolari misure di si­
curezza Dalla città parteno­
pea sano previsti 1 Ornila tifo­
si e forse anche di più troppi 
per una cittadina tranquilla 
e con strutture logistiche 
Inadeguate Inadeguato è 
anche 11 suo stadio per l'av­
venimento, non soltanto per 
la scarsità del posti (biglietti 
esauriti da circa 10 giorni e 
Ieri si sono visti in azione I 
primi bagarini) ma anche 
per 11 suo impianto, fatto per 
partite dì piccolo cabotaggio 
Proprio per questo motivo, 

fin dalle 13 di Ieri, pattuglie 
delle forze dell'ordine si sono 
piazzate nel punti strategici 
dello stadio Castellani per 
tenere costantemente sotto 
controllo la situazione In 
questa opera di prevenzione 
(impiegati circa 500 agenti) 
sono impegnati gli uomini 
del commissariato locale, 
rinforzato dai colleghi di Fi­
renze dal carabinieri e dal 
vigili urbani Le autorità co­
munali dopo numerose riu­
nioni, hanno deciso di vieta­
re la circolazione in tutte le 
vie adiacenti allo stadio e nel 
piazzali di quest ultimo per 
evitare la paralisi del traffi­
co La cittadina toscana è 
stata tappezzata di manife­
stini tesi a legare le due tifo­
serie «Tutto azzurro, viva lo 
sport» Prezzi alle stelle per 1 
bagarini 200mlla lire per 
una poltroncina Zumila una 
curva II doppio del costo 
reale Ma pochi finora gli af­
fari Di fronte all'esosità del­
la richiesta, gli empplesl sen­
za bigliétto hhnnb preferito 
desistere 

pa. ca. 

Il tecnico toscano rifugge dal protagonismo cittadino 

Salvemini, la provincia 
restituisce al calcio 

una dimensione umana 

Carrara: come 
ti combatto 
i presidenti 

Gaetano Salvemini I allenatore dell Empoli 

Dal noatro inviato 

SAN MINIATO - Allenatore di pro­
vincia, un mestiere difficile Tanti 
problemi, un pesante velo di anoni­
mato, successi quasi sempre con 11 
contagocce il quadro, a prima vista, 
non è gratificante, ma Gaetano Sal­
vemini, allenatore dell'Empoli, 11 
prozio filosofo vive In questa dimen­
sione con serenità, cercando di car­
pire Il massimo dal poco, senza dar 
troppo peso al fatto che fino a poco 
tempo fa era sulle prime pagine del 
quotidiani sportivi, mentre adesso 
viene Ignorato 

«SI sbaglia chi crede che uno nella 
provincia non si realizzi» risponde 
convinto Quindi prosegue «Ti man­
cherà Il protagonismo cittadino, ma 
non le soddisfazioni Agli occhi degli 
altri possono anche apparire piccole 
e Insignificanti ma a chi le vive quo­
tidianamente offrono appagamento 
Per esempio affrontare il Napoli di 
Maradona * 

Quarantatre anni fisico asciutto, 
la faccia simpatica grande loquaci­
tà, Salvemini è uno che fa calcio In 
periferia Un calcio che spesso vuol 
dire sofferenza e grande lavoro «In 
provinola — dice — bisogna fare 1 

tecnici fino in fondo, dalla A alla Z 
Nel grandi club è tutto più facile 
L'allenatore può permettersi di par­
lare di meno, avendo a che fare con 
grandi campioni, al quali non deve 
insegnare e spiegare nulla Al massi­
mo uno sguardo e una parola Al re­
sto pensano loro In campo» Più sof­
ferto e più anonimo ma senz'altro 
calcio più schietto e leale 

E decisivo anche Lo scudetto, co­
me ha sempre asserito Trapatton) lo 
si vince con le provinciali Alla resa 
del conti sono le piccole squadre che 
fanno le differenze in classifica fra le 
grandi 

Ma a lei piace questo calcio9 

«Poco, perche ha perso un po' di 
quell'aspetto naif che attualmente 
può venir considerato un controsen­
so dati 1 tempi, ma che in un passato, 
neppure tanto lontano lo rendeva 
più umano più vivibile Ora è diven­
tato un industria e come tale viene 
programmato Con la differenza che 
prima 11 prodotto finale era 1 uomo e 
non, come adesso scatolette di pò 
modoro Non è la stessa cosa Biso­
gnerà rivedere in fretta certi princi­
pi, bisognerà ridare a questo sport la 
semplicità di una volta Soprattutto 
bisogna aiutare quel giovani che 

s'affacciano su questo mondo Trop­
po spesso essi vengono spersonaliz­
zati e la cosa mi delude moltissimo» 

Mania dello spettacolo è di creare 
protagonisti a tutti i costi 
•Manie di presidenti tuttofare E 

così il calcio sta sempre più diven­
tando un teatro viaggiante Per que­
sta ragione 1 padroni del vapore cer­
cano I ' nomi" a prescindere dal cal­
cio giocato Per questo premono per 
allargare 1! parco degli stranieri 
Quanto poi riescano a dare questi ul­
timi non ha Importanza, 1 essenziale 
è che servano per fare 11 pieno negli 
stadi e producano grandi incassi» 

Non sempre però il gioco riesce 
«Perche quelli che fanno spettaco­

lo e che fanno la differenza In cam­
po sono pochi Sono più le delusioni 
In Italia contano soltanto due o tre 
nomi In tutto Oli altri saranno pur 
bravi ma non determinanti» 

Nemico degli stranieri'* 
•Nemico delle mode per forza, e del 

non saper apprezzare ciò che di buo-
ro esiste da noi» 

Parliamo di campionato 
•Molto difficile ma non è affatto 

bello come dicono Confesso che mi 
aspettavo qualche cosa dt più II suc­
cesso, ormai quasi scontato, del Na­

poli, è II trionfo del calcio ali Italia­
na Bianchi ha fatto giocare la sua 
squadra sempre ed esclusivamente 
per il risultato senza andar troppo 
per 11 sottile Poi, nella continuità dei 
risultati è scaturito anche lo spetta­
colo» 

Cos'è che manca perché sia bello9 

•Un po' di coraggio una maggiore 
apertura mentale» 

E del suo Empoli cosa ci dice9 Ha 
senso che sia in serie A9 

•È un esperienza importante e tut­
te le esperienze servono nella vita 
Ognuna lascia un segno una traccia 
che in futuro potrà servire ad altre 
squadre piccole come la nostra Sono 
proprio i piccoli club come il nostro 
che danno un pizzico di incognita al 
campionato Siamo squadre indeci­
frabili» 

E se non riusciste a salvarvi9 

•Contenti ugualmente I momenti 
felici non sono mancati Pensavo che 
andasse peggio Non va dimenticato 
che questo campionato per noi è sta­
to tutta un'improvvisazione Ci sia­
mo ritrovati In serie A dt punto in 
bianco A noi va bene tutto quello 
che accadrà. Quanto meno ci slamo 
divertiti e abbiamo fatto divertire» 

Paolo C a p n o I 

Franco Carraro ha ricusa­
to l'alleanza con la Lega prò-
fessionlstl di calcio Del rap­
porti di buon vicinato si par­
la ora come del caro estinto 
Cioè si parla in pubblico del­
la «buonanima; in privatosi 
pensa all'eredità Ed 11 lasci­
to è il potere, assoluto, auto­
cratico nella Federcalcto 

Il primo aprile (mai data 
fu più beffarda per i presi­
denti delle società) Carraro 
ba lanciato il suo 'Ukase» 
•Protrarrò 11 mio mandato di 
commissario sino al prossi­
mo autunno, mentre II presi­
dente della Federcalclo elèt­
to dall'Assemblea rimarrà in 
carica per tutto II 1992» Afa* 
tarrese, Boniperti e la muta 
che appoggiano la guerriglia 
urbana in via Allegri si sono 
sentiti per un attimo come I 
paria dell'Impero Carraro 
ha dunque sposato la logica 
dello scontro frontale, la 
strada del non ritorno che 
contempla soltanto vincitori 
e vinti Lo ha fatto più per 
costrizione che per Intima 
convinzione Ma di questo 
parleremo dopo 

Afa l'ha fatto soprattutto 
perché non ha ancora una 
valida soluzione di ricambio 

Non c'è da rimanere stupi­
ti del radicalismo del com­
missario straordinario Era 
nettarla Lo hanno stratto­
nato da più partì, 11 ^padrone 
delle Ferriere; quello che 
appoggia la libera circolazio­
ne del calciatori europei al-
I Inno di "Straniero umanun, 
Carraro diabolicum; lo ha 
persino mordicchiato con 
poca signorilità, cosa inu­
suale per etti arrota conso­
nanti ed affini Carraro si è 
sentito a disagio ed In seria 
difficoltà Quanto basta per 
persuadersi che fosse giunta 
l'ora del combattimento La 
«drofe de guerre», In vigore 
dal luglio scorso, cioè da 
quando era stato nominato 
commissario, è stata sotter­
rata, ed al suo posto è stata 

dissotterrata la guerra guer­
reggiata 

I presidenti mugugnano 
Alcuni hanno minacciato dt 
disertare la riunione di mar­
tedì con la Federcalclo a Ro­
ma Ma Carraro tira diritto 
per la sua strada, ignorando 
l'astio ed il livore dt un pote­
re avverso al suo Attenzione 
però, non è 11 buon samarita­
no Il nostro ha un preciso 
disegno In testa, vuole rista­
bilire l'a u torità e la legge del­
la Federcalclo, ma pretende 
la giusta contropartita. Chi 
gliela darà? 

I bene Informati parlano 
dt un seggio al Senato, già tn 
passato più volte rifiutato 
con grazia A maggior ragio­
ne oggi, dopo essere stato 
scottato daJJ"affaire Bai, ge­
stito così ridicolmente dal 
Pst, Carraro sembra ancor 
meno sensibile a porporati 
politici Ed allora? Non ri­
mane che la Federcalcto in 
attesa di ricucire un nuovo e 
ferreo legame con qua/che 
potentato, magari con lo 
stesso cut oggi sbarra la stra­
da DI certo, vi è un Carrara 
In scena che si muove con 1* 
spregiudicatezza di un mo­
schettiere ed il cinismo di un 
cardinale II commissario In­
fatti non ha esitato ad utiliz­
zare come massa di manovra 
le società dilettanti contro 
quelle professioniste s l'asso­
ciazione calciatori, In fun­
zione di spartiacque, ora 
contro fa prima, ora contro 
l'altra, quando non addirit­
tura contro tutti, quasi a fare 
del leader del calciatori, 
Campana il *Tex WliJer» dei 
Colli Euganei 

Nel frattempo l'opinione 
pubblica si abitua alla sua 
faccia robusta da sano colti­
vatore diretto ed alla Bibbi» 
versione Carraro che vaticl-
nta una Federcalcto sana 
(per deduzione un calcio sen­
za problemi) a patto che 1 
presidenti ricchi ma scemi 
facciano silenzio 

mi. r. 

Mentre oggi Marchesi a Bergamo contro PAtalanta «prova» Soldà per capire se dovrà essere lui il «libero» del futuro 

Così Boniperti prepara la grande rivoluzione 
Platini verso la Samp, panchina o un posto nella Fiat per Scirea 

Partite e arbitri di B 

Arazzo-Bologna Coppette!!!, Bari-Lazio Cornletl, Campobas­
so Cagliari Lanose, Catania Pescara Matte!, Cesena-Moda-
ne* Baldi, Cremonese-Messina Baldas, Vicenze-Sambenedet-
tese Amendolia, Locca-Taranto. Luci, Parma-Pisa: Magni. 
Tnestlna-Genoa Petratto 

LA CLASSIFICA 

Cesena punti 3 1 . Messina 31 Pescara 30 Pisa 30, Cremona-
se 30 Genoa 29 Parma 29. Lecce 28 Modena 26 Triestina 
25. Bari 26. Bologna 26, Arazzo 23. Lazio 22 . Catania 22 , 
Vicenza 2 1 , Sambenadettase 2 1 . Campobasso 19. Taranto 
18, Cagliari 17 Handicap di partenza. Lazio - 9 . Cagliari - 6 . 
Triestina - 4 

Lo sport oggi in Tv 
RAIUNO - Ora 13 Sfi Toio Tv fladioeorrlera 14.30-10 20-17 20* 
Notula sportiva 17 SO- sintesi di un tempo di una partita di serio B, 
18 20 90* minuto 22 20 La domanlca sportiva. 0 16. Hockey su 
ghiaccio Italia Polonia mondiali da Cannai 
RAIDUE - Ora 16 30 Roma automobilismo campionato Italiano F3 
ginnastica artistica torneo intarnazlonal» da Prato 19 40> GoHIssh 
19 60 registrata di un tempo di una partita di saria A. 20: Domanlca 
sprint 
RAITRE - Ora 14 30 Tennis campionati italiani Indoor da Milano, 
Ciclismo Giro dalla Fiandra, 19 30 Sport ragiona. 20 30. Domanlca 

fiol 22 16 Campionato di calcio seria A 
TALIA 1 Ora 10 30 Sport Usa 13 Orsnd Prl* 23 10; Spoetala 

Hsglar Laonerd 24 Las Vaga» pugilato Don Curry-Santoa (campio­
nato nordamarlcano pesi modi ir ) 
TMC Ora 13 16 Tennis tornao intarnaifonala da Milano final* 
Bowling IX Coppa Europa da Roma Pallavolo Campionato italiano un 
incontro di ritorno dal quarti di finale pallamano campionato italiano, 
19 30 Tmc sport 20 20 Cslcio Livarpool Arsane) (finale coppa Laga 
Inglese) 23 10 Hockey su ghiaccio. Italia Polonia, campionato d Cu-
rops 0 30 Tmc sport 

Noatro servizio 

TORINO — Alla Juve si par-
la di rivoluzione ed è un ter­
mine che suscita perplessità 
quando a servirsene sono 
personaggi come Agnelli o 
Boniperti Eppure di rivolu­
zione si tratta perché la Ju­
ve I anno prossimo cambierà 
volto e dovrà dare 1 addio a 
personaggi che ne hanno 
fatto la storia come Scirea e 
Platini Del francese si è già 
detto quasi tutto L ultima 
trovata è di assegnarlo alla 
Samp e fargli ripetere 11 
cammino che fu di Brady 
quando proprio Platini lo 
escluse dalla Juve Lldea è 
nata da una serie di consta 
tazionl 1) Platini non ha più 
voglia di restare alla Juve 
ma nelle ultime settimane 
ha capito di non essere anco 
ra arrivato «alla frutta» cioè 
a fine carriera Adesso che 11 
tendine non lo condiziona 
più, potrebbe giocare ancora 
una stagione o due a livello 
discreto, 2) la Samp, a diffe­

renza della Juve attuale è 
una squadra di giovani che 
corrono e quindi Platini si 
troverebbe a fare il gioco che 
gli place di più, senza inse­
guimenti mozzafiato ali av­
versarlo e con una Imposta­
zione quasi esclusivamente 
offensiva, 3) Boskov non è 
Marchesi, nel senso che lo ju­
goslavo concepisce li calcio 
come place a Platini ed è uno 
di cui 11 francese ha rispetto, 
se non altro per 11 passato il­
lustre, 4) Mantovani non le­
sina miliardi a Genova 
1 ambiente è sufficientemen­
te sereno per lavorare con 
calma Platini potrebbe suc­
chiare le ultime lire al calcio 
Italiano senza t assillo di do­
ver vincere a tutti 1 costi 

Basteranno questi quattro 
motivi? Se si trattasse di uno 
qualunque sì, ma 11 francese 
della Juve è un tipo speciale 
già l'Idea di dover sopportare 
le interviste ad ogni confron­
to tra la Samp e la Juve gli fa 
ventre le convulsioni, ogni Michel Platini quando andava in gol 

sua prestazione sarebbe sa­
lutata nell ottica-Juventus 
Per 11 momento, di vero c'è 
solo che Platini ha comprato 
un'altra villa in Costa Azzur­
ra non lontana da quella di 
Mantovani a Cap d Antlbes, 
e che lui e 11 petroliere roma­
no-genovese hanno avuto 
dei contatti tramite comuni 
amici e soci d affari di Gine­
vra 

L altro epurato dalla rivo­
luzione è Scirea Per lui si 
tratta di una scelta o resta 
nella Juve ancora un anno e 
aluta 11 suo «erede», che pò 
trebbe essere Soldà, oppure 
chiude con il calcio e si tra­
sforma In manager La Fiat 
è già pronta a ricompensarlo 
con una bella poltrona diri­
genziale in qualche ramo 
della sui «holding» con 11 
tempo faclrea potrebbe con­
quistarsi uno spazio nella 
Juve visto che Boniperti la­
scerà con il 1990 Per 11 Ubero 
campione del mondo si apri­
rebbe insomma la strada che 

era stata tracciata per Bette-
ga che sbagliò però 1 tempi 
di azione, credendo che Bo­
niperti fosse già disposto a 
lasciare la Juve due anni fa 

Intanto a Bergamo Mar 
chesl prova Soldà per capire 
in questo finale di stagione 
se può fidarsi di lui Finora 
lo ha utilizzato soprattutto a 
centrocampo ma 1 ex ata­
lantino è il tipo che va benls 
slmo allo stile Juve parla 
poco si lamenta ancora me­
no, è pronto a dire sempre si­
gnorsì L alternativa sul 
mercato resta Trlcella Dal 
Verona la Juve prenderà si­
curamente De Agostini che 
con Magrin è una delle po­
che certezze della squadra 
del futuro Sempre sulla 
strada della rivoluzione sarà 
confermato a Bergamo an­
che Buso 11 ragazzino che si 
è fatto strada grazie ali In­
fortunio di Laudrup ma che 
ha confermato 11 suo talento 
nella partita di domenica 
scorsa a Napoli 

Vittorio Dandi 

Giannini, altri 
5 anni nella Roma 
(costo 3 miliardi) 

ROMA — La Roma stringe i 
tempi per la campagna ac­
quisti La «rosa» dei nuovi 
comprende Elkjaer, Altobel-
li, Virdis, Serena, Franclni, 
Berti, Voeller, Ekstroem, 
Carnevale, Manfredonia, 
Dossena Intanto il presiden­
te Viola ha concluso la ricon­
ferma del «regista» Giuseppe 
Giannini per altre cinque 
stagioni nella Roma II costo 
totale si aggira intorno ai 3 
miliardi di lire Eriksson ha 
fatto premura al presidente 
giallorosso onde non far sor­
gere spiacevoli voci sui desti­
no del giovane Quanto ai 
partenti si fanno ì nomi di 
Berggreen, Nela, Righetti. 
Di Carlo, Pruzzo, Conti 

Sei i paesi 
candidati ai 
mondiali '94 

ROMA — Secondo notizie 
della Fifa, sei paesi hanno 
chiesto finora di ospitare 1 
campionati del mondo di 
calcio del 1994, e precisa­
mente Algeria, Benin, Bra­
sile, Cile, Marocco e Stati 
Uniti L'apertura delle can­
didature per i mondiali del 
1994 non e stata nemmeno 
pubblicizzata in Europa, in 
quanto le regole della Fifa 
escludono che la Coppa del 
mondo possa disputarsi per 
due volte di seguito nello 
stesso continente, e l'edizio­
ne del 1990 e stata assegnata 
all'Italia Dal 30 settembre 
di quest'anno fino al 1S giu­
gno dell'anno prossimo sarà 
una commissione della Fifa 
a studiare le candidature 
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Léonard e Hagler, domani, di fronte, si punzecchiano alla presentazione 

Il match del secolo. O no? 
Dubbi e paure attorno al ring di Las Vegas 
I ' " "•-"••• • y * ' J^ ^HMPn* ,IÌÉÉIlhti>^^^^~^iBBK^~~~l ^ . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ N ^ t e v a leggere ÌUI volti dei due contenden oftalmico effe! 
I ^^^ÉÉÈÈÈÉÈI^^Z? s ^ • f c . T ^ ^ J ^ H ^ k , tj^^^^HJÉ^ I l24^TMlri(ŝ Ba^HLa^L«iiiBaV tJ Marvin Hagler occhialoni da sole medici non di j 
I > ^ J | ^ ^ ^ ^ H M M J ^ H E M isSaâ Bâ aâ LaW ' ^ ^ ^ H f | HflHK^JaMaiaBHi^HH^Bkl^V barbetta e baffi, tuta da ginnastica si e gli occhi di «S 

Dal nostro i n v i a t o ^ " ^ 
LAS VEGAS — Alla conferenza stampa 
di presentazione nel salone delle feste 
del Caesar's Palate, del mondiale dei 
medi (Wbc), tra riflettori flash dei foto­
reporter, clima da convention presiden 
«ale, «otto ali occhi di 1300 giornalisti 
accreditati di 31 paesi (record assoluto), 
c'è stato un gustoso duetto, degno della 
migliore tradizione del teatro dialettale 
italiano Angelo Dundee, manager, di 
«Sugari Léonard, calabrese di Cosenza, 
emigrato negli Stati Uniti dall'età di 18 
anni «Io ho già al mio fianco il vincitore 
ve lo presento è Léonard Con lui fare* 
mo una festa eccezionale in un nstoran 
te italiano* Due minuti più tardi Pat 
Petronelh, origini foggiane, patron di 
Hagler ha replicato «Caro Angelo ho 
sentito quello che hai detto Andremo sì 
a cena e mangeremo pasta e fagioli ma 
per festeggiare Hagler. Un quadretto 
che ha stemperato la tensione che si pò 

teva leggere sui volti dei due contenden 
ti Marvin Hagler occhialoni da sole 
barbetta e baffi, tuta da ginnastica si e 
presentato con un curioso copricapo 
rosso con ricami dorati con una visiera 
ed una coda sul collo Léonard più so 
brio nel guardaroba ma più nervoso ha 
risposto alle provocazioni dell avversa 
no ed alle domande impertinenti dei 
cronisti con un tocco da libro Cuore 
Sentite lo sfidante in versione Edmon 
do De Amicis «Non ho mai dedicato 
nella mia vita un match a qualcuno 
Questa volta lo faccio per i bambini ma* 
lati di cancro di un istituto di New York 
che sono destinati a morire» 

Sotto l'abile regia di Bob Arum, boss 
della Top Rana, avvocato newyorkese 
che ha spostato il baricentro dei propri 
affari in questo lembo del deserto del 
Nevada, il cerimoniale ha seguito ritmi 
e scansioni cinematografiche A sgom 
berare il terreno da polemiche e sospetti 
e stato delegato Duan Ford responsabi 
le della commissione medica delio Stato 
del Nevada A lui e spettato il compito 
di tranquillizzare tutti sulle condizioni 
fisiche di Léonard L ultimo controllo 
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oftalmico effettuato da una équipe di 
medici non di parte ha confermato che 
gli occhi di «Sugar, sono guanti «Gli 
esami sono stati scrupolosi Non ci sono 
rischi superiori alla media*, ha senten 
ziato Duan Ford prendendosi la sua 
buona dose di responsabilità E con le 
sue parole ha spazzato via, almeno nelle 
intenzioni degù ingordi organizzatori, i 
dubbi ed i sospetti legati al clamoroso 
ritorno alla boxe di Léonard, dopo due 
operazioni per distacco della retina 

Léonard prendeva appunti, conver­
sava con Dundee, sorseggiava acqua mi­
nerale Non si e scomposto neppure 
quando «Bad» Marvin ha affondato un 
colpo «Questo non è un circo — ha det 
to con la sua voce monocorde e baritona­
le -— sono sorpreso di vedere Léonard a 
fuesto tavolo Credevo si fosse ritirato* 

1 poi con un coupé de théatre «Non 
sono venuto a Las Vegas per parlare le 
mie mani parleranno! 

A replicare alle insolenze del baffuto 
campione del mondo ci ha pensato con 
maestria Dundee «Ho rispetto per Ha 
gler e un campione di tutte le età. Una 
stoccata per sottolineare che con i suoi 

33 e forse più anni è un vecchio che do­
vrà presto abdicare 

Gli addetti ai lavori per sgomberare il 
campo da ogni dubbio sulla credibilità 
dell incontro del secolo hanno enfatiz­
zato oltremisura i protagonisti Ecco 
Goody Petronelh «Sarà un match mere 
dibile, il pubblico non sarà ingannato! 
Ma i Petronelh Brothers fanno parte 
del gioco e rastrellano un 33 "Ó dei gua 
degni del loro protetto, Hagler 

Gli interrogativi tuttavia restano 
Tutto troppo vero, troppo perfettamen­
te costruito Tito Lectoure, padrone del 
Luna Park di Buenos Aires, intenditore 
di pugilato, manager e scopritore di Car 
los Monzon non intende sognare «lo in 
coscienza fossi stato il suo manager, vi­
sto i precedenti clinici di Léonard, lo 
avrei sconsigliato a tornare a combatte 
re E poi senza nemmeno un match di 
collaudo Ecco questo particolare non 
mi convince per niente • 

Ma intanto è già iniziato il conto alla 
rovescia domani e in programma il su 
per figth tra Hagler e Léonard 

ma. ma. 

Léonard a, nal tondo in alto, Hagler duranta la presentanone dal match 

Dal nostro Inviato 
LAS VEGAS - Appena fir­
mato Il contratto per 11 «su­
per fighi, di domani sera tra 
•Sugar» Ray Léonard e Mar­
vin «Bad. Hagler lo scorso 3 
novembre alrhotel Waldorf 
Astarla di Manhattan, I gior­
nali si scatenarono In una ti­
tolazione a sensazione «Il 
dolce Sugar ritorna nelle 
corde, ma scommette la sua 
vistai Nel 1982 11 dottor Ro­
nald Michela aveva operato 
Léonard per distacco della 
retina all'occhio sinistro nel 
Jonca Hopkins Hospital di 
Baltimora II 8 novembre di 
quell'anno, nel corso di un 

Eubbllclzzato meeting al Clcl 
enter della città sulla costa 

atlantica e ripreso dalla tele­
visione, Bay* Dello, ricco e fa­
moso, annunciò li suo ritiro 
dalla boxe davanti a 0 mila 
persone, Attorno a lui, In 
una atmosfera tra 11 malin­

conico e lo spettacolare, e e-
rano 11 suo manager Angelo 
Dundee, combattenti come 
Ken Norton, Muhammad Ali 
e Marvin Hagler Davanti al 
microfono 11 campione del 
welter e del superwelter, 33 
vittorie (di cui 23 prima del 
limite), una sola sconfitta 
(contro Duran nell'80), 30 
milioni di dollari guadagnati 
In carriera, ammetteva sin­
ceramente 'Ogni giorno mi 
chiedevo se lasciare o conti­
nuare e ogni giorno trovavo 
una risposta diversa Alla fi­
ne ho dovuto prendere una 
decisione e non voglio tor­
narci più su Questa è la mia 
risposta definitiva» Non 
mantenne la parola Nono­
stante un secondo Interven­
to, questa volta all'occhio de­
stro Il 13 febbraio di due anni 
dopo, nell'84, Léonard tornò 
nel maggio successivo sul 
quadrato. 

Contro 11 parere dell'ocull-

Operato due volte, Léonard rischia grosso ma dice «Hagler è il mio Everest» 

Una sfida negli occhi di Sugar 
sta che lo operò la prima vol­
ta, ma confortato dalla dia­
gnosi del secondo, Il dottor 
Ryan, Ray «Sugar- incontrò 
a Worcester il modesto Ke­
vin Howard, Ingaggiato per 
125 mila dollari Malgrado 
l'allenamento e la sua indi­
scutibile classe, a distanza di 
27 mesi dal suo ultimo 
match, Léonard apparve 
l'ombra del formidabile dan­
zatore del ring Vinse per 
Kot alla nona ripresa, ma ri­
schiò una fine Ingloriosa, su­
bendo un knock down nel 
quarto round Un pugno tan­
to netto quanto pesante che 
lui non aveva visto colpa 
della vista difettosa o del ri­
flessi appannati? Ray «Su­
gar» si concesse appena il 
tempo di una doccia calda e 
negli spogliatoi, toccandosi 
la palpebra, disse «Mi ero ri­
lassato e Howard ha colpito 
duro A terra ho guardato in 
su e ho visto l'angoscia di 

Juanlta, mia moglie Ho de­
cito di ritirarmi MI manca 
la fiducia di una volta e sen­
tivo 1 piedi freddi > Era la 
replica di un copione già re­
citato due anni prima a Bal­
timora Dietro l'angolo 1 
mercanti del pugilato erano 
pronti per la sfida con Ha­
gler a suon di miliardi «Mar-
vetlous* è sempre sembrato 
scettico sulla possibilità di 
un tight con Léonard anche 
se, messo alle strette come 
un animale braccato, repli­
cava. «Per difendere la mia 
cintura sarei costretto a mi­
rare anche agli occhi d) Léo­
nard e fargli molto mate 
Spero che ciò non avvenga* 

Invece accadrà. Esatta­
mente tra poche ore sul me-

lire, la gloladella televisione, 
moderno Moloch divoratore 
di persone e cose, alla peren­

ne ricerca di spettacolo e 
nuovi eroi e l'amarezza di 
buona parte degli esperti di 
boxe Questi ultimi, dietro 
l'avvenimento vedono trop­
pe cortine fumogene, molti 
assegni a sei zen ed un ri­
schio cinicamente calcolato 
per la salute di Léonard che 
può avere conseguenze tra­
giche La domanda niente 
affatto speculativa è perché 
Léonard appagato e miliar­
dario nella sua villa faraoni­
ca del Maryland si è gettato 
nell'impresa più difficile? 
•Non per soldi, ma per glo­
ria* era lo slogan Icastico e 
telegrafico da spot pubblici­
tario del Léonard del giorni 
migliori Oggi che ha assicu­
rato la sua vista presso 1 
Lloyd di Londra e gira con la 
rassicurante certificazione 
del perito In tasca, come un 
burocratico amuleto, va ac­
cettata una spiegazione più 
filosofica La sostanza è la 

stessa un uomo In competi­
zione con se stesso, una mol­
la esistenziale che ti fa accet­
tare i sacrifici e i pericoli di 
uno sport duro, a volte spie­
tato «Non si tratta di denaro 
— afferma — ma di me stes­
so, della mia realizzazione 
MI è mancato qualcosa. Non 
nella vita privata, ma nella 
mia carriera di pugile Ho 
sempre cercato t'assoluto, 
come gli scalatori che vo-

Sllono raggiungere la punta 
eU'Everest solo perche que­

sta montagna esiste Hagler 
è per me l'Everest Hagler è 
semplicemente tutto» Moti­
vazioni nobili, espresse con 
convincenti parole Léonard 
mantiene lo stile del gentle­
man e l'eleganza del s&voir 
taire anche fuori delle dodici 
corde Restano sullo sfondo, 
Come nere ombre, dietro il 
si/per tight, dietro il bailam­
me del circo del pugni, la 
crudezza di uno sport che qui 

In America quasi per con­
tratto deve ogni fine setti­
mana sfornare sensazioni 
forti, emozioni e choc In di­
retta Sullo stesso ring del 
Caesar's Palace un coreano 
di 23 anni, figlio di un ricco 
agricoltore, Duk Koo Kim 
entrò In coma — morirà al­
cuni giorni dopo senza aver 
ripreso conoscenza — al ter­
mine di un selvaggio, disu­
mano match con Boom 
Boom Mancini Un'esecuzio­
ne in diretta, un calvario se­
guito da milioni di spettato­
ri, riproposto da replay tele­
visivi con sadica precisione 
E perché, infine, non ricor­
dare forse 1 due più grandi 
pugili della storia moderna 
delia boxe Casslus Clay e 
Ray «Sugari Robinson —-
guarda caso I due modelli e 
idoli di Léonard — che han­
no in comune oltre alla pre­
stigiosa vita sportiva due 
contrastati rientri «come 

back» ed hanno combattuto 
fin oltre la soglia di sicurez­
za a 39 anni Clay, addirittu­
ra a 45 Robinson Oggi Clay 
ha 45 anni e Ray 67 e sono 
gravemente malati Ali è af­
fetto da una forma di encefa­
lopatia cronica che gli pro­
cura tremori agli arti, lo fa 
camminare a fatica, gli ral­
lenta i movimenti e la coor­
dinazione Robinson è rico­
verato In un ospedale di Los 
Angeles con 11 cervello e II si­
stema nervoso divorato da 
una implacabile malattia 
praticamente non cammina 
più, balbetta frasi serua sen­
so Il «ballerino* si sta spe­
gnendo Due malati, due in­
gombranti spettri per Léo­
nard che vollero a tutti 1 co­
sti tornare sul ring, che sfi­
darono medici e la .ragione 
per, infilarsi quel pesanti 
guantoni 

Marco Maturiti 

Basket Cominciano i quarti dei play-off 

Ancora Tracer-Scavolini 
Cantù conferma Recalcati 
Firenze all'esame Varese 

E la Mobilgirgi inguaia la Dietor 
ROMA — Un campionato di 
basket dal rortl toni emotivi 
quello che da oggi si presen­
ta all'ennesima selezione del 
quarti di finale Ieri nell'an­
teprima televisiva la Mobil­
girgi Caserta è andata a vin­
cere a Bologna (80-78) met­
tendo net guai la Dietor Og­
gi la sorprendente Liberti, 
unico team di A2 promosso, 
è apparentemente senza 
scampo In casa della DI Vare­
se migliore formazione della 
rtgular season II pronostico 
riserva sorte analoga a Can­
tò all'Alllbert Proprio ieri 
l'Arexons ha annunciato 11 
rinnovo dell'accordo con Re-
calcati (per un anno) per la 
fi rossi ma stagione Tutti i n ­
iettori sono puntati però 

sull'ennesima sfida Tracer-
Scavollnl Una gara questa 
(si gioca alle 20 30 anziché al­
le 18 30) che ha Introdotto In 
un campionato già di per se 

molto eterogeneo, una nuo­
va e folle variante, quella del 
fato, che vuole la squadra di 
Pesaro costantemente oppo­
sta (e sconfitta) al ragazzi di 
Peterson 

L'Inizio di questa sfortu­
nata performance pesarese 
risale alla finale del campio­
nato 81-82 quando le «scar­
pette rosse« si imposero in 
sole due gare, complice la 
•genialità* strategica dell'al­
lenatore Skansl Esatta re­
plica nella stagione 84-85 
così come nelle due finali di 
coppa Italia dell'66 e 87 Que­
st'ultima poi con strascichi 
polemici tra coaches (Peter­
son e Sacco)ed episodi di vio­
lenza in campo {scontro Me-
neghln-Natali) e, fuori, tra 
opposte fazioni Meneghln, 
artefice del trionfo di Losan­
na sarà In panchina Ma non 
potrà essere utilizzato 

P-P. 

OTTAVI 
22 • 29/3 • 1/4 

! • »-1 Sion» 
1 2- »-2 Libarti 

1 1 M 0 I / W - 1 1 1 
9,-109 

• • * -1»»Y9«» l 

«7-95/94-102 
74-72 

10-A-1 Allibali 

I 1* A-2 Banafton 

82-75/««-92 
• 1-71 

«• A-1 Mobilntrol 

1 7* A-1 Enicham 
110-M/M-S1 

OUARTI 
5 8 , 1 2 / 4 

| Ubarti 

1 
4- A-1 Traear 

ScavoM 

2* A-1 Araxont 

Allibtrt 

3'A-1 DIMOI 

Mobilgirgi 

78-90 

SEMIFINALI 
14 1« , 19/4 

FINALE 
2123 26 28 ,30 /4 

CAMPIONE 
D ITALIA 

Play-out 

4' GIORNATA 
GIRONE VERDE Ocean BS-Berloni TO; Pappar Mestre-Anna­
bella Pv. Spondllatte CR-Alno Fabriano. 
CLASSIFICA. Ocean 8, Barioni, Alno, Pepper 4, Annabella, 
Spondilalla 0 
GIRONE GIALLO- Alluprint NA-C Riunite RE, Jollycolomba-
ni FO-FlIanto Desio, Standa RC-Voga BO 
CLASSIFICA Allasprint, C Riunite, Filanto 4, Standa, Voga, 
Jollycolombani 2 

Beh, 11 Banco di Roma è fuori dal play-off, eliminato dal/a 
Scavollnl nella partita dispareggio A 39"dalla line, colBan-
cbln testa di 3punti l'arbitro Montella ha rischiato un tallo 
volontario a carico di Sbarra, urtatosi a metà campo con 
Davis In modo al più apparso casuale Davis ha realizzato I 
due liberi palla In possesso della Scavollnl che dopo 29" ha 
realizzato con Natali un canestro e 11 susseguente tiro libero 
Vittoria finale della Scavollnl Non si vuole qui discutere la 

Ilfallo 
volontario 
ha colpito 

proprio me 
e il Banco 

di DIDO 
GUERRIERI 

sicura buona fede dell'arbitro Montella Ci si vuole solo rife­
rire ad un articolo a firma del sottoscritto apparso su queste 
colonne all'Inizio del campionato L'argomento era proprio ia 
nuova regola del fallo volontario, e la si paragonava ad una 
specie di bomba con tan to di miccia accesa piazzata In mano 
agli arbitri, evidenziando l'insensatezza e la pericolosità del­
la suddetta norma Che poi una di queste bombe sia esplosa 
In mezzo alla squadra del Banco di Roma, frustrando un'In* 
fera annata dJ sfortuna, di incidenti, di sforzi, questa è una 
pura combinazione Intanto il Banco è fuori dai play-off, 
meravigliosi 12mlla tifosi romani che avete riempito il Pa-
laeur, nell ultima partita casalinga con la Scavollnl, ringra­
ziate la regola del fallo volontario se per questa stagione 
ormai il basket dovrete guardarlo in tv Sono proprio curioso 
di vedere a questo punto che cosa accadrà Se la Scavollnl 
supererà la Tracer, complimenti alla Scavollnl, ma mi senti­
rò ancor più frustrato pensando a quel che avrebbe potuto 
accadere Seguirò con simpatia la Liberti di Rudy D'Amico 
affrontare la titolata DI Varese nello scontro fra quelli che 
per me sono stati i due migliori allenatori dell'anno, Rudy 
D'Amico appunto ed il suo connazionale Joe Isaac L'Alhbert 
ha fatto miracoli, ma non la vedo vincente a Cantù Più 
equilibrio in Dietor Mobilgirgi La Mobilgirgi non è sembrata 
granché fuoricasa, ma gioca in condizioni psicologiche van­
taggiose Io comunque andrò da qualche altra parte a vedere 
qualche giocatore che mi interessa Non posso andare ad 
assistere ad una partita di play-off, dopo che dai play- off 
sono stato buttato fuori in malo modo, assieme alla mia 
squadra, dalla regola del fallo volontario, o meglio, da una 
sua interpretazione 

A una settimana dal Gran Premio del Brasile il «mercato» si è chiuso senza colpi a sensazione 

Tutti gli uomini e le macchine della F I 

BOLOGNA - Ad una setti­
mana dal via del campionato 
mondiale di Formula 1 la 
griglia del piloti partecipanti 
è praticamente definita 
Brabham e Tyrrell hanno at­
teso fino all'ultimo per 1 i-
scrlzlone delle loro seconde 
guide, e le scelte sono cadute 
rispettivamente su Andrea 
De Cesarla e Jonathan Pal­
mer che evidentemente si so­
no presentati a Bernle Bccle-
atone e Ken Tyrrell, 1 due 
team manager, con sponsor 

più munifici rispetto ad al­
cuni rivali 

Il mercato piloti per que­
sta stagione 1987 non ha re­
gistrato colpi sensazionali II 
più importante l'ha messo a 
segno la Ferrari portando a 
Modena l'austriaco Gerhard 
Berger, proveniente dalla 
Benetton 27 anni, veloce e 
grintoso, è uno del più auto­
revoli rappresentanti della 
nouvelle vague del piloti di 
F1 II nuovo responsabile 
tecnico del «Cavallino!, John 
Barnard, crede ciecamente 
in lui Ed effettivamente, con 
una Ferrari tornata a del 
buoni livelli di competitività, 
Berger potrebbe risultare la 

vera sorpresa di questo mon­
diale 

Un altro significativo tra­
sferimento e quello di Stefan 
Johansson dalia Ferrari alla 
McLaren Con questo ingag­
gio la scuderia Inglese ha ot­
tenuto due vantaggi quello 
di potersi avvalere di un pi­
lota ancora giovane ma an­
che esperto perdi più in cer­
ca di rivincite dopo le due 
magre stagioni passate al 
«Cavallino! in secondo luo­
go Johansson potrà essere 
valida pedina nel gioco di 
squadra togliendo punti pre­
ziosi, nella volata al titolo 
mondiale, al rivali de) suo 
compagno Alain Prost 

Non altrettanto potrà fare 
I) debuttante giapponese Na< 
kjima che potrà dare ben po­
co aluto ad Ayrton Senna In 
casa Lotus Confermatlssl-
ma invece l'accoppiata Pl-
quet-Mansell alla Williams 

Il brasiliano e il britannico 
si guardano sempre in ca­
gnesco e tenteranno di arri­
vare al titolo mondiale 
ognuno per conto proprio 
cioè senza alcun gioco di 
squadra. Debuttante sarà 
anche lo spagnolo Adrian 
Campos che sarà alla guida 
della Minardi Fra 1 piloti ita­
liani si registrano alcune Im­
portanti novità Anzitutto 11 
ritorno di Eddle Cheever (al­

la Arrows), poi gli ingressi In 
pianta stabile nel «grande 
Circo, dei giovani e promet­
tenti Alex Caffi (Osella) e 
Ivan Capelli (March), infine, 
come si diceva, il rientro al­
l'ultimo tuffo di Andrea De 
Cesarls (Brabham) 

Complessivamente nel 
lotto dei 26 piloti iscritti, ben 
nove, cioè più di un terzo, so­
no italiani Un primato si­
gnificativo Gli appassionati 
dì automobilismo di casa no­
stra sperano evidentemente 
che a questo primato faccia 
seguito un adeguata rispon­
denza di vittorie A tutt'oggl 
1 unica incertezza nella gri­

glia di piloti e macchine di 
questo mondiale 1967 ri­
guarda il team Llgler La 
scuderia francese, rimasta 
senza motori dopo il divorzio 
sancito dall'Alfa Romeo, di­
serterà il Gran Premio del 
Brasile (come la Lola) In at­
tesa di trovare nuovi propul­
sori (Renault?) 

Fra I piloti rimasti disoc­
cupati fa spicco il nome del-
1 ex ferrarlsta Patrick Tarn-
bay Senza guida sono anche 
Giacomelli, Martini, Pirro, 
Dumfrles Baldi, Jones, Ro-
thengatter, Berg 

Walter Guagneli 

Cosi la griglia 

1 Alain Prost 
2 Stefan Johansson 
3 Jonathan Palmer 
4 Philippe Strelff 
5 Nieel Mansell 
6 Nelson Piquet 
7 Riccardo Patrese 
8 Andrea De Cesari» 
9 Martin Brundle 

10 Christian Danner 
11 Saloni Nakajima 
12 Ayrton Senna 
14 Pascal Fabre 
16 Ivan Capelli 
17 Derek Warwick 
18 Eddle Cheever 
19 Teo Fabt 
20 Thierry Boutsen 
21 Alessandro Caffi 
23 Adrian Campos 
24 Alessandro Nannini 
25 René Arnoux 
26 Piercarlo Ghinzani 
27 Michele Albereto 
28 Gerhard Berger 
30 Philippe Alliot 

McLaren Mp 4/D Tag 
McLaren Mp 4/D Tag 
Tyrrell Dg 016 Ford Cosworth 
Tyrrell Dg 016 Ford Cosworth 
Williams Fw 11 B Honda 
Williams Fw 11 B Honda 
Brabham Bt 56 Bmw 
Brabham Bt 56 Bmw 
Zakspeed 871 
Zakspeed 871 
Lotus 99 T Honda 
Lotus 99 T Honda 
Ags Jh 22 Ford Cosworth 
March 871 Ford Cosworth 
Arrows A 10 Megatron 
Arrows A 10 Megatron 
Benetton B 187 Ford Turbo 
Benetton B 187 Ford Turbo 
Osella Fa 1 L 
Minardi M186 Motori Moderni 
Minardi M186 Motori Moderni 
Ligier Js 29 
Ligier Js 29 
Ferrari FI 87 
Ferrari FI 87 
Lola Le 87 Ford Cosworth 

America's Cup '9 
forse nuova bare 

per Cino Rice 
^ ^ a ^ ANCONA —f 

^ L f ^ l A bile rientro di C 
^ F ^ ^ H no Ricci, lo ski 
K^ > a *^9 per di «Aroii-ra 
^ • ^ ^ v la bar̂ a che per* 

^ • • • ^ parte alle fan 
regate di Newjxr 
all'.America's Cup» del lSf 
Ne ha accennato lo stesso Ri 
ci all'inaugurazione del Sei 
ne nautico dell'Adriatico, 
stato poi il responsabile del 
1 ufficio stampa dell'Ente FI 
ra di Ancona a conferma 
l'Indiscrezione dichiarando: 
•Dopo lo scioglimento dei con­
sorzi "Azzurra ' e ' Italia", le 
Marche potrebbero svolger* la 
stessa funzione coagulante 
avuta a suo tempo dall'Afa* 
Khan L'impegno potrebbe\e* 
nlre assunto da un "pool'* di 
Imprenditori locali ed ehti 
pubblici» Sulla stessa falsari­
ga si é pronunciato il presi-
dente del Centro promozione 
Immagine di Ancora, Alceo 
Moretti «Stiamo lavorartelo 
per coordinare un conHrllo 
che scenda In campo ccm l'e­
quipe di Cino Ricci- ^ 

Oggi si assegna 
lo scudetto 

serie A/1 rugby 
^^^ ROMA — Il Coiisi-

j 4 ^ H ^ ^ gito della Federu-
• • f f i gby ha fissato l'i-
rj^mSÈ nìZl° del prossimi 
« a t a w campionati Serie 
^ • • ^ - ^ A/1 e A/2 iniziò il 

13 settembre, Sene B, C/f e 
campionato giovanile Gruppo 
1 II 27 settembre Indicativa 
invece la data d'Inizio dell'at­
tività regionale, fissate al 4 Ot­
tobre, Oggi, ultima giornata. 
il assegna lo scudetto e si deci­
de la retrocessione Per Io scu­
detto la lotta a distanza è tra il 
Petrarca Padova impegnato a 
Brescia con la Scrigamma, 
mentre il Benetton ha il van­
taggio di giocare In casa con­
tro il Doko Calvisano Ma ecco 
il programma Serigamma 
Brescia-Petrarca Padova, 
Blue Dawn Mi rano* Amatori 
Catania, Deltalat Rovigo-Fju-
robags Casale Parma-Ift> 
maint Milano, Scavolini L'K-
quila-Cus Rama, Benetton 
Treviso-Doko Calvisano ' 

Pietro Menntìa 
alle Canarie;? 

No, è a Montecarlo 
j ^ a j w ROMA - Sì OD-

MaWS^Lm trebbedefinire un 
L V M giallo Pietro Mefl-
• K L . W n e a c h e dovrebbe 
^ • J ritornare a corre-

^ • • • ^ re I 200 metri, wr 
la Fidai è alle Canarie ad alle­
narsi col velocisti azzurri, poi 
un dispaccio di agenzia (An­
sa). informa che non è coli. 
Mennea ieri sarebbe stato •Vi­
sto a Montecarlo e avrebbe 
partecipato al «Ballo della Rp-
sa» Ora resta da domandarti. 
possibile che la Federazione fai 
atletica non conosca le mosse 
del suo campione9 Tanto vero 
che II presidente Nebiolo e<U 
citi Rossi lo davano anch'est 
alle Canarie Intanto Donali. 
il responsabile delio sprint, \o 
ha aspettato invano ieri a Las 
Palmas 

Play-off 
passano 

Santal e Rutili 
ROMA — Kutilja 
Falconara e San­
tal Parma si sono 
qualificate per le 
semifinali dèi 

ftay-off scudetto 
pallavolo Due, 

dunque, gli spareggi In pro­
gramma per martedì prosai» 
mo Tartanni'Ciesse a Botp-
;na e Panlni-Ener Mix a Mp" 
lena Questi i risultati di leti 

Acquapozzilla-Kutiba 0-3, 
Ener Mix-Pan ini 3-0, Bistefa-
ni-San tal 2-3, Ciesse-Tartarinl 
3-0 

o 
Maori Venture 

ha vinto il 
Grand National 

LI\ FRPOOL — Il 
cavallo Maori 
\enture ha vinto 
ieri il Grand Nfc-
Donai, la più pre­
stigiosa corsa siepi 

del mondo Maon Venture Ha 
conquistato la vittoria con 
una vigorosa rimonta finaJp. 
concludendo con cinque lun­
ghezze di vanteggio su The 
Tsarevich t 

Vincolili 
Sisley 

e Posillipo 
ROMA — Risulta­
ti della terza gior­
nata di ritorno 
dell'Ai di palla­
nuoto Montrokn 
Savona-Athbert > 

Cam orli 8-6, Sisley Pescara* 
Can Napoli 12-6 YVorker ftf» 
gliasco-Erg Recco 9*11, Moli-
nari Civitavecchìa-Fiamrrte 
Oro 8-7, Ong Manne PosìlH-
po-Pasta Ferrara Qrtigia 8-7, 
White Sun Arenzanc-RaH 
1904 8-8 Classifica Sisley 26, 
Posillipo 23, Arenzano 19 

Minervli|i 
secondo 

negli Usu 
AUSTIN — Lo etk-
tunitense Ma&t 
Biondi ha miglio­
rato il proprio pal­
mato nazionale 
delle 200 yarde sti­

le libero in va<>ca piccola con 
l'33"03 nella seconda e penul­
tima giornata dei campionattl 
universi Uri degli Stai. Uniti 
L'azzurro Giovanni Minervjhl 
si è piazzato secondo nella ti­
naie delle 100 yarde a rana m 
54"33 r 
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Oggi alle 10,30 il «Grl » darà l'avvio a «Vivicittà » 

Da Roma a New York 
vìa alla corsa 

più pazza del mondo 

MILANO - Alle 10 30 di sta 
mattina il Grl farà scattare 
verso un traguardo lontano 12 
chilometri, 7umila atleti di ogni 
ceto, uomini e donne, di Bvana 
te professioni, semplici amatori 
della corsa a piedi raffinati 
Monisti abituati a correre sulle 
piste e sulle strade del mondo 
Alle 1030 si metterà in moto 
in 31 città italiane in cinque 
Città dell Europa occidentale e 
orientale e a New York, il gì 
gante gentile che ormai tutti 
conoscono col nome di Vwicit 
fa, creatura dell Uisp 

Il nome parta da se senza bi 
sogno di commenti La compe 
tixlone se vogliamo non è nulla 
di più delle mille che ogni do 
mimica radunano migliaia di 
joggers e di autentici speciali 
al i Ma Vwtcìttà non e una 
semplice corsa è la corsa che 
unisce i panorami che unisce la 
gente che fa pensare — a chi 
corra — «io ci sono su questa 
Strada e assieme a me, su altre 
Strade ci sono migliaia di per 
sone come me che fanno la stes­
sa cosa corrono* 

VivìcHtà lega l'agonismo • il 
semplice Huito di correrei con la 
colla della fratellami Gianni 

, Poli, impegnato a Roma, si bat 
tara con TranctKO Palletta 

i l m p f g n « t o a M i m o ,E Qelindo 
Bordln e Orlando Plztolato, in 
l i n a sulle str»de milanesi, af 
frunteranno Francesco • Gian-

Il meccanismo è semplice E 
tuttavia senza I aiuto del com­
puter non avrebbe la minima 

Francesco Panetto 

possibilità di muoversi Ecco 
nella corsa e e anche il futuro 
Qui il computer non aiuta I uo 
mo a disegnare complesse stra 
tegie aziendali Lo aiuta sem 
plicemente a dipanare la ma 
tassa dei tempi reali Correre a 
Roma non e come correre a Mi 
lano A Roma sul tracciato di 
Vtuiciftd ci sono salite e disce 
se A Milano il disegno e piatto 
è un bel biliardo con curve E 
cosi il computer, definite le dif 
fìcoltà attraverso un sistema 
numerico compensa le difficol 
tà che gli atleti trovano a Roma 
e a Genova — per proporre due 
esempi — alleggerendo i tempi 
di percorrenza Alla conclusio 
ne delle varie corse il computer 
ingoia le classifiche e le resti 
tuisce compensate 

Viviana i ali anno quarto 
Nelle tre edizioni precedenti 
hanno vinto sempre atleti in 
corsa a Roma Lanno scorso 
vinse quel magnifico ed elegan 
te campione che risponde a lno 
m e d i T I m Hutchings Stavolta 
l'inglese non ci sarò è impegna 
to • curarsi le ferite che il suo 
orgoglio h i sofferto nel Cam 
pionato mondiale di cross a 
Varsavia In compenso ci sarà 
laltro britannico Roger Ha 
ckney — specialista dei 3000 
aiept — che gareggerà a Barcel 

Iona 
La sfida delle 37 città ruota 

attorno alla sfida tra Roma e 
Milano O meglio di Milano a 
Roma A Milano ci sarà quel 
Francesco Panetta primatista 
italiano della mezza maratona 
ed eccellente protagonista dei 
•Ornila metri su pista La di 
stanza sembra fatta apposta 
per il giovane asso calabrese 
adottato dalla grande citta 112 
chilometri sono corti per Gian 
ni Poh per Gelindo Bordin per 
Orlando Pizzolato Sono per 
fetti per Francesco 

Altrove, sparpagliati nel re 
ticolo delle 31 citta italiane ci 
saranno Boguslaw Maminski, 
polacco disegnatore di siepi, 
Ranieri Carenza, Walter Mer 
lo, Luciano Carcnesio 

La partenza alle 10 30 non 
sarebbe possibile — o meglio 
lo sarebbe ma con qualche dif 
ferenza tra una citta e l'altra — 
senza 1 aiuto delta Rai II via lo 
darà quindi il Grl Centoqua 
rantamila orecchie si drizze 
ranno Trasmetteranno al cer 
vello un rapido impulso e le 
gambe si metteranno in moto 
Sara un via ecumenico, univer 
sale splendido scandito dopo 
un attesa simile a un abbraccio 

r. m. 

Battuti in semifinale Zivojinovic e Wilander 

Finale al cardiopalmo 
tra Becker e Mecir 
oggi al Fila Trophy 

Il Psi: maggioranza referendaria 
za politica di governo (di 
centrosinistri) e una mag­
gioranza popolare referen­
daria (-laica, anche se catto­
lica, e di sinistrai) — ha già 
mandato In bestia runico de 
presente Ieri In sala, il se­
gretario regionali Casta­
gneti!, un fedelissimo di De 
Mita E subito dopo le agen­
zie hanno anticipato la dura 
reazione del «Popolo» di og­
gi 

Le conclusioni di Martelli 
hanno d'altro canto rappre­
sentato, per la prospettiva, 
l'espressione più chiara e al 
momento più avanzata del­
la riflessione apertasi rei 
Psl dopo l'evidente esauri­
mento di un pentapartito 
definito da Giacomo Manci­
ni -logoro e spento- Ciò che 
Martelli si è sforzato di dise­
gnare è -un ritorno al futu­
ro- che, sulla base di un -so­
cialismo liberale-, consenta 
una -prospettiva socialista 
di ricostruzione t ricompo­
sizione del movimento ope­
ralo e democratico Italiano 
ed europeo-

Perciò I socialisti dichia­
rano di -voler parlare al Pel 
dalla parte del Pel-, come ha 
fatto Craxl -rivisitando cri­
ticamente 11 Oramscl revi­
sionista e anti-stalinista, e 

quindi anche certe liquida­
zioni totali e definitive for­
mulate dalla critica sociali­
sta- e come ha fatto to stes­
so Martelli riferendosi a 
Berlinguer In cui ora 11 Psl 
rinviene sia gli -elementi di 
una nuova frattura sia gli 
elementi di una ricomposi­
zione possibile- La frattura 
sarebbe la -teoria della di­
versità-, ma in Berlinguer 
— ha aggiunto 11 vice di 
Craxl — ci sono anche -gli 
elementi, l'ispirazione, l'e­
sperienza di un travagliato 
tentativo di autonomia- so­
no quelli che culminano, di 
fronte al fatti polacchi e al­
l'Invasione dell'Afghani­
stan, nella dichiarazione 
sull'esaurimento della 
«spinta propulsiva» 

Ai comunisti Martelli 
chiede dunque se «possono e 
vogliono- percorrere fino In 
fondo questa strada. Se si, 
essi troveranno «nel sociali­
sti e nel Psl, e con 11 Psl nel­
l'Internazionale socialista, 
non degli Interlocutori o de­
gli alleati e neppure del 
compagni di strada, ma del 
compagni punto e basta-

Martèlli fa da qui discen­
dere la proposta di 
un'-alleanza per le riforme-
dal connotati In verità assai 

contraddittori- Su di un 
impianto teorico di tipo 
neo-contrattuallstlco, che 
fonda -nell'individualismo 
l'etica pubblica di una so­
cietà aperta-, Martelli per­
viene alla conclusione che 
«il compito del riformisti è 
rendere visibile la maggio­
ranza democratica del citta­
dini dell'Italia che cambia e 
firomuovere una forma lstl-
uzlonale che possa rappre­

sentarla-
La premessa sta proprio 

nella distinzione tra te -due 
maggioranze- — quella po­
litica di centro-sinistra e 
§uella espressa dal referen-

um su grandi questioni di 
valore — tra le quali tutta­
via «non si tratta per il Psl di 
scegliere, o di opporre runa 
all'altra-

E allora quale sarebbe la 
pietra filosofale di questo 
processo alchemico? -L'Ini­
ziativa e 11 processo politico-
Istituzionale che 1 socialisti 
hanno messo In moto-, e che 
si riassume nella possibilità 
•per 11 popolo di scegliere 
non più, solo, 11 partito a cui 
dare la propria delega, ma 
anche quale Costituzione, 
quale sistema elettorale, 
quale tipo di Repubblica al­
le soglie del secolo nuovo-

A questo è dunque funzio­
nale da un lato la riscoperti 
•vocazione- referendaria del 
Psl, dall'altro la proposta 
dell'elezione diretta del ca­
po dello Stato E con apprez­
zabile sincerità, In uno degli 
ultimi Interventi deLdlbatll-
to, Claudio Signorile aveva 
ammesso che la scommessa 
socialista sarebbe persa 
senza un'Innovazione pro­
fonda del quadro istituzio­
nale 

In effetti, e proprio lungo 
questa strada che si verifica auel «salto logico-, rilevato 

a Renato Zangherl, tra le 
premesse — sul versante 
della sinistri — del discorso 
di Martelli e una conclusio­
ne che ripropone — osserva 
Zangherl —«l'alleanza coni 
partiti della vecchia mag­
gioranza, se la De lo vorrà-
E in effetti solo se De Miti 
non vorrà lui «rispettare I 
pitti di luglio e salvare l'al­
leanza-, allora — dichiara 
Martelli — Il Psl cerchereb­
be -nell'alleanza e nel Parla­
mento- una via per salvare 1 
referendum Se poi 11 Parla­
mento non airi In grado di 
Sarantire «non solo I diritti 

el cittadini ma neppure 11 
suo diritto a non farsi scio­
gliere dall'onorevole De Mi­

ta-, allora — conclude Mar­
telli — sarà bene davvero ri­
volgersi al popolo e al citta­
dini-

E forse anche in ragione 
di questa prospettiva che 
nelle conclusioni del -vice* 
di Craxl la «questione mora­
le- affiorata nel ranghi so­
cialisti ha trovato uno spa­
zio e una severità di accenti 
rivolti non solo alle -mani­
polazioni- di certi moralisti 
interessati, ma anche al fe­
nomeni di malcostume che 
-lambiscono e contagiano! 
Il Psl (anche se — ha sottoli­
neato Martelli con una nuo­
va bordata antl-dc, non so­
lo, e nemmeno nel modo più 
grave, Il Psl) 

Questo assillo del partito 
ha percorso del resto, in mo­
do anche Inatteso, tutto 11 
dibattito congressuilfteflno 
alle ultime battute di «Un­
cini e Signorile 

L'ex segretario — applau­
di tlssimo — h i ivuto parole 
di fuoco contro un partito 
che «diventa uni macchina 
che gestisce il potere, lo di­
spensa, lo promette, arriva 
anche a minacciare di to­
glierlo quando ciò avviene 
emerge una contraddizione 
tra la politica riformista 

adottata ufficialmente dal 
Psl e un'altra più prosaica, 
più pragmatica, che non 

f iuò estere superata solo at-
raverso l'esaltazione delle 

Iniziative del presidente del 
Consiglio!. 

Signorile Infine ha sotto­
lineato che al è giunti «alla 
conclusione di un lungo ci­
clo politico Iniziato dopo 11 
centrosinistra e che si è 
•volto tutto all'Interno di un 
sistema sostanzialmente bi­
polare! Il Psl può ora «ac­
cettare di rientrare nel ran-
fhi, facendo ritorno al par-
ito del ministri e degli as­

sessori!; oppure rilanciare 
la afidi per fare della prossi­
m i legislatura quella della 
•Costituente della democra­
zia e della sinistra di gover­
no- Ma anche lui si cautela. 
•Sarà la nuova legislatura 
ad aprirsi con la scelta delle 
alleanze possibili, piuttosto 
che la presente a chiudersi 
con l'anticipazione delle fu­
ture alleanze! Prioritari — 
dice Signorile — saranno 
comunque 1 programmi, che 
Formica aveva invece sbrl-

Sativamente liquidato come 
'oppio della sinistra-

Antonio Capnrlca 

Tennis 

MILANO — Lo spaccapietre 
Bobo Zivojinovic è u n dolcis­
s i m o ragazzo capace di toc-
cure la. pal la con grande deli­
catezza Ha avuto paura dt 
vincere la pr ima semif inale 
del Fi la Trophy e l 'amico 
B u m - B u m Becker l'ha puni­
t o Era lecito avere una bella 
S r i t t a e a b b i a m o avuto una 

Ila partita È finita in tre 
•e t , 0-2 3-6 6-2, lunghi un'ora 
e 5 2 minut i L'altrasemlf lna-
le è s ta ta appannagg io del 
cecos lovacco Mllaslav Mecir 
c h e h a battuto lo svedese 
M a i s w i l a n d e r 6-0 6-2 in 
un'ora e M' Quindi la finale 
di oggi sarà Beker-Meclr 
Tornando a Zivojinovic, lo 
spaccapietre non ha trovato 
la ch iave del g ioco B u m -
B u m lo a t taccava sul la sua 
s e c o n d a pal la del servizio e 

3u a n d o gli toccava di r lspon-
ere n o n riusciva a metter 

irta) l a racchet ta sul le tre­
m e n d e bordate del l 'amico 
S e avesse scel to la strada di 
Pao lo Cane si sarebbe arreso 

«senza cercare soluzioni al 
s u o problema Ma lui non 
tana scegliere percorsi trop­
p o facili 

Nel ses to g ioco del la s e ­
c o n d a partita si è avuta la 
prova che n e s s u n a partita è 
m a l scritta, che il fa ta l i smo 
n o n a luta l giocatori di t en­
n i s o di qualsiasi altro sport 
B o b o era sot to di tre punti, 
40-0 , h a a g g u a n t a t o B u m -
B u m , lo h a m e n t a l m e n t e 
i-ingraziato del regalo di un 
doppio fallo e gli n a tolto 11 
serviz io U h a capito che lo 
sbarramento di Boris non 
era impenetrabi le 

La g e n t e si è divertita so ­
prattut to perché 11 m a t c h 
n o n h a a n n e g a t o il g ioco in 

. p a u s e più o m e n o lunghe La 
-gente ha capito che 11 m e n o 
forte poteva vincere e lo ha 
Incoraggiato II m e n o forte 
h a capito che 11 più forte po­
t eva essere sconfitto e ci h a 
provato 

Boris Becker è un giocato­
re di servizio e volée Giocan­
d o contro u n atleta abba­
s t a n z a s lmi le h a scel to l'uni-

1 e a s trada percorribile ant i ­
c ipar lo a rete, chiudergli gli 
spazi de l la rete per approfit­
tare del la s u a n o n eccelsa 

1 abi l i tà nel colpi passanti Ec­

co . poss iamo definire to 
scontro tra t due forti tenni­
sti come una partita dt scac­
chi g iocata con Insolita velo­
cità Bisognava pensare In 
fretta, per quanto lo schema 
di pensiero fosse agevolato 
dal m o d o di giocare del due 
tennisti In campo 

B u m - B u m non è Ivan 
Lendi l'Implacabile e gelido 
esecutore di rigide trame 
Attorno al servizio del giova­
ne tedesco fioriscono f iam­
m a t e e intuizioni Ma 11 suo 
gioco non è di grandissima 
qualità 

Nel terzo set per esemplo, 
Bobo ha trovato una splen­
dida chiave di lettura azzec­
cando folgoranti colpi di ri­
sposta al servizi dell'amlco-

rivate la cui potenza si era un 
po' appassita Li ha avuto 
paura di perdere e non e è 
nulla di peggio per un gioca­
tore di tennis che di far capi­
re all'avversario di averne 
più timore del necessario 

Bobo è un eccellente gio­
catore Ha gambe grosse co­
me tronchi un fisico da lan­
ciatore di martello Non do 
vrebbe muoversi con agilità 
e invece si sposta sul campo 
con morbidezza felina E in­
capace di trafiggere gii av­
versari col pallonetto e con le 
sciabolate lungo le linee Ma 
sarebbe bello avere In Italia 
un giocatore così 

Remo Musumeci 

test imoni di quel che è acca­
duto Molti sono stati colpiti, 
Maria Olga Al lamand del la 
rivista •AnallStS-è ferita al 
petto con due colpi di pallot­
tola Cercavamo di soccor­
rerla quando sono arrivati di 
nuovo gli Idranti e 1 lacrimo­
geni Nessuna ambulanza 
riusciva a passare, una ba­
rella neppure L'hanno por­
tata via a braccia facendosi 
dlsperatametne largo tra la 
gente Una battaglia di vio­
lenza enorme Tra carabine-
ras Inferociti che pestavano, 

I ragazzi della guardia papa­
le che cercavano di bloccarli, 
sacerdoti con le vesti b ian­
che piene dt sangue che al 
mettevano In mezzo e pren­
devano colpi dà u n a parte e 
dall'altra, appelli dal palco, 
grida di «salvate II Papa», 
gente terrorizzata che tra­
volgeva transenne, cadeva 
calpestata, urlava cercando 

II figlio, la madre, gli amici 
persi 

OH incidenti sono comin­
ciati g ià prima dell'arrivo del 
Papa. Le provocazioni h a n ­
no molte facce Entra nel 
parco un veicolo del Oope, 1 
servizi speciali, l più odiati 
dal la gente Vanno fino al la 
tribuna s tampa, che è a sini­
stra sot to 11 palco, perché di­
cono che la valigetta nera 
appoggiata su l la sedia è so ­
spetta Non è cosi, 1 due pro­
prietari, due peruviani, si 
fanno vivi poco dopo Nel la­
to sud un gruppo di ragazzi, 

Santiago 

SANTIAGO — Un momento deal ne danti di lari duranti la 
visita papaia 

saranno 500, c o m i n c i a * gri­
dare assassini , assassini 
Hanno bandiere rosse e nere, 
un so lo grande striscione 
basta con la dittatura, basta 
con Plnochet In mezzo a lo­
ro arriva un gruppo, sono 
pochi, m a di grande abilità 
Spingono, corrono, si divido­
no, si r icompongono L'inte­
ra massa avanza e si fa delle 
piccole barricate con fuochi 
e pezzi di legno Arrivano 
proprio sotto la tribuna 
s tampa e 11 cominciano a ti­
rare pietre I giornalisti si ri­
fugiano nella parte sotterra­
nea, le guardie papali porta­
n o v i a ! feriti SI cerca di soc­
correrli In qualche modo 
Entrano due Idranti, due 
lanciagaa e tra blindati Pan­
n o la prima carica nel la zona 
dei disordini I ragazzi scap­
pano, qualcuno tenta di af­
frontarli U n a decina di sa­
cerdoti si precipita giù dal 
palco per Impedire gli scon­
tri In testa c'è Mariano Pu-
ga, parroco operato di Villa-
trancia. Lo riempiono di bot­
te. Le guardie papali cercano 
di farsi largo con le barelle 
che trasportano I feriti agi­
tando bandiere bianche II 
Papa è arrivato e comincia la 
s u a omel ia . Riprendono gli 
s logan Cile Ubero, basta con 
la dittatura, Plnochet assas­
s ino Carica In grande stile 
Un gruppo di manifestanti si 
Infila nel grosso della folla I 
carablneros attaccano tutti 
Il Papa s ta impartendo la co­

munione a un gruppo di 
bambini, è sceso dalla parte 
alta del palco A tre metri pe­
s tano la gente, 1 preti urlano 
•fate muro , salvate 11 Papa* 
Il vicario Christian Precht si 
sgola dal microfono •rispet­
tate 1 bambini, rispettate gli 
anziani» Un gruppo di gior­
nalisti riesce a trovare una 
scala ed arrampicarsi, sca­
valcare, uscire E 11 m o m e n t o 
del caos Non una transenna 
in piedi, non u n ango lo del 
parco gigantesco senza gen­
te che scappi, si lamenti . 
venga portata via Negli 
ospedali per tutta la notte 
dopo un pellegrinaggio di 
poveracci che piangevano 
cercando parenti Non ci di­
cono Il numero degli arresta­
ti SI saprà lunedi, dopo che 
il Papa avrà lasciato il terri­
torio ci leno 

Nelle poblaclones s a n n o 
che quando il Papa se ne an­
drà la repressione e la ven­
detta scatteranno Aspetta­
no con l'odio e la paura di 
sempre Quale riconciliazio­
ne per 11 Cile? Ieri mat t ina è 
arrivata u n a dlchlaraslone 
dt Fresno e di Pinera, rispet­
t ivamente arcivescovo di 
Sant iago e presidente della 
conferenza episcopale, che la 
dice lunga sul la nuova l inea 
del la gerarchla ci lena sanci­
ta dal Santo Padre Olà ci 
aveva pensato mons ignor 
Cox, organizzatore della vi­
sita, a chiarire c o m e andran­
no le cose Mentre li Papa ri­
ceveva 1 partiti dell'opposi­

zione, gli abbiamo chiesto un 
giudizio sugli Incidenti Pro­
vocatori, sono tutti provoca­
tori — la risposta — anche 
quelli che urlavano s logan 
allo stadio nazionale e al la 
Bandera Interrompendo 11 
Papa. E perché, abbiamo 
chiesto ancora, Wojtyla non 
ha detto una parola sul ra­
gazzo ammazzato durante 
l'occupazione di un terreno1) 
Risposta. 11 Papa sa tutto E 
questo ci era noto II Papa ha 
pregato per lui Ma anche 
questo morto non bisogna 
dimenticare che è venuto co­
m e reazione a un atto di vio­
lenza di un gruppo di gente 
Ora Fresno e Pinera fanno 
sapere che «poche centinaia 
di giovani h a n n o preteso di 
impedire a cent inaia di mi ­
gl iala d i fedeli l'esercizio del 
pr imo del diritti umani» e 
proseguono «Protestiamo 
per questo attentato Incredi­
bile che h a causato ferite e 
colpi al carabinieri, a guar­
die papali, a giornalisti , sa ­
cerdoti, al popolo presente, 
che ha prodotto indignazio­
ne In tutto il popolo cileno* 
Non un dubbio sull' interven­
to del provocatori che tutti 
h a n n o visto sfiora le loro 
eminenze , le cariche crimi­
nali ordinate dal militari 
vengono evidentemente rite­
nute giuste Mentono sapen­
d o di mentire Ma nelle po­
blaclones h a n n o tutte le ra­
gioni di aver paura. 

Maria Giovanna Maglia 

materiale, protagonista an­
che dell* vicenda storica e 
sociale 

Ma nelle dichiarate inten­
zioni dt Giovanni Paolo II, 
quelle che appaiono più 

Marame/ite dal discorsi e 
uallo svolgimento delta visi­
ta, n o n è Hata negata la poli-
fica /Anzi, si è trattato dt un 
viaggio mollo politicizzato 
Non certo pensato In funzio­
ne dt un sostegno a Plnochet 
(anche se l'apparizione fian­
co a fianco» e la preghiera e 
fa benedizione alla Moneda, 
possono rappresentare una 
insperata carta ora nelle ma­
ni del generale fascista) Il 
Papa ha voluto dare la spin­
ta ad una transizione In 
questa transizione te grandi 

Fare di più 
masse, quelle stesse folle che 
hanno pregato e pianto e gri­
dato Intorno a lui, non han­
no per ora trovato un posto, 
nella impostazione di Wojty­
la 

Certo, non aprivo di signi­
ficato l'Incontro, in una sede 
di proprietà vaticana, quindi 
In zona extraterritoriale, con 
tutte le forze dell'opposizio­
ne, compresa quella comuni­
sta e socialista Ma la solu­
zione proposta, di cui si pos­
sono In filigrana vedere 1 li­
neamenti, non prevede la lo­
ro piena rllegittlmazlone, e 
un autentico rapido ritorno 
mila democrazia per tutti 

Senza dubbio, il testo più 
significativo è II discorso al 
vescovi, nel secondo giorno 
del viaggio Un discorso sul­
ta 'democrazia» e sui 'diritti 
civili; che devono essere ri­
spettati Il Papa ha detto tre 
cose 1) che è 'auspicabile 
che si prendanole misure ( ) 
che rendano possibile, In un 
futuro non lontano, la parte­
cipazione piena e responsa­
bile della cittadinanza alle 
grandi decisioni che riguar­
dano la vita delia nazione» 
Viene dunque qui prospetta­
to un processo graduate, una 
transizione cauta e realistica 

dal regime autoritario ad un 
possibile regime democrati­
co, 2) che c'è una contrappo­
sizione tra la «verità cristia­
na* e I 'Sistemi Ideologici 
estranei al Vangelo o di 
stampo materialista» Dun­
que ti suggerimento che da 
ciò deriva è che da questa 
transizione debba essere 
esclusa la sinistra, o una 
consistente perte dt essa, 3) 
che II compito di realizzare 
un programma politico, 
^spetta al laici» ma la Chiesa 
ha 11 diritto di contribuire 
alla loro formazione» Un In» 
Vito ad una più forte presen­
za del cattolici nella vita 
pubblica? O anche a prepa­
rare — In una eventuale fase 
di transizione, di parziale ri­

presa democratica — un 
candidato cattoiico alla suc­
cessione di Plnochet? 

Ecco Entro lo spirito mes­
sianico, la poli tlca si affaccia 
vestita di prudenza e di un 
controllatlsslmo realismo 
del 'distìnguo» Le parole 
contro ia sofferenza, la per­
secuzione, l ingiustizia — 
numerose e generaltsslme — 
non hanno avuto forza d'ur­
to contro la realtà dramma­
tica di un paese oppresso e 
disperato Non si è ascoltata 
nessuna invettiva, o nessuna 
condanna alta e solenne co­
me si doveva, del tiranno 
Anzi, prima dell'arrivo a 
Santiago si è sentito II di­
scorso della differenza tra 
dittatori-persone e dittature 

(più stabili e pericolose) cor­
relate a «sistemi teorici* di 
ispirazione marxista 

Scopriamo ancora una 
volta che è proprio questa 
vera e propria ossessione per 
Il »materlaltsmo ateo» e II 
•marxismo», Il Umore che 
siano essi a vincere Infine p a 
provocare ia «morte di Dio», 
che l imita ia comprensione 
che Karol Wojtyla ha defia 
storia e delio spirito contem­
poraneo del mondo, e re-
strlngono — talora drastica­
mente — l'orizzonte di uni­
versalità del suo discorso 
sulla emancipazione e la li­
berazione degli individui e 
del popoli 

Fabio Mutai 

tana- a qualcuno II fatto, 
questo fatto, è nuovo E per­
sonalmente lo constato con 
vivo rammarico In trentan­
ni di professione accademica 
mi è accaduto più volte di 
dovere faticare non poco In 
perizie d'ufficio, richiestemi 
dal tribunale, o perizie di 
parte, richiestemi da una 
delle parti, per scagionare 
chi aveva adoperato espres­
sioni assai più Innocenti e in 
contesti assai più motivati e 
civili di quanto (se leggiamo 
Il bel libro di Aldo D'Alessio, 
»Morlre di leva; appena edi­
to dagli Editori Riuniti) dt 
quanto sia li contesto di una 
caserma italiana Solo con 
lunghe ricerche, giovinetto, 
potei contribuire a far man­
dare assolto un signore di 
Reggio Calabria — provin-

La legge 
eia di ben noto raffinato e 
gentile sentire — che aveva 
detto ad un altro 'dritto» Ho 
dovuto scrivere decine dt pa­
gine per spiegare, in difesa dt 
Lietta Tornabuont e Dacia 
Marainl, che l'epiteto 'Stron­
zo», specialmente nella città 
dt Roma, ma ormai anche 
altrove, ha un suono quasi 
affettuoso ed è di largo uso 
tra camerati, contubernali e 
compagni della stessa im­
presa o dello stesso partito 

I giudici d appetto di Vero­
na tolgono a me e ad altri 
ben più Illustri miei colleghi 
la possibilità di continuare a 
usare a fini pratici e sociali 11 
sapere della scienza lingui­

stica D'ora in poi, facendo 
appello al comune sentire, 
tutti potranno epitetare tutti 
con le peggio mate parole 
senza bisogno di ricorrere a 
dotte perizie di linguisti e fi­
lologi 

Per fortuna la cosa non fi' 
ntsce qui Per fortuna ti Pro­
curatore generale Ottavio 
Orecchio ha annunciato che 
si appellerà contro la senten­
za e andrà in Cassazione Noi 
abbiamo fiducia nella Cas­
sazione Noi speriamo che là 
ben altri argomenti saranno 
necessari per mandare as­
solto un generale che chia­
ma 'figli di puttana» (e an­
che, per la verità, 'Vigliacchi» 

e 'amorfi') dei cittadini di 
questa Repubblica che do­
vrebbe garantire 'pari digni­
tà» a tutti 

E un primo argomento fi­
lologico almeno voglio evo­
care Alle sacre origini della 
bella lingua della nostra pa­
tria non vi è come comune­
mente si dice e al crede sol­
tanto il famoso Placito dt 
Capua. Vi sono anche Iscri­
zioni e frammenti altrettan­
to antichi Tra I più antichi, 
forse II più autent icamente 
antico, ce n'è uno in cui st 
legge 'FUI dele pute, tratte» 
Cioè più o meno 'Figli di 
puttane, tirate la carretta» 
L'Ipotesi che occorrerà far 
valere d'Innanzi al severo 
consesso della Cassazione è 
che II generale dt brigata 

Franco Diego Corrado Boslo 
abbia, dissimulando ti suo 
sapere, fatto riferimento a 
uno del più venerandi docu­

menti originari della nostra 
bella lingua 

Tullio Do Mauro 
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contrattuale e, allora, nessu­
na modifica delle quantità 
economiche è possibile per 
nessuno tantomeno per ten­
tare operazioni di clienteli­
s m o elettorale Oppure I In­
tesa è un punto di riferimen­
to aperto e allora le modifi­
che che si operano in una di­
rezione hanno conseguenze 
In tutte le altre» 

Giunti considera Inoltre 
sconcertante e inaccettabile 
che per 80mlla persone si 
confermi un anacronist ico 
meccan i smo di anzianità 
•Non è possibile — conclude 
li segretario Cgll — reintro­
durre 1 trattamenti differen­
ziati per ' casta tornando, 

Medici 
magari , a ripristinare la 
trattenuta per l primi tre 
giorni di malattia o le ferie 
differenziate e ridotte per al­
cuni strati di lavoratori. 

Intanto con 1 medici auto 
nomi le trattative -in sede 
tecnicai sono proseguite per 
tutta la giornata di ieri e pro­
babilmente continueranno 
anche oggi pur se domenica 
A causa della crisi, 1 tempi 
strìngono A Donat Cattln e 
Gasparl restano poche ore 
per risolvere posit ivamente 
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la vertenza e raccoglierne 
eventualmente l frutti du­
rante la campagna elettora­
le 

Nel documento che Cgll-
Clsl UH hanno presentato 
venerdì al governo sono rias­
sunti i punti qualificanti del­
la piattaforma e I contenuti 
dell accordo del 3 marzo 
Inoltre e è la richiesta di una 
commiss ione «ad hoc- per la 
revisione di tutti I profili 
professionali (che andrebbe­
ro In vigore dal 1° gennaio 
'86) e una rldefinlzione della 
•pronta disponibilità* per 

tutti I lavoratori (da attuarsi 
durante la notte e le festivi­
tà) e subordinata alla ri­
strutturazione e riorganizza­
zione del servizi 

I giochi del governo co­
munque si scopriranno do­
mani , quando tutta la dele­
gazione di parte pubblica si 
riunirà al completo In tutta 
la trattativa condotta con 1 
medici autonomi infatti so ­
no restate escluse le Regioni 
e l'Anci (l'Associazione del 
Comuni) , che dovendo gesti­
re in prima persona il con­
tratto, avranno parecchie 
cose da dire 

Anna Morelli 

LOTTO 
DEL 4 AMILE 1917 

Bari 25 
Cagliari 83 
Flronio 62 
Qonova a 
Milano 
Napoli 49 
Palormo 61 

12 
VOTIMI» 6 9 
Napoli 11 

LE QUOTE 
al punti 12 
ol punti 11 
al punti 10 

69 40 27 76 
61 7 89 62 
84 38 48 17 
86 14 36 41 
44 66 68 62 

2 6 1 4 1 6 3 
3 1 6 8 30 9 
82 17 8 88 
18 23 2 64 
4 1 6 3 87 79 

L. 2 9 266 0 0 0 
L. 941000 
L. «4.000 

A sei inni dalla matea morte di 

ENRICO ZAMBONELLI 
per la sua rettitudine e per il suo 
impegno sociale e politico mamma 
papa e Laura lo ricordano a chi gli 
vuole bene 
Milano 5 aprile 1987 

A un anno dalla acomparsa del cotti 
pagno 

G I A C O M O VENTOSO 
la moglie la figlia e il genero lo ri-
cordano ai compagni e aottoscrivono 
per 1 Unita. 
^Bartolomeo al Mare «m) 5 aprile 
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